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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTATTALIANO 


I pensionati 
nella crisi 


di governo 


di ÀRVEDO FORNI 


IVA AI COME in questa cir- 
AV * costanza, una crisi di 
governo si è presentata come 
espressione della più gemmale 
crisi del Paese «.come fattore 
che può influenzare diretta' 
mente la condizioné di vita di 
grandi masse. Troppe questio¬ 
ni capitali sono in gioco, le 
quali decidono del lavoro, del' 
la protezione sociale di milio¬ 
ni e milioni di uomini e di don* 
ne. Da qui deriva un'enorme 
responsabilità per le forre po¬ 
litiche, in specie quelle che si 
ritengono candidate al gover¬ 
no della nazione. In pratica sul 
tavolo delle imminenti tratta¬ 
tive c’è tutto il cumulo del 
problemi che gravano sul cor¬ 
po sociale, e il loro peso è ben 
più grande (o dovrebbe essere 
riconosciuto tale) dei tradizio¬ 
nali e meschini calcoli di 
schieramento e di spartizione 
ministeriale. 

Quello che qualificherà il 
nuovo governo — se si sarà 
capaci di costituirlo — non sa¬ 
rà certo il dosaggio della for¬ 
mula ma la posizione sostan¬ 
ziale ch’esso assumerà sui 
problemi, a cominciare da 
quelli della crisi economica e 
delle relazioni sociali: la que¬ 
stione dei contratti, la riforma 
del fisco, la scala mobile, la 
politica previdenziale e quella 
sanitaria, e così via. Aspetti 
rilevanti della manovra in 
campo sociale sono presenti 
nella legge finanziaria che il 
governo dimissionario ha la¬ 
sciato in eredità al Parlamen¬ 
to. Si tratta, nel loro insieme, 
di misure parziali, raccogli¬ 
ticce, provvisorie, che obbli¬ 
gano ai sacrifici senza tutta¬ 
via affrontare, neppure ten¬ 
denzialmente, i problemi di 
jtondo. Di certo non v’è rispo¬ 
sta alle preoccupazioni e ai 
drammi in atto dei lavoratori, 
dei pensionati, del Paese. 

La minaccia più grave che 
questo lascito del pentapartito 
tiene Sospesa sulla nostra te¬ 
sta è quella che si rivolge con¬ 
tro il reddito dei pensionati, 
cóntro i servizi sodali affidati 
agli enti locali, cóntro i mala¬ 
ti. Non gli bastava insabbiare 
la riforma pensionistica è 
bloccare quella sanitaria. Sol¬ 
tanto un governo in cui preval¬ 
gano forze e orientamenti con¬ 
servatori poteva concepire, 
peggioramenti così drastici e 
ingiusti per la parte più debo¬ 
le della società. Gli anziani — 
che hanno contrastato con la 
loro lotta (si ricordi, per tutte, 
la manifestazione dei 150.000 
a Roma) la politica sociale e 
economica dei governo — non 
hanno certo rimpianti per la 
sua caduta. Non v’è da farsi 
illusioni. Resta intatto il peri¬ 
colo grave rappresentato ap¬ 
punto dalia legge finanziaria. 
E’ evidente che l’approvazió¬ 
ne di tale legge sarà il primo 
degli impegni del nuovo go¬ 
verno: 9 e ciò avverrà con mo¬ 
difiche sostanziali o senza o 
con modifiche solo parziali è 


cosa che non si deve attendere 
passivamente. Perciò occorre 
muoversi ora se si vogliono e- 
vitare le ingiustizie che il go¬ 
verno defunto ha scritte .nel 
sito disegno di legge. Gli anzia¬ 
ni hanno la loro da dire nella 
formazione della nuova piat¬ 
taforma governativa. 

E’ vero che, al momento, 
manca l’interlocutore di go- ; 
verno, ma c'è il Parlamento, 
ci sono 1 gruppi-e i singoli par- 
larnpntari -1 sono i partiti. E’ 
su costoro che bisognerà indi¬ 
rizzare l'iniziativa e la pres¬ 
sione degli anziani e dei pen¬ 
sionati per ottenere anzitutto 
l'impegno di cambiare la leg¬ 
ge finanziaria e di avviare di 
nuovo la riforma pensionisti¬ 
ci*. Uno dei punti chiari della 
recente consultazione sinda¬ 
cale (che nessuno ha contesta¬ 
to e che è condiviso da tutte e 
tre le Confederazioni) è costi¬ 
tuito dalla posizione sostenuta 
dai sindacati nazionali dei 
pensionati e dalle stesse as¬ 
semblee dei lavoratori: «no» ai 
tagli delle pensioni, agli au¬ 
menti contributivi, ai nuoti ti¬ 
cket e ai tetti previsti dal dise¬ 
gnò di legge finanziaria-, ri¬ 
prendere e approvare con op¬ 
portune modifiche le leggi sul 
riordino pensionistico, sulla 
invalidità e sul pensionamen¬ 
to in agricoltura. 

Non si dica che si tratta di 
posizioni corporative. Quel 
che deve esser chiaro è che 
questi obiettivi, su cui si è 
proiettata la lotta unitaria dei 
sindacati -pensionati di CGIL, 
CISL e UIL, contengono insie¬ 
me la esigenza,di difendere 
condizioni minime di dignità 
sopiate e di equità per 13 mi¬ 
lioni di cittadini, e la esigenza 
di mettere ordine in un com¬ 
plesso flusso finanziario a be¬ 
neficio della razionalizzazione 
e anche’nel risparmio nella, 
spesa previdenziale. Dunque, 
un’altra prova di come i lavo¬ 
ratori siano portatori non solo 
di un sacrosanto diritto a non 
veder colpito unilateralmente 
il loro tenore di vita ma di una 
responsabile preoccupazione 
perii risanamento del Paese. 

Proprio questa impostazio¬ 
ne legittima pienamente la 
nostra pressione di lotta sulle 
istituzioni e sulle forze polìti¬ 
che perché >s rivendicazioni 
degli anziani siano riconosciu¬ 
te come parte essenziale delia 
piattaforma di governo. Biso¬ 
gna mettere alla prova tante 
proclamazioni di appoggio e 
di simpatia. Questo è per tutti 
il momento della verità. Per¬ 
ciò non possiamo non espri¬ 
mere apprezzamento e anche 
gratitudine per la sensibilità 
dimostrata, in questo momen¬ 
to cruciale per i pensionati, 
dall'Unità, che hadeciso di de¬ 
dicare ogni martedì una pagi¬ 
na al problemi complessivi 
degli anziani Noi speriamo 
che anche quésta iniziativa 
concorra a rafforzare la no¬ 
stra lotta e a rendere meno 


Dopo un ampio dibattito nella segreteria CGIL, CISL, UIL 


Accordo tra i sindacati 


Il voto delle fàbbriche 


accolto nella piattaforma 


Si esige la contestualità delle trattative su fìsco, contratti e costo del lavoro e la tutela dei 
redditi piò bassi - Lama: rispettata la volontà dei lavoratori emersa dalla consultazione 


ROMA — Oggi sul tavolo di 
trattativa con la Confindu- 
stria cl sarà la piattaforma 
unitaria del sindacato, arric¬ 
chita con i contributi delle 
assemblee operale. «Abbia¬ 
mo trovato — ha commenta¬ 
to Luciano Lama una for¬ 
mulazione rispettosa delia 
volontà dei lavoratori». L’ac¬ 
cordo raggiunto, a conclu¬ 
sione di un'altra giornata di 


Inchiesta 
sull’alternativa 
in Europa 


FRANCIA 


di Silvano Andriani 


GRECIA 


di Ennio Polito 
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tensione nella segreteria 
CGIL, CISL, UIL, blocca per 
tempo il tentativo della Con- 
findustria (annunciato con 
l'ultima riunione della giun¬ 
ta esecutiva) di condizionare 
i negoziati sui contratti e sul 
costo del lavoro con una vera 
e propria contropiattaforma 
sulla riduzione dei salari rea¬ 
li. 

Il sindacato si batte per 
ben altro. L'Intesa che Mario 
Colombo, della CISL, ha pre¬ 
sentato Ieri sera al direttivo 
unitario fa perno proprio 
sulla garanzia che dalle trat¬ 
tative sul fisco, 1 contratti e il 
costo del lavoro sarà salva- 
guardato il potere d'acquisto 
del lavoratori, con misure 
specifiche per quelli a reddi¬ 
to più basso. Su questo pun¬ 
to, in particolare, la Federa¬ 
zione unitària ha vissuto ne¬ 
gli ultimi giorni contrasti a- 
perti, al limite della spacca¬ 
tura. Ma la portata del pro¬ 
nunciamenti dei lavoratori, 
delle strutture e delle catego¬ 


rie unitarie ha indotto gli 
stessi fautori delia divisione 
a un colpo di freno. 

Tutti hanno dovuto pren¬ 
dere atto non semplicemente 
che la .piattaforma è stata 
approvata dalle assemblee, 
ma anche che la corposità 
degli emendamenti va rac¬ 
colta per evitare — come ha 
sostenuto Colombo *— 
«strappi e lacerazioni» con 
una parte fondamentale del 
mont'o del lavoro. ■ 

Tre le modifiche che raf¬ 
forzano la piattaforma. 

La prima riguarda la con¬ 
testualità dei risultati ai tre 
tavoli di trattativa. La Secon¬ 
da affronta, appunto, la aue- • 
stione dei redditi bassi. Sé la *■ 
difesa del salario reale va 
realizzata attraverso i rinno¬ 
vi contrattuali e gli interven¬ 
ti fiscali, per i redditi fino a 
dieci-dodici milioni di impo¬ 
nibile nel 1982 si dovrà inter¬ 
venire «anche attraverso l’e¬ 
liminazióne integrale e per¬ 
manente del drenaggio fisca¬ 


le, l’aumento degli assegni c 
delle detrazioni per carichi 
familiari e‘ l'aumento con¬ 
trattato dalie detrazioni per 
le spese di produzione in mo¬ 
do da bilanciare la desensibi¬ 
lizzazione della scala mobi¬ 
le». Il costo di questa opera¬ 
zione si aggira, secondo al¬ 
cuni calcoli, intorno a sei¬ 
cento miliardi di lire: 

;■ La relazione dice che «tale 
scelta comporta ovviamente 
una minore destinazione di 
risorse per modificare la cur¬ 
va IRPEF». Questo significa 
una distribuzione degli sgra¬ 
vi fiscali a favore dei redditi 
più bassi. , . ; • 

► Il tèrzo arricchimento ri¬ 
guarda il fondo di soiidarietà 
dello 0,50 per cento con l'ade¬ 
sione volontaria del lavora¬ 
tori: è affidato alle, categorie 
il compito di gestire autono¬ 
mamente la proposta duran* 


Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) • 


Cominciate ieri le consultazioni al Quirinale 


Assunti tentativi 



resuscitare 


la vecchia politica 


Un documento della Direzione PSI nella logica del pentapartito 
La DC si orienterebbe a presentare Fanfani come solo candidato 


A quanto pare c’è chi pensa che questa crisi di governo sia • 
come le altre e si può quindi seguire II vecchio copione, anche 
se non ci sono più spettatori che si appassionano a questo 
teatro. - • 

■ 1 più noti e Incaniti « velinari » ammaniscono »notizie» e 
anticipazioni sulle candidature ripescando le veline degli ul- 
timi tristi anni del centrosinistra, tra la fine degli anni ’60 e 
l’inizio degli anni '10. Si parla di sgoverno provvisorio » come 
se si trattasse di fare d’esercizio provvisorio », cioè ammini¬ 
strare una quota del bilancio in attesa di eiezioni. C’è chi 
pensa al sesto governo del pentapartito percorrendo la stessa 
strada dove sono stati affossati cinque governi In tre anni. - 

■ CH/ique e uno sell Queste ipotesi si leggono In giornali che al 
tempo stesso ammettono che la situazione è grave, anzi gra¬ 
vissima, descrivono una situazione economica e sociale gra- 

■■ ve, anzi gravissima, al limite di rottura, con rischi enormlper 
lo stesso assetto democratico e per la credibilità Intemazio¬ 
nale del paese. È naturale a questo punto chiedersi se questa 
situatone può essere affrontata con soluzioni governative 
provvisorie e meschine o comunque Improntate alla •conti¬ 
nuità». La continuità è semplicemente rovinosa, come cl dico¬ 
no 1 fatti. Non basta gridare all’emergenza, come faceva Spa¬ 
dolini, e costituire governi che non solo non rispecchiano 
questa emergenza ma la negano nel momento stesso In cui 
vengono formati. :! -■ ' • „ - :•> 

• L’Ingovernabilità ha toccato limiti Intollerabili. A pari/le 
tutti riconoscono questa elementare verità. Fatta questa con¬ 
statazione si ripete però, con stanca monotonia, che 11 penta- 

(Segue in ultima) * •• ! . x ' ‘ 
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em. ma. 


ROMA — I socialisti sem¬ 
brano decisi a restare ancora¬ 
ti al pentapartito, anche se 
riconoscono il grave processo 
di logoramento subito da 
questa formula durante Pe- : 
sperienza del primo e del se¬ 
condo governo Spadolini. La 
Democrazia cristiana tende 
soprattutto alla riconquista 
della presidenza del Consi¬ 
glio, e misura con grande 
cautela le mosse per evitare . 
passi falsi. Il presidente del 
Senato Fanfani fa capire di 
essere disposto a lanciare una 
propria candidatura alla di¬ 
rezione del' nuovo governo, ' 
con un’intervista che proba¬ 
bilmente. farà clamore. Ecco 
le novità più significative di 
questa primissima fase della 
crisi che vede impegnato Per- 
tini nelle consultazioni al 
Quirinale. ‘ 

Oggi i maggiori partiti — 


Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 


dura la vita degli anriauL 


Da oggi e ogni martedì v 
«Anziani e società», una pagina 
sui problemi della terza età 
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Fitti incontri intemazionali a Mosca in occasione dei funerali di Breznev 



adflndropov 


r.: i ’i'.-.'l 
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Due questioni in primo piano: il dialogo con gii americani e il problema dell’Afghanistan - L’incontro del segretario generale del PCUS con Ber¬ 
linguer, Pajetta e Bufalini - Cinquanta minuti di colloquio tra il vice presidente degli Stati Uniti Bush e il ministro degli Èsteri cinese Hùang Hua 



v 1 Dal nostro corrispondente ; ; ’ • 

MOSCA — Il nuovo leader del Cremlino non sembra intenzionato a perdere tempo. Non 
erano, si può dire, ancora concluse le esequie di Leonid Breznev e già il pólso e la decisione di 
Juri Andropov si sono fatti sentire. E non in una sola direzione. Insieme a Gromiko, Tikhonov 
e Kuznetzov ha ricevuto al Cremlino, subito dopo la cerimonia; le delegazioni estere. Anche 
nell’accogllere le condoglianze, procedura rispettata: prima I paesi socialisti e 1 partiti comu¬ 
nisti e operai e, successivamente, |e delegazioni di Stato presènti; numerosissime e assai 
qualificate, nella capitale sovietica. Scelta ineccepibile nella-composizione rappresentativa 
del gruppo del quattro che- 


MOSCA 


I funerali di Breznev davanti al m auaolao di Lenin aula Piazza Rossa 



Ingentissimi i danni del maltempo 
L’Emilia vuole rapidi provvedimenti 


V' -, 


Ammonterebbero ad almeno200 miliardi i danni causati dalie 
alluvioni nei giorni scorsi in alcune zone dell’Emilia settentrio¬ 
nale. Ieri, in Regione, amministratori pubblici e parlamentari 
hanno discusso il da farsi per intervenire in modo rapido ed 
efficace, irai anche per dare una sistemazione vera al territorio. 
È stato anche rilevato che se fossero state realizzate le opere da 
tempo progettate e chieste al governo (ad esempio, tra le altre, te 
i dì espansione» per accogliere le piene del Panaro) i danni 


non sarebbero stati tanto Ingenti. Unanime quindi la richiesta 
di provvedimenti speciali ed urgenti del governa Ieri mattina è 
stato riaperto al traffico della via BriBia il ponte sul Turo, che 
era stato chiùso per precauzione essendo stato parzialmente le¬ 
sionato dalla piena della s cor sa settimana. A Forod, intanto (in 


per grecai 
i piena della ac 

provincia di Massa Carrara), sono stati estratti i corpi delle cin¬ 


que vittime dei crollo causato da ima frana sabato scorsa Venti- 
sei famiglie sono state evacuate e provvisoriamente sistemate in 
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scuote e alberghi. 


Vigni dot fwooo non un mano an fi bio i 
dal m a hn m po in un evaotaro sud*A p panni n o t osco e m ilia no 


In questi giorni si parla 
molto di equilibri politici e 
poco di equilibri idraulici. L’ 
argomento del giorno è la 
precarietà e la provvisorietà 
del nostri governi e delle no¬ 
stre istituzioni democrati¬ 
che. Pochi sembrano Invece 
preoccuparsi della labilità 
delle strutture fisiche del no¬ 
stro paese, che 11 *maltempo 
di novembre *, fenomeno ri¬ 
corrente nell’agenda meteo¬ 
rologica italiana, si è incari¬ 
cato ancora una volta di 
mettere In luce. Parliamone 
allora; anche se su questo, 
còme su tanti altri dramma- 
. tici problemi, è stato detto e 
scritto tutto; mentre ben po¬ 
co i stato fatto. La attuasiotte 
di dissesto Idrogeotogico del- 


Stanno sulla tetra 
le vere cause 
di quésti disastri 


neato quell vane he ricorren¬ 
te» per sgomberare il campo 
da un Imposi 


la zona che è stata colpita 
dalle alluvioni dei giorni 
scorsi era perfettamente no¬ 
ta. 

Nella •Relazione sulla si¬ 
tuazioneambientale del pae¬ 
se», un documento •parasta¬ 
tale» pubblicato nel 1974, si 
trova scritto che •gli strari¬ 
pamenti del corsi éacqua c- 
miiiani, dalla Trebbia al Pa¬ 
naro, sono allo stato poten¬ 


ziale, ed un'avversità atmo¬ 
sferica anche ricorrente può 
rompere un equilibrio Idrau¬ 
lico che da troppo tempo si 
palesa sempre più precario; 
conviene aggiungere che tale 
precarietà è esaltata dalle a- 
nomane MreuIJco-roortWo- 
gfche causate dalle estrusio¬ 
ni non controllate di mate¬ 
riale alluvionale dagli alvei 
pedemontani ». Ho sottoli- 


fpossibtle'equlvoca: 
perché si producano piene 
rovinose non occorre che le 
precipitazioni siano eccezto- 
' nalL Bastano piogge di in¬ 
tensità e durata appena di 
poco superiori al valori nor¬ 
ma! perché U dissesto Uro- 
geologico — cioè quella si¬ 
tuazione di Instabilità e di 
disordine che l’azione srego¬ 
lata dell’acqua produce net 
suolo e nel sottosuolo — si 
Incarica di amplificare la 


Paolo Migliorini 

Docente di geografia economi- 
t» afl’Unjvanite di Roma - - - ' 

, (Segue ih ultima) ‘ 


hanno svolto il ruolo del pa-, 
(tremi di casa: 11 partito, il più 
esperto ln politica estera, il 
governo sovietico,’ lo Stato 
sovietico (Kuznetzov, sup- 

[ >lente del Politburo, è anche 
I primo vicepresidente del 
Présidlum del Soviet supre¬ 
mo, la più alta carica statale 
finché non sarà trovato un 
successore di Breznev alla 
presidenza). Ma, tornando a- 
gli elementi dello stile di An¬ 
dropov, a nessuno è sfuggito 
Il fatto che, ad esempio, con¬ 
trariamente a ciò che era 
stato comunicato all’arrivo a 
Mosca della delegazione del 
PCI, egli ha scelto di Incon¬ 
trarsi non solo con il compa¬ 
gno Berlinguer che la capeg¬ 
giava ma con tutta la delega¬ 
zione. Un breve scambio di 
battute (Berlinguer, Gian 
Carlo Ppjèttae Paolo Bufall- 
nReiscpdo richiamati con 
itf g eu za a Roma dagli svi¬ 
luppi della crisi italiana, 
hanno volato, ngl primo po- 
«uim treo 


Nell’interno 


meriggio di ieri, 
ufficiale con cui v» erano 


giunti a Mosca, per rappre¬ 
sentare l’Italia ai funerali, il 
pre sid ente del Senato Ambi¬ 
to» Fanfani e il ministro de- 
gli Esteri Emiliò Colombo) 
nei quote Enrico Berlinguer 
e Juri Andrapov hanno ri¬ 
cordato insieme li lontano 
momento Ih CUI si conobbe¬ 
ro: nel IMO in-occasionè dè¬ 
gù Incontri preparatori della 
Confèrèaa del partiti comu¬ 
nisti. Berlinguer ha poi detto 
ai giornalisti di avere espres¬ 
so al nuovo segretario gene¬ 
rale del PCUS la sua simpa¬ 
tia per U colpito gravoso cui 
deve far fronte. 

È stato tuttavia nel pome¬ 
riggio di Ieri che si è avuta 
netta la percezione che An¬ 
dropov stava lavorando In 
due direzioni precise: un 
contatto diretto con gli ame¬ 
ricani e una verifica della si¬ 
tuazione del problema a- 
fghano. Visti i risultati, se ne 
deve dedurre che gU interlo¬ 
cutori non si sono fatti pre¬ 
gare. Alte 17 l’i * 


• OMMioCMém 

(Segue in ultima) 


Migliaia in piazza a Napoli 
a due anni dal terremoto 


Migliaia di persone, ieri sera; in piàiza a Napoli a due anni dal 
terrerqoto che sconvolse la Campania è la Basilicata. Hanno 
parlato Pietro Ingrao e Antonio Bassolinó, davanti a una 
piazza che manifestava tutto lo sdegnò per gli Incredibili 
ritardi del governo nella ricostruzione. In mattinata a palaz¬ 
zo Reale una delegazione della Direzione del PCI con Chiaro- 
monte e Occhetto aveva illustrato le proposte PCL A rÀO. 2 


Sequestro Moro, nelle carceri 
un de cercò contatti con le Br? 


«Giallo delle bobine» al processo Moro. Una serie di registra¬ 
zioni di telefonate scottanti non sono mai state trascritte o 
risultano oscurate e manipolate. Alcuni Inani sono stati rico¬ 
struiti dalla parte civile: si parla di visite in carcere di un 
esponente De (l’on. Cazora) alla ricerca di contatti con le Br, 
e si avanza il sospetto che a via Fani foeae presente, al mo¬ 
mento dell’agguato, anche un elemento della ronfia calabre¬ 
se. .;:1. AMAI 


I parroci chiedono al vescovi 
le «opere» cóntro la camorra 

Le comunità cattoliche di base e molti parroci del Sud chie¬ 
dono ai vescovi «opere concrete» contro la camorra e la mafia. 
Come sonò scomparse le parole del cardinale Urei: «Le vitti¬ 
me del terremoto non séno nulla di fronte alle migliaia di 
bambini che non vengono al mondo per I peccati degli uomini 
e delle donne». L’ultima puntata di un’inchiesta di Alceste 
Santini. - A PAG. 4 


«Cosa rischia il S. Girolamo 
se andrà in America» 


•E* giusto che le opere (Parte viaggino, anche da un continen¬ 
te alTattro: ma è un rischio che st può correre solo per espoei- 
stool eden tifiche. La sp ed i n o n e o eg a nfanata dal Vaticano In 
America ricorda invece le parale di regime degli anni SO». 
Così ha dichiarato all’Unità, in tervtstata da Nello Forti Gnus- 
sini, Alessandra Motto» Motflno direttrice del Mueeo PohH 
Presoti di Milano ed esperta di «trasporto» di opere d’arte. 
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v< La censura vieta l’ultimò 
film di Fassbinder 

Dopo «Ultimo tango a Parigi» e 4bl6» la legge del colpire» 
anche Querelle^ film che llrlnsasla telisene pia melai amen 


mont rifiuta di operare Itagli rictteatt dal 
bUmcnte, Invece, ricorrerà la appeUo. Sta 
ralle» verrà visto dal dsputatt. 
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Ancora irrisolti i problemi di Campania e Basilicata, dopo il terremoto 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dalla parte della 
Ferrovia muovono le delega¬ 
zioni delle zone più interne, 
gli striscioni con i nomi dei co¬ 
muni che forse oggi nessuno 
ricorda più, dopo i mesi di no¬ 
torie tA televisiva: distinguono 
Laviano da Codiano, Santo- 
menna da Sant’Andrea di 
Conza, Calitri da Calabritto. 
Marciano i giovani dei terre¬ 
moto, imbacuccati nelle loro 
voluminose giacche a vento 
(«perché lassù, nelle baracche, 
fa già freddo», cosi diversi e 
cosi simili ai loro coetanei di 
Napoli. Marciano i contadini 
con la faccia tagliata dal ven¬ 
to, la precocemente incanuti¬ 
ta Donna Rosetta di Pagani, 
che fa una pena a immaginar¬ 
la ancora in un container, cosi 
bianca e cosi piegata su se 
stessa. « E' la seconda volta 
che metto piede a Napoli • 
confessa scontrosa. «Lo pri¬ 
ma fu per il viaggio di nozze». 

Dall’altra parte, dal cuore 
dì Napoli, per i vicoli stretti 
della Pignnseccn, arriva l’al¬ 
tro corteo. 11 corteo dei napo¬ 
letani, gente più abituata alla 
lotta, aU’«allucco», al grido 
che pretende ciò di cui si ha 
diritto: una casa, un lavoro, 
un futuro decente. 

Già questi due cortei, già 
questa avanguardia cosi nu¬ 
merosa, è lo specchio di un 
fallimento. 

In due anni di promesse e di ; 
solenni giuramenti è partita 
una cosa sola: il piano dei ven¬ 
timila alloggi affidato al com¬ 
missario Valenzi. Certo, nes¬ 
suno dorme all’addiaccio; e al¬ 
lora cerchiamola Sa differenza 
tra l’addiaccio e i container di 
Valva o di Baivano che fanno 
acqua dai tetti; guardiamole 
le cifre della disoccupazione 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — È un bilancio di¬ 
sastroso. Il 1982 doveva esse- . 
re l’anno dell'avvio della ri¬ 
costruzione, ma tutto è deso¬ 
latamente fermo. 

In Campania e In Basilica¬ 
ta si è ancora di fronte a si¬ 
tuazioni di Intollerabile e- 
mergenza e, Intanto, la rico¬ 
struzione non è nemmeno 
cominciata e un silenzio Im-, 
barazzato sembra voler av¬ 
volgere l'intero dramma ter¬ 
remoto: delle promesse del 
governo Spadolini, ormai, 
non resta più nemmeno il ri¬ 
cordo. E persino il dramma¬ 
tico appello-denuncia del 
Presidente Pertini pare esse¬ 
re andato sepolto sotto l cu¬ 
muli di macerie non rimosse. 
Unico segno positivo,! sedici 
cantieri aperti a Napoli, per 
la costruzione df 3.000 allog¬ 
gi. • ' «■' '• • ' ’ ' - 

Il quadro è pesante, e non 
occorre forzarlo di più. I co¬ 
munisti, dopo la visita di una 
folta delegazione nei paesi 
del «cratere» e nelle città di 
Napoli e di Potenza, denun¬ 
ciano i ritardi e le,inadem¬ 
pienze accumulati come 
•una delle pagine più vergo¬ 
gnose scritte dal governo 
Spadolini». 

Ieri mattina, nel corso di 
un’afrollata conferenza- 
stampa alla quale hanno 
partecipato Pietro Ingrao, 
Gerardo Chlaromonte, A- 
chille Occhetio, Antonio 
Bassolino, Maurizio Valenzi, 
il segretario regionale del Pei 


In piazza i terremotati 

«Per noi sono due anni 

\ 

che il governo è caduto» 

A Napoli hanno parlato i compagni Ingrao e Bassolino dopo che due • grandi 
cortei avevano attraversato la città - «Senza il Sud non sì salva l'Italia» 


nel «cratere», che aumenta o- 
gni mese che passa. 

La gente, migliaia di perso¬ 
ne, è arrivata a piazza Mat¬ 
teotti, la riempie di folla e di 
slogan. «La verità è — dice 
Antonio Bassolino dal palco 
— che pur noi napoletani, 
per la Campania . questo go¬ 
verno non si è dimesso due 
giorni fa; era già fallito in 
questi due anni, nella co¬ 
scienza della gente ». Ma non 
c’è solo lo denuncia, sotto le 
bandiere dei comunisti. «Do 
qui, da Napoli, noi lanciamo 
un messaggio semplice e 
chiaro al paese — continua 
Bassolino —. Siamo la regio¬ 
ne del terremoto, la regione 
con il più alto numero ai di¬ 
soccupati d'Europa, la regio¬ 
ne sottoposta, come la Sicilia 
e la Calabria, al furibondo at¬ 
tacco del potere armato della 
mafia e della camorra, ma 
siamo anche la regione che, 
non si rassegna, che crede al¬ 


la sua capacità di lotta ed al¬ 
la sua intelligenza, che a Ba¬ 
gnoli come ad Ottaviano ha 
dimostrato che si può andare 
avanti, strappare ■ risultati, 
costruire pezzo a pezzo un 
avvenire diverso ». 

«Si può», dunque, ad onta di 

f ;overni incapaci e di ministri 
itigiosi. La piazza applaude 
convinta. Poi prende la parola 
Pietro Ingrao. La gente segue 
il suo ragionamento. « Voglia¬ 
mo ricordare la tragedia del „ 
terremoto non già con le 
chiacchierq, e nemmeno con 
le lacrime — dice Ingrao. — , 
Non vogliamo nemmeno fer¬ 
marci alla denuncia, che pure 
è necessaria. Vogliamo agire 
con la lotta di massa per 
strappare decisioni reali, ora. 
Perciò chiediamo a noi stessi 
e agli altri di intervenire nel 
vivo di questa crisi di govèr¬ 
no, mentre si sta per decidete 
chi deve governare il Paese e 
che cosa oisogpa fare di fron¬ 


te alla crisi. Da ciò deriva /’ 
impegno nostro di mettere al 
primo posto, nelle proposte 
per il programma di Sviluppo 
del nuovo governo, un piano 
per le zone terremotate. 
Chiediamo che questo impe¬ 
gno si esprima subito prima 
ai tutto cambiando, in tutta 
una serie di punti, la legge fi¬ 
nanziaria». 

Ingrao fa una serie di esem¬ 
pi, per sottolineare la concre¬ 
tezza e la praticabilità che de¬ 
ve avere il piano. «iVon chie¬ 
diamo allo Stato — dice — 
miracoli è cifre impossibili. 
Chiediamo prima di tutto che 
lo Stato dia finalmente t soldi 
già stanziati e sino ad ora 
scandalosamente sottratti ai 
bisogni dei paesi terremotati. 
Chiediamo che siano dati ai 
Comuni i soldi che essi hanno 
dovuto anticipare. Non do¬ 
mandiamo alio Stato di fare 
tutto lui. Anzi, gli chiediamo 


di favorire, aiutare c coordi¬ 
nare razione di una pluralità 
di protagonisti. C'è una dele¬ 
ga al sindaco di Nàpoli ed al 
firesidente dqlla Regione per 
i 20 mila alloggi: la delega sta 
funzionando. La si proroghi. 
Si crei una "autorità" specia¬ 
le per il piano in cui ci sia un 
ministro per il governo, ma 
con esso le due Regioni Cam¬ 
pania e Basilicata. Lo Stato 
faccia il piano per la sua com¬ 
petenza. Le Regioni facciano 
il loro. L"‘autorità u speciale 
coordini e controlli l’attua¬ 
zione. Ci sia finalmente un 
coordinamento tra i tre ordi¬ 
ni di spesa: quella ordinaria, 
quella straordinaria, quella 
della CEE. Venga organizza¬ 
ta una contrattazione perio¬ 
dica sui livelli dell’occupazio¬ 
ne tra gli enti erogatori della 
spesa, le imprese, le commis¬ 
sioni regionali, che avviino fi¬ 
nalmente l'esperimento del 


Ancora non si ricostruisce 
Bloccate le somme stanziate 

‘ - - i • . 

«Porremo il problema a Pertini nelle consultazioni sulla crisi» ha detto la delega¬ 
zione della Direzione comunista che ha tenuto ieri mattina una conferenza stampa 


lucano Di Siena e il sindaco 
comunista di Muro Lucano, 
il Pei ha presentato il conto 
di due giorni di incontri e di 
lavoro. Lo ha fatto, a Napoli, , 
a palazzoJReale, ieri mattina,, ] 
poche óre prlma.'óella gran¬ 
de manifestazióne di massa. 

Le cifre prima di tutto, 

' Chiàré, drammatiche, as¬ 
solutamente incontestabili, 
disegnano la faccia di due re¬ 
gioni al limite del collasso. 
«A Napoli — ha denunciato 
Occhetto — vi sono 160 mila 
persone sgomberate. Circa 
20 mila vivono nell’inferno 
del campi-containers, quasi 
quattromila sono ancora ac¬ 
campate negli alberghi. Mi¬ 
gliaia di altre occupano una 
sessantina di scuole e la città 
non può girare come dovreb¬ 
be. Nel "cratere”, poi, la si¬ 
tuazione è drammatica: a 
Baivano, a Valva ed in altri 
comuni i terremotati sono 
costretti in prefabbricati in- 
I vivibili per errori di progetto 


e ignobili speculazioni. A Po¬ 
tenza la gente è addirittura 
costretta nei containers in 
attesa che si riparino i pre¬ 
fabbricati già rotti e sfascia¬ 
ti». - ; : 

Se questo è quello che. sf 
presenta agli occhi per quali- 
- io riguarda l’emergenza, iut»> 
to è ancora peggio sul frónte 
dello sviluppò e della pro¬ 
spettiva di più ampio respi- ' 
ro. Occhetto prima e Chiaro- 
monte poi, hanno lanciato 
pesanti accuse: «Per la rico¬ 
struzione erano stati stan¬ 
ziati per 1*82 2100 miliardi. 
Piu della metà di questa ci¬ 
fra non è mai stata neanche 
erogata. Il Ministro An¬ 
dreatta, poi, è stato protago¬ 
nista di un ostruzionismo o- 
stinato: la convenzione per 
accendere le linee di credito 
con le banche per permettere 
la ricostruzione delle case di¬ 
strutte è stata firmata solo 
da pochi giorni. Si è perso un 
anno intero. E l'erogazione 


dei finanziamenti per la ri¬ 
parazione delle aziende dan¬ 
neggiate dal sisma è iniziata 
soltanto ora. 11 dato vero è 
che l’ex governo ha speri¬ 
mentato proprio nelle regio- 1 
hT colpite dalla -tragedia ■ è > 
sulla pelle del terremotati la 
suapoUlica monetarista. Tà- ‘ 
gli alla spesa pubblica, tagli' 
indiscriminati., E poco im¬ 
porta che a pagare sia questa 
povera gente». 

Tutto ciò assume contorni 
drammatici perché si inseri¬ 
sce nei quadro di un Mezzo¬ 
giorno che la crisi e la reces¬ 
sione hanno spinto ormai al¬ 
le corde. E se da un lato non 
si ricostruisce il distrutto, 
non si offrono alle popolazio¬ 
ni concrete possibilità di so¬ 
pravvivenza, dall'altro si at¬ 
tacca e si colpisce quel poco 
che c'è. Ed ecco, allora, il ten¬ 
tativo di chiudere l'Italsider, 
la crisi verticale degli appa¬ 
rati produttivi, il trasferi¬ 
mento al nord (come prati¬ 


cano l’Olivetti' ed altri grup¬ 
pi) delle produzioni tecnolo¬ 
gicamente qualificate.^ pos¬ 
sibile invertire questa linea 
di tendenza? 

-’.- Gerarìdo -Chiaromonte a 
questa domanda, ha rispósto 
con grande franchezza: «Se 
'non muta, nel suo compiei» 
so, la politica economica dèi 
governi, no, non è possibile. 
E non è un caso, quindi, se il 
PCI ha mobilitato tutte le 
proprie energie su questo 
fronte. Certo, anche nqi con 
llmitìe disattenzióni, che pe-, 
rò occòiTe adesso recuperare 
in grah fretta». 

Nasce così la proposta di 
un «piano per .il lavoro e la 
rinascita delle zone terremo¬ 
tate». Un.pianoancora tutto 
aperto al contributo delle al¬ 
tre forze politiche e sociali e 
che deve avere, come suo as¬ 
se portante, una nuova capa¬ 
cita di programmazione na¬ 
zionale e regionale. Si tratta 
di coordinare gli interventi. 


' "servizio del lavoro" in Cam¬ 
pania e Basilicata. ProDOnia- 
> mo che sorgano strumenti di 
controllo sull'atiuaziane del 
piano che non siano solo sta¬ 
tali, ma anche sociali: perciò 
proponiamo la creazione di 
un "tribunale di vigilanza 
sulla ricostruzione e la rina- 
stità". Avanziamo delle pri¬ 
me idee. Ma sappiamo che il 
piano deve nutrirsi di compe¬ 
tenze che non possono stare 
• chiuse dentro i partiti o den- ■ 
tro la testa di ministri che si ' 

- fanno la guerra dai loro feudi > 

‘ ministeriali. Perciò propo¬ 
niamo una nuova mobilita¬ 
zione delle forze della scienza 
e della tecnica che possa e- : 
spremersi in una vera e .prò- . 
pria consulta. Per ripartire ; 
subito, potrebbe tenersi nel 
Mezzogiorno un incontro 
promosso dal CNR c da alcu¬ 
ne delle'più importanti uni¬ 
versità ilatiane, che elabori a- 
natisi e indicazioni per le 
questioni della prevenzione ' 
antisismica, dei progetti pro¬ 
duttivi integrati tra indu¬ 
stria, agricoltura, beni cultu¬ 
rali, difesa idrogeologica e si¬ 
stemazione del territorio». 

*Noi comunisti — conclude 
tra gli applausi Ingrao — vo¬ 
gliamo e dobbiamo essere in 
prima linea nella battaglia 
meridionalista non per un 
merito particolare, ma direi 
per una ragione di necessità.' 
Noi lottiamo per il sociali- ! 
smo. Il rinnovamento del 
Mezzogiorno è molto meno 
del socialismo. Ma l’Italia 
stessa non può reggere alla 
bufera che scuote il mondo se 
non si salva e non va avanti il 
Mezzogiorno». :■ 

Antonio Polito 


di evitare sprechi e parassiti¬ 
smi esercitando il massimo 
del controllo su ogni atto po- - 
litico cd amministrativo. Si 
tratta — come Chlaromonte 
ha volutd ricordare — «di ri¬ 
mettere in circolo le grandi 
energie intellettuali che tan¬ 
to fecero nel drammatici 
giorni dell’emergenza ma 
che hanno, adesso, perso ca¬ 
pacità propositiva e di elabo¬ 
razione. Per colpe, natural¬ 
mente, che non sono certo 

Soltanto proprie». . 

È in questo quadro ed alla 
luce della «produttività» fino 
ad ora assicurata che i co¬ 
munisti chiedono che venga 
prorogato il mandato com¬ 
missariale ai sindaco Valenzi 
ed al presidente della Regio¬ 
ne Campania, De Feo, per la 
costruzione dA2B mllaàl-. 
loggi per I terremotati. Un > 
piano, quindi, su cui occorre 
ancòra lavórare e sul quale il 
PCI darà battaglia: Anche 
negli incóntri imminenti — 
ha assicurato Occh hetto — , 
con il presidente dèlia Re-v. 
pùbblica lcornunisti porran¬ 
no la questione della rinasci¬ 
ta delle zone terremotate co¬ 
me uno del punti qualifi¬ 
canti per quàlsiasl*program- 
ma di governo. Una questio¬ 
ne per noi irrinunciabile, un 
banco di prova sul quale mi- . 
sureremo la reale volontà 
politica degli altri partiti e 
de! nuovo governo». 

Federico Geremicca 
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Preoccupazione nelle zone allagate dal Panaro 

» ' — ——— —— .— — 

Con la pioggia 

torna la paura 

nel Modenese 

Si parla già di quaranta miliardi di danni, dieci volte quanto ha 
«risparmiato» il governo non costruendo le difese ' necessarie 


Dalla nostra redazione 

MODENA — A Finale Ieri è ripreso a piove¬ 
re sulla desolata laguna creata daU'alluvio- 
ne, così come su buona parte dell'Appenni- 
no. Oltre 1 mille metri è caduta la neve. Con 
la pioggia è tornata la paura. Domenica 
mattina l’acqua del Panaro, ingrossata dal¬ 
le abbondanti piogge cadute nella notte, a- 
veva superato il piccolo argine costruito do¬ 
ve si era aperta la falla, riversandosi nelle 
zone ancora sommerse dalla prima alluvio¬ 
ne di mercoledì. L’entità del danni, già lm- . 
ponenti dopo la prima ondata, si è ulterior¬ 
mente appesantita: nessuno è ancora In gra¬ 
do di indicare cifre, ma si parla di almeno 
quaranta miliardi di lire. ’ ' ■ - • 

Per tutta la giornata di ieri è proseguita 
l’opera di svuotamento della laguna. SI sono 
praticati tagli in alcuni canali limitrofi alla 
zona alluvionata tacendovi Affluite Je àc-* 
que. stamane si tenterà di tamponate la fal¬ 
la qpefctas^suU’argine sinistro ln^locaiitàCa’ 
èlaiìcft Tecnici e operai pianteranno nel 
terreno paratie in metallo alte.Ì5 mètri che 
dovrebbero essere in grado di resistere a 
nuove piene. Ma i lavori dureranno almeno 
una decina di giorni. Le acque ricoprono an- ' 
cora circa 2500 ettari di terreno. 

‘ - In tutta la zòna prestano la loro opera 
centinaia di persone, tra ci . ili e militari, 
coordinati dal comitato per la protezione ci¬ 
vile. Numerosi anche i volontari, ben orga¬ 
nizzati ed efficienti, che hanno garantito 
servizi di autoambulanza, di ponte radio e di 
trasporto vettovaglie. Circa duecento persó¬ 
ne (in massima parte vecchie e bambini) so¬ 
no state fatte evacuare dalle case mentre 
molte sono rimaste nelle abitazioni ricove¬ 
rate al secondò piano. 

Si susseguono intanto le riunioni per fare 
il punto della situazione. «Prima di tutto — 
ci ha detto l’assessore alla difesa del suolo e 


Fu re di una Napoli che non c’è più 

La scomparsa di Achille Lauro • La sua fortuna si identificò con la fase peggiore della travagliata storia delle masse piu pqvere - Il 
laurismo non fu un fenomeno di folclore ma l’altra faccia del miracolo economico, una garanzia di controllo politico é sfociale, 
subordinato al sistema di potere democristiano - Dal ribellismo alla lotta per il cambiamento: così la sinistra Ig^faa jiquidato 


dell’ambiente della Provincia, Famiglia — 
vengono le misure di pronto Intervento per 
ripristinare l’argine del Panaro distrutto a 
Finale. Intanto aspettiamo la conferma del¬ 
lo staqziamento di 4 miliardi e mezzo per la 
prosecuzione dei lavóri della cassa di espan¬ 
sione sul Panaro promesso dal ministro Ni- 
colazzh. In effetti le casse suU’altro fiume 
modenese, il Secchia, allestite dopo anni e 
anni di lotte hanno retto bene. Quelle sul 
Panaro sono Invece ferme per mancanza di 
finanziamenti: ed ecco il risultato. I miliardi 
•risparmiati» così dal governo sono appena 
un decimo del valore dei danni attuali. 

Le piogge prolungate hanno provocato 
seri danni anche sullo Appennino modene¬ 
se. Si sono avuti movimenti franosi un po’ 
dovunque. È ancora interrotta la strada che 
conduce dalla frazione di Ospitale a Pana¬ 
no. Immi meccanici tengono sgombero un' 
passàggip appena sufficiente per le camio¬ 
nette delia. forestale e dei carabinieri. Que- 
stò è Punico passaggio tra il capoluogò e t 
250 abitanti della frazione; ogni mattina 
fanno la sppla per portare i ragazzi a scuola 
e per rifornire di viveri la popolazione. La 
strada è pericolante in numerosi punti e 
qualche tratto è sul punto di cedere. Una 
frana ha distrutto ieri un ponte vicino al 
Comune di Pievepelago, nell’alto Appenni¬ 
no. Una famiglia è rimasta isolata. In que¬ 
sta situazione appare chiara la necessita di 
non disperdere le competenze tra i vari uffi¬ 
ci statali. Il coordinamento della protezione 
civile alla Provincia, ad esempio, non po¬ 
trebbe che accelerare gli investimenti d’e¬ 
mergenza rendendoli più efficaci. .. 

Roberto Franchini 

NELLA FOTO: la campagna allagate a Finale 
EmMia 


A Massa Carrara 



NAPOLI — A ch ili a Lauro è morto ieri m att i na naWamavMla di via 
Crrapi. a Napoli. L'armatore, che In ge ri ti ultimi anni aveva visto 
dissolversi in un mare di debiti quello che ara stato un aimparo», 
aveva n o va mes ei anni. La sua condizioni Ur iche si arano deterie- 
rate negli «timi mesi. Sindaco di Nàpol a inventore dal «leurt- 
smo» Ac h illi Lauro ara nato è Plano di Sorr e n t o nel 1187. quinto 
di sai figli deCarmatora Gioac c hino. Costruì la propria fortuna 
soprattutto con il fascismo, par poi perpetuar la nel dopoguerra 
fino a pochi anni fa. Suno cronaca di oggi lo sua disavventure 
finanziarie, a a d e s t i no incarto l asci a to a mig l iaia di d i p endenti. 


Nel quartieri qualcuno ha detto: poveretto, è morto di cre¬ 
pacuore per il tracollo finanziario di cui non aveva colpa. 
Tutta responsabilità dei soci, del figli e degli eredi. Dimenti¬ 
cando che aveva 95 anni, e a questa età si nidore anche senza 
colpa degli altri. Ma poveretto lo stesso. E in questa estrema 
giustificazione c’è forse qualcosa di più e di diverso della 
tradizionale solidarietà umana di fronte alla morte. Passione 
e faziosità politica certamente no: Napoli ha chiuso da lungo 
tempo la vicenda politica di Achille Lauro. Ed è stata la città 
a chiuderla, con razionale determinazione, non l’armatore a 
ritirarsi prima della sconfitta. Anzi: fino agli Inizi degli anni 
70 Lauro ha tentato con patetica caparbietà di rilanciare la 
propria immagine politica, prima col MSI e poi con la Destra - 
nazionale. Invano: la stagione del laurismo era tramontata. 
Passione e faziosità politica dunque no. 

' Ma l’eco, la traccia a livello ormai Individuale e istintivo, 
del meccanismo che negli anni 50 fu alla base dello straordi¬ 
nario e straripante fenòmeno politico sociale e di costume del 
laurismo, questa forse si. Un fenomeno tutto sommato ele¬ 
mentare, e non senza precedenti nella lunga e travagliata 
storta di Napoli: l'identificazione delle masse più povere ed 
emarginate, assieme a vasti strali di piccola borghesia — 
della loro antica frustazlone, della loro carica libellista — 
nella figura carismatica di un personaggio senza scrupoli, 
che costruisce le proprie fortune nel trasformismo più sfron¬ 
tato e Impudente. Perché questo in sostanza è stato Lauro: a 
Roma succubo e alleato del potere centrale, prima fascista e 
poi democristiano, a Napoli punto di riferimento della collera 
antistatale e della speranza di riscatto, di giustizia e di cam¬ 
biamento delle masse più deboli e indifese. DI questo consen¬ 
so popolare, durante tutu gli anni 50, egli si è servito per 
accrescere il proprio potere di contrattazione nel confronti 
del governi democristiani e centristi. Mano Ubera a Napoli, 
per U più dissennato scempio urbanistico ed edilizio della 
storia della città, per contratti di favore con la flotta, per la 
copertura amministrativa e giudiziaria di tutti gU arbitra e 
gli abusi in cambio dell’astensione e dell’appoggio ai governi 
centrali. 

Ma attenzione: la vera merce di scambio nelle mani di 
Lauro non tu solo e tanto II trasformismo subalterno e l’asca- 
taggio parlamentare. Fu qualcosa di assai più importante: la 
garanzia del controllo politico e sociale della protesta di Na¬ 
poli nel confronti del sistema di potere e del meccanismo di 
sviluppo nazionale, che proprio negli anni 90—gli anni della 
restaurazione capitalistica — si ricostituivano in chiave an- 
apparala, antipopolare e anUmeridionaJe. Questo i II punto, 
g proprio per questo il laurismo non può essere In alcun 
I modo ricordato come una curiosa e folkhrtattc* vicenda «na- 


modorlcotJato come una curiosa e folkhrtsUca vicenda ma- ; Achmrn Lauro in uno vecchia fo togr a fia acattata a Fiuggi 



poletana», come un fenomeno arretrato e di retroguardia in 
un paese che si stava facendo moderno e stava producendo 
uno straordinario miracolo economico: No, Il laurismo Ai 
l’altra esatta faccia di quel miracolò per v èr s o e di quella mo¬ 
dernità senza p r ogr esso e senza sviluppo. E fu una compo¬ 
nente non secondaria del modo di essere, in quegli anni, della 
direzione politica del paese egemonizzata dalla DC. 

Non a caso il rapporto tra la Democrazia cristiana e le 
amministrazioni laurine, dagli Inizi degli anni 50 al primi 
anni 60, è stato un complesso e calibrato susseguirsi di intese, 
di blandizie, di ricatti: quando 11 gioco dell'esponente trasfor¬ 
mista andava oltre t limiti e minacciava la fuoruscita-della 
pressione popolare dalle compatibilità del sistema polìtico 
dominante, c’era la stretta di freni, l’indagine ministeriale 
sulle irregolarità della giunta monarchica, lo scioglimento 
anticipilo dei consiglio comunale, salvo poi acconsentire la 
ricostituzione delle precedenti amministrazioni con l’asten¬ 
sione e fa benevola attesa del partito di governo. Sino a quan¬ 
do la DC non decise di liberarsi della mediazione monarchica, 
mutuando nelle proprie Uste interessi e quadri del laurismo 
calante. Mutuando, assorbendo, non combattendo quel qua¬ 
dri e quegli interessi. Sostituendosi In partee per vari anni al 
laurismo. 

A combattere il laurtsmo ed a liquidarlo politicamente e 
nelle coscienze della gente, nella cultura e nel costume della 
città, fu l’iniziativa nazionale delle forze progressiste, della 
sinistra e del comunisti innanzitutto a Napoli come a Roma e 
In tutto il paese. Una iniziativa che non confuse mal la spre¬ 
giudicatézza, l'affarismori calcoli e le manovre dell’armatore 
con il dramma, 1 problemi, gli orientamenti ed i sentimenti 
anche delle grandi masse povere e degli altri strati sociali. 
Che trasformò la protesta ed 11 ribelliamo in una lotta lunga, 
paziente, dura e organizzata per 11 cambiamento. Che unificò 
un ventaglio di rivendicazioni concrete, tangibili, ravvicina¬ 
te, di progresso civile e di rinascita econo m ica, nu un Insie¬ 
me di grandi prospettive generali, politiche e Ideali la gente 
del quartieri, gli operai delle fabbriche, gli uomini di cultura, 
l contadini della regione. E questo Impegno ha lasciato II 
segno. La città i cambiata nel profondo, è cambiato II paese. 
Da sei anni a Palazzo S. Giacomo amministra una giunta di 
sinistra. Lauro i morto dopo essere sopravvissuto al laurismo 
per lunghissimi anni. Qualcuno nel quartieri ha detto pove¬ 
retto. Non per faziosità o per passione politica. Forse per 
richiamarci, magari Inconsciamente, sullo spessore non solo 
politico di una pagina aspra, dura e complessa della storta di 
Napoli e dei paese. 

. AndrM Gtrsfniccs 


Un vi g ila 
maceria dalla casa croMete a Forno 




26 famiglie 

senza tetto 
nel paese 

ico 
crollo 



Dal nostro corrispondento 
MASSA CARRARA — A 
Forno, dopo lunghe ore di 
scavi tra il fango e le mace¬ 
rie, sono stati estratti I tre 
cotei ancora sepolti delle vit¬ 
time della frana che Sabato 
sera ha travolto due case nel 
centro del paese. Fino à Ieri 
pomeriggio mancavanoan- 
cora al tragico appello le sal¬ 
me di David Fruzzetti, di sua 
moglie Lkia e della piccola 
Francesca di tre anni. Tutta 
una famiglia sepolta nel fan¬ 
go. Prima, da sotto il cumulo 
di sassi e terra, i soccorritori 
avevano estratto i corpi di 
Annamaria MicheluccL ma¬ 
dre di Lida, e di Olga Celan- 
droni, un’anziana signora 
che abitava al piano terreno 
dello stabile di vicolo Scalet¬ 
te. Continua intanto a piove¬ 
re e l’opera di sgombero delle 
macerie e di recupero dei 
corpi va avanti a rilento per¬ 
ché resa difficile e pericolosa 
da continui smottamenti e 
dalia minaccia incombente 
di nuovi crolli fra le case le¬ 
sionate. La situazione si é 
fatta drammatica soprattut¬ 
to per la forzata evacuazione 
di 26 famiglie. Così, dopo 1 
rilievi, hanno stabilito tecni¬ 
ci e geologi mandati dalla 
Regione. 

Nella stretta scalinata che 
porta al luogo del disastro, 
fin da sabato notte si è for¬ 
mata una lunga fila «Il brac¬ 


cia: si passano secchi pieni di 
fango, grossi sassi, mattoni, 
travi. Si scava con pale e pic¬ 
coni, anche con le mani, per¬ 
ché lo spazio è angusto, le ca- 
se strette frodi loro e le ruspe 
non possono intervenire. In 
piazza Martiri della Libertà, 
da dove parte il vicolo Sca¬ 
lette, c’è il centro operativo 
dei vigili del fuoco, che coor¬ 
dina anche le squadre dell’e- 
serctto, del carabinieri e del¬ 
le guardie forestali. In que¬ 
sta piazzetta è praticamente 
radunato tutto 11 paese. 

Ieri mattina ci sono stati 
momenti <11 tensione quando. 
1 tecnici hanno fatto sospen¬ 
dere l lavori per una parete, 
pericolante. S p ie g a vano, che 
finché c’era anche un* soia 
speranza di trovare qualcu¬ 
no Invitaci poteva rischiare. 
Ora non più, bisogna pensa¬ 
re anche aUTncotumità del 
soccorritori, tanti giovani di 
leva e tanti volontari. Fra 
questi ultimi anche gli amici 
ed 1 parenti delle vittime, che 
protestavano: «Ma così non li 
tireremo più fuori!*. Molti 
sono cavatori, rischiano la 
vita ogni giorno a non H spa¬ 
venta certo una mezza pare¬ 
te marcia. Ma occorre pru- 


• Còri si butta giù la parete 
che va di nuovo ad aumenta¬ 
re Il cumulo di macerie, pro¬ 
prio quando pareva di aver 


individuato un corpo. E si ri-. 
comincia a lavorare che è di ’ 
nuovo buio. 

Nella Casa del popolo, di là 
dal fiume, l’amministrasfo- 
ne comunale ha frattanto in¬ 
stallato il proprio quartier 
generale. SI cerca di dare 
una site mozione adeguata 
alle decine di senza tetto. E et 
si mettono anche 1 problemi, 
burocratici, le competenze. 
Comunque al termine di una 
riunione con h capifamiglia 
una soluzione provvisoria ì 
stata trovata: alcuni nuclei 
familiari Verranno ricoverati 
in un albergo di Marina di 
Massa, altri si sistemeranno 
pnftso parenti e chi non vuoi 
allontanarsi troppo da For- 
•nò troverà riparo nelle scuo¬ 
le elementari xhe sono state 
requisite ed attrezzate con 
reti e materassi. Certo non 
potranno passarci l’inverno., 
Ieri mattina 11 sindaco ri ù 
recato a Firenze per soUect- ’ 
tare Interventi immediati. 

Nel resto della provincia la ’ 
situazione non è meno grave. ; 
Al Cinquale di Montlgnoao è. 
tutto allagato. NeU’alta Lu- 
nigiana dopo l’alluvione di 
una settimana fa, siamo di 
nuovo all’emergenza: frazio- 
ni isolate, ponti crollati o 
chiusi a! traffico. L’acqua ha 
tracciato nuovi corri, ha por¬ 
tato via alberi e strade. 

Fabio E vf i j o bat i 
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Superficiale 
il giudizio sul 
fallimento del 
mitterrandismo 
Sviluppo, 
occupazione, 
decentramento 
statale alla base 
delle scelte 
Le difficoltà 
interne e 
internazionali 



Francois Mitterrand 


PARIGI — Niente è mai acquisito aU’uomo, né la sua forza, né 
la sua debolezza, né il suo cuore» con le parole di Aragon, Anicet 
Le Pors, ministro comunista della Funzione pubblica, cerca di 
dare l'idea di quanto sia impegnativa la partita aperta dalla 
nuova politica economica del governo francese, della quale sop¬ 
porta direttamente il primo impatto con le resistenze dei sinda¬ 
cati del pubblico impiego. Generale del resto mi è sembrata, in 
coloro che ho potuto ascoltare, la convinzione che sia necessario 
imprimere una svolta per superare alcune illusioni e soprattutto 
per elevare nei lavoratori la consapevolezza delle difficoltà e 
della portata della posta in gioco. Generale anche la convinzione 
che la sinistra ha le carte per farcela e che già ora può far conto 
su alcuni punti di forza. Intanto sulle riforme avviate, in secondo 
luogo sulla sostanziale tenuta unitaria della maggioranza e so¬ 
prattutto del governo, nel quale le differenze non separano, in 
genere, i ministri socialisti da quelli comunisti, nonostante le 
divergenti valutazioni dei due partiti su aspetti importanti della 
politica economica. Infine sul tempo: l’attuale assetto istituzio¬ 
nale consente alla sinistra ancora cinque anni buoni di governo, 
nei quali sarà possibile dare un senso compiuto aU’insiemédelle 
misure e delle politiche adottate. > 

Valutando ora le informazioni raccolte nel soggiorno parigi¬ 
no, mi appare ancora più evidente l’approssimaUvità della sen¬ 
tenza di fallimento del mitterrandismo, emessa, in Italia, con 
grande sicurezza ma con motivazioni assai diverse, da perso¬ 
naggi assai diversi, quali Ruffolo, Merloni, Camiti. E non perché 
abbia tratto un’impressione trionfalistica, ma perché la situa¬ 
zione mi è apparsa infinitamente più aperta e complessa. 

Perciò innanzitutto è utile ricapitolare, almeno per la politica 
economica, gli aspetti di questo primo anno e mezzo di governo 
delle sinistre, la linea adottata, le difficoltà insorte, i nodi che 
ora si prospettano. 

Esaminando il numero e l’importanza delle decisioni prese in 
questo periodo, si resta piuttosto impressionati. E appare anche 
la nettezza dell’indirizzo prescelto che si snoda lungo tre diret¬ 
trici. 


! Per la prima volta 
nel dopoguerra, il . 
potere della destra 
si è sgretolato 
I riflessi politici: 
continuità e 
tensioni ^ , .V . 
frapporti tra 
socialisti 
e comunisti 
La nuova mappa 
del potere locale 

Dal nostro inviato 

ATENE — Quando, tra po¬ 
che settimane, I slndacl e I 
I consiglieri eletti In ottobre 
prenderanno possesso delle 
loro cariche, la mappa del 
potere locale In Grecia assu¬ 
merà contorni e colori radi¬ 
calmente nuovi, non più In 
contrasto ma In armonia ri¬ 
spetto a quelli della mappa 
politica disegnata nell’81. II 
•socialismo panellenico• di 
Andreas Papandreu control¬ 
lerà, cioè, non soltanto la 
maggioranza assoluta del 
seggi In Parlamento ma, in¬ 
sieme con 1 suol alleati nelle 
Uste di tCooperazlone demo¬ 
cratica*, anche le ammlDi¬ 
strazioni di cen toscssan tasel 
su duecentosettantasel cen¬ 
tri urbani grandi e medi e di. 
tremllaclquecen tonovan ta- 
nove su clnquemllaselcen- 
tottantaclnque piccole co¬ 
munità rurali. SI restringerà 
drasticamente l’area della 
destra, attestata ancora Ieri 
In quasi la metà del comuni e 
ora ridotta a un quinto del 
totale, con soli dodici centri 
di un certo rilievo. Quanto ai 
Partito comunista greco 
(KKE), esso rimane, nono¬ 
stante 11 successo conseguito 



In Rancia 
la sinistra 
ha le carte 
per farcela 

La prima riguarda le due grandi riforme di struttura: nazio¬ 
nalizzazione di parti importanti dell'industria e della quasi tota¬ 
lità del sistema bancario; il decentramento istituzionale, deci¬ 
sione cruciale per uno Stato che vanta una profonda tradizione 
centralistica. 

La seconda direttrice riguarda la distribuzione del reddito, e 
può emblematicamente essere riassunta per un verso dalla deci¬ 
sione di inasprire la fiscalità sui redditi più alti e sulle grandi 
ricchezze e per l’altro dalle numerose misure a sostegno dei 
redditi più deboli: aumenti dello SM1G (salario minimo garanti¬ 
to), degli assegni familiari, delle pensioni. 

Infine si è attuata una politica della domanda, evidentemente 

E iù espansiva di quelle praticate sotto il segno del monetarismo 
i quasi tutti gli altri paesi capitalisti, e tuttavia non avventuro¬ 
sa, come si e voluto far credere. E neanche semplicemente 
keynesiàna poiché è animata dal proposito di influire sull'offer¬ 
ta, selettivamente, e di produrre, anche con interventi diretti, un 
aumento dell'occupazione. Questa scelta si articola poi in misu¬ 
re che sono davvero molto numerose. Alcune rivolte ad espande¬ 
re servizi pubblici aumentando di alcune decine di migliaia gli 
occupati. Altre dirette a incentivare le imprese, a eseguire o 


sociali, e ad accelerare rinnovazione, governandone mediante 
accordi gli effetti sull’occupazione e sull'organizzazione del la¬ 
voro. Altre ancora volte a favorire forme di redÌ3tribùzione del 
tempo di lavoro: l’indicazione dell’obiettivo delle 35 ore per il 
1985 e la riduzione immediata di un’ora; rq laure a favore del 
part-time e comunque orari più flessibili, e forme nuove di 
assunzione per i giovani; la costituzione delle agenzie regionali 
per il lavoro. 

crescenti difficoltà che questa politica economica ha in¬ 
contrato sono testimoniate dall’andamento di tré indicatóri. L’ 
indice dell’inflazione, cresciuto oltre le previsioni e nettamente 
al di sopra della media OCSE. Difficoltà finanziarie nei settori 
dell’assistenza sanitaria e dell’assistenza alla disoccupazione, 


Nella Grecia 

dei comuni 


rimasta a livelli elevati, nonostante il tentativo di rilancio. E, 
soprattutto, il deficit della bilancia dei pagamenti che, se non è 
sostanzialmente aumentato rispetto agli anni precedenti, non è 
tuttavia diminuito. 

Livelli non drammatici, modesti in taluni casi se guardati con 
occhi italiani; tuttavia attraverso questi indicatori si scorgono i 
nodi sociali e politici che costituiscono i veri ostacoli alla politi¬ 
ca di rilancio. Intanto 1 pesanti condizionamenti intemazionali, 
scanditi dal prevalere nelle politiche economiche degli altri 
paesi capitalistici di attitudini deflazionistiche, soprattuTtodopo 
l’avvento dell’attuale amministrazione USA. E forse i francesi 
hanno sottovalutato l'ostinazione di cui Reagan ha poi dato pro¬ 
va nell’applicare la linea monetarista. Di fatto la Francia è 
risultata isolata nel tentativo di rilanciare l’economia, e in ogni 
caso la condizione di debolezza, riflessa dall’andamento negati¬ 
vo della bilancia dei pagamenti, attizza contro il franco la spe¬ 
culazione finanziaria che — non è difficile supporre — è sorret¬ 
ta anche da motivazioni politiche (le scelte francesi sono infatti 
fuori delta norma rispetto alla linea statunitense). 

Forse il governo francese ha anche sopravvalutato le possibi¬ 
lità di mobilitare le risorse intèrne per rispondere a queste 
difficoltà. E questo discorso ci porta inevitabilmente a conside¬ 
rare i nodi emersi all’interno del paese, soprattutto nell’atteg¬ 
giamento delle forze sociali. 

L’ostilità del padronato francese appare evidente. E se la 
reazione alla nazionalizzazione delle banche era scontata, meno 
scontato era l’atteggiamento negativo verso la politica di stimo¬ 
lo alla produzione. L’ostilità sfocia talvolta in atteggiamenti da 
scontro frontale. Chirac, ad esempio, nei suoi attacchi è giunto 
sino a mettere in discussione la feggittimità di un governo di 
sinistra. D'altro canto occorre ricordare che il padronato fran¬ 
cese sente una sorta di diritto al potere, giacche, nei due secoli 
della repubblica, le sinistre hanno governato complessivamente 
meno di dieci anni. Tuttavia lo scontro frontale non è l’unica 
strategia del padronato, ve ne è un’altra, più sottile, che cerca, 
attraverso una pressione costante, di ottenere uno slittamento 
progressivo del governo su posizioni moderate. 

In questa situazione, una questione decisiva per le sinistre è il . 
riuscire a rompere una sorta di «apatia sociale», per dirla con le 
parole del ministro socialista Chevenement, che frena la presen¬ 
za dei lavoratori. Decisivo sarà indurre i lavoratori ad una 
mobilitazione adeguata, essenziale sia per poter mettere in gló- 
co tutte le risorse del Paese che per determinare un rapporto di 
forze il quale consenta di porre sulle basi più avanzate l’inevita¬ 
bile compromesso sociale. ■ • J 

Se si guardano le cose da questo punto di vista, appaiono in 
evidenza subito tre interrogativi, Primo: quali sono il senso e le - 
possibilità di successo della manovra di politica economica re- - 
centemente varata con il blocco dei prezzi e dei salari, fecondo:. 
come l'insieme delle politiche e misure adottate nel primo anno : 
e mezzo si congiungono in un progetto complessivo. Terzo: come 
la Francia reagirà nel futuro rispetto ai problemi insorti nel 
rapporto col contesto mondiale ed europeo. Su di essi converrà 
ritornare per ragionare, in un sfcondo articolo, sia pure sulla ; 
base di'dati e informazioni che riguardano processi ancora in 
corso di formazione ' . 

Silvano Andriani 


Andreas Papandreu 


In termini di voti e percen¬ 
tuali, più o meno sulle stesse 
posizioni. • 

Il cambiamento è di gran¬ 
de portata. Per la prima vol¬ 
ta nella storia del dopoguer¬ 
ra, si sgretolano le strutture 
del potere della destra alla 
base della vita nazionale, a 
vantaggio di forze di Ispira¬ 
zione democratica e popola¬ 
re. Per di più, queste ultime 
disporranno, grazie ella leg¬ 
ge sul decentramento ammi¬ 
nistrativo varata dal gover¬ 
no Papandreu, di poteri e di 
risorse finanziarle capaci di 
dare al passaggio di mano 
un contenuto reale. 

Ma 11 voto delle ammini¬ 
strative ha un rovescio poli¬ 
tico più complesso, perfino 
contraddittorio rispetto agli 
effetti pratici. L’onda «verde» 
(è il colore del PASOK) gon¬ 
fiata nell’81 dalle diffuse a- 
spirazioni a una rottura del 
vecchio quadro, è decresciu¬ 
ta, cedendo su due versanti. 
Dal 48 per cento di un anno 
fa, il partito di Papandreu è 
sceso, a conti fatti, al 36 cir¬ 
ca. La differenza è andata 
per l’otto per cento circa al 
KKE, per 11 quattro a •Nuova 
democrazia*. Solo in ottan¬ 




vìnce il : 
biamento 


tanove del comuni grandi e 
medi. Il PASOK ha potuto 
ottenere, con l’appoggio del 
suol alleati, tra cui 11 PC *del- 
l’intemo*, la maggioranza 
assoluta necessaria per Im¬ 
porsi al primo turno. Il con¬ 
fronto con la destra e con il 
KKE è stato duro ad Atene, 
al Plreo, a Salonicco, a Pa¬ 
trasso e In un gran numero 
di altri centri. AI secondo 
turno, quando le Uste con¬ 
tendenti si sono ridotte a 
due, lo spostamento di voti 
dal KKE è stato determinan¬ 
te in questi e In altri casi e là 
dove vi è stata, invece, con¬ 
trapposizione, è stato 11 KKE 
a prevalere (come a Patras¬ 
so, a Larissa, a La Canea e in’ 
altri ventuno comuni)grazie 
anche a un travaso di voti 
dall'elettorato di destra. 

Da qui, due opposte spln te, 
che l’esito della consultazio¬ 
ne ha messo in movimento e 
che alimentano le polemi¬ 
che: un’accentuata pressione 
sul governo Papandreu da 
parte della destra, soprattut¬ 
to quella estrema, di cui è e- 
sponente l’attuale leader di 
•Nuova democrazia*. Ave- 
roff; una richiesta più o me¬ 
no esplicita di associazione 


al potere, attraverso un •con¬ 
tratto di vertice*, da parte del 
maggiore Partito comunista. 

Al quartler generale del 
KKE, Il clima e di euforia, 
ma anche di crescente con¬ 
flittualità con il PASOK. Si 
ravvisa nel risultato eletto¬ 
rale la prova del fatto che le 
masse vogliono portare più 
avanti il •cambiamento» av¬ 
venuto con lè politiche del- 
l’81, ma anche della •Insoste¬ 
nibilità delia tesi del PASOK, 
secondo cui questo partito 
sarebbe In grado di realizza¬ 
re il cambiamento da solo, 
grazie al controllo del Parla¬ 
mento ». Sembra di poter co¬ 
gliere anche segni di un pro¬ 
grammatico scetticismo cir¬ 
ca le capacità di tenuta di un 
partito come quello di Pa¬ 
pandreu, formato da apporti 
eterogenei, se il «centro», og¬ 
gi scomparso, dovesse ritro¬ 
vare uno spazio politico. SI 
rilancia, comunque, l’attac¬ 
co, scegliendo come terreno 
principale la trattativa che si 
è riaperta sul destino delle 
basi americane; é mera fin¬ 
zione. si proclama, perché 
Papandreu ha già ceduto. 

Idirigenti del PASOK rea¬ 
giscono con argomenti di di¬ 


verso peso. È stato lo stesso 
Papandreu a tracciare, con 
ripetuti pronunciamenti, la 
linea. Prima di tutto rivendi¬ 
cando come un successo 11 
fatto che li suo partito abbia 
comunque •tenuto*■ alle am¬ 
ministrative, diversamente 
da quanto era accaduto alla 
destra nel suoi anni al pote¬ 
re. In secondo luogo, con¬ 
trappónendo all’attacco di : - 
Aferoff 11 rapporto di •eccel- 
. lenta cooperatone» da lui. 
. stabilito con 11 leader storico 1 
della destra modera ta, Kara- 
manlls, oggi presidente della 
Repubblica, e la sua «assolu¬ 
ta fiducia* che esso resterà 
saldo anche In avvenire. Re¬ 
plicando, Infine, al KKE, che 
la sua rivendicatone di un 
•contratto' di vertice* resta 
Incompatibile con 11 contesto 
Intemazionale delle scelte 
greche, fino a quando sussi¬ 
steranno il rapporto di sud¬ 
ditanza che questo partito ha 
verso Mosca e l’attuale suo 
•vuolp di strategia* (riflesso 
dell’attesa di un «grande bal¬ 
zo* verso il potere). L’allusio¬ 
ne è, evidentemente, alle vi¬ 
cende delia guerra civile del 
’46-’47ealle pesanti Ingeren¬ 
ze straniere che 1’hanno se¬ 
guita. 

Consapevole del peso di 
questo argomento, il primo 
ministro evita di proposito il 
terreno dell’anticomunismo; 
tiene anzi a manifestare •ri¬ 
spetto* per le altre due com¬ 
ponenti dell’ispirazione del 
‘KKE: la base popolare e 1 
meriti storici acquisiti nella 
Resistenza. Ma non esita a 
trarre fino In fondo — e in 
tutte le direzioni — le conse¬ 
guenze del suo discorso, nel 
senso che, fatti salvi 1 diritti 
di tutti 1 partiti, la •polariz¬ 
zazione sociale* manifesta¬ 
tasi In Grecia avrebbe come 
riflesso obbligato una •pola¬ 
rizzazione politica*: contro la 
destra, rappresentante dell’ 
oligarchia, 11 PASOK sarcb- 




Al processo spuntano registrazioni «inedite» 

i ‘ , ’ . I 

Caso Moro, un de 
cercò nelle carceri 

contatti con le Br? 

> . 

Bobine inspiegabilmente mai trascritte - Le visite deU’on. Cazora 
a Rebibbia * Anche un esponente della malavita in via Fani? 



Tre collaboratòri di Moro, da sinistra: Sereno Freato, Corrado Quarzonl e Nicola Rana 


he lo *strumento autonomo e - 
autosufficiente del cambia¬ 
mento*. 

Il partito di maggioranza 
sembra cosi volersi presen¬ 
tare come una forza egemo¬ 
ne, se non addirittura tota¬ 
lizzante, nei confronti di tut¬ 
ta l’area della sinistra. Un di¬ 
scorso per io meno discorde 
rispetto all’impegno verso li ■ 
*pfuràlismo», che pUTV viene ) 
riaffermato e che dovrèbbe ; 
esprimersi, tra Taltro, con U , 
ram&'brtahVtirmM&èpCT ! 
le elezioni politiche, concepì- - 
fa in modo da limitate li ql- 1 
stema deh premio èl r partiti 
maggiori e da dare più epa- ' 
zio al criterio proporzionale. . 

li discorso sul due «p oli* 
reali, all’Interno del sistema. 
tripartito, trova consenzien¬ 
te la destra. •Starno stati noi _ 
a volere Valtemanza tra par-, 
tltl che non stano vittime di - ' 
un ricatto politico* ci ha det¬ 
to un autorevole esponente 
dell’ala maggioritaria di 
•Nuova, democrazia », che ha 
avuto a suo tempo Impor¬ 
tanti Incarichi di governo.' 
•Perciò abbiamo creato 11 si¬ 
stema elettorale misto, che 
assicura ta stabilità necessa¬ 
ria per governare, anche se, 
come partito, non abbiamo 
niente da temere dalla pro¬ 
porzionale*. La destra mode¬ 
rata non è scontenta dell’in¬ 
dicazione politica uscita dal¬ 
le amministrative (un risul¬ 
tato •buono, anche se non 
spettacolare*), rifiuta ogni 
contaminazione con ta de¬ 
stra estrema, spiega come 
una reazione al •fanatismo* 
usato da Papandreu nel suol 
conf ronti, 1 voti di destra al 
KKE, ' episodio limitato e 
senza prospettive per ovvi 
motivi •ideologici ». Battuta, 
ma tuttora temibile, attende 
con apparente impassibilità 
che ir premier si avventuri 
sul molti campi minati che 
lo attendono. 

Ennio Polito 


ROMA — Dopo»! casi di via Qradoll e via 
Montalcinl, 1 due «misteri» Irrisolti del pro¬ 
cesso Moro, dopo le rivelazioni sulle minacce 
di Klssinger allo statista democristiano, è ve¬ 
nuta a galla in aula una nuova incredibile 
storia: agli atti del processo vi sono bobine 
con registrazioni di telefonate scottanti che 
non sono mal state trascritte ma che, anzi, 
risultano manomesse, cancellate in più parti 
o mal eseguite. Una lacuna, come ha rivelato 
Ieri Tavvocato di parte civile Fausto Tarsita- 
no, che sembra gravissima.'Ad un primo esa¬ 
me di quelle registrazioni spuntano infatti. 
'riferimenti su vicende sconcertanti,'di cui 
non si era mal saputo nùlla finora: verrebbe-; 
ró alla lucè Contatti e visite in carcere di un 
èéfcxftédtfe democristiana (l’on. Caiòra) ade-' 
tenuti comuni e «politici» proprio nelTultlma ' 
tose del sequestro e Indizi inediti sull’esiSten- 
za di. un cabale diretto tra famiglia Moro e 
Br. Ma non è tutto: da queste. Intercettazioni 
verrebbe fuori, addirittura. Il riferimento a 
un «personàggio» non meglio identificato 
che, pur non facendo parte delle Br, sarebbe 
stato presente quel tragico 16 marzo del *78 al 
momento dell’agguatc. . ‘ - 

La stessa parte civile ha quindi chiesto alla 
Corte, Ieri mattina, che un gruppo di periti 
provveda con la massima celerità a decifrare - 
e trascrivere il più fedelmente possibile que¬ 
ste bobine. I sospetti, gravissimi, avanzati 
dalla parte civile si fondano. Infatti, su una 
trascrizione delle bobine effettuata con mez¬ 
zi inadeguatl. Si tratta di mozziconi di frasi 
che, in ogni caso, bastano a far capire l’im¬ 
portanza di una trascrizione fedele e comple¬ 
ta dèlie bobine. Una delle telefonate, di cui 
l’avvocato Tarsltano ha letto in aula i brani 
faticosamente ricostruiti, riguarderebbe In 
particolare (il condizionale è d’obbligo) una 
conversazione attribuita al segretario di Mo¬ 
ro, Sereno Freato e all’onorevole Benito Ca¬ 
zora sempre della DC (ex assessore regionale 
del Lazio). Risulterebbe dal testo che quest* 
ultimo è stato nel éarcere di Rebibbia, verso 
la fine del drammatici cinquantacinque gior¬ 
ni del sequestro, forse mettendo in contatto 
un detenuto (evidentemente prelevato da un 
altro carcere) cod un altro detenuto. A un 
certo punto ai sentirebbe Cazora dire: «La 
strada migliore, comunque, era la moglie di 
Notarnlcola» (11 delinquente comune politi¬ 
cizzatosi In carcere e passato alle % - ndr). 

C’è, inoltre, nello stesso colloquio 11 riferi¬ 
mento all’esistenza di un margine estremo di 
trattativa che verrebbe confermato proprio 
da questo «canale» con le Br. La telefonata 
risale infatti al 6 maggio quando i terroristi 
diffusero U comunicato in cui si diceva che 
stavano «eseguendo» la sentenza di morte per 


Moro. 

Un’altra registrazione, sempre riferita a 
una telefonata tra Freato e Cazora, portereb¬ 
be alla ribalta la storia Inedita di questo mi¬ 
sterioso personaggio, non brigatista, ma pre¬ 
sente, sembra di capire, a via Fani. Cazora 
direbbe a Freato: «MI servono le foto del 16 
marzo». E direbbe ancora: «Oli (non si sa a chi 
si riferisce - ndr) hanno telefonato dalla Ca¬ 
labria per avvertire che In una di quelle foto 
prese sul posto quella mattina si individua 
un personaggio noto a loro». A loro chi? E chi 
è questo Individuo? «Loro», come sembra de¬ 
dursi dal contesto, potrebbe essere riferito a 
detenuti comuni, forse della ’ndrangheta ca¬ 
labrese. Ma c’è tu altro Interrogativo: di qua¬ 
li fbtò si parla, dato cheto desso Cazora Sem- ‘ 
bra chiedere a Freato di interessarsi presso il 
ministro Cossiga per avere una copia di quel¬ 
le immagini? Si affacciano, dunque, sospetti 
inquietanti (l’avvio di una trattativa segréta 
sempre negata, l’esistenza di un canale privi¬ 
legiato tra carcerieri e famiglia Moro) su cui 
sembra indispensabile fare chiarezza al più 
presto. Rimane da capire. In ogni caso, per¬ 
ché stano state In (natica occultate registra¬ 
zioni che dovevano, evidentemente, risultare 
di estrema importanza. 

Le rivelazioni della parte civile hanno fini¬ 
to per dominare, ieri, una udienza che invece . 
ha vissuto altri momenti di interesse con lè 
deposizioni di Corrado Guerzonl, ex addetto ‘ 
stampa di Moro, e di Nicola Rana, altro colla¬ 
boratore stretto dello statista. Il primo ha 
confermato che fu l’ex addetto stampa del 
Quirinale, Nino Valentino, a rivelargli 11 con¬ 
tenuto del drammatico colloquio del settem¬ 
bre *74 tra Klssinger e Moro; Rana, Interro¬ 
gato su questa vicenda, ha confermato solo 
di essere a conoscenza delle «diverse valuta¬ 
zioni» sulla situazione Italiana che esistevano 
tra Klssinger e Moro. 

' Sulla esistenza di un canale diretto tra Br e 
famiglia Moro, Rana è stato categorico: «Ma¬ 
gari ci fosse stato...». Ma questa dichiarazio¬ 
ne è venuta prima che la parte civile rendesse 
noti alcuni brani di quelle scottanti telefona¬ 
te che, se confermate, sembrerebbero portare 
in altra direzione. «Forse si trattava solo di 
noi stretti collaboratori di Moro...». Ma il so¬ 
spetto dell’esistenza di un canale diretto si è 
desunto anche da una strana frase dello stes¬ 
so Rana e contenuta nelle registrazioni: «So¬ 
no in arrivo dei sigari...*. Sigari — ha «spiega¬ 
to» Rana — stava forse per Informazioni, no¬ 
tizie, dalle Br. Appunto. La Corte deciderà, ' 
dopo l’interrogatorio di Freato, previsto per 
oggi, sulle richieste di trascrizione delie bobi¬ 
ne della parte civile. 

Bruno Miserendioo 


li leader di Solidarnosc è tornato a casa, 
ma non si ritira a vita privata 
e ribadisce lo «spirito di Danzica» 

La liberazione di Lech Walesa è un fatto positivo. Il primo 
che si possa considerare tale dopo il colpo di Stato del dicem¬ 
bre 1981.'Positivo ma anche Importante. Esso può essere, è 
stato e sarà, interpretato In molti modi. Ma a noi pare di 
dover constatare che ta liberazione del leader di Solidarnosc 
viene dopo due avvenimenti Primo: le tensioni — sovente 
acute e drammatiche — di queste ultime settimane, che han¬ 
no mostrato come il governo polacco non è riuscito a cancel¬ 
lare le speranze scaturite dalle lotte, dalle conquiste è dagli 
accordi di Danzica dell’estate 1980. Ha potuto sì contenere gli 
effetti più dirompenti della protesta (ma a quale prezzo?), ma 
non certo soffocare ed eliminare il profondo malessere che 
percorre ta società polacca e soprattutto ta sua classe operaia. 
Secondo: Lech Walesa ritrova ta libertà dopo un colloquio, 
che ha tutta l’aria di essere stato decisivo, tra il generale 
Jaruzelskl e 11 cardinale Glemp. Un colloquio che, unito alta 
liberazione di Walesa, sembra voler din che U governo ha 
bisogno di uscire daU’isolamento in cui si trova. 

Aggiungiamo subito, con molta chiarezza, che non basta 
avere liberato Walesa per trovare dietro l’angolo ta soluzione 
delta crisi polacca. Ci sono ancora troppi sindacalisti impri¬ 
gionati, c’è ancora in piedi lo stato d’eccezione, c’è un regime 
militare. E soprattutto non è ancora precisata — anzi fino a 
Ieri è stata negata — fa scelta di un dialogo produttivo e di 
unità nazionale tra 11 governo, la Chiesa e le forze operale che 
continuano a riconoscere In Solidarnosc la loro espressione 
organizzata. Il cammino quindi è ancora lungo e non ancora 
limpido. 

Ma se ta liberazione di Walesa vuole essere un primo passo 
su questa strada, il preludio ad un mutamento di rotta nella 
vita politica e asciale del paese, ebbene, lo ripetiamo, esso va 
aaiutato positivamente e nella dovuta Importanza. Saluto cui 
si aggiunge l’auzplcio che questo, e non altro, sta il etneo delta 
decisione presa dal governo polacco. 


Walesa: sono pronto a incontrare Jaruzelski 



tedi WatoN, con i 
«agR d moment» d 


Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La liberazione di 
Lech Walesa cambierà sostanziai- 
mente U clima politico della Polo¬ 
nia? Appena dodici ore dopo 11 suo 
ritorno a Danzica, l’ex presidente di 
Solidarnosc ha ricevuto nella sua 
casa I giornalisti e si è presentato 
come un Interlocutore del potere. 
«Non voglio mettere nessuno fuori 
combattimento — egli ha detto —, 
non voglio rovesciare, non voglio 
demolire non importa chi o che co¬ 
sa. Voglio agire per lo sviluppo (del¬ 
la Polonia), nello spirito deii’amlei- 
zia, sulla via della pace sedale al 
fine di realizzare quello che è possi¬ 
bile realizzare nella situazione nel¬ 
la quale d slamo ritrovati^. Farò 
tutto 11 possibile per giungere a un* 
Intesa, ma non In ginocchio .. Sono 
pronto a incontrare in ogni mo¬ 
mento 11 generale Jaruzelskl». 

La stampa polacca ha Ieri total¬ 
mente ignorato l’arrivo di Lech 
Walesa a Danzica e il suo Improvvi¬ 
sato comizio nella notte tra dome¬ 
nica e lunedi alla folla che lo atten¬ 
deva e alla quale aveva assicurato, 
tra gli applausi: «Sappiate che non 
' ho tradito». L’agenzia ufficiale 
PAP, nella sua verdone In lingua 
ingleseper 1 giornalisti stranieri, ri 
era però affrettata a scrivere: «Lech 
■ Walesa è un uomo Ubero, egtt può 


decidere di se stesso come desidera. 
Che coea farà, dove riprenderà U la¬ 
vóro? Ora Io deciderà luL In questo 
contesto è difficile c o m pr endere al¬ 
cune voci della stampa occidentale 
che considerano un incontro e col¬ 
loqui tra 41 generale Jaruzelskl e 
Lech Walesa come qualcosa di ine¬ 
vitabile. L’ex capo della fu Solidar¬ 
nosc è ora una persona privata». 

Incontro con Jaruzelski a parte, 
continuerà a insistere il potere su 
questo tasto o prènderà atto che 
Lech Walesa non può essere consi¬ 
derato soltanto una persona priva¬ 
ta»? Olà la p rocederà eoa la quale 
era stato liberato lo starà ripropo¬ 
sto come personalità pu b bli c a. Ora 
Walesa va oltre, e don ri muovà da 
solo. Ieri mattina sono venuti nella 
sua abitazione due ex consiglieri di 
Solidarnosc, l’economista Andrzej 
Wielowleyskl e l’avvocato Wladl- 
slaw Slla-NowickL personalità le¬ 
gate alla Chiesa cattolica e note per 
la loro r: operazione 0113 dicembre 
non eran.> f-ìate neppure Internate). 
L’avvocato Sila-Nowickl, In parti¬ 
colare, dopo la proclamazione dello 
«stato di guerra», aveva condotto 
colloqui con rappresentanti del go¬ 
verno, Entrambi I consiglieri han¬ 
no assistito alla conferenza ztam- 


Mdto ri è scritto in q u ss U storni | rito dsgU accordi di Danxica dell 1 


sulle ragioni che hanno spinto 
Lech Walesa ad accettare la proce¬ 
dura seguita per la sua liberazione. 
Nella conferenza stampa di ieri, 
l’ex preside n te di SoUdaraosc ha 
fatto, come vedremo, sostanziali 
concessioni al potere, sul sindacati 
e su altre questioni, ma c’è da pen¬ 
sare che all’origine delia sua deci¬ 
sione vi sia stata una règi pine mólto 
semplice: la valutazione che ormai 
si era imboccata una strada senza 
uscita, che rattiviià clandestina 
non aveva sbocco. 

Non a caso, nel suo primo Incon¬ 
tro con 1 cooctttadini, domenica 
notte, Walesa ba rip r eso un suo 
rocchio slogan. «Vi n ce rem o, perché 
dobbiamo vincer», ma ha accura¬ 
tamente evitato la parola Solidar¬ 
nosc. ' ' - ' 

La sua posizione su Solidarnosc e 
sui nuovi sindacati, Walesa, come 
detto, l’ha chiarita nella conferenza 
stampa. Alla domanda su che cosa 
avrebbe cambiato se avesse potuto 
riformare Solidarnosc, egli ha ri¬ 
sposto: «Non amo parlare di ciò che 
non esiste. Se si trattasse di rifarlo, 
lo farei ancora una volta sulla base 
degli accordi di agosto (I960). In o- 
gnl modo ora devo informarmi sul¬ 
la situazione. Voglio essere fedele. 
Sono stato e resterò fedele allo spi¬ 
rito desti accordi di Danzica dell’a¬ 


gosto». 

Questo riferimento allo «spirito» 
degli acconti di.Danzica merita di 
e sser e sottolineato, n potere lo ri¬ 
chiama in ogni occasione e sostiene 
che la-nuova legge sul sindacati è, 
coerente con esso. Dal canto ano, 
Walesa ha detto: «Penso che chiun¬ 
que créde, nella democrazia e nel 
pluralismo, che hanno molto spa¬ 
zio negli accordi di Danzica, non 
può desiderare di Impedire la for¬ 
mazione di quésti sindacati. Cia¬ 
scuno è libero di aderirvi o no, ma 
impedire la loro formazione sareb¬ 
be contro gli acconti firmati». 

Ecco infine alcune altre afferma¬ 
zioni di Lech Walesa durante la 
conferenza scampa. Sulla clande¬ 
stinità: «Oggi non ho ancora nulla 
da trasmettere (alla organizzazione 
clandestina). Devo considerare ed 
esaminare quale è la situazione. Ci 
vuole del tempo». Sul 13 dicembre: 
«Un. polacco cosciente si doveva 
rendere conto che non avrebbe po¬ 
tuto vincere quella lotta ed avrei 
potuto soltanto provocare pentite 
più grandi. L’unica cosa possibile 
era che non aumentassero le penti¬ 
te e che succedesse quello che è ac¬ 
caduto». Sulla sua liberazione: la 
lettera al generale Jaruselski «è au¬ 
tentica». La firma « cap o ra le» l’ho 


scelta dopo lunga riflessione. Dopo 
l’Invio della lettera «ho avuto tu» in¬ 
contro molto virile che è durato 3-t 
ore» con il generale Cseslaw Kise- 
czak (ministro negli interni). «Non ‘ 
mi aspettavo assolutamente» la li¬ 
berazione. «Le conversazioni prece¬ 
denti mi avevano'las ci a to presup¬ 
porre che sarei stato l’ultimo ad es¬ 
sere liberato. Quando ho ricevuto 
una telefonata con la quale mi si 
annunciava la liberazione, sono 
stato colto totalmente di sorprésa. 
Tutto ciò mi ha reso sosp ett oso. 
Può darsi che se avessi potuto di¬ 
scutere tale decisione, avrei prefe¬ 
rito essere Fui timo ad essere libera¬ 
to». 

Un gesto distensivo del potere 
verso la Chiesa, In vista probabil¬ 
mente della prossima riunione mi¬ 
sta gove r no-e p iscopato, è stato in¬ 
tanto annunciato ieri: sci «Club de¬ 
gli intellettuali cattolici» in altret¬ 
tante città della Polonia potranno : 
riprendere la loro attività sospesa 11 
13 dicembre. I «Club» sono l’orga¬ 
nizzazione cattolica laica più legata 
alla Chiesa. Autorevole esponente 
del «Club» di Varsavia è Tadeusz 
Mazovrieckl, già direttore del setti¬ 
manale «ScUdarnoac», attualmente 
Internato. 
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Costo del lavoro 

Un surrogato 
della produttività: 
lo sfruttamento 


Nelle polemiche sul costo del 
lavoro si citano spesso 1 dati della 
Mediobanca, 1 quali dimostrano 
poi una cosa abbastanza ovvia 
per chi segue In qualche modo I 
problemi Industriali; e cioè che la 
Incidenza percentuale del costo 
del lavoro sul totale del costi è 
fortemente diminuita, In qualche 
caso diventando perfino margi¬ 
nale (andiamo dal 25% dell'Indu¬ 
stria automobilistica al 6% di 
comparti Importanti dell'Indu¬ 
stria chimica). Del resto era ciò 
che Marx intendeva quando, oltre 
un secolo fa, coglieva la tendenza 
storica ad una valutazione della 
composizione organica del capi¬ 
tale, nel senso di una diminuzione 
della sua quota Impegnata nel sa¬ 
lari; ciò nasce dallo sviluppo della 
tecnologia, dalla crescita della 
forza produttiva e della produtti¬ 
vità. 


Vorrei però fare osservare che 
questo dato, di per sé, non esauri¬ 
sce la questione. Infatti la ridu¬ 
zione relativa del costo del lavóro 
sul totale del costi di produzióne 
non stabilisce la Irrite vanza^ del 
problema. Se Infatti, per avventu¬ 
ra, Il costo del lavoro Italiano, pur 
Incidendo in assoluto di meno, In- 4 
cldesse di piò che In altri Paesi 
dell'area Industriale nostri con¬ 
corrènti rimarrebbe, sotto questo 
profilo, Il problema di una nostra 
Insufficiente competitività sul 
mercato Internazionale, del quale 
il mercato Italiano fa parte. Dun¬ 
que, per una valutazione conclu¬ 
siva, l'attenzione deve spostarsi 
sulla comparazione con altri Pae¬ 
si. 

Da questo punto di vista, un da¬ 
to troppo spesso Ignorato o nasco¬ 
sto dice che In media 11 costo ora¬ 


rlo del la voro Italiano, nonostan te 
11 peso assai maggiore che In esso 
hanno gli oneri sociali, è tra 1 più 
bassi dell'area Industriale. Le 
pubblicazioni della CEEedel BIT 
confermano periodicamente que¬ 
sta situazione; ma nel giorni scor¬ 
si perfino 11 «Sole 24 Ore» ha pub¬ 
blicato In proposito una tabelllna 
comparativa assai eloquente; 
dunque ahche un giornale espres¬ 
sione degli ambienti Industriali 
conferma questa verità peraltro 1- 
noppugnablle. In questo senso 11 
problema del costo del lavoro non 
esiste; o almeno esiste solo per 11 
peso anomalo che In esso hanno 
gli oneri sociali (1 quali però sono 
cosi pesanti perché compensano 
la larga area di evasione dalle Im¬ 
poste, e possono essere ridotti se 
al riduce quella evasione). 

Tutto bene, allora? Possiamo 
cancellare la questione? No, per¬ 
ché essa si pone In vece da un altro 
punto di vista. Infatti accade che 
in molti casi (non sempre) se 11 
nostro costo del lavoro è inferiore 
a quello di altri Paesi, Il nostro 
costo del lavoro per unità di pro¬ 
dotto è più alto; e si può dire an¬ 
che che è più alto In molti casi 11 
complesso del costi per unità di . 
prodotto. È qui che si registrano 
le difficoltà nel confronto sul 
mercato lntemazlonalei e 1 limiti 
della competitività. Ma questo è il 
problema della produttività, e 
non del costo orarlo. Assurdo è ri¬ 
solvere 11 problema del costo per 
unità di prodotto rlducendo 11 co¬ 
sto orarlo e le retribuzioni, ma se 


cl si riuscisse, sarebbe una via di 
uscita In direzione di un modello 
terzomondista. La via di uscita 
dello sviluppo i Invece quella del¬ 
l'aumento della produttività; e In¬ 
fatti ■ generalmente I Paesi che 
hanno la produttività più élta 
possono sopportare costi del la vo¬ 
ro maggiori. 

Perché allora padronato (nelle 
sue espressioni ufficiali, perché 
poi al suo Interno vi sono autore¬ 
voli dissensi) e governo puntano 11 
dito sulla parte sbagliata del prò-. 
blema, e cioè sul costo orarlo e 
sulla scala mobile? Perché si na¬ 
sconde Il fatto che Incrementi 
normali della produttività posso¬ 
no riassorbire gli scatti della sca¬ 
la mobile entro costi unitari del 
prodotto costanti e perfino decre¬ 
scenti? La spiegazione è semplice. 
Perché se l’attenzione fosse con¬ 
centrata su questi aspetti, verreb¬ 
be In luce l’effetto negativo che 
sull'economia Italiana hanno una 
determinata politica economica, 
lo sfascio dello Stato, le tendenze 
perverse di un sistema di potere. 

Certo, la produttività non si 
concilia con l'assenteismo o con 11 
lassismo. Ma del resto mal 11 mo¬ 
vimento operalo marxista ha pre¬ 
dicato assenteismo o lassismo, 
che sono anzi un tradimento della 
nostra causa. 

Ma la produttività e il suo svi¬ 
luppo non possono essere consi¬ 
derati un problema degli operai e 
del tecnici, l'equivalente di un au¬ 
mento dello sfruttamento. Anzi, 
la storia delle società moderne è 


parallelamente la storia dell'au¬ 
mento della produttività e della 
riduzione dello sfruttamento fo¬ 
rarlo di lavoro, condizioni di lavo¬ 
ro, salari, ambiente); e 11 movi-, 
mento operalo marxista ha sem¬ 
pre sostenuto che il socialismo 
nasce proprio dallo sviluppo della 
forza produttiva. Perché gli au¬ 
menti della produttività sono le¬ 
gati alla scienza, alla tecnologia, 
alla organizzazione del lavoro e 
della produzione, ■ alla qualifi¬ 
cazione professionale. E sono le¬ 
gati ad elementi esterni all'azien¬ 
da: la politica Industriale del go¬ 
verno, 1 costi e l’efficienza del tra¬ 
sporti, delle comunicazioni dell' 
apparato statale. 

Ècco dunque quale è 11 vero pro¬ 
blema. Chi nasconde la verità del 
fatti e punta 11 dito sul costo del 
lavoro, lò fa perché In realtà noti 
vuole cambiare la società, l'eco¬ 
nomia e lo Stato, e tenta di risol¬ 
vere 1 problemi che nascono In 
modo pressante da una seria crisi 
economica italiana e internazio¬ 
nale scaricandone tutto 11 peso sul 
lavoratori, dividendo e paraliz¬ 
zando I sindacati. Ristabilire la 
verità del fatti, rimettere al cen¬ 
tro del dibattito e del confronto 
politico 1 veri problemldell’econo- 
mla e della società italiana (com¬ 
presa una seria riforma del costo 
del lavoro che non sla ridotta a 
una retrocessione dei lavoratori) 
è oggi un compito decisivo dei co¬ 
munisti e di tutta la sinistra. . 

Lucio Libertini 

del CC del PCI 



Oal nostro inviato 
NAPOLI — Ora che i vescovi 
hanno dichiarato di voler 
combattere la mafia e la ca¬ 
morra, le comunità di base e 
molti parroci che da tempo si 
sono messi su questa strada, 
spesso incompresi e persino 
avversati, hanno deciso di in¬ 
calzarli mettendoli alla prova. 
«Non si tratta di negare o sot¬ 
tovalutare le cose dette dai 
vescovi* — mi dice don Poppi¬ 
no Grieco. £ il battagliero 
parroco di Muro Lucano, nella 
diocesi di Potenza, che fu in 
prima fila nell’organizzare i 
soccorsi dopo il terremoto del 
novembre 1980 e che denunciò 
•i mali del sud* in un omelia 
pronunciata tra i terremotati 
e ripresa dàlia televisione. 
«Occorre dimostrare con i fat¬ 
ti — aggiunge — che vera¬ 
mente si vuole operare una 
rottura con il fenomeno socio¬ 
politico della mafia e della ca¬ 
morra. Di discorsi moralistici 
siamo stanchi, da qualunque 
parte vengano. Abbiamo, in¬ 
vece, bisogno di gesti e di atti 
concreti da cui si possa capire 
con chiarezza che si fa sul se¬ 
rio e che non si approva più 
una certapolitica riconducibi¬ 
le alla DC e che è stata falli-, 
mentare per il Mezzogiorno». 

Non molto diverso è il giudi¬ 
zio di Pasquale Colella, pro¬ 
fessore di diritto canonico all’ 
Università di Salerno e fonda¬ 
tore della rivista «Il Tetto* che 
dal 1964 a Napoli è stata il 
punto di riferimento per i cat¬ 
tolici che in questi anni hanno 
sperimentato un diverso modo 
di praticare la fede nella Chie¬ 
sa come nelle scelte politiche. 
L'ultimo numero del «Tetto* 
appena uscito è dedicato ad a- 
nalizzare i rapporti tra mala¬ 
vita, potere e società. «Il docu¬ 
mento dei vescovi campani 
coatro la mafia e la camorra 

— osserva Colella — per esse¬ 
re credibile deve avere uno 
sviluppo ed una attuazione 
conseguente, altrimenti sarà 
una dichiara ziope di buoni 
propositi*. «Per troppo tempo 

— aggiunge — la Chiesa ha 
taciuto di fronte a connivenze 
gravi con i poteri locali civili e 
politici che si fregiavano del 
nome cristiano nel loro agire*. 
Ora qualche cosa sta accaden¬ 
do, prosegue Colella alludendo 
al coraggioso impegno di 
mona. Riboldi o alla lettera 
scritta da mons. Armando 
franco vescovo di Oria, pres¬ 
so Brindisi, all’on. De Mita per 
invitarlo a fare sul serio per 
estirpare il cancro della ma¬ 
ria. 

Che cosa si aspetterebbe dal 
card Corrado Ursi, da sedici 
anni arcivescovo di Napoli e 
che solo ora si è unito ai vesco¬ 
vi campani per condannare la 
camorra? Colella in risposta 
ricorda «S. Ambrogio, vescovo 
di Milano, che ammise nella 
soa cattedrale l’imperatore 
d'oc ci de nt e, macchiatosi di 
gr a v issim i crimini*. Ricorda 
an cor a «mora. Re me rò ed il 
card. Pappalardo il quale ci 
ha insegnato come ci si deve 
c om po rtare con i potenti di 
to mo*. Invece - rileva per 
contrasto Colella — ecco che 


INCHIESTA / 


La Chiesa nel Mezzoeiórno 


Comunità e parroci avversari di camorra e mafia, spesso ostacolati, aspet- 
tano Ja prova dei fatti - Quanto ha pesato una «certa politica de» - Il card. 
Ursi e S. Ambrogio - Esperienze innovative da Napoli a Muro Lucano 

La base ai vescovi: 


ora attuate l'impegno 
contro 1 mali del Sud 


cosa disse dopo la tragedia del 
terremoto il card. Ursi la not¬ 
te di Natale 1980 nella popola¬ 
rissima chiesa di piazza Otto- 
calli di Napoli gremita di gen¬ 
te povera e rimasta senza ca¬ 
sa: «Il terremoto è un segno 
del castigo di Dio sulla durez¬ 
za dei cuori dell’uomo. Perché 
è vero che ci sono stati mi¬ 
gliaia di morti, ma che cosa 
sono questi morti di fronte al¬ 
le centinaia di migliaia di 
bambini che avrebbero un tet¬ 
to nel grembo delle loro madri 
e che non vengono alla vita 
per i peccati degli uomini e 
delle donne? Ragione per cui 
c'è l’ira di Dio che viene a pu¬ 
nire*. A quasi due anni di di¬ 
stanza queste parole fanno an¬ 
cora piu impressione — com¬ 
menta Colella. 

Quando è scoppiato l’affare 
Cirillo — osserva Ciro Castal¬ 
do, coordinatore della segre¬ 
teria nazionale dei gruppi e 
comunistà di base — il Setti¬ 
manale diocesano «Nuova sta¬ 
gione» ha sollecitato Ursi a di¬ 
mettersi Cosi ora il cardinale 
ha preso posizione contro la 
camorra, e di questo va preso 
atto. «Pesa però sulla diocesi 
napoletana — continua Ca¬ 
staldo —il lungo e stretto rap¬ 
porto che i suoi massimi espo¬ 
nenti — il card. Ursi e ancora 
di più il suo ex vicario mons. 
Za ma — hanno intrattenuto 
con la famiglia Gava ed i suoi 
amici e sostenitori. Non a caso 
mons. Za ma è divenuto dal 
1977 vescovo dì Sorrento e Ca¬ 
stellammare di Stabia, noto 
feudo dei Gava. Pesa soprat¬ 
tutto su questa diocesi un mo¬ 
do tradizionale di gestirla, per 
cui esiste un profondo divario 
tra vescovi e clero, mentre la 
realtà sociale è divenuta sem¬ 
pre più esplosiva e bisognosa 
di soluzioni concrete per i suoi 
enormi problemi*. 

Nel 1977 fu tenuto a Napoli, 
per iniziativa delle comunità 
di base, un convegno nazionale 
per dibattere il ruolo della 
Chiesa di fronte alia questione 
meridionale, ma gli esponenti 
della diocesi rimasero insensi¬ 
bili. Eppure — riprende Ca¬ 
staldo mostrandomi i risultati 
di una loro ricerca — la Chie¬ 
sa di Napoli con le sue 200 par¬ 
rocchie. con le sue scuole (190 
tra parificate e private per le 
elementari su 200 statati, 26 
scuole medie su 110 statali), 
con i suoi centri di assistenza 
(circa 90 istituiti con 5.000 ra¬ 
gazzi) potrebbe svolgere un 
grande ruolo di rinnov a mento 
culturale e sociale. La Chiesa 
è presente negli ospedali e nel¬ 
le cliniche, nelle carceri e, at¬ 
traverso le numerose arcicoo- 
fratemite, anche neti’ammini- 
strazione del «caro estinto*. 
Immense sono, poi, le proprie¬ 
tà della Curia e del Capitolo 
metropolitano a Napoli e pro¬ 
vincia. Solo nel centro storico 
dispone di oltre 600 vani, sen¬ 
za considerare gli edifici degli 
ordini religiosi maschili e 
femminili. Destò perciò sor¬ 
presa e indignazione — rac¬ 
conta Me r c ede s Colella — 
quando il card. Uni re voc ò, 
dopo averli concessi per qual 
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NAPOLI — M corteo di giovani cha ha sfilato a Ottaviano il 12 novembre contro la camorra. Nella foto in alto: il vescovo d Acerra, 
Riboldi. con un gruppo di manifestanti 


che anno, i locali dell’ex con¬ 
vento del Cenacolo al «Centro 
Lorenzo Milani» che accoglie¬ 
va ragazzi di 11-12 anni che 
avevano lasciato la scuola del- 
l’obbligo per il lavoro nero. 
Mercedes mi mostra l’opusco¬ 
lo stampato per illustrare l’e¬ 
sperienza dove ci sono anche 
le lettere da lei scambiate con 
il card. Urei. 

Ciò che molti parroci e cat¬ 


tolici impegnati tendono a far 
rilevare, nel momento in cui 
nella Chiesa si è aperto un vi¬ 
vace dibattito destinato a du¬ 
rare, è che negli ultimi quindi¬ 
ci anni le iniziative cristiane 
di base sono state avversato o 
al massimo tollerate dai ve¬ 
scovi annché essere compre¬ 
se e incoraggiate. Si fa rileva¬ 
re che è dipeso dai vescovi se 
di volta in volta molte comu¬ 


nità di base hanno svolto e 
svolgono la loro attività all’in¬ 
torno delle parrocchie o sono 
entrate in contrasto con esse. 
Per esempio a Muro Lucano la 
comunità di S. Marco è nella 
parrocchia diretta da dòn 
Grieco. A Potenza le comunità. 
di S. Giuseppe e di S. Arma so¬ 
no, rispettivamente, nelle par¬ 
rocchie dirette da don Peppi- 
no Nolé e don Franco Corto. E 
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così la comunità Ma ter Dei di 
Catanzaro, prima guidata da 
don Biagio Amate ora divenu¬ 
to direttore di un istituto per 
bambini ab ba ndonati nella 
stessa città. Vi sono, poi quel¬ 
le di Avola dove nel 1978 si 
tenne u convegno «Essere 
Chiesa nel Sud» da cui prese 
l’avvio comma certa forza il 
discorso contro la mafia, che 
ha poi trovato risonanza e ap¬ 
poggio presso i parroci del 
triangolo industriale di Ba* 
gheria, Altavilla e Castellac¬ 
ela per allargarsi ad altre co¬ 
munità e parrocchie, fino a in¬ 
fluenzare tutta la Chiesa siri- 



Altre rmsqpti, invece, so¬ 
na entrate in contrasto con f 
vescovi .proprio sul terreno 
delle scelte. Emblematica, a 
tale p ropo sito , è l’esperienza 
della comunità di Lavello e 
quella di S. Rocco di Gioiosa 
ionica. Quest’ultìma, propr i o 

f tr la lotta contro la mafia, si 
trovata di fronte a un atteg¬ 
giamento di chiusura del ve¬ 
scovo ifi Gerosu-Locri mons. 
F r an cesco Tortora ed è stata 
sfrattata proprio dal v es cov o 
dai locali della parrocchia ad¬ 
dirittura per vie legati. Oggi 
la comunità, diretta da Natale 
Bianchi ha dato vita anche ad 
ma cooper a tiva per dare la¬ 
vorò ai suoi membri e per sot¬ 
trarti cari al ricatto della ma¬ 
fia. 

Questi fatti se da una parte 
inducono mólti ad avanzare 
riserve verso le tanfive prese 
(fi posizione dei vescovi dall’ 
altra rafforzano chi ha imboc¬ 
cato in anticipo e con coraggio 
una strada per il rinnovamen¬ 
to sociale, politico e religioso 
del Mezzogiorno che ora tutta 
la Chiesa sembra voler per- 


LETTERE 

ALL’UNITA' 


«Il Partito» non è 
un’entità astratta, usabile 
per aver sempre ragione 

Cara Unità, ... 

‘ mi riferisco alla lettera di L. Susini de1 
6-10 per abbordare, se mi è permesso, da un 
altro punto di vista, le cause dell'amarezza di 
certi compagni che lamentano l'atteggiamen¬ 
to di «coloro che sanno tutto e il contrarlo di 
tutto » e che sarebbero poi i compagni che a 
vari Uveiti occupano funzioni di responsabili¬ 
tà nei sindacato e nel Partito, ad esso dedica¬ 
no molto del loro tempo e delle loro energie e 
per questo hanno diritto al nostro rispetto e 
spesso conquistano il nostro affetto e stima; 
ma è indubbio che nei dibattiti godono, per 
questo, di una posizione privilegiata. 

Ora, di questi, molti agiscono e partano si¬ 
curamente spinti da nobili motivazioni politi¬ 
che: l'interesse del Partito, della causa che il 
Partito difende, della classe operala o dei la¬ 
voratori in genere, la pace, ere.; altri, a queste 
motivazioni ne aggiungono di meno nobili, ma 
scusabili: personalizzano cioè la loro funzione 
dimenticando che essa ha un senso e un peso 
solo grazie al mandato e al sostegno dei lavo¬ 
ratori; altri ancora infine, e questo è forse più 
avvertibile nel sindacato ma è anche presente 
tra coloro che prendono gusto a occupare po¬ 
sti nell’amministrazione degli enti locali e:c., 
sono spinti anche da motivazioni di tornacon¬ 
to personale, di livello più o meno basso. Se 
gli appartenenti a questa categoria sono più 
numerosi in altri partiti non mancano neanche 
nel nostro, anche se, per fortuna, sono in nu¬ 
mero infimo. 

Questo per dire che non i possibile che un 
organismo anche così geloso come il nostro 
Partito della sua fedeltà a una linea di rigore 
morale, rimanga immune dalla malattia del¬ 
l'opportunismo e che perciò bisogna farsene 
una ragione, pur invitando alla vigilanza. . 

Quello che i invece più serio e importante 
perchè può seminare confusione e smarrimen¬ 
to nei militanti i un certo metodo di gestione 
della linea politica da parte dei responsabili 
de! Partito a tutti i livelli. Difendere il Parti¬ 
to. l'immagine che la gente ne ha. fa sua coe¬ 
renza. non deve escludere a volte chiamare per 
nome i suoi dirigenti, senza che questo voglia 
dire linciarli o escluderli da questa o quella 
carica, ma perdendo il vezzo di trincerarsi 
dietro la comoda espressione: «il Partito.':.» 
come se fosse una entità astratta, -angelica- 
la». per avere sempre ragione. Specie quando 
i dirigenti passano da una posizione difesa 
strenuamente il giorno prima a un'altra, con 
sterzate, a volte, di 360 gradi senza che i com¬ 
pagni. che poi devono nei luoghi di lavoro 
portare avanti quella linea, ne abbiano ben 
chiari i motivi. 

. ; do». TOMMASO MASSA 

(Roma) 

Una tiratina d’orecchi 
a questi lettori 
«un po’ degeneri» 

CaroUnità,' ; -.. . « »-•,.. ... 

> domenica 31 ottobre ero spettatore di Vdi- 
nese-Verona unitamente a mio figlio dodicen¬ 
ne. ■' 

Per tutta la gara un gruppo di giovani, dal¬ 
la vaga aria intellettuale (immancabile barba, 
occhiali metallici tondi), seduti alle mie spai¬ 
le. non ha fatto altro che imprecare con volga¬ 
rità irripetibili alia sfortuna ed inveire contro 
arbitro e giocatori veronesi. 

Quando a un’ennesima bestemmia, non ho 
potuto trattenermi dall'invitare uno di loro 
alla moderazione, se non altro per riguardo 
verso l numerosi bambini presenti, mi sono 
sentito rispondere, con una logica da sottosvi¬ 
luppo. che avrei dovuto lasciare il bambino a 
casa e che io ero sicuramente una di quelle 
persone che. andando puntualmente a messa 
(al contrario di toro), hanno l'abitudine di be¬ 
stemmiare liberamente ira le mura domesti¬ 
che. maltrattare la moglie ed atteggiarsi in 
pubblico ad ipocriti moralizzatori dei costu¬ 
mi. Sono stato quindi a mia volta invitato da 
tutto il gruppo solidale a starmene tranquillo 
a scanso di guai oppure a cambiare aria. Inu¬ 
tile dire che gii energumeni hanno continualo 
ad imperversare rincarando la dose. 

Non starei qui a segnalare l’accaduto se. 
prima delta gara non avessi notato gli stessi 
giovani nella lettura de/TUnità. 

Detto questo, chiedo se non sia il caso di far 
giungere, proprio dalle autorevoli colonne del 
giornale, riconosciuto veicolo di civiltà e de¬ 
mocrazia, una tiratina d’orecchi a questi let¬ 
tori un po’ degeneri spiegando loro che la vio¬ 
lenza è la negazione della libertà e che questa, 
dove vige la democrazia, deve èssere assicura¬ 
ta agli altri prima che a se stessi. 

Dimenticavo di aggiugere che, a fine parti¬ 
ta, si sono dovute lamentare, purtroppo, le 
solite violenze di alcuni teppisti, maturate nel 
clima sopra descritto. 

CLAUDIO CONTI 
(Udine) 

Gialli: se esce uno ottimo 
lo seguono i mediocri - 
e l’ottimo serve da civetta 

Cara Uniti, 

vorrei dare seguito all’articolo firmato 
Bruno Cav ag nola a pp arso II 19 ottobre col 
titolo -TI giallo assassinato». 

/ «//òri gialli» costituiscono una lettura d'e¬ 
vasione. che pure fa pane della nostra cultura 
e che comunque può èssere di livello molto 
elevato. 

Il genere poliziesco iniziò con Edgar A. Poe, 
Wilkte Collins. Geboriau e Annue Conan 
Doyie. I primi tre appenengono all800. il 
Day le sta a cdvallo'fra V8O0 e il '900. Trovia¬ 
mo quest’ùltimo già nel -Romanzo mensile*. 
ùn periodico filiazione del Corriere della sera. 
In quella stessa p ub b licaz ione apparvero au¬ 
tóri che poi divennero famosi nei gialli: cito a 
caso: 1911. Anna K. Green; 1918. Oppenheim; 
I92Ù. Maurizio Lettane; 1928. Sax Rohmer 
(da ad un recente filmf.- Giorgio Sim ( che più 
tardi riassumerà il suo cognome Simenon) e 
perfino Dashieli ffanu mm con II falcone mat- 


LA GRANDE RIFORMA 


AJcustu Sentiri 

( fine - 1 p rec e de n ti orticoli 
. . sono nati pubblicati il 
10 e 12 nov embre ) 


L’editrice M o ndad ori ebbe il fiuto di lan¬ 
ciare 1 gialli (praticamente tutti ai autori sta¬ 
tunitensi) in anni in erri la letteratura era piut¬ 
tosto cen sura ta e di lanclarU con una coperti- 
na caratteristica, amila che tutti conosciamo .. 

Vi fu un boom dei gioiti e altri editori tenta¬ 
rono la stessa strada. Per esempio, a cavallo 
del 1930.1 •Periodici Casini», che presentaro¬ 
no molti fra i piè g r ad ev ol i autori di gialli 
(comeJ: Dickson Carr. poi ripreso da Monda- 
dori) e il citato -Romanzo mensile», divenuto 
ta scà b i le; che pubbl i ca va buoni roma nz i di 
r v asi o t t e ma an che gialli ottimi di autori in- 
girsi .Altre lèlz ta flve durarono ben poco. 

■ Cosi restarono sfri /gialli Mon da d o ri. Oggi 
.essi tr ovano concorrenza mila TV. della fan¬ 
tascienza. nei fu metti, eccetera, ma decad ono 
anche per esaurimento. Su 1500(o più?) gialli 
Mondadori finir ce per pesare 


a) ripetitività di personaggi e di trame; 

b) la mediocrità di autori che non disegnano 
personaggi e scrivono pedestremente. 

Si nota anche il fatto che i gialli vengono 
alternati: se esce uno ottimo, lò seguono / mo¬ 
desti (sicché l’ottimo serve da civetta); gli otti¬ 
mi sono tradotti molto bene; t mediocri da 
altrettanto mediocri. Ve ne sono da buttar via. 
senza leggerli e senza rimpianti. 

Cori la somma di questi fattori dà origine 
alla decadenza deI - giallo», Confesso che da 
tempo non lo compro più; passo aavdntl all’e - 


iù; passo davanti all'e¬ 


dicola, leggo i nomi degli autori e tiro diritto, 
a meno che si tratti di autori giustamente af¬ 
fermati. Manca il piacere di leggere e si •sen¬ 
te» che si cade in una sotto-cultura. 

MARIANO FÒRNASETTI 
(Vicenza) 

Ma insomma, per il Papa 
il fine giustifica i mezzi? 

Cara Unità, 

la settimana scorsa lessi il resoconto del 
discorso fatto dal Papa In una delle sue prime 
giornate del viaggio in Spagna: In questo di¬ 
scorso si esaltava la fedeltà del popolo spa¬ 
gnolo alta Chiesa romana-, alla religione cri¬ 
stiana e cattolica. Una fedeltà che aveva avuto 
il suo apice nella diffusione di questa religio¬ 
ne fatta nei Paesi dell’America meridionale ai 
tempi della - Conquista». 

Infatti tutti sappiamo che insieme ai varii 
capitani e soldati c’erano anche dei frati: e che 
alle spade, agli archibugi, alle lance, ai pezzi 
di vetro si mescolavano crocefissi in legno e 
librlccini di preghiere e d’anatemi. 

Il Papa ha continuato dicendo che era gra¬ 
zie al popolo spagnolo se nell’America meri¬ 
dionale si pregava l’Iddio cristiano in spagno¬ 
lo. A questo punto il resocónto di quel discor¬ 
so riportava del grande entusiasmo misto ad 
orgoglio dimostralo da quelle migliala di fe¬ 
deli in ascolto. • 

■ Lasciamo da parte l nostri sentimenti in 
proposito e il grandissimo male che è stato 
fatto a quél Paesi americani imponendo loro 
un’altra cultura, un’altra religione, defrau¬ 
dandoli della loro civiltà. Ma forse, per i fede¬ 
li spagnoli e per il Papa, il fine giustifica i 
mezzi? 

IOLANDA COTTU 
(Torino) 

«...quindi il difetto non sta 
nelle moto da trial 
ma nella buona educazione» 

Cara Unità, 

ti scrivo sollecitato dalla lettera del 2/11 di 
Delia M. di Milano che. accusandoti di super¬ 
ficialità e di affermazioni erronee, evidente¬ 
mente non sa che le moto da trial hanno gom¬ 
me speciali a bassa pressione (0.35:6.50 atm) 
con tasselli concepiti in modo da non •arace¬ 
li terreno (come invece succede con quelle ar¬ 
tigliate da cross e da enduro ); sono dotate di 
speciali marmitte che riducono ad un som¬ 
messo borbottio il rumore di scarico; appesta- 
■ no Paria in misura infinitamente minore, se la 
miscela i fatta correttamente, di. quanto fac¬ 
ciano gli autobus cittadini. Inoltre per le par- 
ticolarLcaratteristiche del motore e del telàio, 
le moto da trial devono essere condotte a pas¬ 
so d’uomo o a velocità di poco superiore. 

Quindi il difetto non sta nelle moto da trial 
ma nella buona educazione di Chi le usa. che 
dovrebbe seguire i sentieri e non avventurarsi 
sui prati schiacciando l’erba. 

ing. CARLO BARONCELLI 
(Milano) • 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci £ impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di spàzio, che la loro 
collaborazione è di grande utilità per il giorna¬ 
le, il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi, tra l’altro, 
ringraziamo: 

Giovanni BOSIO, Somma Lombardo; Car¬ 
lo RAVIOLI Milano; Armando GARIBAL¬ 
DI, Pietrasa uta; N evio FRONTINI, Falcona¬ 
ra; Mario PATTUGLIA, M. Leone d’Orvieto; 
Michele I., La Spezia; Ar mand o DE LUCA, 
Civitavecchia; Francesco BETTINI, Bologna; 
A. DEL BOSCO. Bassano del Grappa; Ugo 
PIACENTINI, Berlino; Giuseppe S.. Impe¬ 
ria; Franco VITALI, Varese (auspica che al 

E iù presto i registratori di cassa siano resi ob- 
ligatori per decreto); Roberto GOTTARDO, 
Cusano Milanino (abbiamo inviato il tuo scrit¬ 
to ai nostri gruppi parlamentari). 

Ugo CARCIANI, Milano /-Su/TUnità si 
parla tanto delta Polonia e poco del Cile, del 
Salvador e dell’Argentina dove ci sono tutti 
quei morti»)', Pierino ROSSI e altri otto pen¬ 
sionati, Loano (•Quando la smettete di mette¬ 
re in prima pagina sempre la Polonia? Parlate 
di più delle porcherie che accadono in casa 
nostra, dei poliziotti e carabinieri che vengono 
uccisi qui da noi!»); Giuseppe FORTINI e 
Aldo GRAZIANO, Bologna (•Noi abbiamo 
fatto i partigiani e sappiamo benissimo che 
cosa vuol dire combattere per la libertà. Per 
questo siamo con gli operai polacchi che giu¬ 
stamente non ne-vogliono sapere della giunta 
militare, anche se questa parta a sproposito 
nel nome deI socialismo. Ma quale sociali¬ 
smo. se non vengono rispettate le volontà dei 
lavoratori?»). 

Dott. Giuseppe BINDA, Milano (»Ho letto 
un manifesto del PCI che invita a iscriversi a! 
partito, aggiungendo: “Tu sei cambiato c noi 
siamo cambiati con te”. Molti compagni, ed io 
fra questi, non sono affatto cambiati, fedeli e 
coerenti col pensiero di Gramsci, Togliatti. 
Longo. Cosa dobbiamo fare non essendo cam¬ 
biati?»); Mauro ZANI. Bologna (•Trovare 
nelle pagine culturali delHJailà vna giusta 
valorizzazione di un grande della letteratura 
latinoamericana come Mario Vargas Uosa i 
stata una sorpresa oltremodo gradita. È sin¬ 
tomo di un rinnovamento che procede bene. 
Complimenti»); Giovanni ROGORA, Cuglia- 
lc(» Purtroppo si sentono ancora delle menta¬ 
lità arretrate: dicono che la crisi porta alfa 
guerra e che la guerra porta commercio. Per¬ 
tanto i estremamente necessaria la continua 
mobilitazione per la pace e per profonde rifor¬ 
me sociali»). 

Silvano SO LA ZZI. Verona (critica severa¬ 
mente un articolo sul Medio Oriente comparso 
nella pagina dei «Dibattiti- il 3 novembre dove 
si parlava delle proteste internazionali per la 
Cecoslovacchia, ti Cile e la Polonia; e tra l’al¬ 
tro commenta: «/ casi della Cecoslovacchia e 
Polonia da una parte e Cile dal fai tra sono 
talmente diversi — e le proteste sono state di 
conseguenza talmente diverse — che il solo 
accostarli mi pare offerivo»); G.B. Franco O- 
DONE, Rossiglione (ci scrive una lunga lette¬ 
ra per esprimere i suoi giudizi e le sue proposte 
sul giornale rinnovalo: a noi ne terremo conto; 
scrive nache a proposito delta legge 336 per gli 
ex combattenti: c ancate porte la faremo per¬ 
venire ni nostri pnrln a m ntari che ai sono occu¬ 
pati della qasauonc). 
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Coltellate tra detenuti 
nel carcere di Procida 
Sei feriti, tre gravi 

% 

NAPOLI -* Sei feriti, di cui tre gravi tra i quali Luigi Giuliano, 
capo riconosciuto del clan omonimo collegato alla «nuova fami* 
glia* della camorra, sono rimasti sul terreno ieri dopo una furi* 
bonda rissa tra detenuti nel penitenziario di Procida. 

La cruenta battaglia è scoppiata all’improvviso nel primo po* 
meriggio verso le 13 mentre i detenuti tornavano dalla mensa. 
Alcuni uomini si sono lanciati gli uni contro gli altri brandendo 
punteruoli o rudimentali coltelli e colpendosi con ferocia. Luigi 
Giuliano, raggiunto da alcune coltellate, si è accasciato al suolo. 
Quando è stato possibile soccorrerlo è stato portato prima in 
infermeria e, quindi per la graviti delle ferite, trasferito all'ospe* 
date Cardarelli di Napoli, dove versa in gravi condizioni. Gli altri 
due detenuti feriti gravemente e anch’essl ricoverati al Carda* 
redi sono il ventisettenne Carmine Costagliela ed il trentacin* 
quenne Antonio Ammirata, entrambi arrestati recentemente c 
presumibilmente appartenenti alla «nuova famiglia* della ca* 
morra come il Giuliano. Quest'ultimo era stato arrestato dalla 
Guardia di Finanza la mattina del 15 luglio scorso, la stesso 
giorno in cui fu ucciso il commissario Ammaturo. Luigi Giulia¬ 
no fu portato a Poggiorealc e, quindi, trasferito a Procida dove e 
recluso anche il fratello Carmine scappato dalle mani degli a* 
genti nel giugno 1981 e ripreso tre mesi dopo. Il penitenzario di 
Procida fino a ieri era stato uno dei piu tranquilli. Vi sono 110 
detenuti, ma ne potrebbe ospitare anche 180. L’improvvisa e 
sanguinosa rissa di ieri è stato il primo clamoroso episodio di 
violenza che sia accaduto tra le sue mura. 



Un angolo del carcere di Procida 


Al processo petroli 
è ora il turno dei 
vertici delle dogane 

TREVISO — Al processo per lo scandalo dei petroli, di turno ieri 
l’aita burocrazia del ministero delle Finanze, non meno respon¬ 
sabile, secondo l’accusa, dei vertici delle fiamme gialle per la 
«protezione* accordata alla gigantesca frode. Ieri mattina Erne- 
sto Del Gizzo, 51 anni, già direttore delle dogane, ha dovuto 
difendersi dall’accusa di concorso in corruzione. L’accusa nei 
suoi confronti è di aver favorito il trasferimento da Treviso di un 
funzionario dell’Utif «scomodo» che stava per scoprire I loschi 
traffici di Silvio Brunello. Al petroliere trevigiano detto trasferi¬ 
mento costò la bellezza di 50 milioni, versati a un altro degli 
imputati di questo processo, l’ex capo dell’Utif di Bologna inge¬ 
gner Benedetto Morasca. Del Gizzo ha respinto ogni addebito. 
La sua tesi difensiva è che il capo dell'amministrazione dogana¬ 
le non poteva badare ai dettagli; se vi sono irregolarità nell’istru¬ 
zione ai quella pratica, esse vanno addebitate al capo della V 
Divisione delle dogane (quella che sovrintende al personale) 
Fernando Olevano, anch’esso sul banco degii odierni imputati. 
Imbarazzata anche la sua difesa sulle protezioni accordate a 
Morasca, cui fu attribuita la qualifica di servizio «ottimo» pro¬ 
prio nel momento in cui era latitante, inseguito da un mandato 
di cattura per contrabbando. Ma Morasca, come Del Gizzo ha 
dovuto confermare davanti ai giudici, gli era stato caldamente 
raccomandato dall'altera comandante in capo delle fiamme 

f ialle Raffaele Giudice. Rimane in ogni caso confermata, per 
accusa, da numerose, precise e circostanziate testimonianze di 
petrolieri, che nella direzione delle dogane esistesse una specie 
di «mercato dei trasferimenti». A questo scopo era stato costitui¬ 
to un vero e proprio «fondo mensile» che veniva versato ai fun¬ 
zionari del ministero c degli Utif periferici per la protezione del 
contrabbando. 



Il generale Raffaele Giudice 


11 Nuovo Ambrosiano 
decide oggi la sorte 
riservata al Corriere 


MILANO — Il Nuovo Ambrosiano deciderà oggi se accordare o 
no il proprio consenso all’ammissione dell'Kdltoriate Corrici*' 
della Sera al regime di amministrazione controllata. Se un tate 
consenso mancasse, il tribunale potrebbe respingere la richiesta 
c per la società che gestisce il maggiore quotidiano italiano si 
riaprirebbe fatalmente la via al fallimento o all’imposizione di 
un commissario straordinario di nomina governativa. La spac¬ 
catura tra chi è ancora disposto a concedere qualche credito agli 
attuai) amministratori de) quotidiano, Rizzoli e Tassan Din, c 
chi spinge risolutamente per una loro immediata estromissione 
si è allargata dopo le informazioni fornite dalla società di revisio¬ 
ne incaricata di esaminare i bilanci della casa editrice. I passivi 
sarebbero di molto superiori alle cifre iscritte nei resoconti uffi¬ 
ciali. DI questo fatto si sarebbero fatti forti i consiglieri dell’area 
cattolico-democristiana (con a capo il presidente della centrale, 
Fiero Schlesinger) notoriamente favorevoli alla nomina di un 
commissario, che spetterebbe all’attuale ministro dell’Industria, 
il de Marcora. Pare però che finora 11 presidente dell’Ambrosia¬ 
no, Basoli, anch’egli peraltro di area cattolica, sia riuscito a 
sbarrare tale strada, alleandosi alle componenti laiche del consi¬ 
glio. Dell’asprezza della lotta che si è aperta è del resto sintomo 
un articolo che FA vanti! pubblicherà oggi e in cui viene violente¬ 
mente attaccata l’ipotesi del ricorso al fallimento o alla nomina 
di un commissario. Il quotidiano socialista accusa apertamente 
i consiglieri oltranzisti «di voler aiutare qualcuno a mettere lo 
mani sul Corriere», facendo ricorso oltretutto, in virtù dei patti 
stipulati dagli amministratori del Nuovo Banco con la Banca 
d’Italia, a consistenti contributi finanziari pubblici. 


Dopo il malessere,guasto anche alle tute da quattro milioni di dollari 

Gli astronauti dello Shuttle 
non camminano nello spazio 

Joseph Alien c William Lenoir stavano uscendo quando si sono accorti che non ar¬ 
rivava l'ossigeno - Un ulteriore incidente a terra - Riatterra oggi il Columbia 



La terra vista dallo Shuttle, sopra si vede uno degli alettoni della navicella 
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Nostro servizio 

WASHINGTON — Per guasti scoperti 
all’ultimo momento, è stato annullato 
Ieri mattina 11 cammino nello spazio di 
due astronauti a bordo dello Shuttle 
«Columbia*, ora In orbita attorno alla 
terra per la sua quinta missione. 

I guasti sono stati scoperti appena u- 
n’ora prima dell’inizio di questo cam¬ 
mino nello spazio mentre i due astro¬ 
nauti Joseph Alien e William Lenoir si 
stavano preparando per uscire nel vuo¬ 
to. Appena indossata la nuova tuta, 
creata dalla Nasa per l'occasione ad un 
costo di due milioni di dollari ciascuna, 
Alien ha scoperto che il ventilatore che 
gli doveva fornire 11 flusso d’ossigeno 
dalla tuta attraverso 11 casco ha funzio¬ 
nato solo per pochi minuti prima di ral¬ 
lentare e poi cessare del tutto. Il centro 
spaziale al Cape Canaveral, Florida, ha 
subito cancellato il cammino ma si spe¬ 
rava sempre di poter mettere alla prova 
la tuta indossata da Lenoir esponendo¬ 
lo per qualche tempo all’ambiente fi- 
sterno aprendo semplicemente la cassa 
d’aria che separa la cabina del piloti 
dello Shuttle dall’esterno. Ma anche 

S uesta tuta ha subito dimostrato segni 
I pressione pericolosamente bassa e I* 
Intero progetto ha dovuto essere ab¬ 


bandonato. I due astronauti dovevano 
uscire dalla cabina anteriore della navi¬ 
cella per raggiungere il compartimento 
per 11 carico utile, dai quale erano stati 
lanciati con successo due sateliti com¬ 
merciali nei giorni precedenti. Alien e 
Lenoir dovevano compiere alcune pro¬ 
ve durante 11 cammino di tre ore e mez¬ 
za, per valutare le nuove tute, più flessi¬ 
bili di quelle vècchie, e per provare la 
possibilità di compiere alcune manovre 
e riparazioni nel compartimento a pie¬ 
no volo nello spazio. Il cammino era 
stato già rimandato a ieri mattina per¬ 
ché Lenoir sabato fu colpito da mal d’a¬ 
ria nell’ambiente interno dello Shuttle 
privo di forza gravitazionale. 

Un altro epidodio, potenzialmente 
più grave, è successo a terra, al centro 
comando delia missione. Un incendio 
provocato da un corto circuito ha com¬ 
pletamente spento sabato notte uno dei 
computer principali del centro, spe¬ 
gnendo anche l’enorme schermo dove 
vengono raffigurati tutti i dati tecnici 
relativi al volo e alle condizioni fìsiche 
degli astronauti, nonché l’orologio digi¬ 
tale che regola ogni fase della missione. 
Per fortuna, gli astronauti dormivano 
in quel periodo e nessuna prova impor¬ 
tante era in fase di esecuzione, ma il 


flusso di dati dalla Columbia al centro 
di controllo è stato Interrotto per oltre 
un’ora. Nel caso di emergenza durante 
l’interruzione, hanno precisato porta- 
vocl della Nasa, il contatto diretto con 
io Shuttle sarebbe stato garantito at¬ 
traverso le numerose stazioni che per¬ 
mettono di seguire ogni fase dell’orbita. 

Nonostante l’annullamento del cam¬ 
mino nello spazio ed I guasti alle tute, 1 
portavoce sottolineano gli aspetti posi¬ 
tivi di questa prima missione «effettiva* 
della navicella riutilizzabile che fu sot¬ 
toposta a quattro .voli di prova durante 
gli ultimi mesi. E la prima volta che 

3 uattro astronauti sono partiti a bordo 
elio Shuttle, creato per poter portare 
sette persone. In particolare, i portavoci 
della Nasa sottolineano 11 successo del 
lancio dei due satelliti per le telecomu¬ 
nicazioni. Prima di questo lancio diret¬ 
to dalla «Columbia», infatti, tutti i cin¬ 
quemila satelliti in orbita avevano rag- 

§ iunto lo spazio uno alla volta a bordo 
i razzi che sono mezzi estremamente 
costosi e meno precisi dello Shuttle. 

La «Columbia* atterrerà stamani, d’ 
accordo con il piano di volo originale, 
alla base dell’aeronautica Edwards in 
California. 

Mary Onori 



«Caso Bachmeier»: un processo che scuote l’opinione pubblica tedesca 

Marianne e i giudici: chi 
«punirà» la madre di Anna? 

Uccise neiraula del tribunale di Lubecca l'assassino della sua bambina - Interviste, 
trasmissioni, comitati e collette per liberarla - Così è diventata il personaggio dell'anno 


lì bel viso scarno, circondato 
da un lucido casco di capelli ne¬ 
ri, riempie l'ultima copertina di 
Stern, prestigiosa rivista tede¬ 
sca. É Marianne Bachmeier, la 
protagonista del caso giudizia¬ 
rio del secolo, la donna più po¬ 
polare della Germania, imputa¬ 
ta in un proceso a Lubecca al 
quale assistono duecento gior¬ 
nalisti e decine di fotografi. Mi¬ 
gliaia di persone fanno ore di 
fila per riuscire ad entrare o, 
almeno, a vederla. «I giudici 
spaventati dalle minacce della 
gente » titola Stem e, all’inter¬ 
no, ospita una tavola rotonda: 
$Può la stampa disturbare il 
manovratore ?». Rispondono 
magistrati e giornalisti: certo; è 
un prezzo duro da pagare olla 
sviluppo, ma i mass-media fan- 
ità*il loro dovere' infòrmattdoì • 
anche quando montano una 
campagna. *La nostra, come di¬ 
ceva il cancelliere Scbmidt, è 
una democrazia televisiva*. 

Perché il processo che vede 
Marianne imputata è diventato 
uno spettacolo nazionale, per¬ 
ché questa donna non è una de¬ 
tenuta come le altre? Semplice, 
ma del tutto inusuale nel costu¬ 
me tedesco. Marianne è salita 
agli onori.delle cronaca per a- 
ver ucciso freddamente un an¬ 
no fa, in pieno tribunale, l’as¬ 
sassino della sua bambina, An¬ 
na, 7 anni. L’uomo, Klaus Ga- 
browslci, 35 anni, di professione 
macellaio, era reo confesso. In 
precedenza era stato condan¬ 
nato tre volte per esibizionismo 
e molestie a minori. Il fatto ri¬ 
sale alla primavera dell’80. An¬ 
na bussa alla porta della vicina 
per giocare con un’amica. Le a- 

f me Gabrowski, che vive Red è 
amante della proprietaria. È 
in casa perché si è svegliato 
troppo tardi per il lavoro, ha 
bevuto. La bambina verrà ri¬ 
trovata la mattina dopo, morta, 
violentata e poi strangolata. 



Marianne Bachmeier lascia II tribunale di Lubecca dopo l’ultima 
udienza. Nella foto accanto al titolo Anna, la figlia di Marianne 
uccisa due anni fa 


dentro un vecchio cartone, per 
la strada, a poca distanza da ca¬ 
sa. 

Le indagini si chiudono pre¬ 
sto attorno a Gabrowski. Arre¬ 
stato nel ’75, aveva accettato 
d’essere castrato per ottenere 
la libertà, come la legge della 
RFT singolarmente prevede ; 
Poi, però, era riuscito ad otte¬ 
nere la somministrazione di un 
medicinale che doveva aiutarlo 
a ritrovare una «vita sessuale e 
familiare normale ». Uno psico¬ 
patico trattato, a quanto pare, 
solo con ormoni! Arrestato per 
l’atroce delitto della piccola 
Anna, Gabrowski confessa su¬ 
bito. Al processo, il 6 mano 
deU’81, entra in scena Marian¬ 


ne Bachmeier. Silenziosa, com¬ 
posta, siede nell’aula e guarda 
l’assassino di sua figlia. Poi tira 
fuori una pistola dalla borsa e 
spara: otto colpi che uccidono 
Gabrowski. Arrestata, la giova¬ 
ne donna resterà in prigione 
545giorni. Nella sua cella tenta 
il suicidio cinque volte. Intanto 
cominciano ad arrivarle lettere 
di solidarietà da tutto il Paese. 
Un comitato raccoglie 50 mila 
marchi per la sua difesa, il 13 
agosto diquet’anno i suoi avvo¬ 
cati ottengono la libertà prov¬ 
visoria. 

Il settimanale «Stem», co¬ 
mincia a pubblicare a puntate 
la storia della sua vita, la storia 
della *madre di Anna*. Viene 


fuori un quadro di donna certa¬ 
mente diverso da quello tipico 
della società borghese ultra- 
conservatrice di Lubecca. Ma¬ 
rianne se n’è andata giovanissi¬ 
ma da casa, vive con un uomo 
che non ha sposato. Gestisce un 
piccolo ristorante alternativo 
frequentato da artisti e studen¬ 
ti, la si può vedere in giro per la 
città su un pullmino dipinto 
con violenti colori. Ma è pro¬ 
prio il suo gesto a riconciliarla 
con la pubblica opinione. 
•Qualsiasi madre l’avrebbe fat¬ 
to », e, ad ogni puntata di 
• Stern », il numero ai sostenito¬ 
ri della Bachmeier aumenta. 

La sua immagine è popola¬ 
rissima, il suo viso triste, le 
braccia che sfiorano la croce di 
legno ebesormbnta la tomba, 
•Anna*, è scritto con un pennel¬ 
lo rosso, fanno il giro del Paese. 
Si arriva così alla vigilia del 
processo. Intanto una trasmis¬ 
sione televisiva della rete na¬ 
zionale ha raccolto opinioni sul 
gesto di Marianne, sulla sua 
•Selbstjustiz*. la sua autogiu¬ 
stizia. Il nome del programma 
non lascia dubbi: •L’avrei ucci¬ 
so anch'io*. Un produttore fa¬ 
moso, Atze Brauner, ha prodot¬ 
to anche l’ultimo film di Romy 
Schneider, le ha fatto un’offer¬ 
ta perché interpreti in un film 
la sua storia. Paga favolosa per 
una principiante: centomila 
marchi, quasi sessanta milioni. 
Ai giudici cominciano e conti¬ 
nuano ad arrivare lettere di mi¬ 
nacce: *Lasciate libera Marna¬ 
ne o finirà male*, *Marianne è 
tutti noi* e cosi via. Misure di 
sicurezza eccezionali vengono 
adottate nel tribunale, il pub¬ 
blico filtrato e'perquisito; am¬ 
messa, però, la stampa. 

Marianne, trucco accurato; 
eleganza sportiva, non cambia 
mai espressione, neanche 
quando la sua avvocatessa par¬ 
te all’attacco. È colpa della giu¬ 


stizia se Anna è morta, quei 
giudici sono gli stessi che hanno 
rilasciato il delinquente Gabro¬ 
wski. Il processo, chiedono gli 
avvocati, deve cambiare sede e 
uomini. L’indomani, e siamo a 
pochi giorni fa, terza udienza . 
Tocca a Marianne. Racconta in 
due ore la sua vita, sotto le do¬ 
mande dello psichiatra. D’im¬ 
provviso si anima, piange. Evo¬ 
ca, con voce grave, un’infamia 
di sofferenze. Nata in un cam¬ 
po di profughi, un ex crudele 
■SS» il padre, una dorma dura e 
insensibile la madre, è cresciu¬ 
ta tra ricordi e rovine della 
guerra. A cinque anni, la madre 
si risposa, il patrigno la picchia. 
0 Penso alla mia infanzia e ricor¬ 
do solo paura». Incinta a 16 an¬ 
ni, abbandonata dal suo sedut¬ 
tore, ha un bambino che non 
vedrà mai. Viene adottato, e co¬ 
sì una seconda figlia che le na¬ 
sce nel 1969. Solo con Anna, 
Marianne riesce ad essere ma¬ 
dre. Anna appena nata, Anna 
con il suo cane, Anna che fa il 
bagnò al lago, come nelle deci¬ 
ne di fotografie pubblicate da 
•Stem*, Anne che cresce e ri¬ 
sarcisce Marianne della sua in¬ 
fanzia infelice. 

Poi, Anna che è uccisa. La 
testimonianza di Marianne è il 
suo trionfo, l’intera Germania 
vi riconosce le sue rovine, i suoi 
miti, i suoi sensi di colpa e an - 
, che i suoi problemi di oggi non 
risolti. È l'ombra di una bambi¬ 
na di tutti quella che incombe 
sui giudici, sul loro verdetto, 
che dovrebbe arrivare entro 
Natale. L’accusa è sempre la 
stessa: omicidio premeditato, 
seppure con attenuanti Ma, si 
domandano in molti riusciran¬ 
no giudici e giurati a non tener 
conto di un fenomeno di popo¬ 
larità mai conosciuto prima in 
Germania? 

Maria Giovanna Maglie 


Il tempo 



SITUAZIONE: Una «asta sree depressionaria che si estende deTEurape 
settentrionale si Me d i terraneo centra le caratterizza rodwma attuazione 
me te orologica sulle nostre penisole. Le perterbezieni atlant i che che al 
immettono neS eree depressionaria scendono verso le letitudM medi- 
terranee od interessano in maniera piuttosto irregolare le r girmi H a l ia na. 
Alle quote superiori si delinee un c o nvoglia mento di arie fredda prove¬ 
niente dei quadranti nord occi de n te^. 

ML TEMPO IN ITALIA Suda regioni se t ti mi i otte l i e su quelle centrali cielo 
irregolarmente nuvoloso con ahemenze di zone di sereno. Durante 9 
cereo delle giornata sono possibili ad dens am e nti data nuvoloerta asso¬ 
dati e precipitazioni. I f e nomeni tendono ed attenuerei sul settore occi¬ 
dentale e le fascia tirrenica mentre ten dono ed intensificarsi su q u e ll e 
orientale e la fascia asiatica. Per quante riguarda le regioni deflltsbo 
morid i on s ie e le leale maggior i dolo malto n u volo s e o copèr t o con pred- 
p hesi oni anche di tipo te m por a le s co. Temperatura In dbnin u zione si 
nord e al cantre, sena notevoli variazioni al sud. PoeeMRtà di loca* 
b anchi di nebbie s pe ci e Virente le ore notturne euMe pianura pedane. 

. MltO 


Nonostante promesse e Impegni andrà in parte disperso il «patrimonio Cimino» 

«Venghino, signori, venghino» 
Così ieri il via all’asta di Cinecittà 

Una società formata da moltissimi scenografi si è però assicurata la possibili¬ 
tà di comperare ciò che più le interessa per il suo lavoro cinematografico 


ROMA — Le signore in pel¬ 
liccia, fresche di parrucchie¬ 
re, odorose di essenze rosate, 
sono le più decise. A forza di 
gomiti, di movimenti di fian¬ 
chi tenaci, di pestate di piedi 
riescono, prime fra tutti, a 
farsi disinvoltamente largo 
tra la folla che si accalca da¬ 
vanti al capannoni della dit¬ 
ta Cimino che ieri, alle 15 in 
punto, hanno aperto 1 loro e- 
normi cancelli per l’inizio 
dell’asta degli arredi cine¬ 
matografici accumulati in 
quarantanni di «trovaroba¬ 
to». 

Conquistano con uno scat¬ 
to felino le prime file della 
enorme sala d’asta (ma ci si 
sta stretti: tra compratori e 
curiosi saremo un migliaio), 
ma per lo più stanno a guar¬ 
dare. Poco spazio, Infatti, per 
1 privati. Chi compra e sbor¬ 
sa anche cifre rilevanti, sono 
per lo più commercianti, ri¬ 
gattieri, piccoli antiquari, e- 
mlssari (ma qualcuno si sba¬ 
glia e dice, lapsus signifi¬ 
cativo, «sicari») di qualche 
antiquario di nome, per lo 
più del Sud. 

Al privati viene lasciata la 
paccottiglia: che si divertano 
nella battaglia a colpi di cin¬ 
quemila lire per entrare in 
possesso di qualche sopra:n- 
moblte ’ In porcellana, che 
comprino pure a mezzo mi¬ 


lione quella anonima coppia 
di tavolini di noce che a Por¬ 
ta Portese pagherebbero 
tranquillamente meno della 
metà. 

Chi «sa», ha ben altro cui 
pensare: un comò provenzale 
del *700 sale a 4 milioni e 400 
mila nel giro di pochi secon¬ 
di. SI rivenderà, assicura un 
esperto in sala, sicuramente 
al doppio. Ma anche per loro, 
per gli antiquari, per gli «e- 
sperti» dal naso fino non ci 
sarà poi metto da sguazzare, 
ed è sicuramente una fortu¬ 
na. La società milanese che 
aveva deciso di comprare 
tutto in blocco, o quasi, per 
sostituirsi alla ditta Cimino, 
si è ritirata all’ultimo mo¬ 
mento. Le è subentrata la so¬ 
cietà Dedalo, composta da 
un nutrito gruppo di sceno¬ 
grafi (primo fra tutti Garbu¬ 
glia, il preferito di Visconti) e 
di arredatori che ha stipula¬ 
to un «comodato* con Cine¬ 
città. 

In altre parole, la società 
comprerà ciò che le interessa 
a prezzo d’&sta c al termine 
della vendita occuperà tre 
del capannoni che fino a ieri 
erano occupati dai fratelli 
Cimino. Dopodiché sarà la 
Dedalo a proseguire la loro 
attività di noleggio di arredi 
cinematografici. Ieri Garbu¬ 
glia e soci hanno acquistato 


per circa dieci milioni. Dun¬ 
que, l’essenziale del «corpus» 
di Cinecittà non andrà di¬ 
sperso come molti temevano 
fino a pochi giorni fa. 

Al di là, comunque, di in¬ 
teressi privati o collettivi (e 
la Dettelo, Indubbiamente, 
rappresenta un interesse 
•collettivo*) che «guidano» in 
qualche modo l’andamento 
dell’asta, l’a tm o sf er a che gU 
organizzatori le hanno volu¬ 
to dare è quella di un grande 
gioco, una sorta di gigante¬ 
sco «mercante in fiera» al 
quale tutta la città può par¬ 
tecipare. 

L’anziano battitore d’asta. 
Franco Pesando, ha dichia¬ 
rato aperta la vendita alle. 
15,30 in punto, come da ma- ' 
nifesii e da massiccia pubbli¬ 
cità. Lo affiancava l’antiqua¬ 
rio De Crescenzo, che ha ca¬ 
talogato i «pezzi» uno per 
uno, un bel tipo alla Rossano 
Brazzl, attentissimo al ritmo 
delle offerte e anche a tutela¬ 
re le offerte segrete che ave¬ 
va già ricevuto. «Se manca la 
luce non vi preoccupate: rac¬ 
conteremo qualche barzel¬ 
letta», diceva 11 band.tore 
rassicurando 11 pubblico sul¬ 
la serietà dell’asta e sulla 
qualità della merce offerta. 

' Ma si sa com’è la gente 
•poco pratica»: tira il sasso e 
nasconde la mano. Cosi un 


palo di volte il «fortunato» 
che si era aggiudicato un 
pezzo, ha poi preferito mime¬ 
tizzarsi tra la folla e fcr finta 
di niente: l’audacia, forse, r 
aveva tradito. A qualcun al¬ 
tro gioca un brutto scherzo 
l’emozione: marito e moglie, 
quasi senza a cco rge r se ne, 
ingaggiano una lotta a colpi 
di centomila lire per l’ac¬ 
quisto di due vetri nette che 
arrederanno la loro casa, la 
stessa. 

L’eccitazione è forte: men¬ 
tre viene portata sul palco, 
una scrivania assai bruttina 
di tipo «navale», si spacca let¬ 
teralmente in due per d en d o 
di netto una fiancata, n ban¬ 
ditore, che ne ha appena de¬ 
cantato l pregi, se la ride e 
propone a) pubblico di riti¬ 
rarla dall’asta. Fischi, prote¬ 
ste a non finire e la scrivania, 
rotta com’è, si vende a un 
milione e rotti. 

•Tirano» le poltroncine Im¬ 
pero (300 mila); 1 quadri, 
spesso veramente di rara 
bruttezza (un soggetto reli- 

S oso va a 700 mila lire), 1 
ppeti Bukara, ma si serie 
«B» che tengono allegramen¬ 
te il milione e messa Signori 
si vende, ventilino verghi¬ 
no,.. La «fiera» va èvanfl lino 
al 21 dicembre. Proprio a ri¬ 
dosso di Natale, che cmo~ 

Sara Scafo 
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AKAMIS 

la camicia che sfida 
ogni giorno 
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l'Unità - VITA ITALIANA 


Dopo l’importante operazione antiterrorismo di Torino e Milan o 

Ora sono caduti nella rete 
quasi tutti i big delle Br 

Ma resta l'allarme per la capacità di ricostituirsi dimostrata dall’apparato eversi¬ 
vo - L’autopsia conferma che Maurizio Biscaro è rimasto ucciso dalla caduta 


22 milioni alle urne 
La scuola prova la sua 
«democrazia sommersa» 

Si rinnovano 300 mila consigli di classe, di interclasse e di isti¬ 
tuto - Quasi tutti voteranno il 21, 22, 28 e 29 novembre prossimi 


Il grado del pericolo è di¬ 
minuito per lo meno dell'80 
per cento. È II giudizio che 
mi viene dato, dopo I recenti 
arresti di terroristi a Torino 
e a Milano, da un magistrato 
Inquirente. Soddisfazione 
piena, dunque, appena tem¬ 
perata dal ratto che alcuni e- 
tementi ritenuti Importanti 
(Giuseppe Scirocco e Marcel¬ 
lo Qhlrlnghelll, ad esemplo) 
sono riusciti, ancora una 
volta, a sfuggire alla cattura. 
È 11 successo più grosso, in¬ 
gomma, dopo che è cinta sgo¬ 
minata la « colonna• piemon¬ 
tese delle Br e dopo lo sman¬ 
tellamento di « Prima linea*; 
si tratta di risultati dovuti, In 
larga misura, alla scelta di 
collaborazione con la giusti¬ 
zia fatta da Patrizio Peci e da 
Roberto Sandalo. 

Da allora, come si sa, a To¬ 
rino non si erano verificati 
più attentati. Questa lunga 
parentesi di relativa tran¬ 
quillità si era bruscamente 
Interrotta lì 21 ottobre scorso 
col feroce, duplice omicidio 
delle guardie giurate Seba¬ 
stiano D’Alleo e Antonio Po¬ 
dio nel corso di una rapina 
nella filiale numero 5 del 
Banco di Napoli. In quel lun¬ 
go arco di tempo, tuttavia, le 
Br avevano sempre cercato 
di ricostituire un nucleo ar¬ 
mato nella capitale della 
Fiat CI provarono Vincenzo 
Gagliardo e Nadia Ponti, che 
vennero arrestati nel dicem¬ 
bre del 1980, In pieno seque¬ 
stro D’Urso. Un anno dopo si 
trasferì a Torino Vittorio Al¬ 
fieri con l'Identico scopo, ma 
anche lui venne catturato a 
Settimo Torinese. Con tali 
arresti sembrò, allora, che di 
Brigate rosse non si sarebbe 
più parlato. E Invece non era 
cosi. 

Bisogna dire, In proposito, 
che le affermazioni del ma¬ 
gistrati Inquirenti torinesi, 
volte a gettare acqua sul fuo¬ 
co degli entusiasmi eccessi¬ 
vi, corrispondevano alla 
realtà del fatti. SI sapeva, in¬ 
fatti, di un movimento che , 
Interessava terroristi di Na¬ 
poli e di Milano che si erano 
spostati nel capoluogo pie¬ 


MILANO — 6 stata la caduta dal sesto plano a determinare la 
morte di Maurilio Blscaro, il terrorista venticinquenne sorpreso 
dal carabinieri venerdì notte in un covo della Br, a C-inisello 
Balsamo, in via Terenghi 3. in compagnia di tre complici. L'auto¬ 
psia, eseguita ieri presso l'obitorio di Monza dal dott. Falli, alla 
presenza del magistrato inquirente, il sostituto procuratore di 
Monza Romano Forieri, ha appurato che la morte è stata deter¬ 
minata da frattura multiple al torace e alla testa e da lesioni 
polivlscerali. Sul cadavere non è stata rinvenuta nessuna ferita 
di arma da fuoco. Ieri mattina, intanto, sono iniziati da parte dei 
magistrati torinesi gli Interrogatori dei quattordici brigatisti ros¬ 
si. 


montese. Non si Ignorava 
una loro « presenza » non sol¬ 
tanto per via di alcuni segna¬ 
li (striscioni e volantini nelle 
fabbriche), ma anche per al¬ 
tri « Indizi• (documenti segre¬ 
ti, ad esemplo, sequestrati a 
brigatisti catturati In altre 
città). E si deve dire (lo stesso 
bilancio della recente opera¬ 
zione ne è una prova elo¬ 
quente) che 1 brigatisti, a To¬ 
rino e a Milano, erano torna¬ 
ti a mettere In piedi strutture 
assai agguerrite. Ma ora 1 
colpi sono stati duri. 

Quasi tutti 1 « big » delle Br 
sono caduti nella rete. Lo 
stato In cui ora versa l'orga¬ 
nizzazione criminale delle Br 
è del tutto fallimentare. Le 
polemiche dllanlantl all’In¬ 


terno delle Br ne sono una 
prova. Certo, continuano a 
permanere segnali preoccu¬ 
panti, che non devono essere 
sottovalutati. Le alleanze 
strette, all'Interno delle car¬ 
ceri e fuori, fra I brigatisti e 
la camorra e con la delin¬ 
quenza comune, rappresen¬ 
tano un potenziale di crimi¬ 
nalità tanto più pericoloso In 
quanto disponibile ad ogni 
utilizzazione. E non è affatto 
detto che la tentazione di «u- 
sare » Il terrorismo sla cessa¬ 
ta. Ma la crisi del terrorismo, 
oggi, ha caratteristiche tali 
da farla apparire Irreversibi¬ 
le. Il cosiddetto »partito della 
guerriglia » (quello che, gros¬ 
so modo, fa riferimento a 
Senzanl) non esiste presso- 


A Nave un seggio in più al PCI 
La DC perde quasi il 10 per cento 


NAVE (Brescia) — Le elezio¬ 
ni anticipate a Nave per il 
rinnovo del Consiglio comu¬ 
nale hanno segnato una 
grossa affermazione delle si¬ 
nistre e il crollo della DC. Il 
PCI diventa il prime? partito 
del Comune, avanza in voti e 
conquista un seggio mante¬ 
nendo la percentuale (oltre li 
35%) delle elezioni del 1980; 
li PSI passa dal 14,02 per 
cento al 17,3 mentre la DC 
perde quasi dieci punti In 
percentuale crollando dal 
42,02 al 32,5 e perdendo due 
consiglieri. La ripartizione 
del nuovo Consigliò comu¬ 
nale vede 8 seggi al PCI, che 


ha la maggioranza relativa, 
3 al PSI, l al PSDI e al PHI e 
7 alla DC (ne aveva 9). 

Nel dettaglio 1 voti: (fra pa¬ 
rentesi quelli dèi 1980): PCI 
2.165 pari al 35,7% (2.070, 
35,8%); PSI 1.052 pari al 
17,3% (810,14,02%); MSI 105 
voti pari airi,68% (non era 
presente nell’80); PSDI 416 
pari al 6,8% (484, 8,0%); PHI 
328 pari al 5,82% (non era 
presente nelle scorse elezio¬ 
ni); DC 1.972 pari al 32,5 
(2.428, 42,02%). I seggi sono 
stati cosi ripartiti: 8 al PCI 
(più uno), 3 al PSI. uno al 
PSDI, uno al PRI (più uno), 7 
alla DC (méno 2). 


ché più a Milano o a Torino. 
La • colonna» Walter Al&sla 
non è stata cancellata ma è 
ridotta al minimi termini, 
dopo gli arresti di personag¬ 
gi come Antonio Chiocchi e 
Ottorln a Zaccheo. 

E tuttavia, dagli Inquirenti 
di Torino e di Milano, giun¬ 
gono voci Improntate alla 
cautela. Niente trionfalismi, 
anche se grossa è la soddi¬ 
sfazione peri risultati davve¬ 
ro Imponenti. Intanto, cl so¬ 
no ancora parecchi latitanti. 
Poi c'è 11 *sììenzìo», che non 
significa necessariamente 
passività, del cosiddetto par¬ 
tito del « militaristi », quello 
che fa capo a Moretti, che è 
In carcere, e alla Balzaranl, 
che è tuttora fuori. C’è, inol¬ 
tre, una fascia di terroristi 
che si dice brigatista senza 
esserlo, nell’ovvio Intento di 
guadagnare autorità nelle fi¬ 
le di coloro che persistono 
nella scelta della lotta arma¬ 
ta. Cosa che provoca turbo¬ 
lenze ed equivoci che costi¬ 
tuiscono, di per sé, un ele¬ 
mento di perìcolo giacché si 
tratta di persone che non ub- 
. bldlscono, se cl si può esprì¬ 
mete cosi, a nessuna Tego¬ 
la », né possono essere Inqua¬ 
drati In alcun preciso sche¬ 
ma. E Infine cl sono gli In¬ 
trecci che abbiamo rammen¬ 
tato. Compito degli Inqui¬ 
renti, ora, è quello di esami¬ 
nare e studiare attentamen- 
' te 1 documenti sequestrati. E 
anche quèllo di capire come 
mai In una zona dove era 
stata fatta «terra bruciata », 
le Br siano riuscite a ricosti¬ 
tuire strutture abbastanza 
solide e a reclutare nuovi a- 
deptl. In proposito, è appena 
Il caso di rilevare che non si 
allestiscono nuovi *covl* sen¬ 
za la complicità di persone 
mai sospettate di terrorismo. 
Anche questo è un capitolo 
che dovrà essere approfondi¬ 
to. Il perìcolo, quindi, come 
avvertono 1 magistrati Inqui¬ 
renti, non è cessato. Il livello 
della vigilanza, dunque, non 
deve essere abbassato. , 

Ibio Paotucci 
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ROMA — In un silenzio for¬ 
se eccessivo si è rimessa in 
moto la macchina elettorale 
delta «democrazia sommer¬ 
sa* della scuola. In questo 
mese di novembre si dovran¬ 
no Infatti rinnovare 300 mila 
consigli di classe, Interclasse 
e Istituto. A votare sono 
chiamati 22 milioni di geni¬ 
tori, studenti e Insegnanti. Il 
«grosso» di questo esercito di 
elettori voterà 11 21, 22 e, so- 

? rattutto, 28 e 29 novembre. 

seggi saranno aperti la do¬ 
menica dalle 9 alle 12 e il lu¬ 
nedì dalle 9 alle 13,30. 

Le prime scuole hanno già 
espresso 11 loro voto nel gior¬ 
ni scorsi: al liceo Volta di Mi¬ 
lano tra gli studenti ha vota¬ 
to il 70%: alla Usta di sinistra 
sono andati 290 voti e due 
seggi (l'anno scorso avevano 
conseguito solo un seggio), la 
lista del cattallelprogresslstl 
ha avuto 310 voti e 2 seggi 
(l'anno scorso, non aveva 
nessun seggio). Comunione e 
Liberazione (che una anno fa 
aveva avuto la maggioranza 
assoluta e 3 seggi) na ricevu¬ 
to invece solo 130 vóti e non 
sarà rappresentata nel con¬ 
siglio (Tistituto. A Forlì, in 
un istituto per ragionieri, hà 
votato l’80% degli aventi di¬ 
ritto. Un anno fa la- lista di 
sinistra ebbe 418 voti e 2 seg¬ 
gi, Comunione e Liberazióne 
335 voti e 2 seggi. Domenica 
la sinistra ha ricevuto 519 
voti e conquistato 3 seggi» 
mentre CL e arretrata a 221 
voti e un solo seggio. Una li- ' 
sta laica ha ricevuto 102 voti. 
Non avrà seggi. Sempre a. 
Forlì, in un Istituto commer¬ 
ciale, ha votato 1*84% degli 
studenti. 

I primi segnali, seppur li¬ 
mitatissimi, parlano dunque 
di una grande affluenza alle ; 
urne e di una .netta ripresa 
della sinistra. E la conferma 
che questi organi collegiali, 
non riformati, osteggiati dal- ; 
la burocrazia ministeriale, 
circondati da anni dal silen¬ 
zio del mezzi di comunica¬ 
zione, riscuotono ancora fi¬ 
ducia tra 1 loro elettori? 

Parrebbe di sì, smentendo. 
dunque ancora una volta le. 
previsioni avanzate da molte, 
parti un anno fa, quando si 
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,e sei sulla strada giusta 


È sempre l'automobile che ti serve 

con tanto spazio per le persone e per le cose. 

È affidabile, consuma poco e dura più a lungo. È più che mai Volkswagen. 

Polo. 1043cmc e 40CV. 135kmh. Consumo a 90kmh: 17,2km/l. 

Polo. 1093cmc e 50CV, I46kmh. Consumo a 90kmh: 16,4km/l. 
Polo. 1272cmc e 60CV. 155kmh. Consumo a 90kmh: 16.4 km/1. 


620 punti <S> Venata e Assistenza m itaha. 
Vedete neq* eiencn. ie»e»on>CJ 
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c’è da fidarsi. 


tornò a votare per questi 
«parlamentini» non riforma¬ 
ti. Allora, si disse che la delu¬ 
sióne, 11 «desencanto» di geni¬ 
tori e studenti per questi 
consigli spesso bloccati, scle¬ 
rotici» si sarebbe tradotto 
nella fuga dalle urne. La si¬ 
nistra studentesca, la FGCI e 
altri, avevano anzi scelto 
pressoché ovunque l’asten¬ 
sione come protesta per la 
mancata riforma di questi 
consigli. • f 

«Invece andò a votare la 
stragrande maggioranza del 
genitori, degli studenti e de¬ 
gli Insegnanti», ricorda Ma- 
risa Musu, presidente del 
Coordinamento genitori de¬ 
mocratici, »a dimostrazione 
che questi consigli, magari 
con un profilo molto più bas¬ 
so di quello disegnato dal 
grande movimento che 11 
creò anni fa, hanno comun¬ 
que una loro ragione di esi¬ 
stere. Quel voti-hanno dato 
mille ragioni in più a coloro 
che, come noi, vogliono ri¬ 
formarli. Un corpo mprto 
non si cambia, una democra¬ 
zia, seppure stanca e stenta¬ 
ta, sì. E per molti genitori 
questi consigli hanno rap¬ 
presentato la scoperta della 
democrazia, della politica. 

Anche la ricerca del CEN- 
SIS di un anno fa lo confer¬ 
ma: questi consigli hanno re¬ 
sistito alla disillusione che li 
circondava. Risulta Infatti 
che oltre il 52% del consigli 
di circolo e di Istituto delle 
medie inferiori non sono mai 
stati rinviati per mancanza 
del numero legale, e solo 
3-4% dei consigli delle scuo¬ 
le elementari, medie e supe¬ 
riori hanno subito, per que¬ 
sto motivo, più di tre rinvìi. 
Le percentuali si invertono 
peri consigli di distretto, ma 
qui ha giocato la volontà fer¬ 
rea del ministero della PI di 
non concedere il personale 
minimo indispensabile per¬ 
ché 1 distretti funzionassero. 
; Niente di cui stupirsi, dun¬ 
que, se moltissimi andarono 
a votare. La lezione è servita 
al giovani della FGCI che 
hanno fatto una onesta e co- 
raggiate autocritica della lo¬ 
ro , posizione astensionista. 
Quest’anno si presenteranno 


in liste che raggruppano le 
forze studentesche progres¬ 
siste. Chi Invece non è Inten¬ 
zionato a rivedere la propria 
posizione continuando a ri¬ 
fiutare la scheda sono 11 
PdUP e Democrazia proleta¬ 
ria. La Federazione giovani¬ 
le socialista ha deciso una 
presenza «a macchia di leo¬ 
pardo». - 

I giovani comunisti stan¬ 
no lavorando per promuove¬ 
re ovunque possibile liste che 
siano «espressione degli Inte¬ 
ressi degli studenti — affer¬ 
ma un documento della dire¬ 
zione della FGCI — e nelle 
quali sla chiara l'impronta 
progressista». La FGCi man¬ 
tiene la posizione critica ver¬ 
so gli organi collegiali chie¬ 
dendone una profonda mo¬ 
difica e insiste per 11 rilancio 
del comitati studenteschi at¬ 
traverso l’elezione del rap¬ 
presentanti di classe alla 

f irossima scadenza elettoria- 
e. vv y 

■ Ma chiedere profonde mo¬ 
difiche non significa lasciare 
che l’esistente peggiori: «Tal¬ 
volta maggioranze consei* 
vatricl negli organi collegiali 
— dice ancora il documento 
della FGCI — si sono oppo¬ 
ste o hanno deliberato con- ; 
tró domande che venivano 
dagli studenti, altre ancora 
non hanno funzionato come 
era póssibile». 

Ma che potranno fare gli 
studenti progressisti in que¬ 
sti organi? La FGCI Inalca 
due strade: un forte Impegno 
sui contenuti (1 consigli pos- 
soo promuovere iniziative e 
discussioni sulla pace, la ma¬ 
fia', la camorra) e una pres¬ 
sione per 11 rinnovamento ; 
della didàttica, l’utlUzzo del¬ 
le attrezzature tecnico-, 
scientifiche la realizzazione-' 
di esperienze di studio-lavo¬ 
ro. 

«A tutti gli studenti — con¬ 
clude il documento della 
FGCI — che si sono Impe¬ 
gnati nella lotta per la pace e 
il disarmo, contro la mafia e 
la droga diciamo che quelle 
battaglie hanno oggi nelle e- 
lezloni scolastiche un nuovo 
momento di confronto che 
bisogna affrontare e Vince¬ 
re». - •' ; ; ' ; 

;; "t RomeoSssscii 


Documento sullo crisi I Protestano i medici 


Le Adi: 
«Un governo 
credibile e 
senza discri- 


tt-trttjTt; 


ROMA — Di fronte alla nuova 
crisi di governo, le Acli chiedo¬ 
no «un intervento eccezionale 
sul piano economico e politico 
e, quindi, una piena assunzione 
di responsabilità dei partiti che 
hanno avuto i maggiori consen¬ 
si popolari». • - - * ' 

L’Associazione ha preso po¬ 
sizione con un documento del 
consiglio nazionale su una 
«crisi politica che può rapida¬ 
mente degenerare in crisi della 
politica, che significherebbe in 
Italia pericolo di tracollo della 
democrazia». Le Acli richiama¬ 
no, in particolare, «la condizio¬ 
ne di perdurante insufficienza 
della risposta politica al traci¬ 
mare defl’inflarione; al dilagare 
della disoccupazione; e alla 
permanenza dì vasti e ramifi¬ 
cati poteri occulti». Il paese ha 
quindi bisogno «di una politica 
che risulti credibile alla gente, 
tendente alla costruzione di un 
consenso democratico sugli o- 
biettivi da raggiungere e sui 
passi da compiete, specie quan¬ 
do si tratta di sacrificio. Rispet¬ 
to al pericolo della catastrofe 
economica, sociale e politica 
non sono più praticabili espe¬ 
dienti tattici, ma si rendono ne¬ 
cessarie misure rapide e coe¬ 
renti». 

Le Adi individuano una del¬ 
le cause della crisi tM sindaca¬ 
to proprio «nella mancanza di 
una linea credibile di politica 
econom ica governativa»: que¬ 
st’assenza costringe il sindaca¬ 
to «ad esaurire le proprie ener¬ 
gìe nella ricerca dii mediazioni, 
spesso complicate, al proprio 
interno. Un governo in grado di 
scegliere e di perseguire i pro¬ 
pri obiettivi con lealtà e traspa¬ 
renza e di presentarli al Paese 
senza ambiguità o sospetti di 
calcoli di parte, è necessario an¬ 
che al movimento sindacale». 

■In una situazione grave, pie¬ 
na di incognite — conclude il 
documento delle Adi — nessu¬ 
na discriminazione è accettabi¬ 
le prima di una verifica concre¬ 
ta delle disponibilità, poiché 
nessuna energia può essere sot¬ 
tratta, o può per calcolo sot¬ 
trarsi. ad un’impresa nella qua¬ 
le il rischiodi soccombere non è 
affatto remoto». 


Grave tatto M 


mm 


VENTTMIGLIA — Un grave 
lutto ha colpito il compagno An¬ 
gelo Oliva, mem bro del CC. Ieri 
sì è spento all’età di 73 anni suo 
padre Umberto. Al compagno 
Angelo Oliva vanno le piu affet¬ 
tuose a sentita ccndogìiaas» del 
partito a de)!'Unirà. 


□lE 


sindacati dei media e la minac¬ 
cia di riprendere l’agi tenone. 
Un telegramma ad Altissimo è 
stato inviato dal presidente 
deU’Anpo (primari), Giangia- 
como Ferri, e dal presidente 
della Cimo, Umberto Marini. 

Da parte dell’Anaao non si è 
avuta finora alcuna reazione, 
ma si sa che incontri riservati ci 
sono stati da parte dei sindaca¬ 
ti dei media sia al ministero 
della Sanità, sia con esponenti 
della DC; incontri che. a quan¬ 
to è trapelato, segnerebbero un 
passo indietro rispetto alle for¬ 
mulazioni es p re m e da Altissi¬ 
mo e che riguardavano soprat¬ 
tutto la valorizzazione dei me¬ 
dici a tempo pieno, U supera¬ 
mento dei meccanismo delle 
compartecipazioni, l’abolizione 
delle incompaU'bilità.cioé di 
misure tese a collegare gli a- 
spetti retributivi ad una riorga¬ 
nizzazione dei servizi in linea 
con la riforma. 

£ pur vero che, nel frattem¬ 
po, la crisi di governo ha reso 
più diffidi# la ripresa della 
trattativa. Tuttavia i segnali 
negativi die sono venuti e lo 
stato di incertezza crescente 
stanno creando insoddisfaz io ne 
anche all'Interno dalle Conta- 
derazioni. Venerdì il comitato 
direttivo sanità Cài!, Ctsl, UH 
esaminerà la situasene e non si 
esclude che poetano casate de¬ 
cise iniziative di lotta. 
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; Il personale della Camera 
oggi sciopera per un’ora 

ROMA — Il personale della Camera effettua oggi un’ora di sciope- 
ro per la mancata riforma e ristrutturazione dei servizi. La decisio¬ 
ne i stata presa dai sindacati confederali (cui ei è aggiunto il 
sindacato autonomo) in seguito alla sospensione da parte dell’uffi- 
do di presidenza della Camera di un bando di concorso che avreb¬ 
be consentito il passaggio ad un livello superiore di personale 
impiegatirio. I sindacati, inoltre, lamentano ritardi e lentezze nelle 
riforme avviate dalle presidenze Ingrao e Jotti e rimaste in gran 
parte lettera morta. 

In commissione la riforma 
per gli agenti di custodia 

ROMA — Alla Camera, il comitato ristretto della commissione 
Giustizia incaricato della elaborazione di un testo di riforma del 
corpo degli agenti di custodia ha concluso ieri i suoi lavori. I depu¬ 
tati comunisti che ne facevano parte — i compagni Maria Teresa 
Granati e Salvatore Mannuzzo — hanno rilevato che «ai è giunti, 
dopo un proficuo lavoro e grazie anche aU'impegno del relatore 
socialista Carpino, alla approvazione di una proposta unificata che 
recepisce i principi della smilitarizzazione, della professionalità e 
della qualificazione del ruolo degli agenti di custodia sostenuti dai 
gruppi comunista e socialista e dai vari organismi rappresentativi 
del corpo, che si sono pronunciati e si battono per la riforma». Ora 
il testo unificato dovrà passare all’esame ed alla approvazione 
della commissione, con le modifiche e le integrazioni che si vorran¬ 
no apportare. I comunisti si impegnano a favorire, attraverso la 
sollecitazione della sede legislativo, un rapido iter di questa leggo, 
la cui approvazione è quanto mai urgente, non solo per gli agenti di 
custodia, per le loro condizioni di lavoro, ma per il governo stesso 
del carcere. 

Firenze ricorre al Tar 

per il carcere di Sollicciano 

\ 

FIRENZE — Per riavere il carcere di Sollicciano, il Comune di 
Firenze ricorrerà nlpretore e al tribunale amministrativo regiona¬ 
le. Il ministro di Grazia e Giustizia ha ribadito l’intenzione di 
trasferire in massa nel nuovo penitenziario, i camorristi di Poggio¬ 
reale. Dopo iì secco no di Dando alle richieste del consiglio comu¬ 
nale che chiedeva di rispettare gli accordi del 1973 con cui si 
stabiliva che l’amministrazione locale avrebbe edificato il peniten¬ 
ziario di Sollicciano per avere liberi i locali delle Murate, la giunta 
comunale ha dato autorizzazione al sindaco di procedere legalmen¬ 
te contro l’arbittaria decisione del ministro. Lo stesso consìglio 
comunale si riunirà nuovamente questo pomeriggio per definire gli 
sviluppi dell’Iniziativa. Per questa sera è convocata anche un’as¬ 
semblea popolare al Comune di Scandicci, nella cui area si trova il 
carcere, per protestare contro «il fatto compiuto» del ministro. La 
federazione provinciale del PCI ha emesso un comunicato in cui, 
fra l’altro, esprime la propria adesione all’iniziativa degli ammini¬ 
stratori locali e alla protesta dei cittadini di Scandicci e Firenze. " 

/ 

82 miliardi dalla Banca Europea 
per 1.600 alloggi nel Mezzogiorno 

ROMA — Milleseicento alloggi saranno costruiti l’anno prossimo 
nel Mezzogiorno dalle imprese associate all’ANCE in seguito ad un 
finanziamento concesso all’Istituto promozionale per 1 edilizia (I- 
SPREDIL) dalla Banca europea per gli investimenti. I nuovi allog¬ 
gi saranno realizzati secondo la formula dell’edilizia convenzionata 
e destinati alle famiglie di dipendenti da imprese che operano nel 
Sud con mutui a condizioni più vantaggiosi di quelli del mercato 
ordinario. Il contratto che prevede un prestito di 82 miliardi e 
mezzo di lire, è stato sottoscritto ieri a Bruxelles dall’ing. Carlo 
Odorisio, presidente deU’ISPREDIL, da Xavier Ortoli vicepresi¬ 
dente della commissione della Comunità Europea, da Le Portz 

E residente della BEI e da Nesi presidente della Banca del Lavoro. 

on questo accordo i programmi di edilizia convenzionata con 
finanziamenti europei attivati dall’ISPREDIL superano i mille 
miliardi di investimenti. . 


Il Partito 


Negli ospedali 
scade la tregua 
senza novità. 
Riprendono 
gii scioperi? 

ROMA — Stanno per scadere I 
15 giorni di tregua concordata 
dai sindacati dei medici ospe¬ 
dalieri il 3 novembre scorso do¬ 
po rincontro con il ministro 
delta Sanità. La sospensione/ 
degli scioperi era stata accetta¬ 
ta dopo rimpegno di Altissimo 
a riannodare le fila di una diffi¬ 
cile trattativa — che si protrae 
da un anno — per i! primo con¬ 
tratto unjpo del comparto sani¬ 
tà pubblica che riguarda circa 
620 mila dipendenti, medici e 
non medici, dipendenti del ser¬ 
vizio sanitario. 

Il ministro della Sanità, pur 
dichiarando di non poter accet¬ 
tare una trattativa separata 
con i medici (criticata e respin¬ 
ta anche dalle Confederazioni, 
da Regioni e Comuni), aveva 
concordato con i sindacati delle 
categorie mediche alcuni punti 
programmatici da verificare 
nella trattativa globale. Un in¬ 
contro tra tutte Te parti doveva 
essere promosso dal ministro 
della Funzione pubblica, Schie- 
troma, entro il tempo di tregua 
stabilito. 

Dal 3 novembre ad oggi, tut¬ 
tavia, nessun segno di novità 


dormite del tesseramento 

. Continua la mobilitazione delta sezioni comuniste per B tesseramento o 
H reclutamento «fi nuòvi iscritti, giovani, donne, lavoratori al partito. 
Dalle federazioni sono stati segnalati importanti risultati nelle dieci gior¬ 
nate. Alcuni molto significativi. Numerose sono le sezioni già al cent# 
per cento degli iscritti dello scorso anno e che proseguono nell'lnixiative 
con incontri, feste del tesseramento, contatti capillari con gli Iscritti, par 
H rafforzamento e l'estensione delle forza organizzata del putito. La 
federazione di Biella ha raggiunto il 53 X degli iscritti dello scorso anno, 
con 55 raduteti; le mozione dell'ltalgas di Torino he superato n 100%. 
cosi come le sezioni di fabbrica Aeronavali di Venezia, della Sasib e della 
Weber di Bologne, di IVIontegabbione e di Penne in Tiberina in provincia 
di Terni, Roccaforzata e Leporano (Teramo); le sezione di Nume ne (An¬ 
cone), Portocannone, 153 % con 35 reclutati, MontecHfone, 115 % con 
11 raduteti. GtigKanesi a Casa colenda (Campobasso). 

A tutte le federazioni 

Tutte le federazioni del partito sono progate di trasmettere alla sezione 
«fi organizzazione, tramite i comitati regionali, i dati del tesseramento 
'83 entro le giornata di oggi. 

Convocazioni 

La Commissione politica * convocat a per giovedì 18 alle ore 9,30 presso 
la Direzione del PCI. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presemi SE NZ A 
ECCEZIONE alla seduta di mercoledì 17 e e quelle successive. 

I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIONE 
•I» sedute di mercoledì 17 alta or» 17. 


BELLARIA - IGEA MARINA 

Provincia dì Fori! 

BANDO PER VENDITA AREE FABBRICABILI 
IL SINDACO 

ports a conoscenza che presso la sala consiliare. H giamo 16 
dicembre prossimo saranno venduti all’asta, col 
metodo delle offerte segrete, separatamente l’una 
dall'altra, n. 7 aree fabbricabili site nel territorio 
comunale. 

Le buste contenenti la documentazione e l’offerta, 
dovranno pervenire tramite posta improrogabil» 
mente entro le ore 13 del 15-12-1982. 

Chi sia interessato potrà riichiedere alla Segrete¬ 
ria Comunale il bando integrale di vendita con le 


modalità di partecipazione. 
Bellaria, lì 10 novembre 1982 


IL SINDACO 
(Piero Baldassarri) 



Bendi di co n co r si di progettazione architettonica 

PROROGA DEL TERMINE 
DI CONSEGNA DEI PROGETTI 

é proro gat o alle oro 12.00 dei 31 efccembre 1982 i termine di 
c on s egna dai progetti retativi ai 3 Bandi di Concorsi di progettazio¬ 
ne «ch itettonica a carattere n az ion a l e indetti dal Comune <S Uà- 


Ai Proget to del piano di recupero e pr o ge ttaz ione di massima 
dsBs oper e ds esso previste, dell’area di Largo Firenze s dele 
zone Dantesca; > 

B) Progetto rf sistemazione e arredo degS spazi e percorsi pubbfici 
. di alcuna vis e piazze nella zona pedonate dai centro storico; 

w rrogttfo om contro powiwnTu o noocpcw. 

Gii pubblicati tuie Gazzetta Uff ic i ria dato Repubblic a • Pane N - 
Forilo deBa Inserzio n i - N. 250 dal 10.9.1982. 


IL SINDACO 
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l’Unità • VITA ITALIANA 


Terrorismo 
mafioso: 
la lotta 
e ancora 
inadeguata 



/ 

Processo Terranova: il giudice 
attacca stampa e parte civile 

* -‘ * • ' ' ^ f . 4 , t - . . » |f j , ; * ; *. V » ■ , * ‘ ’ » . 4 I . . * 

La vedova del magistrato ucciso dalla mafia ripete: «Ci sono responsabilità a più alto livello» - Dalle colonne 
di un quotidiano, il presidente della Corte Monterà censura il lavoro dei difensori - Immediata e ferma reazione 


Indagava sull’alta mafia 
il poliziotto assassinato 

Probabilmente aveva contribuito al rapporto sui «161» inviato a Dalla Chiesa - «Si 
occupava di un grosso affare da alcune settimane» - Oggi i funerali a Palermo 


Difese a oltranza 
nel convegno De 

Incalzati fino al momento di incominciare da due pressan¬ 
ti e severi articoli di esponenti religiosi, i dirigenti siciliani 
della De hanno tenuto il loro convegno contro la mafia. È un 
fatto che si sia tenuto, e che adesso sia possibile un confronto 
con posizioni ed idee anche diverse emerse nel dibattito. Sarà 
dunque necessario analizzare e criticare con attenzione 
niinntn è emerso. Intanto si può dire che l’analisi del fenome¬ 
no è risultata povera e distorta dalla necessità di nascondere 
ogni connessione con il potere politico. Valga per tutte la tesi 
secondo la quale dopo la mafia agraria, quella dell’edilizia e 
della droga non dà e non riceve nulla dal potere ed anzi 
sarebbe da esso separata se non contrapposta: tesi contrad¬ 
detta da venti anni di storia, di uomini e di fatti, ed ancor più 
dalla pressione enorme che il riciclaggio esercita adesso sulle 
risorse e sulle attività lecite in tutti i campi. Si è voluto in 
realtà approdare per questa via alla tesi che è stata domi¬ 
nante seppure contraddetta da alcuni di coloro che pochi 
giorni fa avevano tenuto il convegno di Forze Nuove, che 
nella De non ci sono mafiosi, neanche uno tra «* diecimila 
quadri- di cui dispone. Basti ricordare allora, per non rifare 
gli elenchi dell'antimafia, che l’ex sindaco di Bagheria Ajello, 
ora latitante, e l’ex assessore di Catania, Ferlito, non sono 
stati neanche sospesi dalla De, né nominati in due giorni di 
dibattito. C’è stata una difesa ad oltranza dei gruppi dirigen¬ 
ti, realizzata con gli appelli al serrate le file, citazioni del 
Moro della Lockheed, richiami minacciosi all’omertà rivolti, 
ai •democristiani pentiti» alla vigilia del convegno, ed una 
petulante quanto palesemente infondata accusa, credo rivol¬ 
ta a noi, di criminalizzare tutta la De e di strumentalizzare la 
lotta alla mafia per scopi di parte. 

Non voglio adesso soffermarmi sulle cose peggiori, sulle 
tesi assurde e sulle diffamazioni verso i comunisti, che pn-^ 
dranno duramente contestate. Per difendere la De si è giunti 
a dire che a lei va il merito della riforma agraria, o che~ 
tramite i rapporti con uno spezzone del.separatismo e poi, 
con i cristiano sociali, anche il Pei sarebbe stato inquinato, 
etc... Quello che conta è il rifiuto che ha caratterizzato questo 
convegno di intraprendere il cammino di un risanamento 
della società e delle istituzioni siciliane che passa anche at¬ 
traverso un risanamento interno della Democrazia cristiana. 
Così facendo il gruppo dirigente della De siciliana si è mante¬ 
nuto al di sotto delle pur generiche affermazioni di De Mita. 
Al suo -se ci sono mafiosi... osi è risposto ih coro «non ce n’i ». 

Questo dato di fondo toglie credibilità ad altre questioni 
importanti che il convegno ha affrontato e proposto. Così è 
per la questione dell'Autonomia, proposta da alcuni in modo 
serio, da altri con punte di sicilianismo demagogico, da tutti 
senza fondarla su una riforma profonda del potere e della 
politica in Sicilia e su un rinnovato rapporto con la società 
come condizione, oggi inesistente, per ridefinirla nel rappor¬ 
to con il Paese. 

Così è per il confronto con i comunisti, tema insistito e 
ricorrente, fatto che non ci lusinga né ci indispettisce, per cui 
si è giunti ad ipotizzare un’alleanza tra forze imprenditoria¬ 
li, che la De rappresenta, e lavoratori rappresentati dal Pei. 
Sarà utile discutere su chi rappresenta che cosa, poiché in 
Sicilia e non solo in Sicilia le cose sono più complicate, tutta¬ 
via si è avuta l’impressione che si voglia persino offrire al Pei 
un terreno di incontro purché anch'esso aderisca all’idea 
della • continuità » dei gruppi dirigenti. 

Se così fosse non si andrà lontano e sarà assai difficile 
persino una unità democratica contro la mafia, che noi vo¬ 
gliamo fortemente, e che tuttavia non riteniamo possibile 
come unità indistinta e incapace di rompere un blocco di 
potere, di isolare e colpire le collusioni e gli insediamenti 
mafiosi. • . - 

Impressiona intanto l’assoluta inconsapevolezza nel con¬ 
vegno, del fatto che ideatori ed autori dei delitti, delle trame 
e degli affari di questi anni, sono liberi ed operano ancora. 
Sono consapevoli gli uomini di governo della De che settori 
interi dell’apparato dello Stato non si sentono ancora soste¬ 
nuti e coperti da una volontà politica di coloro che contano 
nel governo e nello Stato, così che è ancora difficile andare a 
fondo nella lotta alla mafia, in primo luogo a Palermo 1 , ha De 
deve decidersi a mollare alcune sacche oscure che in Sicilia 
stanno eliminando il terreno stesso della politica. Non si può 
prescindere da questo anche quando si avanzanq proposte 
sulla difficile situazione politica siciliana. 

La De lo faccia di sua iniziativa e non sarà necessario ad 
altri di •aggredirla «. 

Luigi Cotajanni 


Quel che dice padre 


Dalla nostra redazione * 

PALERMO — Avanza un 
drappello di uomini muti, quasi 
a ranghi serrati, gli occhi gonfi 
di pianto e di sonno, il capo chi¬ 
no, le pistole — ancora una vol¬ 
ta inutili — nascoste alla meno 
peggio sotto i giubbotti. Dome¬ 
nica sera la mafia ha ucciso uno 
di loro: il collega più che stima¬ 
to, per molti un amico, l’agente 
Calogero Zucchetto. E alle 14 di 
ieri loro, gli uomini della Mobi¬ 
le di Palermo, sono andati tutti 
insieme nella càmera ardènte, 
la stessa stanza al primo piano 
della questura dove nel luglio 
di tre anni fa c’era la salma di 
Boris Giuliano, il vicequestore 
coraggioso che non aveva esita¬ 
to a forzare l'ingresso dei «san¬ 
tuari*. Fra gli altri l’attuale vi¬ 
cequestore Ignazio D’Antonio, 
il capo della sezione investiga¬ 
tiva Ninni Cassarà, il dirigente 
della Criminalpol Antonio De 
Luca, tantissimi agenti e fun¬ 
zionari delle sezioni «omicidi*, 
«antirapine*, «stupefacenti». 

I killer» hanno giustiziato 
Zucchetto, alle 21,30 di dome¬ 
nica sera, con una mezza dozzi¬ 
na di colpi calibro 38, di fronte 
ad un bar affollato e alla moda, 
perché, nonostante la giovane 
età (27 anni), sapeva dar filo da 
torcere alle cosche. Gli hanno 
riservato per questo una puni¬ 
zione esemplare, con un alto 
potere intimidatorio indirizza-. 
to a quegli investigatori che, co¬ 
me lui, tengono duro in aurati ■ 
anni di piombo siciliani. E per 
tragica beffa, i colpi di pistola 
facevano da contraltare alle pa¬ 
role rassicuranti di Flaminio 
Piccoli, che dalla tribuna del 
convegno della DC sulla maria 
recitava — contemporanea¬ 
mente — la sua «assoluzione* 
del partito scudocrociato. - 
' Un agguato denso di simboli 
sinistri, ma anche mirato; c’è 
una sola ammissione dei colle¬ 
ghi di Zucchetto: «Già da alcu¬ 
ne settimane si stava occupan¬ 
do di un grosso affare di marie*. 
Quale? Nessuno vuol dirlo. Ma 
Zucchetto apparteneva al nu¬ 
cleo investigativo della Mobile, 
quello che ha più tempo per 
pensare, ~ dovendo occuparsi 
delle indagini sulle cosche a 
lungascadenza. Un reparto che 
studia più la grande regia ma¬ 
ri osa che i retroscena dei singoli 
delitti, che dal particolare cerca 
di risalire ai meccanismi com¬ 
plessi e sofisticati della crimi¬ 
nalità organizzata. Interi spac¬ 
cati della Palermo di maria 
vengono passati al setaccio: uo¬ 
mini, situazioni, dossier. Senza 
per questo rinunciare all’ap¬ 
porto, spesso decisivo, della re¬ 
te degli informatori. Proprio 
dagli uffici del braccio investi¬ 
gativo della Mobile era giunto 
qualche mese fa un impulso de¬ 
terminante per la stesura del 
rapporto dei 161 (presentato il 
luglio scorso da polizia e carbi¬ 
ni* ri). Lo stesso Dalla Chiesa lo 
considerava una preziosa ra¬ 
diografia dei nuovi rapporti fra 
le famiglie di maria e droga, do¬ 
po la sanguinosa guerra seguita 
al fallimento dei finto seque¬ 
stro Sindona e ai numerosi ro¬ 
vesci (raffinerie scoperte, chili 
di eroina sequestrati, miliardi 
di dollari andati in fumo) subiti 
dall’organizzazione per la «leg¬ 
gerezza» dei bona che fino all’i¬ 
nizio darli anni 80 avevano ti¬ 
rato le fila del grande business. 

Probabilmente Zucchetto a- 
veva avuto un ruolo nelle inda¬ 
gini culminate nel rapporto dei 
161: sicuramente era un poli¬ 
ziotto «sempre in palla* sui casi 
difficili Con mansioni delica¬ 
tissime: fino a qualche tempo fa 


«Esercizi spirituali », con questo titolo -il 
Giornale di Sicilia » di sabato ha pubblicato un 
articolo di padre Ennio Pintacuda, autorevole 
gesuita, scritto in occasione del convegno della 
De sulla mafia. 

Ne pubblichiamo alcuni stralci, ampiamente 
significativi. 

Questa mattina, svegliandoci con il pensiero 
dominante che oggi ls Democrazia Cristiana tie¬ 
ne questo convegno, ci siamo domandati ma a 
chi parlerà di maria la Democrazia Cristiana? 
Chi sostiene che, in questo convegno, la Demo¬ 
crazia Cristiana parlerà a sé stessa, intendendo 
questa espressione nel significato che la maria 
parlerà a sé stessa, è un’irresponsabile, perché 
rende un servizio alla maria, facendo il gioco di 


Anche i piu tenaci oppositori politici della De 
sostengono che fare dì tutta l’erba un fascio, cri- 
minalizzando in toto il partito, è sbagliato oltre 
che essere un grave errore politico. 

Ma è ugualmente grave e pericoloso affermare 
che tutti i democristiani sono bravi e buoni e che 
devono rinserrare le fila, ravvivare Io spirito di 
corpo e difendere le loro iientità... 

£ ime verità che nella Democrazia Cristiana ci 
stano dei mafiosi. Infatti la recrudescenza della 


mafia, il suo smisurato espandersi, l'utilizzo che 
hanno fatto delle strutture dello Stato a comin¬ 
ciare dagli appalti e dalie concessioni, comporta¬ 
no connivenze, collusioni e omissioni in democra¬ 
tici cristiani che si sono serviti della collocazione 
di governo, del potere e della forza della Demo¬ 
crazia Cristiana per far crescere, ingrandire la 
mafia e far nascere uomini di mafia. E allora, non 
noi, ma i peggiori nemici, potrebbero consigliare 
i democristiani a non fare sul serio per quanto 
riguarda la maria e i mafiosi, anche in questo 
convegno. 

Due considerazioni devono spingere la Demo¬ 
crazia Cristiana in tal senso: interesse, innanzi¬ 
tutto, a ridare al partito il valore commerciale in 
quanto partito; ridare, in altri termini, fl cosid¬ 
detto “buon nome aziendale". L'azienda chiac¬ 
chierata è un’azienda screditata che rischia di 
perdere dienti e simpatizzanti. La seconda con¬ 
siderazione, che è quella più importante, ri fonda 
sulla necessità di ridare al partito la tensione 
ideale e le motivazioni ideologiche proprie di es¬ 
so. 

La Democrazia Cristiana è uno dei partiti che 
più attinge cons enso nel mondo cattolico. Ma 
essa non può essere un tarlo per i cattolici e come 
questo nutrirsi deU’oggetto per distruggerlo. 


apparteneva alla scorta esterna 
del giudice Giovanni Falcone 
che indaga su mafia é droga. > 
I suoi funerali saranno offi¬ 
ciati oggi nella chiesa di Santa' 
Maria dei Rimedi, a due passi 
dalla questura. Ci sarà il capo 
della jxilizia Rinaldo Coronas,. 
non si esclude ìa presenza del 
ministro degli Interni. I genito¬ 
ri di Calogero, originari di Su- 
tera, un paesino a cavallo fra le 
province di Agrigento e Calta- 
nissetta, ieri mattina erano già 
in camera ardente distrutti dal 
dolore. Registriamo per dovere 
di cronaca il férmo.ai una ven¬ 
tina di pregiudicati nei quartie¬ 
ri di Brancaccio e Borgo Nuo¬ 
vo. Testimoni tantissimi, di¬ 
sposti a parlare nessuno. ; 

Saverio Lodato 

Nella foto in alto: il corpo di 
Calogero Zucchetto sul luogo 
del delitto 
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Giovanna Giaconia. vedova 
del giudice Terranova 


. . 1 . • /. • • Dainoatro inviato . • -V 

REGGIO CALABRIA — «/ delitti celebri di Palermo, dal giudice 
Terranova al vice questore Giuliano, dal procuratore Costa al 
presidente Mattarello, dal colonnello Busso al capitano Basile, 
sono da ricondurre alla stessa matrice. Opera della stessa mano. « 
Un unico scopo: toglier di mezzo tutti gli ostacoli che si pongono 
di fronte al potere mafioso. Non è solo un nostro convincimento. 
Ma confidenze, frasi smozzicete, commissioni raccolte a Palermo 
ce l’hanno confermato-: il colonnello dei carabinieri Santo Rizzo 
fino ad un anno addietro capo del reparto operativo dei CC nel 
capoluogo siciliano, ha ribadito ieri questo concetto-chiave, depo¬ 
nendo come teste davanti alla Corte d’Assise di Reggio, che giudi¬ 
ca, come mandante del delitto Terranova-Mancuso, il boss Lucia¬ 
no Liggio. • - \ 

Si tratta d’una conferma (maturata dagli investigatori anche 
alla luce dell’atroce esperienza successiva, culminata negli assas¬ 
sina di La Torre e Dalla Chiesa sino all’omicidio, l'altra sera a 
Palermo, dell’agente Zucchetti), di quanto i familiari delle vitti¬ 
me hanno insistito, in un clima d’accesa polemica, nel riproporre 
. all'attenzione dei giudici. ■■ * ’ », 

Ieri Giovanna Giaconia, vedova Terranova, visibilmente emo¬ 
zionata, aveva ripetuto: -Ci sono responsabilità a più alto livello, 
e verosimilmente di natura politica, nell’omicidio di mio marito. 
E, ritengo parziale e riduttiva l’impostazione che s’è voluta dare 
alle indagini. Non può esser stata solo una vendetta. In questi 
anni vi sarebbero state tante occasioni per ucciderlo. La scelta del 
modo e del tempo, al momento in cui Cesare tornava in magistra¬ 
tura, dopo dieci anni a Palermo... un avvertiménto, un delitto 
preventivo e intimidatorio. Una maniera per dire e far sapere: 
Terranova, giudice impegnato nella lotta alla mafia, non deve 
tornare a fare il magistrato à Palermo. Un delitto dunque, che 
non può , non dev'essere estrapolato dall'attacco politico-terrori¬ 
stico della mafia». . . .. , 

Nell'aula di Reggio Calabria si commentava, intanto, l’ultimo 
> episodio di questa tragica catena. Carmine Mancuso, maresciallo 
di polizia, come il padre, assassinato a.fianco del magistrato, ha 
ricordato brevemente ai giornalisti anche la figura dell’agente Zuc¬ 
chetti, trucidato a Palermo: -Un bravissimo giovane, impegnato 
nelle grandi inchieste. L’ultima, quella della truffa mafioso peri ' 
miliardi della CEE destinati ai produttori d’arance-. 

Ieri intanto c’è stato un seguito ai precedenti show di Liggio. In 
apertura di udienza, quando il presidente della Cotte, il dr. Gio¬ 
vanni Monterà ha esordito leggendo un telegramma pervenuto al 
collegio dai lavoratóri del sindacato funzione pubblica CGIL di 
Palermo, in segno di solidarietà coi familiari delle vittime. E citan¬ 


done un altro, analogo, del comitato delle donne siciliane.antima- 
fia. Due maessaggi — il secondo indirizzato anche alle vedove, a 
Pettini ed al Consiglio superiore della magistratura — che stigma¬ 
tizzavano la -inammissibile arroganza- del sanguinario capomafia ■ 
e che sono suonati come un richiamo ad una migliore conduzione : 
del processo^ : 

ma il giudice ha mostrato incredibilmente insofferenza. Ha af¬ 
fermato che la Corte è -abituata a resistere a ben altri condiziona¬ 
menti-. Si è detto •meravigliato - che a 35 anni dalla Costituzione 
ci sia -difficoltà a far entrare nella coscienza dell’opinione pubbli¬ 
ca- una visione del processò « inteso come confronto civile-. Ed ha 
disposto, lanciando diverse frecciate nei confronti della stampa, 
colpévole, a suo dire, d'aver scritto resoconti infedeli del processo, 
di far registrare su nastro il dibattimento. • 

Quanto invece, le cronache avessero purtroppo sinora reso con 
fedeltà il clima, si era incaricato, in precedenza, egli stesso di 
documentare con una singolare intervista rilasciata domenica ad 
un giornale locale. Secondo il presidente, la parte civile avrebbe 
creato un -dima di contestazione attorno al processo-, palese¬ 
mente -diversivo-, E che servirebbe a -esigenze diverse- da quelle 
del procedimento. Il collegio dei difensori, della parte offesa, com¬ 
posta dagli avvocati Martorelli, Rieia, Alecci, Biondi, gli ha repli¬ 
cato con una durissima dichiarazione congiunta, sottolineando co¬ 
me tale sortita del presidente nel bel mezzo dei processo sia «asso¬ 
lutamente originale- e non abbia -precedenti-. - • “ > 

I legali, respingono energicamente la censura rivolta ad un lavo¬ 
ro come il loro che, dicono, è « strettamente informato alle esigen¬ 
ze del processo-. Quanto poi ad un -arcaico riferimento- contenu¬ 
to nell’intervista a modelli di processo vigenti in -paesi di diffe¬ 


erie quello della -democratizzazione e del miglioramento dell at¬ 
tuale sistema processuale-, La vera differenza sta nel fatto che — 
ricordano — nel nostro ordinamento e consentito un -ampio con¬ 
trollo sociale ». E soprattutto attraverso la stampa. Un -controllo 
sociale- verso il quale — concludono — il dr. Monterà ha mostrato 
una -non consentita insofferenza-. 

. Liggio, intanto, intervistato nel gabbione in una pausa del pro¬ 
cesso, ha colto l’occasione per altre agghiaccianti battute contro le 
«malelingue» dei giornali, che hanno definito la sua posizione un 
•macabro show*. Un termine, ha detto, velenoso, indicando i fami¬ 
liari delle vittime e i loro avvocati che «si addice a chi fa comìzi 
gratuiti». 

Stamane la parte civile presenterà le sue istanze per approfondi¬ 
re la battaglia di verità e giustizia che ha già cominciato a dare I 
suoi primi frutti. 

Vincenzo Vascle 
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i A i Circa òtto famiglie italiane su dieci usano 
almeno due prodotti MiraLanza e questo avviene 
da molto tempo. 

Da più di due generazioni MiraLanza è radi¬ 
cata T 'dfa realtà domestica, nella vita quotidia¬ 
na, vicina e simile alla sente. 

. Ha gli stessi valori, io stesso modo di pensa¬ 
re, lo stesso modo di vedere i semplici e sereni 


Nel Paese. Era la gente, 


doveri di casa, le tenere necessità e la realtà mi¬ 
nuta di tutti noi. Si, la gente si fida molto di 
MiraLanza, come di una Tmona vicina. 

Questo rapporto speciale e privilegiato è, in 
Italia, unico per intensità, dimensione e durata. 

E’ stato messo insieme coi fatti: scienza, ri¬ 
cerca tecnologica, serietà e 
rispetto per la consumatrice. HjIIKSMNZpI 
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FRANCIA 


l’Unità - DAL MONDO 


Dopo la decisione di Reagan di revocare l’embargo 


MARTEDÌ 
16 NOVEMBRE 1982 



Mitterrand: no a imposizioni 
USA sul commèrcio Est-Ovest 

«Coordinare le nostre politiche va bene, ma senza intaccare l’indipendenza delle decisioni di ciascuno» - A 
Washington erano state fatte particolari pressioni su Parigi - Jobert: «Vogliamo essere partners, non sudditi» 


*»! , * 

Kohl promette le elezioni 

ma mm sa come arrivarci 

. • . ’v. j • c • •.• * 

Il meccanismo costituzionale rende diffìcile lo scioglimento delle Camere - Sulla FDP 
l’incdbo del 5 per cento - I socialdemocratici puntano al recupero organizzativo 


Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La revoca delle 
sanzioni contro le società eu¬ 
ropee Impegnate nella co¬ 
struzione del gasdotto sibe¬ 
riano *cl va bene», ma non è 
assolutamente il caso di ve¬ 
derla collegata, come preten¬ 
de Reagan. ad un’Intesa sul¬ 
le restrizioni nel commercio 
con l’URSS c col paesi dell'e¬ 
st, Intesa, che tra l’altro, al¬ 
meno per quel che riguarda 
la Francia «non c’è». 

È stato Mitterrand stesso a 
mettere In questi termini 1 
punti sulle 1 non lasciando 
dubbi che nella controversia 
apertasi tra USA ed europei 
non è stata ancora detta l’ul¬ 
tima parola, Parigi non solo 
Intende ribadire che non ha 
per nulla rinunciato al pro¬ 
blema dì principio (la fine 
dell’embargo non era nego¬ 
ziabile In quanto atto unila¬ 
terale di Washington) ma 
che non vuole sottostare ad 
alcun diktat per quel che ri¬ 
guarda una trattativa per u- 
n’Intesa globale sul commer¬ 
cio est-ovest. 

■Toccava a coloro che lo a- 
vevano imposto; abolire 1’ 
embargo. Il buon senso ha 
prevalso e alla fine l’embar- 

f ;o è stato abolito». Per Mlt- 
errand non si è ’ trattato 
dunque di un «do ut des», co¬ 
me Invece 11 presidente ame¬ 
ricano ha voluto far apparire 
la sua decisione di sabato. 
Anzi la Francia ci tiene a far 
sapere che, per quanto ri¬ 
guarda le condizioni genera¬ 


li dell’Interscambio com¬ 
merciale tra est e ovest oc¬ 
corre siano messe in chiaro 
due cose di fondo: primo, che 
Il negoziato apertosi su que¬ 
sti temi tre settimane fa a li¬ 
vello di ambasciatori a Wa¬ 
shington non è affatto con¬ 
cluso; secondo, che glj ele¬ 
menti di un’eventuale Intesa 
resi pubblici sabato In con¬ 
comitanza con la decisione 
di togliere le sanzioni amerl- 
car agli europei, non corri¬ 
spondono, per quel che ri¬ 
guarda la Francia, alla real¬ 
tà. «Noi non rifiutiamo di 
partecipare ad alcun dialogo 
—* dice Mitterrand —. Accet¬ 
tiamo questo negoziato, ma 
non vogliamo che l’autono¬ 
mia di decisione della Fran¬ 
cia sia alterata da colloqui 
sui quali non c’è ancora l’as¬ 
senso delle autorità respon¬ 
sabili. Sono io il responsabile 
degli Interessi della Francia 
e continuerò ad esserlo». 

Si sa che la Francia, nel 
corso delle conversazioni di 
Washington è stata sottopo¬ 
sta a particolari pressioni, 
soprattutto per quel che ri¬ 
guarda la sua politica di cre¬ 
diti agevolati all’URSS che le 
ha permesso fino ad ora di 
ottenere convenienti accordi 
industriali e di scambio sul 
mercato sovietico. La rispo¬ 
sta francese d’altra parte era 
stata sempre molto ferma: *e 
si tratta di discutere allora 
parliamo di tutto II comples¬ 
so di fattori che comportano 


USA-RFT 


ben cospicui vantaggi ad al¬ 
tri partner e soprattutto agli 
Stati Uniti, 1 quali tra l’altro 
non hanno rinunciato per 
nulla alle loro cospicue ven¬ 
dite di grano a Mosca. Coor¬ 
dinare il nostro commercio 
con l’est va bene, ma senza 
Intaccare l’indipendenza del¬ 
le decisioni di ciascuno. 

E ieri mattina 11 ministro 
del Commercio estero Mi¬ 
chel Jobert, In un’intervista 
al quotidiano parigino «Le 
Matin», era stato assai espli¬ 
cito. «Vogliamo essere consi¬ 
derati dei partners e non co¬ 
stretti in un sistema nell’am¬ 
bito del quale gli Stati Uniti 
possano pretendere di spin¬ 
gerci nell’una o nell’altra di¬ 
rezione che loro conviene in 
funzione delle loro preoccu¬ 
pazioni di politica interna od 
estera». Per Parigi vanno 
quindi fatti salvi l’indipen¬ 
denza di decisione e gli inte¬ 
ressi nazionali. Ma è soprat¬ 
tutto ai pericolosi sbocchi 
cui potrebbe condurre una 
politica come quella rivendi¬ 
cata dagli americani che Pa¬ 
rigi sembra oggi guardare 
con preoccupazione. 

«Non fare regali all’URSS 

— aveva detto Mitterrand al¬ 
lorché Reagan a Versailles 
pose la questione delle restri¬ 
zioni al commercio est-ovest 

— ma non Imboccare la peri¬ 
colosa strada di una guerra 
economica, che noi rifiutia¬ 
mo». 

Franco Fabiani 


U nuovo leader di Bonn 
alleato ideale di Reagan 

Questo si sono detti, in un clima di enfasi, il presidente ameri¬ 
cano e il cancelliere tedesco Kohl - Il comunicato sui colloqui 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Caduto Spadolini appena do¬ 
po la visita alla Casa Bianca, chi poteva In¬ 
carnare la parte di alleato modello degli Stati 
Uniti? Non certo Mitterrand che ha reagito 
con alterigia al ritiro delle sanzioni per il ga¬ 
sdotto. E neppure la signora Thatcher, che 
dirige un governo conservatore ma ha avuto 
non secondari motivi di dissenso con Wa¬ 
shington. Non restava che il nuovo cancellie¬ 
re tedesco Helmut Kohl il quale ha, in questo 
momento, tutte le doti necessarie per essere 
apprezzato al massimo dal presidente degli 
Stati Uniti. Rappresenta la più grande poten¬ 
za europea, proprio sul confine con 11 blocco 
avverso. Ha testé sostituito Helmut Schmldt,. 
socialista, alleato eterodosso perché voleva 
avere una autonomia di iniziativa nei con¬ 
fronti dell’URSS. È l’esponente di un partito 
conservatore. 

Ecco le premesse affinché 11 nuovo leader 
della Germania Federale trovasse alla Casa 
Bianca le accoglienze più calorose e fosse e- 
saltato come l’alleato modello. Il che è pun¬ 
tualmente avvenuto Ieri nel corso delle ceri¬ 
monie ufficiali, del pranzo di lavoro e del col¬ 
loquio con Reagan. Kohl ha recitato alla per¬ 
fezione la parte che si era assegnata col gra¬ 
dimento e l’incitamento americano. Ha detto 
che gli alleati occidentali «debbono restare 
insieme con la massima fermezza» per far 
fronte alla massiccia «macchina di guerra» 
sovietica. Ha assicurato il presidente ameri¬ 
cano con parole di estrema fedeltà: «Dico con 
la massima enfasi che l’America può contare 
sul suo alleato tedesco». Ha ammonito gli al¬ 
leati dubbiosi o recalcitranti a mostrare «fer¬ 
mezza e prontezza nel negoziato col blocco 


comunista». Si è insomma eretto a paladino 
nella lòtta dell'Occidente a difesa della liber¬ 
tà, 

Reagan non è stato da meno nella retorica 
per rendere omaggio alTalleato Ideale, una 
specie che si sta facendo rara, ha sottolinea¬ 
to che 1 tedeschi sono sulla linea del fronte e 

— ha aggiunto — noi «siamo felici che voi 

siate dalla parte nostra». ’ ' - 

- Nel comunicato finale, si afferma che il 
presidente e il cancelliere sono pronti a trat- > 
tare «con 1 nuovi dirigenti di Mosca, allo sco¬ 
po di estendere 1 settori di cooperazlone/se 
l’atteggiamento sovietico Io renderà possibi¬ 
le»; che intendono rafforzare l’armamento 
nucleare e convenzionale della NATO, dislo¬ 
cando entro l’83 l missili nucleari di teatro 
(cioè 1 Pershing e I Crulse) nella RFT. II co¬ 
municato esprime la «soddisfazione» di Kohl 
per la revoca dell’embargo americano sul ga¬ 
sdotto sovietico. 

Il Dipartimento di Stato ha dato Ieri l’an¬ 
nuncio che il segretario di Stato George 
Shultz visiterà dal 7 al 20 dicembre sette pae¬ 
si europei, cominciando dalla Germania fe¬ 
derale. Shultz sarà anche a Roma dall’ll al 
14 dicembre. La visita nei sette paesi sarà 
l’occasione per discutere a fondo le relazioni 
Europa-Stati*Unltl dopo la chiusura delia 
vertenza per II gasdotto*e dopo l’insediamen¬ 
to di Andropov al vertice delTURSS. 

a. c. 

• BONN — La crisi di governo italiana non 
dovrebbe far saltare la visita a Roma che il 
nuovo cancelliere della Repubblica federale di 
Germania Helmut Kohl ha in programma per 
giovedì 18 novembre. Lo ha dichiarato un por¬ 
tavoce del governo tedesco. 


MEDIO ORIENTE 


A Tel Aviv si riparla 
di consegnare il 
sud Libano a 


I Rii lì Fu 


TUNISI — I palestinesi «so¬ 
no disposti a risolvere tutti t 
problemi legati alla presenza 
dei loro combattenti nel Li¬ 
bano del nord e nella valle 
della Bekaa». Lo ha detto in 
una intervista a radio Mon¬ 
tecarlo 11 leader palestinese 
Arafat, U quale ha conferma¬ 
to la sua disponibilità ad In¬ 
contrarsi con 11 presidente li¬ 
banese Amln Gemayel nel 
luogo e alla data che questi 
riterrà conveniente. La di¬ 
chiarazione di Arafat segue 
altre prese di posizione di e- 
sponenti dell’OLP (come 
Abu Iyad) Intese ad assicu¬ 
rare che i palestinesi non vo¬ 
gliono essere di ostacolo alla 
normalizzazione del Libano. 

Le minacce e gli ostacoli 
alla pacificazione del paese e 
al pieno recupero della so¬ 
vranità da parte del governo 
Gemayel tuttavia cl sono e 
vengono da Israele, come 
hanno confermato ieri fonti 


di stampa di Tel Aviv e lo 
stesso ministro della difesa 
Sharon (artefice dell’attacco 
al Libano e dell’assedio di 
Beirut) in un intervento di¬ 
nanzi al parlamento. Il gior¬ 
nale «Haaretz», citando fonti 
mL'lUrl, ha rivelato infatti 
che se il presidente libanese 
continuerà a rifiutare la fir¬ 
ma di un accordo politico (se 
non proprio di un trattato di 
pace) con il governo Begln, le 
truppe israeliane potrebbero 
ritirarsi unilateralmente fi¬ 
no al fiume Awali, poco a 
nord della città di Sidone, 
per poi lasciare il territorio 
del sud sotto l! controllo del¬ 
le milizie di destra del mag¬ 
giore Haddad, opportuna¬ 
mente «potenziate». In tal 
modo — scrive «Haaretz» — 
U Libano verrebbe a trovarsi 
diviso In tre 2 one: Il sud affi¬ 
dato ad Haddad sotto «ta 
protezione» di Israele; la so- 
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Incontro fra il PCI e il PCE a Madrid 

MADRID — Il vice segretario generalo del PCS,' compagno Jaima BUh i lir w , 
ha ricevuto a Madrid il compagno Rodolfo Mechin), vie* responsabile dela 
setione esteri del PCI. Nel corso del colloquio, al quale hanno partecipato anche 
I compagni Simon Sanche* Monterò e Santiago Aivaret Gomai. sonò state 
scambiate informazioni sulla situazione nel rispettivi paesi e tuie situazione 
internazionale. Dal cento loro I compagni spagnoli hanno illustrato le recenti 
decisioni del CC del PCE e offerto un quadro della nuova situazione póstica 
apertasi in Spagna con il voto del 28 ottobre. 

Separatisti baschi concedono tregua a Gonzalez 

BILBAO — L'ultimo nucleo delTETA politico-militare, che ancor a al batté con le 
rapine e i sequestri per l'indipendenza basca, conceder A 100 giorni di tèmpo al 
governo socialista che si insedia a Madrid il mese prossimo, per valutane le 
intenzioni nei confronti dei baschi. ... 

I vescovi americani contro il riarmo £ 

WASHINGTON — Si è aperta ieri la conferenza episcopale annuale degli Stati 
Uniti, che ha al centro dei suoi lavori lo scottante tema dagli «mementi nucleari 
e della «ammissibilità morale» del potenziamento missilistico, anche se a Ani di 
«dissuasione». , 

II premier delia Groenlandia a Roma 

ROMA * Il presidente del governo autonomo della Groenlandia. Jonathan Mo* 
tifoidi, è de ieri e Roma per una visita privata tfi cinque giorni. 

Nuovi incontri per il gas algerino all'Italia 

ROMA — £ slittata di qualche giorno la riunione già fireata per oggi (dopo 
quattro giorni di incontri) fra le delegazioni algerina e italiane per le queetfene 
deH'importezione dì gas naturale. / 

Per un generale USA la guerra nucleare è un 
suicidio 

WINNIPEG — Il contrammiraglio americano a riposo Eugene Carroll, partendo 
in una conferenze in Canada, ha detto che le erriti nucleari non sono drfensìve e 
che una guerra nucleare sarebbe un suicido aie per gli USA che per l'URSS. 

Attacco di guerriglieri in Perù v ' ; 

LIMA — Trecento uomini armati hanno attaccato la scarsa notte ta caserma 
della «guarda civile» di Chumbez per impadronirsi dei moderni fucili mitragliatori 
«Stndis» in dotazione agli agenti. Ci sono state diverse ora d battaglia. 


Dal nostro inviato 

BONN — Tutto si muove, 
sulla scena politica tede¬ 
sco-federate,-sulla base di 
un «come se». La coalizione 
di centro-destra, all'indo¬ 
mani della svoltarsi è Impe¬ 
gnata per la convocazione, 
di elezioni anticipate il 6 
marzo e da allora tutti si. 
comportano'«come se» ef- L 
fettlvamente si votasse II 6 
marzo. Ma che si voterà il 6 
marzo non è, alla fin fine, 
del tutto scontato. - - : 

Il fatto è che la Costitu¬ 
zione, qui, non prevede al¬ 
cuna forma di autosciogll- 
mento del parlamento. Am¬ 
messo e non concesso che 
tutti 1 partiti rappresentati 
nel Bundestag fossero d’ac¬ 
cordo nel considerare chiu¬ 
sa la legislatura, non a- 
vrebbero comunque alcuno 
strumento giuridico per 
sancirlo. E allora che si fa? 
L’Ipotesi sulla duale sem¬ 
bra intenzlonato'a muover¬ 
si il cancelliere Kohl è quel¬ 
la della «autosfiducla». A 
“gennaio provocherebbe un 
voto di sfiducia su se stesso 
dando indicazione ai propri 
sostenitori parlamentari di 
astenersi, un po' complica¬ 
to, questo «falso» voto di sfi¬ 
ducia, e soprattutto non del 
tutto sicuro, giacché la Co¬ 
stituzione tedesco-federale, 
che non brilla per elasticità 
e fantasia, simili suicidi 
non 11 coniempia e, dopo un 
voto di sfiducia al cancel¬ 
liere In carica, prevede che 


il presidènte della Repub¬ 
blica prima di sciogliere il 
Bundestag constati i'inesl- 
àtenza di qUàisiasi maggio¬ 
ranza possibile, Ora, si dà 11 
caso'che in parlamento una 
maggioranza con tutta evi¬ 
denza ci sta: proprio quella 
epe esprime l'attuale go- 
vernq. Un bel rompicapo, 
lnsomma. - * . . < 

In realtà ci sarebbe una 
strada più semplice: se la 
FDP ritirasse 11 proprio ap¬ 
poggio a Kohl (natural¬ 
mente d’accordo con lui), la 
dissoluzione della maggio¬ 
ranza Innescherebbe auto¬ 
maticamente Il meccani¬ 
smo elettorale. Ma è crude¬ 
le Ironia del destino quella 
che consegna la responsa¬ 
bilità di una simile decisio¬ 
ne proprio nelle mani del 
partito che più ha da teme¬ 
re da un voto ravvicinato, 
in bilico com’è sulla soglia 
capestro del 5 per cento. 
Tanto crudele che Gen- 
scher e i suoi hanno pensa¬ 
to bene di bocciare a colpi 
di maggioranza, nel recente 
congresso di Berlino, le ri¬ 
soluzioni che prevedevano,. 
per l’appunto, un «tattico» 
ritiro dell’appoggio a Kohl. 
Nessuno firma volentieri la 
propria (possibile) condan¬ 
na a morte, nemmeno se 
viene incalzato con le ma¬ 
niere forti. Come fa la CSU, 
la quale da settimane ha 
preso 1 liberali nel mirino e 
non risparmia colpi, con 1’ 
obiettivo di costringerli al 


gran passo. Un «prenntng* 
che scardincrcblH! t nervi ili 


chiunque, figuriamoci 
quelli di un partito che ha 
già tanti guai propri a cui 
pensare. Ancora Ieri, Il so- 

§ retarlo cristiano-sociale 
tolber lanciava bordate 
pesantissime contro la FDP 
che «si permette» (i) addirit¬ 
tura di porre veti antl- 
straussiani. 

Se si mettono tra paren¬ 
tesi le dichiarazioni ufficia¬ 
li, dunque, appare chiaro 
che la FDP le elezioni non 
le vuole e farebbe I salti 
mortali se solo si presentas¬ 
se un modo onorevole per 
rinviarle. * 

E gli altri? Incondiziona¬ 
tamente' a favore sono la 
CSU (la quale spera sla l’oc¬ 
casione per una «rentrée» di 
Strauss a Bonn) e i «verdi» (1 
quali debbono sfruttare 1* 
onda dei consensi prima 
che rifluisca), mentre più 
amletico dovrebbe essere 1’ 
orientamento della CDU, e 
anche della SPD. ‘ 

I cristiano-democratici, 
se hanno la necessità di ot¬ 
tenere dal voto popolare la 
legittimazione cne finora a 
Kohl è mancata, dal 6 mar¬ 
zo hanno tuttavia da teme¬ 
re la possibile scomparsa 
del liberali, circostanza che 
li farebbe trovare faccia a 
faccia con lo seemodissìmo 
alleato cristiano-sociale. I- 
noltre, un po’ di respiro tor¬ 
nerebbe utile per presen¬ 
tarsi all’opinione pubblica 


con un bltnnclo un po’ me¬ 
no misero e contraddittorio 
di quello attuale. 

guanto alla SPD, la sua 
determinazione era certa 
fino al giorno della rinun¬ 
cia di Hclimlrit alla candi¬ 
datura, ma ora I socialde¬ 
mocratici potrebbero esse¬ 
re tentati dalla prospettiva 
di sviluppare quella Inizia¬ 
tiva verso le frange giovani¬ 
li e •social-liberali» che 
sembra costituire l'impe¬ 
gno principale del suo can¬ 
didalo Vogcl. Soprattutto 
ora che si conferma come la 
netta ripresa delle Iscrizio¬ 
ni al partito, registrata all* 
Indomani della svolta di 
Bonn, non era solo una 
•reazione emozionale» al 
«tradimento» che 11 segnale 
di una Inversione di tcn- 
| denza forse duratura. Do¬ 
menica sono state annun¬ 
ciate 40 mila nuove adesio¬ 
ni, che fanno sfiorare alla 
SPD il tetto del milione di 
iscritti. 

Per quanto fascino pos¬ 
sano avere le suggestioni al 
rinvio, comunque, è diffici¬ 
le che le elezioni slittino. 
Una decisione del genere 
potrebbe apparire come 
una sfida della classe politi¬ 
ca a una opinione pubblica 
che, secondo tutti 1 sondag¬ 
gi, vuole essere consultata e 
presto. Una soluzione, ma* 

S ari forzando un po’ la let- 
;ra della Costituzione, alla 
fine si potrà pur trovare. 

Paolo Soldini 


Quando lavori, pasta liquida Iho Mani. 
Dura con lo sporco. Morbida con le tue mani, 
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na centrale e la regione dello y 
Chouf sotto l’autorità del go- ' 
verno di Gemayel (assistito 
dalla Forza multinazionale); 
mentre al nord e nella Beltà* - 
resterebbero le truppe siria¬ 
ne e i guerriglieri dell’OLP. 

In verità sembra difficile 
che le truppe Israeliane se né 
vadano se d sono ancora in 
Libano forse palestinesi; e 
tuttavia lo stesso Sharon ha 
detto Ieri In parlamento che 
se fallissero 1 negoziati con 
Beirut. Israele potrebbe riti¬ 
rare le sue truppe entro le 
proprie frontiere affidando 
una fascia di 40/90 fan. nel 
sud Libano alle milizie del 
maggiore Haddad. È una po¬ 
sizione in parta, nuova, che - 
risente del peso psicologico 
della tragedia di Tiro. Il bi¬ 
lancio definitivo dell’esplo¬ 
sione nel comando israelia¬ 
no di quella città è d! 75 mor¬ 
ti, U che porta a 44511 totale ’ 
ufficiale delle vittime Israe¬ 
liane dal 6 giugno. Sulla opi¬ 
nione pubblica israeliana la 
cosa ha avuto l’effetto di un 
nuovo shock, e si stanno 
moltiplicando le prese di po¬ 
sizione (perfino di esponenti 
governativi, come il ministro 
dell’energia Moda!) In favore 
di un ritiro dal Libano o co¬ 
munque di una drastica di¬ 
minuitone dell’Impegno mi¬ 
litare in quel paese. 



Mentre lavori, WL 

quando le tue mani si [R 
sporcano di unto e di ^ 
grasso, hai bisógno di ^ w 

un prodotto che le pulisca 
perfettamente, rispettando l’equilibrio 
naturale della tua pelle. 

Iko Mani è pasta liquida, le sue 


e a fondo ogni tipo di"spora da Iévoco”, 
lasciando le mani morbide e idratate. J 
Con un chilo di Iko Mani si fanno 
ben 400 lavaggi, quindi in più è 

anche molto conveniente. 

- - * * 
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Garantito dalla 

CsJohnaoniuax 


„ Iko Nani Perché le tue mani 
non sono fatte solo per lavorare. 


Cèfohnson uiax 

DIVISIONE COMUNITÀ 

1 ^ OWV » 1 9 lévwq fMla n S», Par rt ee rara gratuHamenta « iwa impegno un» confezione era.» di 
ho Ma* apaOft* qwastolaghanSo m busta cium* a ; JoAnson \*a« • Danaio** Comunità • CmU Po- 
»t«M M - 20030 ARtSC (Mt). 


MITTENTE 
COGNOME E NOME 


Dina 


N°. DIPENDENTI 


CITTA 


Provare Iko Mani non tosta niente. Fai spedire dalla tua dina questo tagliando, 

ricererà un campione gratuito. 


FIRMA O TIMBRO 
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_ BRASILE _ 

Sessanta milioni alle urne 
dopo 18 arati di dittatura 

Molto alta l'affluenza in tutti i seggi - Predisposte imponenti misure di sicurezza - Cinque 
partiti in lizza - Lo scrutinio si prevede alquanto laborioso - Oggi i primi risultati indicativi 


RIO DE JANEIRO — Per la 
prima volta da quando, 18 
anni fa, nel 1064, i militari 
a'Impadronlrono del potere 
circa 60 milioni di brasiliani 
(58 milioni e 700 mila) sono 
andati ieri, giorno della festa 
nazionale, liberamente alle 
urne. Hanno eletto i Gover* 
natori di 22 Stati, tutta la Ca¬ 
mera, un terzo del Senato, i 
deputati dei singoli Stati, i 
consigli comunali. La cam¬ 
pagna elettorale ha visto di¬ 
versi episodi di violenza, l’ul¬ 
timo del quali è stato segna¬ 
lato sabato scorso nello Sta¬ 
to centrale di Oolas, dove è 
rimasta uccisa una persona 
Per questo, sono state predi¬ 
sposte ovunque imponenti 
misure di sicurezza. 

Lo operazioni di voto sono 
incominciate alle 8 del mat¬ 
tino. Quando 1100 mila seggi 
elettorali allestiti nelle scuo¬ 
le, negli uffici governativi, 
nelle palestre, ccc., sono stati 
aperti si erano già formate 
lunghe code di cittadini, an¬ 
siosi di esercitare il proprio 
diritto elettorale. Segno evi¬ 
dente dell’Interesse suscitato 
da questa consultazione, da 
questa prima ripresa della 
vita democratica nella gran¬ 
de nazione latino-america¬ 


na. Sono in lizza cinque par¬ 
titi (quelli autorizzati): uno 
di essi, il Partito Democrati¬ 
co Sociale, gode dell’appog¬ 
gio del militari; gli altri quat¬ 
tro sono all’opposizione. I ri¬ 
sultati non sono certo scon¬ 
tati anche se, secondo gli ul¬ 
timi sondaggi, appunto il 
Partito Democratico Sociale 
appariva in «leggero vantag¬ 
gio» quasi dappertutto, ma 
non nei due Stati-chiave di 
Rio de Janeiro e di San Pao¬ 
lo. 

Il presidente generale Fl- 
guelredo (il cui mandato sca¬ 
drà nel 1085: gli eletti di ieri 
sceglieranno il suo successo¬ 
re) aveva rivolto per televi¬ 
sione un messaggio al paese 
nella serata di domenica, de¬ 
finendo la consultazione «un 
grande momento per la no¬ 
stra nazione» e dichiarandosi 
«fiducioso che i brasiliani re¬ 
spingeranno i demagoghi e 
gli avventurieri». 

Il voto è obbligatorio (ad 
eccezione che per chi abbia 
superato i 70 anni) e si preve¬ 
de anche per questo una af¬ 
fluenza alle urne assai alta, 
intorno al 00 per cento. 

1 seggi (oltre ai 22 di gover¬ 
natore) in palio per la Came¬ 
ra federale sono 479, per il 


Senato 25, per l deputati de¬ 
gli Stati 047, per I sindaci 
3.890 e per i consiglieri mu¬ 
nicipali 39.569. Del quattro 
partiti che si oppongono ai 
Partito democratico sociale 
(PDS) sostenuto dal regime, 
il più forte sembra essere il 
Partito del movimento de¬ 
mocratico brasiliano 

(PMDB), che potrebbe conse¬ 
guire la maggioranza relati¬ 
va: si tratta di una formazio¬ 
ne eterogenea, nella quale 
confluiscono elementi di 
centro-destra, di centro e di 
sinistra (e, fra questi, anche 
comunisti c socialisti, essen¬ 
do tuttora vietata la costitu¬ 
zione di partiti di «ispirazio¬ 
ne marxista»). Le altre for¬ 
mazioni sono il Partito labu¬ 
rista deli'ex-eslllato politico 
Lconel Brizola (che sembra 
essere favorito a Rio de Ja¬ 
neiro), il Partito dei lavora¬ 
tori presieduto da Lula, me¬ 
talmeccanico di San Paolo e 
più volte arrestato per la sua 
attività sindacale; 11 Partito 
laburista brasiliano guidato 
dall’ex-presidente della re- ‘ 
pubblica Janio Quadros (le 
sue posizioni sono vicine a 
quelle del governo). 

Secondo le previsioni, il 
Partito democratico sociale 


(PDS) e il Partito del movi¬ 
mento democratico brasilia¬ 
no (PMDB) dovrebbero rag¬ 
giungere entrambi circa 11 30 
per cento dei suffragi: di qui 
l’estrema incertezza e la 
grande attesa delle prime in¬ 
dicazioni. 

1 seggi sono stati chiusi In 
tutto lo sterminato paese al¬ 
le 17 di ieri e, finora, non so¬ 
no stati segnalati incidenti 
di rilievo. Le misure di sicu¬ 
rezza comunque — come si è 
detto — erano rigidissime: in 
particolare negli Stati di Pa- 
ranà, Rio Grande del Norte, 
Acre, Bahia c Mato Grosso, 
dove più forte era stata la 
tensione durante la* lunga 
compagna elettorale (durata 
due mesi), sono state mobili¬ 
tate le truppe federali. 

Le operazioni di voto sono 
state particolarmente com¬ 
plesse (la «non abitudine», 
fra l'altro, ha fatto si che 
molti elettori abbiano dovu¬ 
to sostare in cabina assai più 
del minuto inizialmente sta¬ 
bilito dalle autorità, che però 
hanno lasciato correre). Mol¬ 
to laborioso sarà anche, pro¬ 
babilmente. lo scrutinio. Le 
prime indicazioni dalle 
grandi città dovrebbero ve¬ 
nire, comunque, già nella 
giornata di oggi. 


DESAPARECIDOS 


Indicati al giudice romano 
i nomi di alcuni torturatori 


ROMA — La magistratura romana conosce nomi e cognomi 
di alcuni degli agenti e dei militari che avrebbero sottoposto 
a tortura i nostri connazionali residenti in Argentina. A for¬ 
nirglieli è stata, ieri, Giovanna Bettanin, 58 anni, fino a quat¬ 
tro anni fa residente a Rosario, provincia di Santa Fè, che ha 
presentato una circostanziata denuncia al sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Antonio Marini. AI magistrato la don¬ 
na ha raccontato la sua raccapricciante odissea: nel 1977 la 
polizia fece irruzione nella^iua abitazione, sotto gli occhi le 
uccisero due figli, Guglielmo, di 20 anni, e Leonardo, di 27, poi 
la nuora. Quindi, lei stessa fu prelevata e condotta in questu¬ 
ra, dove fu sottoposta a ogni sorta di torture e ripetutamente 
seviziata. Durante la sua detenzione I carcerieri ia sottopose¬ 
ro a crudeli torture psicologiche, come quando, ad esempio, le 
raccontarono di avere versato per errore dell’alcool su suo 
cognato e che questi aveva preso fuoco. Vero o falso, il con¬ 
giunto non ha fatto più ritorno a casa. E scomparso risulta 
anche un terzo figlio della signora. Dopo un anno, la donna 
potè finalmente uscire di carcere c corse subito al consolato 
italiano a chiedere aiuto. Qui le diedero un passaporto e con 
questo Giovanna Bettanin tornò immediatamente in Italia. 

Sempre il magistrato ha ricevuto la deposizione di altri due 
connazionale che hanno sperimentato 1 metodi della polizia 
argentina. SI tratta di Lucio Corradini, presidente della sezio¬ 
ne argentina dell’Associazione nazionale partigiani d’Italia, 
il quale è venuto appositamente a Roma per denunciare le 
violenze subite e per denunciare anche il personale della no¬ 
stra rappresentanza diplomatica a Buenos Aires, che egli ha 
criticato per non avere impedito simili atrocità e di Pietro Di 
Monte, fatto prigioniero a Buenos Aires e poi liberato. 

Il magistrato ha anche interrogato Nello e Danilo Spinella, 
che hanno denunciato la scomparsa di un loro fratello, Mi¬ 
chelangelo. 

Si è appreso inoltre che al dottor Marmi non è ancora 
pervenuta dal ministero degli Esteri la documentazione rela¬ 
tiva ai vari «desaparecidos» segnalati alla rappresentanza di¬ 
plomatica italiana. 


BUENOS AIRES — L’ex- 
presidente Arturo Frondizi 
ha contestato le recenti di¬ 
chiarazioni fatte a Roma dal 
cardinale argentino Juan 
Carlos Aramburu, ed ha af¬ 
fermato che «nel paese sono 
migliaia i deseparecidos ed 
esistono centinaia di fosse 
comuni». 

Il cardinale, invece, aveva - 
affermato il contrario in una 
controversa intervista al 
quotidiano romano «Il Mes¬ 
saggero», negando resisten¬ 
za di fosse comuni e affer¬ 
mando che i morti anonimi 
sono stati inumati ciascuno 
nel proprio feretro. 

Frondizi, oggi leader del 
•MID» (Movimento d’inte¬ 
grazione per lo sviluppo), ha 
osservato al riguardo: «Ve¬ 
dremo se Aramburu, al suo 
ritorno a Buenos Aires, con¬ 
fermerà oppure rettificherà 
le sue dichiarazioni o, in ogni 
modo, se accetterà di visitare 
i luoghi dove esistono fosse 
comuni, ammesso che ci sia 
qualcuno che gliele mostri». 

Egli ha sostenuto, poi, che 
•il dialogo proposta dalla 
Giunta militare non avrà 


successo, perchè si trattereb¬ 
be, da parte delle forze politi¬ 
che, di accettare punti con¬ 
troversi (fra i quali quello dei 
•desaparecidos») nei modi 
voluti dal militari, affinchè 
essi possano continuare a 
governare». -. 

Il tema dei ‘ «desapareci¬ 
dos», intanto, rimane al cen¬ 
tro dei commenti della stam¬ 
pa, che continua a farsi eco 
delle reazioni sollevate in 
Europa. 

Ieri, il quotidiano in lin¬ 
gua inglese (Buenos Aires 
Herald) ha rilevato fra l’altro 
che le forze armate «dovreb¬ 
bero convincersi che il pro¬ 
blema degli scomparsi non è 
un tema inventato per tor¬ 
mentare i militari, né un 
problema creato della stam¬ 
pa, dalla Chiesa, dalle asso¬ 
ciazioni per i diritti umani o 
dai governi stranieri; ma 
una questione creata dalle 
stesse forze armate, che non 
hanno saputo controllare gli 
eccessi commessi nelle loro 
file, permettendo che la leg¬ 
ge fosse ignorata ed abusan¬ 
do dell’autorità loro asse¬ 
gnata». 
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COMUNE DI SAVONA 

Il Comune di Savona intende mòre una berta?ione privata per I appalto 
dei lavori per opere di urto eruttatone primaria • 1* stralcio • Pieno di zona 
«167 Lavagnola 

La gva » svolger* e ter rum de* art 1 • lettera CI detta legge 2 2 1973 
N 1*. L’importo de*’eppalto « fissato in l 426 044 847 soggetto e 
ribasso La Imprese interessate possono chied*»- A essere invitate a*a 
gare, con lettera raccomandata mdruzata al Comune di Savona - RP V * 
entro * 27 no v e m br e 1982 
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Doti E Baldacchino Umberto Scardaom 


Nuove, agghiaccianti 
denunce dalla Lega 
dei diritti dei popoli 


MILANO — Le evidenti di¬ 
screpanze tra le ripetute ini¬ 
ziative parlamentari — anche 
di parte governativa — c la 
colpevole latitanza dell’esecu¬ 
tivo sulla tragedia dei «desapa¬ 
recidos» in Argentina e in altri 
paesi dell'America Latina so¬ 
no state denunciate in una 
conferenza stampa svoltasi ie¬ 
ri mattina al Circolo «De Ami- 
cis» sotto il patrocinio della 
Lega per i diritti dei popoli. In 
una atmosfera di calorosa soli¬ 
darietà e di irreprimibile com¬ 
mozione per le testimonianze 
di alcuni familiari di scompar¬ 
si, Cecilia Chiovini, deputata 
del PCI al Parlamento, ha di¬ 
mostrato, dati alla mano, 
quanto siano da considerare 
ingiustificati il disinteresse 
delle nostre autorità diploma¬ 
tiche e centrali e ii tentativo di 
accreditare questo problema 
come una scoperta, uno 
•scaop» degli ultimi giorni. 

Piero Basso, segretario della 
Lega, ha ricordato come sin 
dal 1974 la sua organizzazione 
abbia portato dinanzi alla opi¬ 
nione pubblica la vicenda di 
uno scomparso cileno da cui 
Còsta Gavras ha tratto il film 
“Missing”. E ha affermato che 
non solo in Argentina, ma an¬ 
che in Guatemala e in Salva¬ 
dor, come m altri paesi latino- 
americani «il sequestro di op¬ 
positori politici è uno stru¬ 
mento di governo». Alle varie 
organizzazioni . democratiche 


latino-americane, ma soprat¬ 
tutto al movimento delle ma¬ 
dri della Plaza de Mayo va ri¬ 
conosciuto il merito di avere 
elevato il dramma dei «desa¬ 
parecidos» da problemi priva¬ 
to a politico Questa è la chiave 
per comprendere perché oggi 
si riesce a sapere di più Tra le 
iniziative che la Lega ha messo 
m cantiere c'è l'invio di una 
delegazione di giuristi 

Ma quanti sono, infine, gli 
inghiottiti in questa terrifi¬ 
cante voragine del nulla 7 
«Trentamila è una cifra otumi- 
suca» afferma Sandro Sessa 
(responsabile del gruppo esuli 
della Lega). Finora la Lega ha 
documentato 10.000 nomi. 

È la volta poi dei familiari 
degli scomparsi. Florenùa 
Santamaria parla della sorella 
scomparsa, e riesce a stento a 
portare a termine il suo inter¬ 
vento, per la commozione; in¬ 
voca l'intervento di un tribu¬ 
nale intemazionale. L'ex ita- 
lo-uruguayana Silvia Ostiante 
rompe in lacrime nelle brac¬ 
cia del figlio Juho, mentre 
cerca di raccontare il rapi¬ 
mento del manto Raoul Ga- 
maro, esponente sindacale, 
avvenuto a Buenos Aires dopo 
la fuga da Montevideo. Un'al¬ 
tra uruguayana. Aurora Melo¬ 
ni. avverte la necessità di pre¬ 
mere sul governo italiano per¬ 
ché »non ci sia oggi un boom 
degli scomparsi e domani non 
se ne parli piu» 


Nostro servizio 

CITTÀ DEL MESSICO - Il .7 
settembre di quest’anno più di 
mezzo milione di persone par¬ 
teciparono con un entusiasmo 
insolito alla manifestazione a 
sostegno della nazionalizzazio¬ 
ne indetta dal PRI nello Zocalo, 
la grande piazza di Città del 
Messico e Felix Galvan capo di 
stato maggiore dell’esercito ri¬ 
badì il suo appoggio completo e 
l’assoluta fedeltà alla costitu¬ 
zione. A parte i settori progres¬ 
sisti, la Chiesa cattolica messi- 
cena ha manifestato una tieni 
da approvazione riservandosi 
un giudizio più deciso in futuro 
A chi attendeva una svolta nel¬ 
la politica estera messicana. In 
sua entrata nell’orbita degli 
USA, Lopez Portillo ha rispo¬ 
sto il 15 settembre con una mi 
ziativa congiunta con il presi¬ 
dente venezolano Herrcra 
Campina proponendo una trat¬ 
tativa che eviti il conflitto dato 
per imminente tra Honduras e 
Nicaragua e apra una via pa¬ 
cifica ai Fronti di liberazione 
nazionale dì El Salvador e di 
Guatemala. La accoglienza 
molto positiva di cubani c nica¬ 
raguensi diversamente dagli 
honduregni e dagli statunitensi 
che si sono limitati a una cauta 
valutazione rivela che per lo 
meno fino ed oggi la svolta non 
c'è stata. 

•I grandi interessi costituiti 
dagli investimenti della bor¬ 
ghesia, in centro America, oltre 
la tradizionale difesa dell’auto¬ 
nomia, dell’indipendenza e del¬ 
l'autodeterminazione impedi¬ 
scono una svolta; certo in futu¬ 
ro saranno possibili maggiori o 
minori protagonismif. Chi par¬ 
la è Martinez Verdugo, candi¬ 
dato presidenziale della sini¬ 
stra ex-segretario generale del 
Partito comunista messicano, 
che l’anno scorso, insieme ad 
altri quattro raggruppamenti, 
ha costituito il Partito sociali¬ 
sta unificato messicano 
(PSUM), una grande intesa per 
riunificare forze disperse che 
può aprire nuove prospettive. 

Con la nazionalizzazione del¬ 
le banche, lo Stato sì è trovato 
in possesso del 33 % dell’econo¬ 
mia: *11 capitale finanziario in 
Messico ha molte delle caratte¬ 
ristiche descritte da Hilfer- 
ding », sostiene Roger Bartra, 
sociologo, membro del CC del 
PSUM. Ed è attorno al futuro 
di questi beni, che sono edifici 
storici nel centro delle città, in¬ 
tieri quartieri, azioni di indu¬ 
strie, supermercati, impianti 
turistici, che ai dà la lotta tra la 
destra e la sinistra del PRI, su 
cui si schierano anche le altre 
forze politiche. Secondo Carlos 
Tello, già ministro in questo ga¬ 
binetto, attuale direttore dello 
statalizzato Banco de Mexico, 
uomo della sinistra cardenista 
del PRI, «vendere oggi queste 
proprietà sarebbe consegnarle 
in tappi straniere a prezzo di 
svendita, ottenendo risultati 
opposti a quelli voluti dalla na¬ 
zionalizzazione ». 


MESSICO 


Tensioni e 
speranze dopo 
la «svolta» 



La naziona¬ 
lizzazione 
delle banche 
Scontri 
nel PRI 
di Portillo 
Il ruolo 
del PSUM 
I nodi 
delia crisi 
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L'attività sempre più specu- 
latrice svolta dai banchieri so¬ 
prattutto dal '79 a scapito del 
finanziamento ai settori pro¬ 
duttivi, piccoli e medi, ha loro 
alienato l’appoggio ai questi 
che, anche se contrari per prin¬ 
cipio alla nazionalizzazione, 
hanno apprezzato la riduzione 
del costo del denaro che Tello 
ha immediatamente sancito in¬ 
sieme ad altre misure: il calo 
degli interessi ipotecari e l’au¬ 
mento della rendita da rispar- ' 
mio. Ai banchieri, privi di stru¬ 
menti politici come un partito 
di classe, non è resfato che ri¬ 
correre ai tribunali sostenendo 
l’incostituzionalità della nazio¬ 
nalizzazione. * ” 

Eppure il loro smarrimento è 
comprensibile. Quando nei me¬ 
si precedenti le elezioni, Lopez 
Portillo consultò i maggiorenti 
del PRI, I governatori degli 
Stati, i capi dei sindacati, i ìea- 
ders contadini, i rappresentan¬ 
ti degli imprenditori per stabi¬ 
lire il nome del futuro presi¬ 
dente, gli osservatori concorde¬ 
mente constataronQ una in¬ 
fluenza declinante dei settori 
. popolari, ed una ulteriore con¬ 
centrazione decisionale. Miguel 
De La Madrid Hurtado è un 
tecnico finanziario, con studi 
negli USA, proveniente dalla 
buona borghesia, collegata Icon 
l’Opus Dei. Solo il 23 settembre 
si è dichiarato a favore della na¬ 


zionalizzazione. *G!i hanno ser¬ 
vito un full d’assi, come poteva 
rifiutarlo?», commenta Gonza- 
les Casanova. Si prevedeva una 
politica economica friedmania- 
na, basata sull'alleanza tra bor¬ 
ghesiagovernativa e imprendi¬ 
toriale, con l’appoggio di alcune 
élitea operaie. 

‘ Per capire il viraggio del V 
settembre bisogna ricordare I’ 
evoluzione del quadro politico 
come si è manifestato nelle eie- 
■ zioni presidenziali del 4 luglio 
1982. Diversamente da quelle 
del 1976, l’entrata in campo di 
nove partiti e sette candidati 
ba elevato la partecipazione al¬ 
le' urne che ha raggiunto il 70% 
contro il passato 40%. La rifor¬ 
ma politica del ’77 e quella elet¬ 
torale dell’81 hanno colmato il 
vuoto che si era venuto aprendo 
tra la struttura politica e la so¬ 
cietà, vuoto che minacciava la 
stessa legittimità di un sistema 
presidenziale dai poteri presso¬ 
ché illimitati. Dì circa trenta 
milioni di aventi diritto, 22 mi¬ 
lioni e mezzo di cittadini hanno 
votato. Sedici milioni e mezzo i 
voti per il PRI, quattro milioni 
i voti per il PAN (Partido de 
Accion Nacional, genericamen¬ 
te conservatore), novecentomi- 
Ja per il PSUM. ' 

Il PSUM ha confermato la 
sua esistènza anche se ha scar¬ 
samente attinto al voto operaio 
e contadino, svolgendo una 


campagna elettorale su un pro¬ 
gramma di interventi statali in 
alternativa al PRI. Durante 
questa campagna si è ottenuta 
una migliore omogeneizzazione 
tra le forze politiche che lo 
compongono, anche se il pro¬ 
cesso è lontano dall'essere com¬ 
piuto, e le recenti misure di na¬ 
zionalizzazione delle banche c 
controllo dei cambi hanno riac¬ 
ceso le tensioni interne tra chi 
enfatizza le convergenze con il 
PRI e chi sottolinea l'autono¬ 
mia critica del PSUM. Il com¬ 
pito principsde del PSUM oggi 
è sviluppare la sua organizza¬ 
zione territorialmente, come è 
stato riconosciuto nel suo ulti¬ 
mo comitato centrale. 

_ Il PAN ha raccolto il consen¬ 
so dei ceti medi e di ampi setto¬ 
ri della borghesia secondo un 
trend che registra la crescita 
dell’autonomia di queste classi 
rispetto al PRI. Fino ad oggi 
partito di opinione con un elet¬ 
torato labile, con funzione di 
ammortizzatore alla destra del 
PRI, qualora superasse le pres¬ 
sioni governative e le divisioni 
interne, il PAN potrebbe tra¬ 
sformarsi in un partito indi- 
pendente di classe. Le opposi¬ 
zioni hanno accusato il PRI di 
manipolazioni dei risultati elet¬ 
torali, rese possibili dal suo 
controllo completo della Com¬ 
missione Federale Elettorale e 
dal lungo periodo (10 giorni) | 


che intercorre tra la chiusura 
dei seggi e la dichiarazione uffi¬ 
ciale aei dati. Il partito di go¬ 
verno resta l’asse della struttu¬ 
ra politica del paese , anche se 
queste elezioni hanno confer¬ 
mato la sua tonta erosione, spe¬ 
cie a destra. A Città del Messi- 
co ha addirittura perso la mag¬ 
gioranza assoluta v nel XV di¬ 
stretto il PAN è divenuto il par¬ 
tito di maggioranza relativa. 

Con la nazionalizzazione del¬ 
lo banche, al di là delle diretti- 
te politiche che dal !*dicembre 
De La Madrid imprimerà al 
paese, il PRI esce rafforzato nel 
suo attuale conflitto con la bor¬ 
ghesia, costretta oggi ad acce¬ 
dere al credito e alle importa¬ 
zioni soltanto tramite la buro¬ 
crazia dello Stato. L’ammonta¬ 
re del debito estero, che coinci¬ 
do anche con una crescita eco¬ 
nomica dell’8% annuo dal ’76, 
impone al FMI molta prudenza 
se non vuole far precipitare la 
precaria stabilità del sistema 
monetario finanziario interna¬ 
zionale. 

In America latina paesi con 
strutture sociali molto diverse, 
Brasile, Argentina, Cile, Boli¬ 
via, Ecuador. Cuba si trovano 
in condizioni di debito analo¬ 
ghe al Messico. Ed alcuni di es¬ 
si, specie Brasilo e Messico, 
hanno conosciuto un certo svi¬ 
luppo, aeppure distorto, al con¬ 
trario di quanto presupponeva¬ 
no alcune teorie della dipen¬ 
denza. La disastrosa situazione 
finanziaria del Cile, la punta di 
diamante di una ristrutturazio¬ 
ne libcristica basata sulla re¬ 
pressione, rivela quali effetti 
provochino sull’America latina 
l’assetto economico intemazio¬ 
nale c la politica di Rea^an. Nel 
Messico della crisi vi è una 
grande effervescenza di idee e 
proposte. La sinistra cardeni¬ 
sta sta elaborando una linea 
che conduce non solo alla rine¬ 
goziazione del debito, ma ad 
una riforma del sistema mone¬ 
tario finanziario intemaziona¬ 
le, ad una nuova Bretton 
IVoods, mentre intensifica le 
relazioni Nord-Sud, e studia la 
possibilità di una unità di paga¬ 
mento ricavata da un paniere 
di monete latino-americane, in 
opposizione al dollaro. 

Certo alla radicalizzazione 
progressista si contrappone la 
possibUità di una svolta conser¬ 
vatrice. La formazione del go¬ 
verno di De La Madrid e i mesi 
di gennaio e febbraio dell’83 
daranno le prime informazioni 
sicure. Il gioco è aperto, però 
nei limiti di un sistema politico 
dove la lotta di classe si espri¬ 
me all’interno della coalizione 
di forze sociali antagoniste or¬ 
ganizzate nel PRI, stretto ora 
tra le esigenze della crisi econo¬ 
mica e quelle della sua struttu¬ 
ra di potere che, come dice 
Gonzales Casanova, fa sì che un 
presidente si addormenti a de¬ 
stra e si svegli a sinistra, e vice¬ 
versa. 

Enzo Segre 
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Fino al 30 novembre non paghi aumenti di listino! 



E non ètutto: dal Concessionario Ford c’è un assegno di 

4001X10 Ihe! 

Cosi Fiesta può diventare tua a un prezzo incredibile: 


E c'è di più 

• puoi guidarla subito 
con solo 950.000 lire 
di acconto 

• il resto lo paghi 
in 42 rate. 

• e cominci a pagare 
la tua Fiesta 
nel prossimo anno. 

Condizioni speciali FORD CREDIT. 

Cosi tanfo 

può essere solo per poco tempo! 
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S.S.N. - REGIONE EMILIA ROMAGNA 
UNITA' SANITARIA LOCALE, 29 


BOLOGNA EST 
VIA CASTIGLIONE, 29 • (90) 


Avviso di gara mediante licitazione privata per l’appalto (fi fornitura relativa att’esercizio finanzi**» 
1983. 

A norma dell'articolo 69 della legge regionale n. 22/80. I* comma, si randa noto che ru.S.L. 29 


«Bologna Est» prowederà all’assegnazione mettente licitazione privata dette seguenti fornitore, 
a) riservata elle cooperative e/o consorzi di cooperative:. 

Frutta e verdura 

importo presunto 

L 

200.000.000 

Latte fresco (fi vaccina 
b) aperta a tutta le ditte: 

importo presunto 

L 

70.000.000 

Carne bovina fresca 

importo presunto 

L. 

250.000.000 

Pollo a busto 

importo presunto 

L 

110.000.000 

Carne (fi suino e salumi 

importo presumo 

L 

60.000.000 

Pane e grissini 

importo presunto 

L. 

70.000.000 

Formaggi da tavola 

importo presunto 

L. 

80.000.000 

Telerie 

Pasti confezionati 

importo presumo 

L. 

100.000.000 

in monoporzione 

importo presunto 

L. 

80.000.000 


L’aggiudicazione verrà effettuata in base al criterio di cui al punto a) dei comma f dea’art. 71 della 
legga regionale n. 22/80. . v • 

La gara aari dichiarata deserta qualora non siano presentate almeno due offerte. 

Le (fette interessate al presente avviso possono ch iedere di essere invitate alla gara entro ri termine di 
IO gg. dalla data della presente pubbfecazione. inoltrando richiesta scritta aia U.S.L. 29 «Bologna Est» 
- Servizio attiviti economali e di epprowigionemento - Via CeatigBone. 29 Bologne. 

Le richiesta di invito non vincola questa U.S.L. 

Par i prodotti alimentari le ditte concorrenti debbono essere in possesso di tutti i requisiti previsti delle 
leggi vigenti in meteria sanitaria. 

IL PRESIDENTE 

(Stefano Grossi) 


CITTA di TORINO 

ITALIA - wmo TORINO 


ai sensi dela Legge 30 maro 1981 

n. 113. 

Provviste giomafiers di circa 1000 pasti caldi occorrenti per >s 
mensa dei «Spendenti comunatt per Tarmo 1983. 

IM POR TO PRESUNTO; L S36.000.000, oltre att'LV.A. 
Infc rme noré su deaerazio n e, capitolato, document i eomplementai 
presso le ripart iz ione V Economato, piazza Palazzo di Città n. 7 - 
TORINO. 

Le domande di p a rtec i pazione, in fingue itacene, su carta bollata 
dovranno perveni re ai sensi deTart. 6 lettera b) e deTart. 8 comma 
7 dela Legge 113/81 entro I 28 NOVEMBRE 1982 aO'UFFICIO 
PROTOCOLLO GENERALE DELLA CITTA di TORINO - APPALTI, via 
Mfeno 1. ITALIA 10100. a m e zz o poeta ovvero in «corso particola¬ 
re». 

Le lettere di invito a presentare offerta saranno spedite entro 120 
giorni daNe data del presente bendo. 

P o ss ono c a ndk fe r si i m p r es e riunite o che «Schiarino di volersi riunire 
ai sensi e con i requisiti e le moddrià di cui att'*t. 9 della legge 
113/81. 

Naie domande di partecipazione ala gara dovrà risultare sono for¬ 
mo di (fechieraciono s uc cess ivamente ve rif i ca bile che i concorrenti 
non si trovino in alcune delle condanni di esclusione elencate neri' 
mv 10 data Legge 113/81. 

L'eggMcaPone avverrà in baso al criterio di cui erart. 15 lettera b) 

dela Logge 113/81. 

R pr ese nt e mrvi* o à stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni della Co¬ 
munità Eur o pea in data odierna. 

Torino, 8 novembr e 1982 

IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE IL SINDACO 

(Afeino Fovetto) (Diego Novali) 


CITTA di TORINO 

ITALIA -10100 TORNIO 

Avviso di appal to -conc o r s o ai sensi dota Legga 30 marzo 1981 
n. 113. 

P rovvis t a giomafeera di circa 2750 pesti crudi per a pranzo e di cèca 
1750pesti crudi per la cena presso I» mense dsN’ex Opera Universita¬ 
rie del Pofc te cnioo per ranno 1983. 

IMPO R TO PRESUNTO; L 2.925.000.000. olire aflXV.A. 

Infoi mozioni su ddbeitinni, capitolato, documenti cumplsmentarf 
presso le ripor ti none V Economato, piazza Palazzo di Òtti n. 7 - 
TORINO. 

Le domande <fe partecipazione, in fingua itaKana, su carte bole t s 
dovranno pervenire ai sensi dar art. 6 lettera b) e deTart. 8 comma 7 
dela Ugge 113/81 entro 9 25 NOVEMBRE 1982 aT UFFICIO PRO¬ 
TOCOLLO GENERALE DELLA CITTA di TORINO - APPALTI, via Mit¬ 
ra 1. ITALIA 10100, a mezzo poeta ovvero in ecor eo perticaierse. 

Le tenere di invito a presentare offerta saranno spedse entro 120 
giorni detta data de! p r ea ente bando. ' 

Possono c a ndwlai s i imprese riunite oche «S ch i a rino di volersi riunim ai 
sensi e coni requisiti e le modafità<fe cui aVart 9 dato legge 113/81. 

Naie domande di partecipazione ala gara dovrà risultare sotto ferme 
di derivazione successivamente verificaMe che i co n c or r ami non ai 
trovino in alcuna dette condizioni di esclusione elencale nel'art. 10 
113/81. 


L’aggéxfecarione avverrà in base al criterio <fe cui aTart. 15 lettera b) 
113/81. 


H presente avvito à stato spedrto all’Ufficio Pubbficezioni ddfe Comu¬ 
nità Epopea in data odwrna. 

Torino, 8 nov e mbre 1982 

IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE 


(Afeino Favetto) 


U. SINDACO 
(Oiege Nove » ) 


MARTEDÌ 
16 NOVEMBRE 1982 

CITTÀ di TORINO 

ITALIA -10100 TORINO 

Avviso di appalto-concorso ai sensi dette Legge 30 marzo 1981 n. 
113. 

Preparazione e distribuzione giornaliera di circa 750 pasti per il pranzo 
e di circa 550 pasti per la cena presso lì posto di ristoro dell e* Opera 
Universitaria in via Principe Amedeo, 48 per l'anno 1983. 

IMPORTO PRESUNTO: L. 1.183.000.000. oltre aMT.V.A. 

Informazioni su deliberazione, capitolato, documenti complementari 
presso la ripartizione V Economato, piazza Palazzo di Città n. 7 • 
TORINO. , 

Le domande di partecipazione, in lingua italiane, su carta bollala 
dovranno porvenire ai sensi dell’art. 6 lettera b| e dell'art. 8 comma 7 
della Legge 113/81 entro il 25 NOVEMBRE 1982 allUFFICIO PRO¬ 
TOCOLLO GENERALE DELLA CITTÀ DI TORINO - APPALTI, via Mila¬ 
no 1, ITALIA 10100. a mezzo poste ovvero in 
«corso particolare*. 

Le lettere di invito e presentare offerta saranno spedite envo 120 
giorni dalla data del presente bendo. 

Possono candidarsi imprese riunite o che dichiarino di volorsì riunire ai 
sensi e con i requisiti e le modalità di cui aH art. 9 della legge 113/81. 
Nello domande di partecipazione alla gara dovrà risultare sotto forma 
di dichiarazione successivamente verificabile che i concorrenti non si 
trovino in alcuna delle condizioni di esclusione elencate nell'ert. 10 
dada Legge 113/81. 

L'aggiudicazione avverrà in base al criterio di cui all'art. 15 lettera b) 
delta Legge 113/81. 

Il presente avviso ò stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni della Comu¬ 
nità Europea in data odiorna. 

Torino. 8 novembre 1982 

IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE IL SINDACO 

(Albino Favetto) (Diego Novelli) 


CITTA di TORINO 

ITALIA -10100 TORINO 

Avviso di appalto-concorso ai sensi della Legge 30 marzo 1981 
n. 113. 

Preparazione e distribuzione giornaliera di circa 600 pasti (colazione • 
pranzo - cena) nei Servizi socio-assistenziali del Comune per l’anno 
1983. 

IMPORTO PRESUNTO: L. 1.633.000.000, oltre all'I.V.A. 

Informazioni su deliberazione, capitolato, documenti complementari 
presso la ripartizione V Economato, piazza Palazzo di Città n. 7 - 
TORINO. 

Le domande di partecipazione, in lingua italiana, su carta bollata 
dovranno pervenire ai sensi dell'art. 6 lettera b) e dell'art. 8 comma 7 
della Legge 113/81 entro il 25 NOVEMBRE 1982 all’UFFICIO PRO¬ 
TOCOLLO GENERALE DELLA CITTÀ di TORINO • APPALTI, via Mila¬ 
no 1, ITALIA 10100, a mezzo posta ovvero in 
«corso particolare». 

Le lettore di invito a presentare offerta saranno spedite entro 120 
giorni dalla data del presente bando. 

Possono candidarsi impresa riunite o che dichiarino (fi volersi riunire ai 
aansi e con i requisiti e le modalità di cui all'art. 9 della legge 113/8 1 . 
Nelle domande di partecipazione alla gara dovrà risultare sotto forma 
di dichiarazione successivamente verificabile che i concorrenti non si 
trovino in alcuna delle condizioni di esclusione elencate neil’art. 10 
I dafla Legge 113/81. a 

L’aggiudicazione avverrà in base al criterio di cui ad’art. 15 lettera b) 
(Mia Legge 113/81. 

Il presente avviso è stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni della Comu¬ 
nità Europea in data odierna. 

Tarino, 8 novembre 1982 

IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE IL SINDACO 

(Albino Favetto) (Diego Novelli) 


CITTÀ di TORINO 

ITALIA -10100 TORINO 

Avviso di appalto-concorso ai sensi della Legge 30 marzo 1981 
n. 113. 

Provvista giornaliera (fi circa 700 pasti crudi (colazione - pranzo - 
cena) nei servizi socio-assistenziali del Comune per l'anno 1983. 
DEPORTO PRESUNTO: L. 910.900.000, Offre aH'I.V.A. 
Informazioni su deliberazione, capitolato, documenti complemen¬ 
tari presso la ripartizione V Economato, puzza Palazzo di Città n. 7 
- TORINO. 

Le domande di partecipazione, in lingua italiana, su carta bollata 
dovranno pervenire ai sensi deTart. 6 lettere b) e deTart. 8 com¬ 
ma 7 detta Legge 113/81 entro il 25 NOVEMBRE 1982 aU’UFFI- 
CIO PROTOCOLLO GENERALE DELLA CITTA (fi TORINO - APPAL¬ 
TI. via Milano 1, ITALIA 10100, a mezzo posta owsro in «corso 
particolare». • 

Le lettere (fi invito a presentare offerta saranno spedite entro 120 
giorni dalla data del presente bando. 

Possono candidarsi imprese riunite o che (fechiarino di volarsi riuni¬ 
re ai sensi e con i requisiti e le modalità (fi cui att'art. 9 dela legge 
113/81. 

Nette domande di partecip az ione alla gara dovrà risultare sotto 
forma di dichiarazione successivamente .arif ic abile che i concor¬ 
renti non si trovino in alcuna delle condizioni di esclusione elencate 
naTart IO detta Legge 113/81. 

L'aggÀNficazkxie avverrà in bete al criterio di cui all'art. 15 lettera 
b) dalla Legge 113/81. 

Il presente avviso d stato spedito ett’Uffìcio Pubbhcazioni detta 
Comunità Europea in data odierna. 

Torino. 8 novembre 1982 

IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE JL SINDACO 

(Afeino Favetto) (Diego Nove*) 


CITTÀ di TORINO 

ITALIA -10100 TORINO 

Avviso di a ppello- co ncorso ai sansi detta Legge 30 marzo 1981 
n. 113. 

Provvista di circa 300 pasti crudi (colazione - pranzo - merenda - 
cena) nel centro marino «Città di Torino» in Loano per ranno 1983. 
DEPORTO PRESUNTO; L. 520.000.000, oltre att’LV.A. 
Informazioni su defiberazione, capriolato, doc u menti complementari 
presso !* Rip a rt izi one V Economato, piazza Palazzo (fi Città n. 7 - 
TORINO. 

Le domande (fi partecipazione, in lingua riattane, su carta bottata 
d ovr a n no pervertire ai sensi deTart. 6 tettare b) e deTart. 8 comma 
7 detta Legga 113/81 entro « 25 NOVEMBRE 1982 aTUFFICIO 
PROTOCOLLO GENERALE DELLA CITTA (fi TORINO- APPALTI, vie 
M tt an o 1, ITALIA 1G100. a mezzo poeta ovvero in «corso particola- 
r»e. 

Le iettare di invito e presentar» offerta saranno apeÒNa antro 120 
pomi dada data dai pr ese n ta bando. 

Possono candidarsi i mpre sa riunite o che (fe chia rino (fi volarsi riunire 
ai aansi e con i requisiti a la modsfetà (fi cui aTart. 9 detta legge 
113/81. 

Netta domanda di partecipazione atta gara dovrà risultare sotto fer¬ 
ma (fi derivazione successivamente verihcabtte che i concorrenti 
non sì trovino in alcuna dette condizioni di esclusione elencate nett’ 
art. 10 detta Legga 113/81. 

L'eggiudfcszione avvarrà in base al criterio «fi cui att'art. 15 tenera b) 
dalla Legga 113/81. 

R presente avviso è stato spadrio att'Ufficio Pubbttcazioni detta Co¬ 
munità Europea in data odferns. 

Torino, 8 n ov e m b re 1982 

IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE IL SINOACO 

(Albino Favetto) (Diegn Nove*) 
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l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 



Aumenti in arrivo 
Più cari scatto Sip e 
assicurazione-auto 

La richiesta ufficiale dell’ANIA: +23,7% - Dal 1° dicembre tele¬ 
fonare costerà di più - Due lire in più al litro folio combustibile 


MILANO — Ora la richiesta 
è ufficiale. Ieri, allo scadere 
del termini previsti, l’ANIA 
ha presentato la propria 
•proposta» di aumento delle 
tariffe per la responsabilità 
civile auto. L’ANIA pretende 
un aggiornamento del 23,7 
per cento. 

La nuova RC auto deve 
entrare in vigore il primo 
febbraio del prossimo anno. 
La decisione definitiva sarà 
presa dai Comitato intermi¬ 
nisteriale prezzi entro la fine 
di gennaio. Ma dovrà proprio 
essere una decisione che a- 
vnlla in tutto c per tutto la 
richiesta delle compagnie di 
assicurazione? Molte le rea¬ 
zioni che — dall’esterno ma 
anche dall’Interno del mon¬ 
do assicurativo —dicono co¬ 
me la pretesa dell’ANIA sla 
esosa c come occorra quindi 
contrastarla decisamente. 
Intanto per la compagnia as¬ 
sicuratrice Unipol l’aumento 
delle tariffe RC auto da ap¬ 
plicare nell’83 dovrebbe esse¬ 
re del 20,5 per cento; per ef¬ 
fetto del meccanismo del bo- 
nus-malus l’aumento reale 
dovrebbe essere del 17,8 per 
cento. 

Le prime sortile del gover¬ 
no sono oltremodo prudenti. 
Il sottosegretario all’Indu¬ 
stria, In attesa che le richie¬ 
ste delle assicurazioni ven¬ 
gano valutate dall’apposita 
commissione Filippi e quindi 
deliberate dal CIP, ha rila¬ 
sciato una dichiarazione 
piuttosto ambigua. *11 gover¬ 


no — ha detto — non pre¬ 
scinderà anche dal riferi¬ 
mento al limiti previsti per il 
contenimento dei tassi d’in¬ 
flazione». 

La Federazione nazionale 
consumatori ha invece già 
detto un «no» secco alle pre¬ 
tese delle assicurazioni e ha 
preannunclato iniziative per 
dare battaglia. La FNC so¬ 
stiene che questi aumenti so¬ 
no «assolutamente ingiusti¬ 
ficati». Isabella Milanesi, del 
direttivo della Federazione 
nazionale consumatori, af¬ 
ferma che le compagnie «gio¬ 
cano allo scasso. Bisogna in¬ 
fatti accertarsi com’e avve¬ 
nuta la crescita dei vari com¬ 
ponenti del costo della RC 
auto e questo dovrà essere il 
governo a verificarlo. È co¬ 
munque inaccettabile tale 
aumento anche perché non 
accompagnato da un paral¬ 
lelo incremento e migliora¬ 
mento dei servizi delle com¬ 
pagnie». 

L'Unione nazionale consu¬ 
matori, a sua volta, ricorda 
che gli aumenti costituireb¬ 
bero solo un premio all’inef¬ 
ficienza di molte compagnie. 
I ventimila agenti delle assi¬ 
curazioni propongono, infi¬ 
ne, che sia fissato un mecca¬ 
nismo nuovo per determina¬ 
re le tariffe HC auto. Gli a- 
genti sono preoccupati per le 
loro provvigioni, che giudi¬ 
cano inadeguate, ma riven¬ 
dicano anche un funziona¬ 
mento migliore della RC au¬ 
to. 

Se la decisione sulle tariffe 


assicurative per l’auto è an¬ 
cora tutta aperta, già defini¬ 
tiva è la manovra su quelle 
telefòniche che partirà 11 pri¬ 
mo dicembre prossimo e che 
per la prima volta nel corso 
di quest'anno toccherà an¬ 
che le utenze private. Dal 1° 
dicembre, in sostanza, au¬ 
menta da 102 a 106 il prezzo 
della telefonata in duplex e 
in simplex eccedente i 400 
scatti al trimestre. Oggi circa 
un quarto degli abbonati pri¬ 
vati supera questa soglia, 
qualunque sia il tipo di con¬ 
tratto stipulato con la SIP. 
Dal 1° febbraio la manovra 
tariffaria prosegue con l'au¬ 
mento dei canoni (da 12.800 a 
15.800 per 11 simplex; da 5.900 
a 7.300 per il duplex) e l’in¬ 
troduzione a Roma e Milano 
delle telefonate urbane a 
tempo. Dal primo aprile del 
prossimo anno, infine, sarà 
aumentato il prezzo di tutte 
le telefonate: ogni scatto co¬ 
sterà 11 lire in più; 9 lire quel¬ 
li eccedenti i 400 scatti trime¬ 
strali 

Altro aumento certo quel¬ 
lo dell’olio combustibile. Da 
ieri il prezzo per litro è di 324 
lire per quello ad alto conte¬ 
nuto di zolfo, di 356 per quel¬ 
lo più raffinato. II tutto a di¬ 
mostrare che il «tetto» dell’ 
inflazione è ampiamente su¬ 
perato. Le industrie che pro¬ 
ducono per il Natale lo sanno 
tanto bene che si sono già v 
messe al passo: pandori e pa¬ 
nettoni subiranno aumenti 
medi di listino del 20 per cen¬ 
to; gli spumanti del 10/15 per 
cento. 


Nota monetaria 


Il Tesoro offre Scudi 
Dollaro a quota 1490 

I dirigenti tedeschi a Washington per chiedere una moderazione 
dei tassi d'interesse - Virata al ribasso della sterlina - Prestiti BEI 


\ 


ROMA — Il prestito di 700 
milioni di scudi europei (un 
ECU = 1349 lire alla quota¬ 
zione di ieri) lanciato dal Te¬ 
soro è in sottoscrizione. Rap¬ 
presenta il tentativo di allen¬ 
tare l’assedio cui è ormai sot¬ 
toposto il Tesoro, a causà 
dell’elevato disavanzo, sia 
per la durata del prestito, 7 
anni, sia per il basso tasso d’ 
interesse, 13%, compensato 
dal fatto che lo scudo rappre¬ 
senta una garanzia contro le 
svalutazioni eventuali della 
lira. Intanto il dollaro tocca¬ 
va le 1490 lire, la lira cedeva 
sulle altre monete a eccezio¬ 
ne della sterlina, che è scesa 
di ben 30 lire. 

L’offerta del Tesoro, gesti¬ 
ta dalla Banca d’Italia, è ri¬ 
volta in gran parte ai sotto- 
scrittori italiani; soltanto 50 
milioni sono offerti all’este¬ 
ro. Si tiene conto del fatto 


che proprio in Italia si è svi¬ 
luppata il contrasto banche- 
Tesoro. In questi giorni alcu¬ 
ne banche commerciali ne¬ 
gano resistenza di BOT con 
taglio inferiore a 5 milioni di 
lire per costringere i piccoli 
risparmiatori a lasciare il de¬ 
naro in deposito. Il taglio ba¬ 
se del prestito in ECU è di 
mille scudi. 

La situazione finanziaria è 
peraltro in pieno movimen¬ 
to, sia in Italia che sui mer¬ 
cati mondiali. Le banche 
premono per l’aumento dei 
tassi d’interesse e parlano di 
una «nuova stretta moneta¬ 
ria», di svalutazione della li¬ 
ra e in genere di un peggiora¬ 
mento della situazione. Il 
tasso interbancario è tornato 
vicino al 19%. Ma la forte ca¬ 
duta della produzione indu¬ 
striale, il continuo ribasso 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

15/11/’82 12/11/82 


1488.000 

1216.550 

575.245 


1487.250 

1214.050 

574.440 


Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svìzzero 
Scellino austriaco 
Esondo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

Oro fino per gr. (Milano) 


529,065 

528.680 

29.676 

29.648 

203.530 

203.320 

2425.950 

2456.750 

1955.700 

1955.250 

164.155 

163.955 

203.615 

203.590 

196,920 

197.180 

668,250 

667.015 

81,958 

81.911 

16.120 

16.150 

12.360 

12.393 

5.562 

5.551 

1348.610 

1350.160 

19.640 

19.600 


Brevi 


Per il contratto scioperano gli edili 

ROMA — i sindacati unitari degb ed* (FICI hanno confermato il pacchetto di 
scioperi articolati indetti per avviare le trattative per il rinnovo del contratto. 
Ogp manifestano i lavoratori db Roma. Sari. Venezia e Cegàan. Domani scendo¬ 
no m lotta L'Aquila, il 19 è la volta dei lavoratori deOe costruzioni dì Bologna e 
Tonno Ad Ancona, infine, lo sciopero avverrà ri 25 prossimo. 

In lotta i lavoratori del gas e dell'acqua 

ROMA — Anche i lavoratori dei gas e deir acqua deOe aziende mumcjpefiwate 
scendono m sciopero per a contratto. Ieri si sono svolte et decete dì centri 
manifestazioni di protesta 

Manifestazione in Calabria degli operai Telca 

CATANZARO — I dipendenti della ex-Srtel hanno manifestato ieri presso l'a¬ 
genzia della &p eh Catanzaro Chiedono a rispetto degli impegni presi per 
r assorbimento totale degli ex dipendenti Site! 

Trasporto merci: slitta il decreto tariffario? 

ROMA — Il decreto che fissa le tariffe obbligatone per l'autotrasporto merci 
non è stato ancora emanato ■ ministro Balzamo si t impegnato • emanarlo nei 
prossimi gxvm Se anche questa scadenza dovesse saltre (le precedente era 
stala fissata per T8 novembre! la Fita-Cna proporrà, informa un comunicato. aNa 
riunione con le altre organizzazioni degli autotrasportatevi, la proclamazione c* 
«un fermo nazionale di tutu « servizi del trasporto merci» 

Registratori di cassa: 

Confesercenti accusa Orlando 

ROMA — «Or»endo, presidente della Cori 1 .commercio ha isolalo i commercianti 
dalla gente». Questo * ri giudizio del «sfatano aggiunto delta Confesercerti. 
Bianchi, sul tema dei registratori di cassa ri cm disegno di legge è nei giorni 
«corsi passalo alla Camera Ora tutto 4 fermo per la crisi del governo. 


delle quotazioni di borsa, il 
pericolo di fallimenti au¬ 
mentati della clientela do¬ 
vrebbe spingere tutti alla 
prudenza. 

Ieri è stata data notizia 
che la Banca Europea per gli 
Investimenti (BEI) ha fatto 
altri 330 miliardi di crediti 
tramite istituti bancari. So¬ 
no crediti molto agevolati in 
quanto assistiti dal contri¬ 
buto della CEE mediante il 
Nuovo strumento comunita¬ 
rio (NIC). La ripartizione as¬ 
segna 100 miliardi al Medio- 
credito centrale, 80 alITMI, 
50 a Centrobanca, 25 alla 
BNL e 11 rimanente al pro¬ 
gramma per la costruzione 
di alloggi nel Mezzogiorno. 
La BEI ha particolare dispo¬ 
nibilità per finanziare piccoli 
progetti per produrre nuove 
fonti di energia o realizzare 
risparmi. ^ • ' \ 

Sul piano intemazionale 
un primo passo sembra fatto 
per sbloccare alcune situa¬ 
zioni di Indebitamento stata¬ 
le. Dopo Messico, Argentina 
e Ungheria anche il Brasile si 
appresterebbe a ricevere una 
linea di credito — 4 miliardi 
di dollari — dal Fondo mo¬ 
netario internazionale. Subi¬ 
to dopo le elezioni raccordo 
entrerebbe nella fase finale. 
Nel corso di questa settima¬ 
na, inoltre, proseguiranno 
negli Stati Uniti le consulta¬ 
zioni per anticipare l'aumen¬ 
to delie quote al Fondo mo¬ 
netario, in modo da poten¬ 
ziare la sua capacità di inter¬ 
vento nelle crisi finanziarie 
intemazionali. 

Il cancelliere tedesco, 
Khol ed i! presidente della 
Bundesbank Poehl sono ne¬ 
gli Stati Uniti per sollecitare 
la riduzione del tassi d’inte¬ 
resse. Il governo e la banca 
centrale USA sono nel più 
grande imbarazzo perché te¬ 
mono che una normalizza¬ 
zione dei tassì d’interesse 
scateni una gigantesca do¬ 
manda di credito, alla quale 
non saprebbero rispondere 
altrimenti che con una nuo¬ 
va stretta. 

n governo di Washington 
viene spinto a rinunciare dei 
tutto, ormai, al programma 
di alleggerimento del carico 
fiscale. Nel mettere nuove 
imposte sul bilancio per il 
1983, tuttavia, cerca di salva¬ 
re i redditi di capitale, spin¬ 
gendo invece sulla tassazio¬ 
ne dei consumi e sul costi di 
produzione (contributi per i 
fondi previdenziali). Il rifiu¬ 
to di scelte qualitative — far 
pagare i ceti abbienti, sele¬ 
zionare il credito — ha con¬ 
dotto ad uno stallo senza 
precedenti. La stretta mone¬ 
taria resta proprio l'ultimo 
appiglio. 


r. s. 


Scambi moncfial naia bufera 

« * <* 



Per Vacciaio vertice europeo 


ROMA — Dopo le polemiche dei giorni scorsi 
per l’acciaio si apre una nuova settimana diffi¬ 
cile: giovedì 1 ministri dell’Industria europei si 
incontreranno per due giorni in Danimarca 
dove, nel castello di Elsinore, si terrà una riu¬ 
nione «informale» sui problemi della siderur¬ 
gia. Da Elsinore non usciranno decisioni uffi¬ 
ciali, ma lo scontro ci sarà e sarà aspro. 

Davanti ai ministri siederanno i commissari 
Cee capeggiati da Davignon. E si sa già cosa 
diranno: il loro plano prevede un taglio di 35 
milioni di tonnellate alla produzione d’acciaio 
europea e di conseguenza la chiusura di stabili¬ 
menti e linee di lavorazione. Davignon — in 
una intervista — è tornato anche sui casi italia¬ 
ni. Il suo giudizio sui piano Finsider per l'ac¬ 
ciaio è decisamente negativo: per lui sono sba¬ 
gliate persino le previsioni su cui si poggia. Più 


nel dettaglio Davignon fa anche due esempi. Il 
primo riguarda il rapporto tra industria side¬ 
rurgica pubblica e privata: egli ritiene sbaglia¬ 
to che in Italia, dove esiste un comparto privato 
specializzato nel settore dei «prodotti lunghi», il 
piano Finsider preveda finanziamenti pubblici 
allo stabilimento di Terni che finirebbe per por¬ 
si in concorrenza su queste stesse produzioni. 
Per quanto riguarda la richiesta Cee di chiude¬ 
re uno dei laminati italiani (sotto mira sarebbe 
Cornigiiano) Davignon dice che nel nostro pae¬ 
se «ci sono treni a caldo che sotto il profilo tecni¬ 
co non appaiono fra i migliori. Non si vede per¬ 
ché debbano restare in vita coi sussidi delio 
Stato». 

NEL GRAFICO: l’andamento della produzio¬ 
ne di acciaio nei paesi occidentali (Ocse) calco¬ 
lata trimestre per trimestre dal ’78 all’82. 


Il tessile aspetta 
gli accordi CEE 


Il settore tessile e dell'ab¬ 
bigliamento continua ad as¬ 
sumere un'Importanza note¬ 
vole per la nostra economia. 
Nel 1981 con 1 suol 9.500 mi¬ 
liardi di attivo nella bilancia 
con l'estero, si è collocato al 
primo posto. Quest'anno pa¬ 
re che andrà ancor meglio, 
visto che tra gennaio e ago¬ 
sto l’attivo era giunto già a 8 
mila miliardi, con un incre¬ 
mento di circa un terzo. Il 
36% di quest’attivo (3.500 
miliardi nel 1981) è fornito 
dal comparto delle calzature, 
che non gode di nessuna pro¬ 
tezione ed è stato, anzi, trop¬ 
po spesso abbandonato a se 
stesso e sottoposto al con¬ 
traccolpi delle misure prote¬ 
zionistiche come quelle prese 
dagli Stati Uniti. 

Ma, In realtà tutto II com¬ 
parto lessile e dell'abbiglia¬ 
mento è particolarmente e- 
sposto sul mercato interna¬ 
zionale alla concorrenza tra I 
paesi più industrializzati e a 
quella esercitata dai paesi di 
nuova Industrializzazione. 
Tra 11 1970e 11 1981, mentre le 
esportazioni Italiane sono 
aumentate di 8,5 volte, le Im¬ 
portazioni sono cresciute di 
9,5. In tutta la CEE le impor¬ 
tazioni sono salite ancora di 
più e il comparto ha perduto 
1 milione di occupati. 

Anche per questo assumo¬ 
no un particolare valore gli 
accordi il cui rinnovo si sta 
negoziando In sede CEE. En¬ 
trati in vigore 11 1° gennaio 


Dal negoziato 
che si apre 
a Bruxelles 
sulla limi-* 
tazione della 
produzione 
dipendono 
le prospet¬ 
tive dei 
prossimi 
anni 

1978 scadono 11 31 dicembre 
di quest’anno e rientrano nel 
più generale Accordo Multi- 
flbre 11 cui Terzo rinnovo è 
stato stipulato dal paesi 
membri del GATT (accordo 
generale su scambi e tariffe) 
alla fine del 1981. 

In sostanza, gli accordi 
stabiliscono che le esporta¬ 
zioni di alcuni prodotti tessi¬ 
li (filati e tessuti di cotone, 
tessuti di fibre tessili sinteti¬ 
che, T-shlrts, pullovers, pan¬ 
taloni, camicie da uomo e da 
donna) sono sottoposti a li¬ 
mitazioni quantitative con 
quote che aumentano ogni 
anno secondo un tasso pre¬ 
stabilito. Tutti gli altri pro¬ 
dotti sono Uberi, ma se le Im¬ 


portazioni CEE superano 
certe soglie, si possono av¬ 
viare consultazioni con I 
paesi esportatori per intro¬ 
durre nuove limitazioni. 

GII accordi non sono una 
barriera protezionistica ver¬ 
so 1 paesi In via di sviluppo: 
essi pongono le basi per un 
flusso regolare, atto anche a 
favorire una ristrutturazio¬ 
ne dell'Industria comunita¬ 
ria. D’altra parte, la CEE at¬ 
tua una politica più avanza¬ 
ta In questo settore rispetto 
ad altre arce economiche, 
tanto che I dazi comunitari 
sono molto Inferiori a quelli 
USA. Inoltre, le Importazioni 
sono pari a circa 11 40% del 
consumo Interno CEE, ri¬ 
spetto al 20% negli USA. 

Tutti gli altri paesi Indù- 
slrlallzzatl, Inoltre, hanno 
stipulato accordi di protezio¬ 
ne del settore tessile con 1 
paesi in via di sviluppo. Mol¬ 
ti problemi sono ancora a- 
pertl e sarebbe utile, In parti¬ 
colare per II tessile e abbi¬ 
gliamento, chiarirli. Ha an¬ 
cora senso parlare In modo 
Indifferenziato di paesi in via 
di sviluppo? Occorrerebbe 
ormai distinguere tra realtà 
come Hong Kong, Taiwan, 
Corea del Sud, Singapore e 
realtà nettamente differenti 
come 11 Bangladesh o Srl 
Lanka. 

Quali sono, Inoltre, gli In¬ 
teressi economici del Giap¬ 
pone, degli USA, della stessa 
Germania occidentale nell * 


Cala il petrolio ed è guerra 
fra i principali esportatori 

La ripresa Jnvf ritale della domanda nòli c’è Stata - L’Iran rompe la disciplina OPEC ed 
.aumenta le véndite di greggio'; Le possibili alternative alla difesa della rendita 


ROMA — Il prolungarsi della depres¬ 
sione nei paesi industriali, insieme a un 
novembre dal clima più mite in Nord ' 
') America, ha fatto cadere l’attesa di un 
aumento della domanda di petrolio. Le 
’ società petrolifere degli Stati Uniti, 
principale importatore mondiale, fan- 
• no sapere di avere troppe scorte ma ten¬ 
tano di evitare l’imposta sulla benzina 
che il gòvemo di Washington ha messo 
all’ordine del giorno. Il parco autovei¬ 
coli statunitense è ancora, in prevalen¬ 
za, fornito di motori ad alto consumo e 
l’imposta sulla benzina — unita alla ri¬ 
duzione del livello di vita per gran parte 
della popolazione — determinerà nuove 
riduzioni della domanda. 

Anche in Europa vi sono segni di ta¬ 
gli importanti nell’importazione di pe¬ 
trolio. Il governo di Parigi ha chiesto 
all’Arabia Saudita di ridurre a metà le 
spedizioni di petrolio previste dal con¬ 
tratto interstatale. Agli attuali livelli di 
lavoro dell’industria, infatti, la Francia 
- ha un eccesso di potenziale nella produ- 
' sione di energìa elettrica. Inoltre, per 


* - 1 
i * 

risparmiare dollari, la Francia ha invi¬ 
tato le compagnie petrolifere ad utiliz¬ 
zare parte del greggio accantonato per 
la scorta obbligatoria di 90 giorni. Per 
evitare tagli più sostanziali i paesi e- 
sportatori di petrolio possono essere in-, 
dótti, ora, a dilazionare I pagamenti op¬ 
pure accettare in pagamento monete 
diverse dal dollaro. Sono queste solo al¬ 
cune delle ragioni che hanno creato 
una situazione di incandescente pole¬ 
mica fra i paesi aderenti all’OPEC, in 
particolare quelli del Medio Oliente. L’ 
Iran non ha voluto applicare la decisio¬ 
ne OPEC che gli imponeva di ridurre le 
esportazioni a 1,2 milioni di barili-gior¬ 
no; ha aumentato fino a 2-2,5 milioni di 
barili — giorno e ieri un portavoce di 
Teheran affermava l’obiettivo di arri¬ 
vare a 3 milioni, n potenziale dell’Iran 
prima dell’abbattimento dello Scià era 
di 5,5-6 milioni di barili-giorno. C’è la 
guerra con l’Irak, per la quale si com¬ 
prano armi all’estero, ma c’è anche l’e¬ 
mergere di uno scontro storico fra paesi 
esportatori di petrolio che hanno un di¬ 


verso «carico» di popolazione quindi un 
diverso rapporto col petrolio. 

- • Quando l’Iran esportasse tanto petro¬ 
lio quanto l’Arabia Saudita — oggi poco 
più di 5 milioni di barili — l'introito 
andrebbe, ripartito ad una popolazione 
numericamente superiore di 4-5 volte. 
La Nigeria, altro paese posto in difficol¬ 
tà valutarie dalla riduzione delle vendi¬ 
te di petrolio, ha una popolazione dieci 
volte superiore a quella dell’Arabia 
Saudita ed è costretta a sospendere pro¬ 
getti di sviluppo essenziali. L’OPEC, in 
sostanza, non riesce a ripartire in modo 
equo i vantaggi dell’accordo sul prezzo. 

Le pressioni esterne suU’OPEC sono 
di due tipi: 1) alcuni puntano ad una 
diversificazione geografica, sui paesi 
fuori dell’OPEC, per arrivare ad una 
durevole riduzione del prezzi ma anche 
degli introiti dei paesi OPEC; 2) altri 
suggerisce di sostituire una politica in¬ 
dustriale e di scambi, al posto delia pu¬ 
ra difesa della rendita petrolifera, con i 
paesi industrializzati, in modo che il 
prezzo più basso sia accompagnato da 
altri vantaggi. 



Scoperto 
dall’Agip 
giacimento 
di greggio 
sulle coste 
dell’Angola 

ROMA — Una nuova scoperta 
di petrolio è stata fatta al largo 
delle coste dell’Angola, dalla 
•Joint-Venture» nella quale è 
presente l’Agip, società capo¬ 
settore del gruppo Eni. Questo 
nuovo ritrovamento — rileva 
un comunicato — conferma I’ 
importanza del giacimento sco¬ 
perto, già messo in evidenza 
dalle precedenti perforazioni: 
su cinque pozzi esplorativi rea¬ 
lizzati durante la campagna nel 
•blocco 3», situato nel- 
l’aOffsbore» angolano, quattro 
hanno dato esito positivo. L’in¬ 
teresse minerario del «blocco 3» 
potrà essere ulteriormente au¬ 
mentato se le perforazioni at¬ 
tualmente in corso conferme¬ 
ranno le «ottimistiche previsio¬ 
ni» dei tecnici del consorzio. 

L'Agìp è presente in Angola 
anche in un'altra area di ricer¬ 
ca, denominata «blocco 1», nella 
uale la società svolge il ruolo 
i operatore con una partecipa¬ 
zione del 50 per cento e dove è 
attualmente in cono l’interpre¬ 
tazione delle linee sismiche pri¬ 
ma dell'inizio dell’attività di 

S erforazione prevista agli inizi 
eil’anno prossimo. 

L’Agip — ricorda il comuni¬ 
cato — e stau la prima compa¬ 
gnia petrolifera ad instaurare 
un rapporto di cooperazione 
con la Repubblica popolare del- 
TAngola fin dal marzo 1976, 
mettendo a disposinone il prò- 

{ trio patrimonio tecnologico e 
a propria lunga esperienza di 
esplorazione in mare. 


J. - 

Cessione 
di brevetti 
della 

Montedison 

all'inglese 

I.C.I. 

“ ' " ' ' H - ' 

MILANO — Ln Montedison 
e la britannica Imperiai Che¬ 
mical Industries (LCJ.) han¬ 
no sottoscritto ieri un accor¬ 
do per l’acquisizione da parte 
del gruppo inglese della li¬ 
cenza, non esclusiva, su al¬ 
cuni brevetti della società i- 
taliana e della giapponese 
■Mitsui petrolcbemical». Si 
tratta di brevetti relativi a 
catalizzatori ad alta resa e al¬ 
la stereospeciflcità per la 
produzione del polipropile¬ 
ne. 

X due gruppi chimici, ita¬ 
liano e giapponese, fin dagli 
anni Sessanta, hanno avvia¬ 
to e svolto una intensa attivi¬ 
tà di ricerca sulla tecnologia 
dei catalizzatori ad alta resa 
per polipropilene. Nel 1975 
fra Montedison e «Mitsui» è 
stato siglato un contratto di 
collaborazione nel settore 
specifico. lì risultato è stato 
Il conseguimento di brevetti 
che oggi — a quanto riferisce 
una nota della Montedison 
— sono «dominanti- nel 
campo del polipropilene. 

L’accordo sottoscritto con 
la Montedison dà alla società 
chimica inglese anche alcuni 
diritti relativi all’estensione 
della utilizzazione dei bre¬ 
vetti ad industrie con essa 
coUegate, In paesi diversi 
dallTnghilterra. 


Iniziata la 
trattativa 
coi bancari 
Per adesso 
sospesi 
gli scioperi 

ROMA — Breve pausa nella 
vertenza per il contratto di 
lavoro dei bancari. Da ieri e 
fino a domani gli sportelli 
degli istituti rimarranno a- 
perti regolarmente secondo 
le decisioni pres e dalla Fede¬ 
razione unitaria dei bancari, 
la FLB, che ha accolto l’invi¬ 
to del sottosegretario al La¬ 
voro a riprendere le trattati¬ 
ve per il rinnovo contrattua¬ 
le tra le parti. 

Ieri, infatti, si sono Incon¬ 
trati 1 rappresentanti sinda¬ 
cali e quelli deH’Assicredito, 
oggi sani la volta dei rappre¬ 
sentanti della FLB con i diri¬ 
genti della Associazione del¬ 
le Casse di risparmio mentre 
per il 1S l’Incontro sarà con 
la Federcasse. 

Su tutta la trattativa pen¬ 
dono ancora 13 ore di sciope¬ 
ro articolato a partire dal 18 
prossimo al 30 novembre an¬ 
che se 1 dirigenti della FLB si 
sono affrettati a dichiarare 
la loro disponibilità a so¬ 
spenderli qualora la trattati¬ 
va in corso in questi giorni 
dovesse dare esiti positivi. 

Insomma i lavoratori ban¬ 
cari aspettano dalle contro¬ 
parti dei «segnali concreti* di 
buona volontà e non più un 
netto rifiuto a discutere dei 
punti «caldi» delle loro ri¬ 
chieste. Dai prossimi sciope¬ 
ri, comunque, rimarrebbero 
esclusi i dipendenti delle 
Casse Fui «li e artigiane. 


L'EFIM 
al governo: 
settore 
alluminio 
verso il 
collasso 

ROMA — La crisi dell’allu¬ 
minio si aggrava di giorno in 
giorno. È questo il senso del¬ 
l’informazione inviata dall’ 
EF1M al governo. In essa si 
aggiunge anche che se entro 
dicembre non sarà comple¬ 
tato l’iter del «plano allumi¬ 
nio* il settore e le imprese in¬ 
teressate rischiano il collas¬ 
so. Le perdite sono enormi. 
Secondo quanto ha afferma¬ 
to il ministro delle PPJìS. 
nella relazione al C1PI, po¬ 
trebbero toccare nel secondo 
semestre di quest’anno 180 
miliardi circa. 

La situazione di crisi del 
settore ha determinato la de¬ 
cisione di sospendere a parti¬ 
re dal 22 novembre 1 lavora¬ 
tori delle aziende che fanno 
capo alla «All umin io Italia* 
(gruppo MCS-EFIM). Quelli 
che andranno in cassa Inte¬ 
grazione dalla prossima set¬ 
timana sono 1.649, di cui 
1.125 a cassa integrazione 
ordinaria e 524 in straordi¬ 
naria. 

Gli stabilimenti interessa¬ 
ti al provvedimento sono 
quelli di Porto Vesme, Porto 
Marghera, Mori, Pusina e la 
Quinta sala forni di Bolzano. 

Per domani i previsto un 
nuovo incontro fra le orga¬ 
nizzazioni sindacali e 1 diri¬ 
genti dell’Alluminio Italia 
per proseguire il confronto 
sull’applicazione della cassa 
integrazione. 


Ancora 

flessioni 

in Borsa, 

calano 

titoli 

guida 

MILANO — Nuove flessioni 
in Borsa, con l’indice che 
perde i’1,43 per cento. Ciò 
anzitutto per l’esigenza del 
mercato, che si avvia, alla fi¬ 
ne del ciclo di novembre, a 
sistemare ie posizioni in vi¬ 
sto della duplice scadenza di 
oggi e domani (risposto pie- 
mi e riporti): di qui una serie 
di vendite di smobilizzo ma¬ 
lamente assorbite che hanno 
determinato perdite anche 
per alcuni titoli guida. 

La Centrale risparmio so¬ 
no arretrate del 8 per cento. 
Centrale ordinarie del 5£, I- 
talmobiliare e Gemina del 
5,1%, Ras, FIAT e Clr (De 
Benedetti) del 3£%, Mante- 
dison dei 3 per cento. Gene¬ 
rali, Pirelli SpA e Ifi del 3%. 

In concomitanza le Nord 
Milano, un titolo che In Bor¬ 
sa viene definito «decotto* e 
che, tuttavia, presento un 
andamento abnorme: Ieri 
senza motivi plausibili ha 
guadagnato il 32 percento II 
fatto sarà preso In conside¬ 
razione dalla Consob. Un ti¬ 
tolo che presento una co¬ 
stante quanto grave erosione 
i il titolo di Pesenti, Filai mo¬ 
biliare, sceso ieri a 67300 Mi¬ 
re contro le 70360 di venerdì 
scorso e le 77.000 del com¬ 
pensi di ottobre. 


Industria tessile di molti 
paesi esportatori e in parti¬ 
colare proprio di quelli del 
sud est asiatico? Ogni qual 
volta si è tentato di far luce 
In materia ci si è scontrati 
con ostacoli Insormontabili, 
perché non c'è alcuna volon¬ 
tà politica di fare davvero 
chiarezza. 

Un altro punto da appro¬ 
fondire è l'evoluzione della 
condizione sociale del lavo¬ 
ratori tessili nel paesi espor¬ 
tatori: vengono davvero uti¬ 
lizzati (e come) 1 proventi del¬ 
le esportazioni per il pro¬ 
gresso economlco-soclale del 
paesi In via di sviluppo? 

Non è possibile, infine, so¬ 
stenere che occorre aprire I 
mercati comunitari alle e- 
sportazionl tessili del paesi 
in via di sviluppo senza af¬ 
frontare parallelamente il 
problema — fondamentale 
per gli Interessi Italiani — di 
una globale liberalizzazione 
del commercio Internaziona¬ 
le nel tessile. Quanto meno 
sarebbe necessario battersi 
perché siano tolti gli ostacoli 
che f paesi Industrializzati — 
come per esemplo gli USA — 
frappongono. 

Da tutto ciò scaturisce l’e¬ 
sigenza che 11 governo italia¬ 
no si occupi attivamente di 
tutto II problema del tessile e 
abbigliamento abbandonan¬ 
do la sostanziale Inerzia mo¬ 
strata finora. Tanto più in 
quanto siamo In una fase 
molto delicata: entro la fine 
di quest'anno, infatti, la CEE 
dovrà concludere I negoziati 
gii avviati per 11 rinnovo de¬ 
gli accordi di autolimitazlo- 
ne che avranno una conse¬ 
guenza di ampia portata su 
un settore Investito da un In¬ 
tenso rinnovamento tecnolo¬ 
gico. E anche da questo pun¬ 
to di vista, va affermata la 
necessità di un'iniziativa po¬ 
litica Italiana che sia di am¬ 
pio respiro. 

Per l’Italia un equilibrato 
grado di protezione non si¬ 
gnifica che In questo campo 
non si debba andare, nel 
tempo, a profonde ristruttu¬ 
razioni. Ma, anche qui, oc¬ 
corre essere chiari e fare i 
conti con la realtà: certo, sa¬ 
rebbe auspicabile che venis¬ 
sero ridimensionati alcuni 
settori considerati obsoleti 
(anche se nel tessile la tecno¬ 
logia ha livelli elevatissimi) 
per puntare sui settori avan¬ 
zati. Ma con una classe diri¬ 
gente che non ha mai avvia¬ 
to una politica di riconver¬ 
sione, quanto è realistica 
una tale prospettiva? Altret¬ 
tanto desiderabile sarebbe 
che 11 commercio mondiale 
si espandesse ai massimo 
senza ostacoli protezionisti¬ 
ci. ma anche qui le tendenze 
oggettive vanno In senso op¬ 
posto. D’altra parte, qual è II 
con tributo politico dell'Italia 
per realizzare concretamen¬ 
te un tale obicttivo? 

In conclusione, oc c or r er à 
seguire con grande attenzio¬ 
ne quel che accadrà Ut que¬ 
sta fase a Bruxelles perché 
una volta tanto gli interessi 
Italiani dovranno essere sal¬ 
vaguardati. Dalla c o ochu io 
ne degli accordi dipendono la 
prospettive dell’Industria 
tessile che Impiega un milio¬ 
ne circa di lavoratori uffl- 
clalmentecensiti (senaneon- • 
tare, cioè, il sommerso). 

Mauro Castagno 
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Partiamo dalle cifre e dalla loro e* 
loquenza. La popolazione anziana, in 
Italia come dovunque nei paesi indu¬ 
strializzati, sta crescendo. Sette milio¬ 
ni e sèttecentomila sono oggi le perso¬ 
ne che hanno superato i 65 anni, una 
cifra che rappresenta ormai il 13,5 
per cento dell’intera comunità nazio¬ 
nale. Un decennio fa gli ultrasessanta- 
cinquenni erano 1*11,3 per cento della 
popolazione, e all’inizio di questo seco¬ 
lo — nel 1901 — erano soltanto il sei 
per cento. Gli studiosi di demografia 
calcolano che, sulla base di questa 
tendenza, fra vent’anni la fascia an¬ 
ziana costituirà il 16 per cento della 
popolazione italiana, per un totale di 
nove milioni di persone. 

Per contro, come è evidente, calano 
le nascite All’inizio del secolo, in un’I¬ 
talia che contava 32 milioni di abitan¬ 


ti, nasceva mediamente un milione di 
bambini all’anno; oggi, per una popo¬ 
lazione di 56 milioni di persone, le na¬ 
scite sono calate a seicentomila. An¬ 
cora i demografi calcolano che fra 
vent’anni il numero degli ultrasessan- 
tacinquenni sarà pari a quello dei ra¬ 
gazzi e bambini al di sotto dei 15 anni 

Che cosa significano questi dati? 
Una cosa molto semplice, che stanno 
cambiando, e non poco, la fisionomia, 
gli equilibri demografici, la stessa i- 
dentità del nostro paese. In ottant’an- 
ni s’è dimezzato il numero delle nasci¬ 
te ed è raddoppiato il numero degli 
anziani. Prima ancora d’ogni altra 
considerazione di ordine sociale e po¬ 
litico, è questo il dato di fatto di cui 
bisogna tenere conto. Subito. 

Le implicazioni sono moltissime, e 


Non si può 
aspettare 
Fanno 
Duemila 


di quelle ci occuperemo anche in que¬ 
sta pagina settimanale che oggi pren¬ 
de il via sull’Unità. 

Ma attenzione, nessun «ghetto». Sia¬ 
mo, dobbiamo essere abbastanza ac¬ 
corti per capire che non stiamo par¬ 
lando d’altri che di noi. E non soltanto 
perché siamo noi, ciascuno individual¬ 
mente considerato, ’ l’oggetto della 
previsione demografica per il Duemi¬ 
la, ma perché già in questo presente 
parlare degli anziani significa riferir¬ 
si ad una enorme fascia sociale che 
agisce, pensa, pesa nella nostra vita 
collettiva, nell’assetto delle nostre cit¬ 
tà, nell’intimità delle nostre famiglie, 
nelle sorti più vaste della democrazia 
e dello Stato. • - 

Penosa o soddisfacente, vuota di in¬ 
teressi o densa di rapporti, consumata 


in solitudine o vissuta in solidarietà, la 
presenza crescente della popolazione 
anziana rimette in discussione para¬ 
metri, valori, modelli sociali. E impo¬ 
ne a tutti — volenti o nolenti — una 
riflessione su noi stessi, sul mondo che 
ci stiamo costruendo attorno, sul no¬ 
stro presente r’sul nostro futuro. 

' Non è edificante il panorama. E- 
marginazione, sofferenza, fatica quo¬ 
tidiana dentro città sempre più diffici¬ 
li, dispersione di un patrimonio di ca¬ 
pacità e di cultura che dovrebbe esse¬ 
re gelosamente custodito e trasmesso. 
Troppo spesso è cosi. Ma, per fortuna, 
anche volontà, solidarietà, esperienze 
e progetti che impegnano anzitutto gli 
anziani e con loro la parte migliore 
della società. Ecco, questo si tratta di 
capire: che non possiamo, non dobbia¬ 
mo aspettare il Duemila. 


Le pensioni INPS1983, ma c’è una minaccia 


Jllciini esempi degli ellelli della legge finanziaria sulle pensioni superiori al minimo 



1.1.1982 

1.9.1982 

1.1.1983 

1.4.1983 

1.7.1983 

1.10.1983 

Differenza 

nell'inno 

Pensiona con le norme vìgenti 

Pensione con la leggo finanziaria 

Differenze mensili 

240.000 

287.750 

331.250 
287.750 
—43.500 

354.170 

298.950 

-55.220 

377.050 

309.700 

-67.390 

400.010 

319.900 

—80.110 


Tolaio minori aumenti nell'anno 







818.770 

Pensiono con le norme vigenti 

Pensione con la leggo finanziaria 

Differenza mensili 

350.000 

397.750 

445.430 

419.650 

—25.780 

468.350 
462.800 
— 5.500 

491.270 

479.460 

—11.810 

514.190 

495.280 

—18.910 

V 


Totale minori aumenti nell'anno 







205.060 

Pensione con le norme vigenti 

Pensioni con la leggo finanziaria 

Differenze mensili 

500.000 

547.750 

601.130 
594.620 
— 6.510 

624.050 
617.810 
— 6.240 

646.970 
640.050 
— 6.920 

669.890 
661.170 
- 8.720 


Totale minori auménti nell'anno 







93.890 

Pensiono con Ì8 norme vigenti 

Pensione con la legge finanziaria 

Differenze mensili 

800.000 

847.750 

912.530 

902.130 

-10.400 

935.450 

925.050 

—10.400 

958.370 
947.970 . 
—10.400 

981.290 

970.890 

-10.400 


Totale minori aumenti nell'anno 



\ 

• 

- 

- 

135.200 


ROMA — La sezione previ¬ 
denza del partito ha elabora¬ 
to questa tabella dalla quale 
risulta l’importo delle pen¬ 
sioni INPS (superiori al mi¬ 
nimo) per li 1983 secondo la 
normativa attuale e secondo 
l tagli previsti nella legge fi¬ 
nanziaria in discussione dal¬ 
la Camera. Alla compagna 
Adriana Lodi, responsabile 
del settore presso la Direzio¬ 
ne del PCI, abbiamo chiesto 
di commentare, in questa 
breve intervista, i dati emer¬ 
si da questi calcoli. 

— Affinché ogni pensio¬ 
nato INPS possa fare i suoi 
calcoli, vuoi spiegare come 
sono stati ricavati i dati 
delia tabella? 

Desidero precisare innan¬ 
zitutto che, per comodità di 
esposizione, i quattro esempi 
riportati si riferiscono a pen¬ 
sioni che decorrono dal 1° 
gennaio 1982. Per quelle con¬ 
cesse negli anni precedenti il 
calcolo dell’aumento per di¬ 
namica salariale è piu com¬ 
plesso. In base alle norme vi¬ 
genti le pensioni superiori al 
minimo godono di una riva- 
lutazione composta dall’au- 
msnto percentuale della di¬ 
namica salariale mediamen¬ 
te avvenuta nell’industria 
nell'anno precedente e dall’ 
aumento dei costo vita (scala 
mobile). Il livello delle pen¬ 
sioni a partire dall’1.1.1983 si 
ottiene applicando alla pen¬ 
sione in atto il 1.1.1982 il 
3,8% (dinamica salariale) e 


I tagli previsti dalla legge finanziaria 
Pericolo da respingere - Adriana Lodi: il vero obiettivo 
è la scala mobile, si vuole iniziare 
dai pensionati per arrivare a tutti i lavoratori 


82.130 lire mensili in cifra 
fissa (43 scatti di scala mobi¬ 
le maturati fino al 30 giugno 
1982 per L. 1.910 per ogni 
punto). 

— Quindi ogni pensione 
superiore al minimo do¬ 
vrebbe godere di un au¬ 
mento mensile di oltre 
90.000 lire a partire dal 1° 
gennaio? 

• No. Si deve tenere conto 
che, per effetto della quadri- 
mestralizzazione della scala 
mobile, l’INPS, nel corso del 
1982, ha già anticipato su o- 
gni pensione 47.750 lire cor¬ 
rispondenti a 25 scatti. Dai 1° 
gennaio dovranno essere 
perciò pagati i restanti 18 
scatti. 

— Gli effetti della legge fi¬ 
nanziaria appaiono tanto 
più pesanti quanto piu 
basse sono le pensioni. 

Nella legge finanziaria so¬ 
no contenute due norme re¬ 
strittive, una prevede di ri¬ 
durre l’adeguamento delle 
pensioni alle retribuzioni dal 
3,8 al 2,5%, l’altra stabilisce 
che comunque la perequa¬ 
zione delle pensioni superio¬ 
ri al trattamento minimo 


non debba superare la per¬ 
centuale di aumento di quel¬ 
le al trattamento minimo. In 
questo modo, di fatto, senza 
dirlo esplicitamente, il go¬ 
verno propone di togliere il 
punto unico di scala mobile 
sulle pensioni e di applicare 
un aumento percentuale pa¬ 
ri al 19,9% su tutte le pensio¬ 
ni fino ad un certo livello, 
cioè a quelle fino alle óOC.OOO 
lire mensili circa. 

— Dalla tabella risulta che 
anche le pensioni più ele¬ 
vate avrebbero un danno 
dalla legge finanziaria. 

Sì, ma il danno sarebbe 
provocato dalla riduzione 
dell’adeguamento delle re¬ 
tribuzioni (il 2,5% anziché il 
3,8%). Le pensioni superiori 
alle 500.000 lire mensili sa¬ 
rebbero le sole a conservare 
il punto di scala mobile. 

— In concreto, quale sara 
la pensione che riceveran¬ 
no i pensionati dal 1° gen¬ 
naio? 

LINPS deve attuare le leg¬ 
gi approvate dal Parlamento 
e non attenersi a disegni o 


proposte di legge del gover¬ 
no. Pertanto, dovendo pre¬ 
parare in tempo 14 milioni di 
mandati di pagamento, mi 
risulta che l'Istituto sta pre¬ 
disponendo i programmi sul¬ 
la base delle norme di legge 
in vigore, onde evitare ritar¬ 
di nel pagamento delie pen¬ 
sioni. Nei caso che venisse 
approvata la legge finanzia¬ 
ria si verificherebbe uno del 
soliti ingorghi: l’INPS sareb¬ 
be costretta a cambiare i 
programmi i per milioni di 
mandati di pagamento ope¬ 
rando successivamente le e- 
ventuali detrazioni. 

— In definitiva quale è il 
giudizio politico che i co¬ 
munisti danno sulla vi- 
, cenda pensioni-legge fi¬ 
nanziaria? 

Non credo che la manovra 
che viene prosperata in ma¬ 
teria pensionistica riguardi 
soltanto una questione di 
soldi. So bene che i pensiona¬ 
ti, con quello che percepisco¬ 
no sono attenti — direi che 
sono costretti ad essere at¬ 
tenti — anche alle 10 mila li¬ 
re. Ed è giusto che questo a- 
spetto essenziale venga pro¬ 
tetto. Ma a mio parere la ma¬ 


novra mira ad altro, e questo 
altro è la scala mobile. Si 
vuole cominciare dai pensio¬ 
nati per arrivare di lavorato¬ 
ri in attività. 

Il punto unico di scala mo¬ 
bile sulle pensioni, infatti, è 
stato introdotto nella legi¬ 
slazione pensionistica dopo 
l’accordo interconfederalc 
sulla scala mobile del 1975. 
Ora non si può unilateral¬ 
mente (da parte del governo) 
cambiare il punto di scala 
mobile sulle pensioni senza 
neppure consultare le parti 
sociali perciò il provvedi¬ 
mento, se approvato, potreb¬ 
be costituire un precedente 
pericoloso e incidere negati¬ 
vamente sulla difficile trat¬ 
tativa su scala mobile e con¬ 
tratti. 

La norma, poi, appare tan¬ 
to più ingiusta se si pensa 
che solo 6 mesi fa con la leg¬ 
ge sulle liquidazioni è stato 
imposto un aumento contri¬ 
butivo sui salari del lavora¬ 
tori che a partire dal 1° gen¬ 
naio prossimo sarà dello 
0,50%; questo aumento do¬ 
veva servire a compensare 
gli aumenti sulle pensioni da 
rapportare all’80% reale del¬ 
le retribuzioni e la trimestra¬ 
lizzazione della scala mobile. 
Di fatto, una volta cambiata, 
la scala mobile verrebbe a 
•costare» molto meno e reste¬ 
rebbe invece l’aumento delle 
trattenute previdenziali sul 
salari. ■ 

a. d. r. 
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Una famiglia su tre ridotta a un solo componente. Come 
il Comune tenta di ricostruire conoscenze, solidarietà, fiducia 

A Genova centomila sono soli 
Ecco arrivare il «buon vicino» 


GENOVA — C’era una volta 
la famiglia con il patriarca e 
le sue leggi. Oggi la discus¬ 
sione ? aperta sulla crisi, ve¬ 
ra o presunta, dell’istituto 
familiare. Afa qui al nord, e 
soprattutto a Genova, biso¬ 
gna prendere atto di una 
realta spesso ignorata: una 
famiglia su tre attraversa 
qualcosa di più di una crisi, è 
semplicemente scomparsa. 
Su 300 mila nuclei familiari 
genovesi almeno 100 mila 
hanno infatti un unico com¬ 
ponente, con netta prevalen¬ 
za delle donne; gli altri sono 
formati, al massimo, da due- 
tre persone. 

Sai cosa significa? — chie¬ 
de Mario Calbi, assessore co¬ 
munale all’assistenza e ai 
servizi sociali, eletto come 
indipendente nelle liste del 
PCI —; significa solitudine e 
incapacita di intervento del¬ 
le tradizionali strutture di 
assistenza. La popolazione 
Invecchia, diminuiscono le 
nascite, cresce l’età media 
della vita, la base produttiva 
si restringe, migliaia di gio¬ 
vani sono senza lavoro. E un 
fenomeno a forbice, una si¬ 
tuazione drammatica: più 
aumenta il numero delle 
persone anziane che hanno 
bisogno di aiuto e più si ridu¬ 
ce la capacità di darglielo da 
parte delle famiglie supersti- 

Nella grande città indu¬ 
striale — con le sue nevrosi, 
11 trionfo dell’tndividuali- 
smo, la subcultura diffusa 
quotidianamente da decine 
di emittenti televisive — 
centomila persone sole, qua¬ 
si tutte anziane, rappresen¬ 
tano altrettante isole appa¬ 


rentemente Irraggiungibili. 
È possibile gettare un ponte 
tra queste isole per ricostrui¬ 
re qualcosa che ricordi la co¬ 
munità perduta? 

Mario Calbi paria di assi¬ 
stenza domiciliare gestita, 
però, dai quartieri, di centri 
sociali, di alloggi protetti e di 
due progetti nuovi: i piccoli 
istituti di rione, mlnialber- 
ghi per gli anziani che hanno 
perduto l’autosufficienza, e 
il «buon vicinato• per gli al¬ 
tri, ancora capaci di badare a 
se stessi ma afflitti da un iso¬ 
lamento che accelera il pro¬ 
cesso di invecchiamento ce¬ 
rebrale. È un esperimento 
che in Inghilterra sembra a- 
vere dato esiti positivi. Ma 
che cos’c esattamente un 
«buon vicino »? 

Sono andato a cercarne 
uno sulla collina di San 
Fruttuoso, un informe grap¬ 
polo di palazzoni dove l’uni¬ 
co verde superstite, se si ec¬ 
cettua un piccolo giardino 
pubblico, è queilo dei sema¬ 
fori. Ed eccola la *buona vici¬ 
na*: si chiama Ida Grotti, a- 
bita sola all’ottavo piano di 
un edificio dal quale Genova 
appare in tutta la sua bellez¬ 
za, con la fuga di comignoli e 
i tetti grigi di ardesia che na¬ 
scondono centomila esisten¬ 
ze solitarie. 

Questa signora minuta, 
con i capelli bianchi Orna la 
mia età per favore non la 
scriva•) ha soprattutto vo¬ 
glia di raccontare la propria 
vita. Una storia uguale a 
tante altre: dodici anni all’ 
Ansaldo come Impiegata 
amministrativa, 350 lire al 
mese nel 1932, la madre che 
cucinava due volte al giorno 


il minestrone per il marito e i 
sei figli, senza secondo piat¬ 
to, al massimo una mela, 
•perché allora erano tempi 
duri sul serio, non come og¬ 
gi », poi la guerra, l’avvio di 
un piccolo laboratorio arti¬ 
giano e infine la morte, l’uno 
dopo l’altro, del genitori e dei 
fratelli. 

Ora la signora Grotti vive 
con la pensione di 400 mila 
lire e il compenso, •solo sim¬ 
bolico*, del Comune per il 
•buon vicinato », analogo a 
quello che percepiscono 1 
nonni vigili. Mentre parla 
cerca vecchie carte Ingiallite 
e saltella da una stanza all’ 
altra con una vitalità Incre¬ 
dibile. •Ma non è stato sem¬ 
pre cosi; lei non sa cosa vuol 
dire vìvere soli, molti finisco¬ 
no per togliersi la vita. Prima 
soffrivo di una grave forma 
di depressione psichica; ho 
accettato di fare il buon vici¬ 
nato anche per egoismo per¬ 
sonale, pensando che aiu¬ 
tando un altro avrei aiutato 
me stessa. È un modo per ri¬ 
trovare la propria identità, 
per riscoprire il significato 
della vita*. 

L’invenzione è abbastanza 
semplice, almeno in teoria: 
un anziano ne visita un al¬ 
tro, tutu i giorni; conversa¬ 
no, giocano a carte e abbat¬ 
tono il muro della solitudine. 
Ma bastano gli sforzi di un 
Comune dinanzi a problemi 
di questa portata? «Da/ mo¬ 
mento che almeno In un caso 
su tre — spiega Calbi — la 
famiglia è letteralmente 
scomparsa, bisogna pure che 
gli enti pubblici cerchino di 
ricostruire una comunità 
che conservi almeno alcune 


caratteristiche della , fami¬ 
glia: la conoscenza, la solida¬ 
rietà, la possibilità di co¬ 
struire qualcosa insieme*. 

Così il Comune cerca di o- 
perare su un ventaglio di ini¬ 
ziative, dosando l’intervento 
a seconda dei casi, anche 
perché, afferma Calbi, un 
aiuto completo a chi sta per¬ 
dendo la propria autosuffi¬ 
cienza non farebbe altro che 
accelerare 11 processo di in¬ 
vecchiamento. Riesci a ral¬ 
lentare questo processo solo 
se fai in modo che l’anziano 
rimanga atUvo. Resta il dub¬ 
bio che queste fragili passe¬ 
relle gettate sulla città disu¬ 
manizzata — piccoli istituti 
di quartiere, buon vicinato, 
assistenza domiciliare, co¬ 
munità protette ecc. — ab¬ 
biano essenzialmente un va¬ 
lore di testimonianza. Ma 
Calbi non è d’accordo: •No, 
sono qualcosa di più; perché 
se non ti limiti agli appelli e 
ai buoni sentimenti e offri 
invece una base materiale 
radicata nel quartiere, cono¬ 
sciuta e gestita da gente del 
quartiere, coinvolgendo via 
via un numero sempre mag¬ 
giore di persone, forse co¬ 
minci a prefigurare una so¬ 
cietà diversa. Progettualità? 
È una parola spesa troppe 
volte, ma usiamola pure, 
purché si progetti partendo 
davvero dai bisogni della 
gente. La solitudine e la per¬ 
dita di significato della vita 
non piacciono a nessuno; e 
non dimentichiamo, natu¬ 
ralmente, che il problema 
degli anziani oggi sarà quel¬ 
lo degli adulti domani ». 

Flavio Màchdini 
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Punto e virgola 


Le pause 
di riflessione 
del relatore 


L’on. Luigi Pezzati (DC) 
nel gennaio 1980 è stato no¬ 
minato relatore sulla legge 
di riordino del sistema pen¬ 
sionistico. Uno strano rela¬ 
tore, che si è distinto per a- 
vere ostacolato In tutti i 
modi l’iter del provvedi¬ 
mento: le sue richieste di 
rinvio, i suoi ripensamenti 
e le sue «pause di riflessio¬ 
ne* non si contano. E per di 
più in queste pause li depu¬ 
tato toscano non restava i- 
nerte, ma addirittura lavo¬ 
rava contro la legge di rior¬ 
dino. 

lì 12 novembre 1980, in¬ 
fatti, insieme ad altri 4 de¬ 
putati de, l’on. Pezzati ha 
presentato una demagogi¬ 
ca proposta di legge con la 
quale — invocando a spro¬ 
posito la legge di parità tra 


donna e uomo e il diritto di 
famiglia — vorrebbe che 
anche gli uomini dipenden¬ 
ti pubblici coniugati o con 
prole potessero godere del 
pensionamento anticipato 
dopo 14 anni 6 mesi e 1 
giorno di lavoro. Un privi¬ 
legio che è tutto 11 contrario 
dell’omogeneizzazione del¬ 
le norme tra settore pubbli¬ 
co e privato: le donne e gli 
uomini del settore privato 
possono infatti andare in 
pensione anticipatamente 
solo dopo 35 anni di lavoro. 
Afa l’on. Pezzati sarà per 
caso tra coloro che contem¬ 
poraneamente stanno •ri¬ 
flettendo• sull’esigenza di 
elevare l’età pensionabile 
dei lavoratori del settore 
privato? .Sarebbe il massi¬ 
mo del rigore, della coeren¬ 
za e della giustizia sociale. 
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Domande e risposte 


La «336» 
e i dipendenti 
pubblici 

Con il 1° gennaio 1900 è 
andato in quiescenza l’ulti¬ 
mo scaglione di lavoratori 
ammessi ai benefici della 
legge 336, che riguarda gli ex 
combattenti dipendenti del 
pubblico Impiego. 

In seguito all’iniziativa 
della Azienda trasporti di 
Brescia, una sentenza della 
Corte Costituzionale, cui ha 
fatto seguito l’intervento del¬ 
la Corte dei Conti, ha dichia¬ 
rato illegittimo, per Aziende 
municipalizzate. Comuni, 
consorzi, Province fare fron¬ 
te ai versamenti previsti dal- 
la legge. 

Le aziende hanno così ces¬ 
sato di versare gli oneri e i- 
noltre hanno tolto i benefici 
del messo scatto ai lavorato¬ 
ri in servizio; dal canto suo 
l’INPS, senza il pagamento 
del contributi da parte delle 
aziende, minaccia di togliere 
1 benefici combattentistici ai 
pensionati e ha sospeso le 
pratiche di pensionamento. 


Quindi ci troviamo di 
fronte a casi di lavoratori 
che pur avendo oggi requisiti 
e diritti sanciti da leggi viene 
loro negata la pensione. Vi 
sono lavoratoti che da circa 
tre anni non percepiscono 
una sola lira. Altri lavoratori 
si vedono sottrarre dalla bu¬ 
sta paga soldi che le leggi gu 
avevano dato. Se in tempi 
brevi non sarà chiarita l’in¬ 
tera questione migliaia di la¬ 
voratori si vedranno sospen¬ 
dere addirittura la pensione. 

Tutto ciò accade mentre il 
PCI sta sostenendo, nella 
proposta di riforma delle 
pensioni, la necessità di sa¬ 
nare la divisione che ha crea¬ 
to la legge 336 fra lavoratori 
pubblici e privati. 

Questa situazione non può 

E rotrarsi ancora per molto. 

e autorità governative de¬ 
vono giungere in tempi brevi 
a un chiarimento risolutivo. 
Uno stato che ha dirigenti 
politici che non riescono a ri¬ 
spettare leggi e diritti che lo 
stesso Stato ha concesso ai 
propri cittadini è veramente 

S ualcoea che si scosta dal 
aese facendo spesso con¬ 
fondere la democrazia e 11 
confronto politico con la 


confusione e l’incoerenza. 

CARLO BRUNI 
CdF A taf, Firenze 


In pensione 
quando? 


Prima dell’entrata in vigo¬ 
re della legge n. 297 del 
29.5.1982, che fissa nuove re¬ 
gole nella liquidazione delie 
pensioni, 1TNCA ed altri pa¬ 
tronati, interpellati in meri¬ 
to, consigliavano il lavorato¬ 
re di far domanda entro il 30 
novembre perché, così fa¬ 
cendo, potevano contare su 
tutti gli scatti di contingenza 
sia sullo stipendio che sulla 
pensione. Riproposto il que¬ 
sito dopo l'entrata in vigore 
della predetta legge, ho avu¬ 
to risposte dubbiose. 

SERGIO BENVENUTI 
Livorno 


Non esiste una risposta u- 
nfea valida per tutti. Esisto¬ 
no molte risposte In relazio¬ 
ne aUe sìngole situazioni di 
ogni lavoratore. Il dato og¬ 
gettivo è questo: se 11 lavora- 
tote non hs problemi con il 


tetto pensionistico, è preferi¬ 
bile che vada in pensione nel 
1982 piuttosto che nel 1983. E 
dimostriamo il perché con le 
cifre. ' ' 

Iniziamo dal caso di chi ha 
stipendi annuali superiori ai 
18 milioni e mezzo di lire. Co¬ 
stui, per la presenza del •tet¬ 
to• che attualmente è fissato 
appunto a 18,5 milioni an¬ 
nui, perde al fini pensionisti¬ 
ci le somme che eccedono ta¬ 
le soglia. Allora per lui è pre¬ 
feribile attendere 11 1983 in 
quanto il tetto salirà oltre la 
soglia dei 20 milioni (la cifra 
esatta, al momento in cui 
scriviamo, non si conosce 
perché l’INPS non ha termi¬ 
nato di fare I calcoli e sono 
nati alcuni problemi Inter¬ 
pretativiy. Questo discorso 
vale anche per chi ha stipen¬ 
di inferiori al 1A5 milioni 
non di molto, per cui, appli¬ 
cando i coefficienti di rivalu¬ 
tazione stabiliti dalla legge 
n. 297, questi stipendi rag¬ 
giungono o superano tale li¬ 
mite. 

Chi Invece ha stipendi di 
gran lunga Inferiori, 1 quali, 
pur rivalutati secondo regge, 
non raggiungono II •tetto», 


non ha problemi sotto questo 
aspetto: sia che il tetto stesso 
sia fissato a 18,5 milioni sia 
che superi i 29 milioni. Il suo 
stipendio — essendo Inferio¬ 
re — sarà tutto valutato m 
pensione. Questa categoria 
di pensionati ha interesse ad 
andare in pensione nel 1982, 
entro il prossimo mese di di¬ 
cembre (beninteso avendo 
raggiunto I requisiti di età e 
di contribuzione), perché in 
tal modo acquisisce tutta M 
scala mobile maturata nel 
1982e in più, a gennaio (cioè 
Il mese dopo), usufruirà de¬ 
gli aumenti generali 1983. 

risposta di 
NICOLA TISCI 
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Intervista con Alessandra Mottola Molfìno direttrice del Museo Poldi Pezzoli di Milano, esperta di trasporti 
di opere d’arte: «ecco tutti i pericoli che corrono i dipinti nella spedizione del Vaticano in America. 

Si possono affrontare solo per grandi esposizioni scientifiche non per manifestazioni di propaganda» 



«Per S. Girolamo 
temo Fumidità, 
ma soprattutto la 
parata di regime» 


«La deposiziona» del Caravaggio, una dalle opere «in partenza» per I*America, e. in alto. H San Siro 
e il San Paolo, due tavole di Vincenzo Poppa, arrivate in Italia da Minneapolis: «E giusto che le 
opere viaggino, ma solo seguendo criteri scientifici» 


Dalle pagine dell’«Unltà» Renato Outtuso 
ha lanciato un appello perché la tavola leo¬ 
nardesca del «San Girolamo», prestata dal 
Vaticano assieme ad alcuni del maggiori ca¬ 
polavori delle collezioni papali per una lunga 
mostra Itinerante negli Stati Uniti, non af¬ 
fronti 1 rischi di un lungo e pericoloso viag¬ 
gio. Sempre su queste colonne Giulio Carlo 
Argan, prendendo spunto da questo episodio, 
ha lamentato il decadimento delle mostre d’ 
arte a grosse speculazioni commerciali e tu¬ 
ristiche. Aggiungiamo ora che non solo per¬ 
sonalità del mondo della cultura legate a una 
determinata parte politica, ma perfino con¬ 
servatori e responsabili del Musei Vaticani 
(come anche di quelli americani beneficiari 
del prestito) hanno duramente commentato 
la scelta d’inviare negli USA alcuni Inestima¬ 
bili capolavori. E sono riusciti ad evitare che 
altre, preziose tavole partissero per la lunga 
«tournée»: tra queste la «Trasfigurazione» di 
Raffaello, recentemente restaurata, e altri 
grandi quadri del Sanzio che potranno resta¬ 
re a Roma. 

Riprendiamo l'argomento, assieme ad A- 
lessandra Mottola Mollino, direttrice del 
Museo Poldi Pezzoli di Milano. Da vari mesi 
Alessandra Mottola Mollino è impegnata 
neU'allestlmento di una mostra che aprirà i 
battenti 11 4 dicembre, «Zenale e Leonardo: 
tradizione e rinnovamento della pittura lom¬ 
barda», dove saranno esposti anche alcuni di¬ 
pinti su tavola provenienti dagli Stati Uniti: 
due tavole di Vincenzo Foppa In arrivo da 
Minneapolis e una «Immacolata Concezione» 


di Bernardo Zenale, del Paul Getty Museum 
di Malibu (Los Angeles). 

Dottoressa Mottola Mollino le opere d'arte ' 
devono viaggiare? 

Io credo che in casi particolari le opere d’ 
arte debbano viaggiare e che anche i dipinti 
su tavola debbano potersi muovere, anche 
dall’Europa all’America e viceversa. Ricor¬ 
derò che la bella mostra estiva del «Gotico 
senese* fu tale grazie'all’arrivo, da musei e 
collezioni italiane ed estere, anche di delicate 
tavole dipinte del Trecento. 

Quindi lei giudica diversaménte da Guttuso 
e Argan la spedizione delle opere vaticane ne¬ 
gli USA? 

No, Guttuso e Argan hanno fatto bene a 
suonare l’allarme: soprattutto il secondo, sol¬ 
levando problemi di etica culturale. Non mi 
nascondo Infatti che un’opera d’arte data In 
prestito è sottoposta a rischi, anche se 1 siste¬ 
mi di sicurezza attuali, sulla carta, dovrebbe¬ 
ro permettere di annullarli completamente. I 
rischi risiedono soprattutto nel fattore uma¬ 
no, nella mancanza di competenza e profes¬ 
sionalità di coloro che inviano, accompagna¬ 
no, ricevono le opere. E gli errori. In questo 
caso, possono essere gravissimi. Ora, il pro¬ 
blema del prestito vaticano non è tanto 11 fat¬ 
to che le opere vengano caricate su un aereo, 
quanto il motivo per cui questo avviene. D 
problema è che esse non affrontano 1 pericoli 
di un viaggio per scopi scientifici, ma per an¬ 
dare a una parata di propaganda. Il concetto 
che ispirerà la mostra è uguale a quello delle 
reboanti esposizioni di arte italiana a Lon¬ 
dra, nel ’29, e a Parigi, nel ’35: mostre-spelta- 


De Chirico 
secondo 
Andy Warhol 

ROMA — Quest’anno ta gran¬ 
de mostra di Giorgio de Chiri¬ 
co allestita dai Museum of Mo¬ 
dem Art è stata un trionfo ma 
de Chirico, che è morto quat¬ 
tro anni fa, non s’è goduto lo 
spettacolo, la caccia ai suoi di¬ 
pinti, veri O (ahi, l’ascesa stel¬ 
lare dei prezzi. Ha visitato ta 
mostra anche Andy Warhol 
che, tra gli artisti pop statuni¬ 
tensi, ha sempre avuto l’oc¬ 
chio più necrofilo e più atten¬ 
to a tutti gli aspetti consumi¬ 
stici sia che riguardino gli es¬ 


seri umani (Elvis, Brando, 
Marilyn, Jackle, Mao, ecc.) sia 
gli oggetti (Coca Cola, zuppa 
Campbell) dei rituali di mas¬ 
sa. E Warhol ha scoperto de 
Chirico come star di consumo, 
che rifaceva I suol dipinti fa¬ 
mosi dieci o venti volte. 

Cosi Warhol si è appropria* 
to di de Chirico come della bot¬ 
tiglia di Coca Cola e al mo¬ 
mento del grande consumo. 
L’ha fotografato, l’ha riporta¬ 
to sulla tela fotosensibile, l’ha 
colorato a strisce moltiplican¬ 
do l’immagine a metraggio. Il 
20 novembre, alle ore lo, nella 
Sala degli Orazi e Curiazi, in 
Campidoglio si inaugura la 
mostra «Warhol verso de Chi¬ 
rico» curata da Achille Bonito 
Oliva: sono esposti 12 quadri e 
6 disegni di Warhol e 6 opere 
metafisiche rifatte da de Chi¬ 
rico negli Anni Cinquanta. ■ 


Fernandez 

vince 

il «Goncourt » 


PARIGI — Dominique Fer¬ 
nandez ha vinto con il suo 
•Dana la main de Cange», im¬ 
maginaria biografia di Pier¬ 
paolo Pasolini, l’edizione 1982 
del «Goncourt», il prestigioso 
premio letterario francese. 
Dominique Fernandez, che ha 
53 anni, è docente di letteratu¬ 
ra italiana presso l'Università 
di Renne». Figlio del roman¬ 
ziere Ramon Fernandez, ha 
scritto nove libri e numerosi 
saggi. Il «Goncourt», è asse¬ 
gnato da una giuria formata 
dai maggiori autori francesi. 


colo, aventi un evidente risvolto politico, s' 
avvalevano del generosi prestiti concessi dal 
governo fascista che erano vere e proprie raz¬ 
zie nel musei Italiani. Ricorderò che nel '29, 
allorché 11 governo ingiunse alla direzione 
del Poldi Pezzoli, allora unificata a quella 
dell'Accademia di Brera, d'inviare a Londra 
il pezzo più famoso del museo, 11 «Ritratto» 
del Pollaiolo, tutto lo staff direttivo del mu¬ 
seo si dimise in blocca Ecco perché sono d’ 
accorilo con Argan quando parla del sintomi 
di un grave decadimento culturale e solleva 
problemi etici. 

Lei dice, insomma, che se il fine è giusto, è 
giusto che l’opera viaggi. 

Si, anche perché c’è un elemento positivo 
del viaggi: gli accorgimenti che vengono pre¬ 
si per lo spostamento si rivelano poi utili an¬ 
che per la conservazione delle opere nelle lo¬ 
ro sedi abituali. 

Ma quali sono concretamente i pericoli che 
presenta un lungo viaggio? 

Il maggior pericolo per le tavole — trala¬ 
sciando Il caso che precipiti l’aereo su cui la 
tavola viaggia — non è, come spesso si sente 
dire, l’esposizione agli sbalzi della tempera¬ 
tura. Piuttosto è il repentino mutamento del 
tasso di umidità che modifica 11 supporto li¬ 
gneo e provoca 11 distacco della pellicola di 
colore. Il dipinto, nella sua sede abituale, si 
adatta al lento mutamento climatico che si 
verifica nel corso di un anno: non alla violen¬ 
za del trapianto In un ambiente diverso. Sono 
invece in assoluto dannosi il clima umido di 
una città di mare o quello secco di una locali¬ 
tà desertica. Avevo per esempio richiesto, per 
la mostra del Poldi Pezzoli, un dipinto lom¬ 
bardo conservato — si fa per dire — a Den¬ 
ver: non l’hanno potuto inviare perché è or¬ 
mai semtdlstrutto dal clima secchissimo del 
Colorado. Per quanto si possa umidificare ar¬ 
tificialmente Cambiente di un museo basta 
che salti per un giorno l’Impianto di condi¬ 
zionamento perché tutti I dipinti si rovinino 
irreparabilmente. Si deve evitare che I! viag¬ 
gio sottoponga'l’opera d'arte a una sltuazto- 
nè slmile. Lo stesso «Ritratto» del Pollaiolo 
del Museo Poldi Pezzoli, estratto dalla teca 
protettiva per essere fotografato un giorno in 
cui l’umidità aumentò particolarmente, non 
rientrava più nella cornice e, relativamente 
piccolo com’è, variò le sue misure ben dì un 
centimetro. 

, ' Come far viaggiare, allora, le opere? 

" Il Consiglio intemazionale dei musei (I- 
COM) prescrive precisi accorgimenti. Ne ri¬ 
cordo soltanto alcuni. La tavola deve viag¬ 
giare entro appositi imballaggi climatizzati 
che, durante il viaggio, non devono mal esse¬ 
re aperti. Il legno deil’imballaggio deve esse¬ 
re scelto accuratamente, perché se è secco 
•ruba» umidità al dipinto, se è umido rischia 
di creare una condensazione'e di bagnare 11 
quadro. Soprattutto, la tavola non deve mal 
entrare in contatto con l’ambiente pressuriz¬ 
zato dell’aeroplano, che è secco e, per il qua¬ 
dro, deleteria Vanno evitati sbalzi di tempe¬ 
ratura: nei trasporti su camion, guai se l’au¬ 
tomezzo si ferma sotto U sole o al frodo della 
nottel 


All’arrivo, poi, le tavole devono trascorrere 
ancora varie ore dentro ('imballaggio, nella 
sala espositiva, per abituarsi lentamente al 
nuovo ambiente. Le sale della mostra, natu¬ 
ralmente, devono essere dotate di Igrometri e 
umidificatori. In previsione della mostra del 
Poldi Pezzoli abbiamo inviato otto mesi fa 
delle apposite schede di rilevamento alle col¬ 
lezioni al appartenenza delle opere per cono¬ 
scere le loro condizioni climatiche abituali da 
ricreare qui e poter stabilire 1 valori di tempe¬ 
ratura e al umidità che possano adattarsi al¬ 
le diverse opere esposte. Ma I rischi possono 
ancora essere numerosissimi. Alcune analisi 
compiute durante una recente esposizione 
romana di Kandlnsky, hanno mostrato che 
l'afflusso delle masse del visitatori nell’ora¬ 
rio di apertura della mostra, seguito dallo 
svuotarsi delle sale nelle ore di chiusura, pro¬ 
voca un continuo sbalzo del tasso di umidità, 
pericolosissimo per 1 quadri. C’è poi 11 grande 
problema dell’illuminazione: la luce non de¬ 
ve emettere calore, si devono schermare 1 
raggi ultra-violetti... Se non si commettono 
errori, si ottengono Ingomma le condizioni 
ambientali perfette. 

E bisogna poi tener conto di un ulteriore 
elemento: anche la perfezione è un difetto. Il 
quadre finirebbe per essere come un malato 
nella camera asettica di un ospedale; 11 ritor¬ 
no alla sede abituale sarebbe un trauma al 
quale non sarebbe preparato: un malato as¬ 
salito dal microbi e privo degli anticorpl na¬ 
turali. Insomma, per 11 dipinto su tavola l’in¬ 
vio a una mostra presenta pericoli. Ripeto: 
vanno affrontati solo se ne vale la pena. 

Dottoressa Mottola Molfino, lei diceva pri¬ 
ma che, studiando i problemi che sorgono al¬ 
lorché si prepara una spedizione di opere d’ar¬ 
te implicitamente vengono alla luce anche i 
difetti di conservazione delle opere che non 
viaggiano. 

Lo stato delle opere nei musei, asmi più del 
rischi del trasporti, è il vero problema del 
patrimonio artistico Italiano. Perché ora 
stiamo parlando di sbalzi di umidità o di luci 
fredde, ma intanto tantissimi musei Italiani 
Illuminano le sale con grandi lucernari aper¬ 
ti sul soffitti che danneggiano Irreparabil¬ 
mente 1 quadri, quando non sono dotati di 
Impianti di riscaldamento troppo caldi, tutti 


a portare dal restauratore la «Pala Bottlgella» 
del Foppa, il capolavoro della collezione, per¬ 
ché il Comune aveva dotato 11 museo di un 
camion scoperto, per il trasporto, e non vole¬ 
va capire cne il mezzo era del tutto Inadatto 
alla bisogna e anzi pericolosissimo per il qua¬ 
dro. Tanti musei italiani che hanno un’alta 
affluenza di pubblico ma sono costretti a a- 
prire le sale per poche ore al giorno, per man¬ 
canza di personale, provocano gli sbalzi del 
tasso di umidità di cui dicevo prima. E non 
sto parlando di un piccolo museo di provin¬ 
cia, ma di una delle maggiori collezioni pub¬ 
bliche della penisola: gli Uffizi. 

Nello Forti Grazzìni 


L’origine della vita sulla Terra, l’ereditarietà, i processi di differenziamento cellulare: 
oggi la ricerca moderna ha aperto nuove frontiere alla biologia che può chiarire segreti fino a prima 
impenetrabili. Su questi temi si apre oggi a Roma un convegno del Gramsci e della Provincia 


Così siamo diventati uomini 



Tutti gli organismi pluricellulari cominciano la loro vita 
come una cellula: l’uovo fecondato dal quale originano, per 
successive divisioni, cellule che dapprima sembrano tutte u- 
guali. Poco a poco gruppetti di cellule cominciano a «differen¬ 
ziarsi» dalle altre: aa un gruppetto si originerà il sistema ner¬ 
voso, da un altro il sistema muscolare, da un altro la cute e cosi 
via. La base della formazione di tutti gli organismi è quindi il 
«differenziamento», il processo cioè che partendo da cellule 
apparentemente identiche porta alla formazione della molte¬ 
plicità dei tessuti e degli organi che formano gli animali. Il 

S iroblema dei processi molecolari che stanno alla base del dif- 
erenziamentc è uno dei problemi centrali della biologia mo¬ 
derna. 

Oggi infatti dispontamodi mezzi concettuali e tecnici che ci 
permettono di affrontare il problema a livello dei processi 
molecolari che avvengono nelle cellule deU’embrione. Per i 
naturalisti di un secolo addietro che non avevano il bagaglio 
concettuale che noi abbiamo era invece un mistero: Io studio 
del differenziamento non poteva andare al di là della osserva¬ 
zione dei cambiamenti piu grossolani che avvengono nellem- 
brione nel corso del suo sviluppo. Ma già queste osservazioni 
avevano fatto intuire ai naturalisti che lo studio dello sviluppo 
embrionale era fondamentale per comprendere l’organizzazio¬ 
ne degli organismi: soprattutto per comprenderne l’evoluzio¬ 
ne. 

E questo aveva ben capito Darwin che scriveva che l’em¬ 
briologia era «il più forte insieme di fatti in favore del cambia¬ 
mento delle forme». Von Baer, uno dei fondatori dell’embrio- 
logia (è lo scopritore dell'uovo dei mammiferi) diceva di non 
essere in grado di distinguere l’uno dall’altro giovani embrioni 
di rettili, di uccelli, di mammiferi. A un esame superficiale 
questo è vero. Ad esempio, tutti gli embrioni dei vertebrati in 
■ uno stadio molto precoce del loro sviluppo posseggono strut¬ 
ture che assomigliano alle branchie dei pesci. Nella «Origine 
delle specie» Darwin era giunto alla conclusione che la «comu¬ 
nanza di strutture embrionali rivela una origine comune». 

Ernst Haeckel andò ben oltre: promulgò la sua famosa legge 
biogenetica fondamentale che affermava che «ogni organismo 
nel suo sviluppo ricapitola in forma abbreviata la stona evolu¬ 
tiva della specie alla quale appartiene». In altre parole il fatto 
che un embrione durante un momento del suo sviluppo abbia 
strutture che assomigliano alle branchie dei pesci significa che 
sta attraversando la «fase di pesce». Le speculazioni di Hae- 
ckel, che oggi hanno solo interesse storico, hanno però avuto il 
mento di suscitare una mole immensa di ricerche e un grande 
interesse per il problema dello sviluppo. 

A Darwin e ai naturalisti del diciannovesimo secolo manca¬ 
va la conoscenza dei meccanismi della trasmissione dei carat¬ 
teri ereditari. La genetica infatti è figlia del nostro secolo e 
senza la genetica non è possibile una corretta interpretazione 
dei processi dello sviluppo embrionale. 

Il «programma» dello sviluppo di ogni organismo è iscritto 
nel suo genoma (e cioè nel suo bNA cne è il materiale eredita¬ 
rio) e ogni alterazione in esso avviene a causa di alterazioni 
dello sviluppo. Nel corso dell’evoluzione il passaggio da una 
forma all’altra non ha comportato la cancellazione di tutto 
quanto già esisteva ma solo modifiche e «riarrangiamenti geni¬ 
ci* che hanno determinato la comparsa di nuove strutture e 
forme o modificazioni di forme già esistenti. In altri termini la 

{ iresenza di strutture tipo branchie nell «mbrione del mammi- 
ero significa solo che queste strutture «inventate» dalla natu¬ 
ra in epoche remotissime, hanno un vantaggio selettivo, (cioè 
rappresentano La via più favorevole) per 1 organizzazione e il 
progressivo perfezionamento del sistema di arterie e vene che 
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servono il cuore e che sono contenute in queste cosiddette 
branchie. * 

Nel corso degli ultimi anni le nostre conoscenze sulla orga¬ 
nizzazione del genoma hanno fatto enormi progressi. Si è sco¬ 
perto che il genoma ha una organizzazione molto più dinamica 
ai quel che non si potesse mai immaginare. I geni non sono 
strutture statiche e fisse: vanno incontro a riarrangiainenti e a 
trasposizioni da un sito all’altro (ciò che, fino a pochi anni or 
sono, riconoscevamo solo in base a esperimenti genetici). E 
queste acquisizioni stanno avendo enormi ripercussioni sul 
nostro modo dì vedere i processi del differenziamento e dell’e¬ 
voluzione. 

La biologia è quindi ad una nuova frontiera ed ha a disposi¬ 
zione mezzi di grande ootenza per vedere fl problema del 
differenziamento in una luce del tutto nuova: ancora una volta 
l’embriologia può essere uno dei più potenti strumenti per 
comprendere «il cambiamento delle formule». E quindi tanto 
mai opportuno che, cogliéndo l’occasione di questo centenario 
darwiniano, si faccia il punto su un argomento che è alla base 
della discussione deirorigine delia vita sul nostro pianeta. . 

Alberto Monroy 


E il 
cervello 
svelò i suoi 
misteri 





che in mintine parte. Un brmeo 
cmmbinmmtoéi eterne produ¬ 
ce la toro morta, od eventuel- 
monto oetùsxhtm, in qoanto se¬ 
ni non sono più a datti a r i m e 


tali, ad abitare una data nicchia 
ecologica. 

Negli organismi animati, in¬ 
vece, Io sviluppo del sistema 
nervoao ha cambiato, per lo 
meno in parte, le regole del gio¬ 
co della natura: un aniùude do¬ 
tato di un sistema nervoso non 
è più la preda inerte di una de¬ 
terminata pressione selettiva: 
un organismo animale è infatti 
in grado di modificare l'am¬ 
biente, di sottrarsi o di resistere 
a delle preasioni selettive altri¬ 
menti intollerabili. Gli animali 
possono resistere al freddo o al . 
caldo •sfruttando» i meccani- 
ami dell’adattamento — attra¬ 
verso una sopravvivenza cre¬ 
scente delle generazioni più re¬ 
sistenti a temperature basse od 
elevate — ma possono anche. 
costruire dei nidi o delle tanè 
cosi come posso n o buttarsi 
nell’acqua o stendersi al sole. 

Eie diverse specie animali, a 
seconda del loro repertorio 
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Nell’ambito deO'er oluxi ea a 
lo sviluppo del sistema nervoso, 
croi di un cervello più o me n o 
compiicelo in grado di ricevere 
e decodi ficete gli stimoli deO * 
ambiente, di ricordarti ed ela¬ 
borarli s di impartire comandi 
agli organi periferici, ha rap¬ 
presentano ene formidabile in• 
novazione. Gli organismi vaga¬ 
tali risentono infatti dei diversi 
fattori ambientali o «spinte se¬ 
lettive* il caldo, il freddo. In 
siccità, gli attacchi di altri otga- 


dificare in marnare ssotto evi¬ 
dente l’ambiente, opponendosi 
elle fona n eg ativ e della natura 
o sfruttandone h risone, attra¬ 
verso la costruziooe di ripari, di 
dighe conta nel ceso dei castori, 
attraverso le strategie di coope- 
razkme sodale, attraverso l’uso 
di vestiti, le costruzione di abi-. 
fazioni, l’uso di utensili 
n sistema nervoso ba quindi 
per m es s o, in termini evoluzio¬ 
nistici, di ribaltare un paradi¬ 
gma eòe vedeva Farganòmo 
biologico o la specie in termini 
di adattamento passivo per ar¬ 
rivare ed un’sesfniiteions del¬ 
l’ambiente, ad una sua modifi¬ 
ca e p o ss es s o . Questa strategia 
dell’evoluzione, di cui solo in 
seguito alle teoria darwiniana è 
dato certe U significato innova¬ 
tore a •rivoluzionario* i conna¬ 
turata al grado di evoluzione e 
differenziamento del sistema 
nerv oso. Nelle sue forme più 
semplici Q sistema n ervoao di 
un moi/ueco consente prevalsa- 
temente la fuga o l’evtiamento 
di stimoli nocivi, in fonte più 
compiesse U cervello di molti 
v erte br ati cornante di mettere 
in gioco strategie tipiche di una 
data specie, i cosiddetti istinti, 
che sono il frutto di un lungo 


cui nel codice g en etic o della 
specie sono iscritti alcuni com¬ 
portamenti più o m eno e ter eo - 
topati: la costruzione di un ni¬ 
do, un canto particolare, il cor¬ 
teggiamento del partner, le cu- 
ra della prole, le augr az iooi. 


Nella sue forma più sofìstica- 
te Q cervello consente ad alcune 
specie, e r p tnttutto ed alcuni 


Aroma di essere svincolate in 
misura crescente dalla memo¬ 
ria della specie — cioè degli i- 
stinti — di imparare nuove 
strategie e di trasmetterle uti¬ 
lizzando le scorciatoie della tra¬ 
smissione culturale (l’imitazio¬ 
ne) anziché ta più lunga strada 
maestra della trasmissione ge¬ 
netica. Nella sua forma più 
complessa, cioè il cervello uma¬ 
no, il sistema nervoso consente 
di modificare l’ambiente, di m- 
dettarlo ribaltando la strategia 
principale dell'evoluzione che 
vedeva nell’adattamento di 
una specie la risposta ad una 
data pressione selettiva. 

Se queste sono le grandi li¬ 
nee che hanno portato al pro¬ 
gressivo differenziamento del 
sistema nervoso ed alla sua tra¬ 
sformazione, dai pochi rag¬ 
gruppamenti di cellule nervose 
tipiche di un mollusco ai mi¬ 
liardi di cellule nervose tipiche 
dell’uomo, bisogna però anche 
osservare che non sempre esiste 
una progres sio ne ordinata che 
segni teppe s uccessi ve di cre¬ 
scente complessità, consenten¬ 
do di identificare una rigorose 
' continuità tre gli organismi do¬ 
tati del eiateme nervoso spiò 
semplice» e quelli dotati del si¬ 
stema nervoao «più complesso». 

Esistono infatti sia le eviden¬ 
ze che indicano come i cervelli 
di tutti i verte br a to siano dotati 
di strutture nervose e di funzio¬ 
ni rimiti, cosi come k evidenze 
che indicano come spesso siano 
stata imboccate dello vie latera¬ 
li rispetto al percorso evolutivo 
centrala: ecco quindi come 
spieg ar e i n u m er osi esempi di 
discontinuità che si notano tra 
specie molto virine dal punto di 
vista sistematico per cui una è 
pla ci d a e l’altra aggressiva, una 
sodale e l’altra solitaria. 

Queste discontinuità e, po¬ 
tremo dire, variazioni su un te¬ 
ma centrale non sono meno in¬ 
teressanti delle continuità e 
delle analogie in quanto indica¬ 
no che molto spés so il ceno (I 
meccanismi di variazione ca¬ 
suale a livello del patrimonio 
genetico) ba portato a dette no- 
vitàcba" otiti o noe incompe- 
tibOi, sono state potenziate o 
co n s er vate dalle sel ezion e na¬ 
turale. In questo senso, posam¬ 
mo s p ieg are comportamenti 
che hanno uno scarso «v a lor » » 
in termini di adattamento cesi 


re egru comportamento umane 
in termini m utilità teohnimi 
etica a di adattamento: predet¬ 
ti del cervello umano coma en 
tiegneggie eofìetkmto, l’erta, la 
murice, il gioco, ne nono en e- 
"•Pie, 
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In cinese 
«La civetta » 
di Sciascia 


PECHINO — La rivista cinese 
■Letteratura straniera* pub* 
blica nei suo ultimo numero la 
traduzione dei romanzo di 
Leonardo Sciascia «Il giorno 
della civetta» (in cinese «Bai 
tien de mao dou ying»). La tra* 
duzione a cura di Yuan Hua* 
qing è preceduta da una nota 
biografica in cui si afferma 
che, nei suoi libri, «Sciascia 
scrive della storia e delle con* 
dizioni della Sicilia in toni pes* 
simistici... mettendo a nudo le 
rampanti attività della ma* 
fia*. 


**>• 


Nella Milano d'anteguerra 
uno studente d'architettura 
appassionato di cinema rac¬ 
coglieva vecchi film. Era rien¬ 
trato dalla Francia dove ave¬ 
va trascorso l'adolescenza e 
frequentato un liceo illumini¬ 
sta. Tra i suoi amici che sal¬ 
vavano quei film dalla distru¬ 
zione, c'erano Alberto Lat• 
tuada c un giovane troppo 
presto scomparso, che si 
chiamava come un attore 
specializzato in ruoli dì co¬ 
mandante sugli schermi fa¬ 
scisti, ma ne era totalmente 
agli antipodi: Mario Ferrari, 
alla cui memoria sarebbe sta¬ 
ta intitolata in un primo 
tempo la futura Cineteca Ita¬ 
liana, archivio storico mila¬ 
nese. 

Cominciavano allora a 
scarseggiare, per via dell'au¬ 
tarchia, i film americani, ma 
restavano quelli francesi ad 
attirare i giovani e, grazie al¬ 
l'iniziativa di quel pugno d‘ 
entusiasti, si recuperava la 
grande stagione tedesca, mu¬ 
ta e sonora, antecedente al 
nazismo. Nel 1940, alla 
Triennale, il cinefilo-archi- 
tetto ebbe l'ardire di presen¬ 
tare La grande illusione di 
Renoir, suscitando tra il pub¬ 
blico la famosa manifestazine 
in favore della Francia, con 
gli applausi alla sequenza 
della Marsigliese. Durante V 
esilio svizzero, poi, gli avven¬ 
ne di scoprire un nome scono¬ 
sciuto, Jean Vigo, morto an¬ 
che lui troppo giovane e che 
si era imposto con un film a- 
narchico sui ragazzi in colle¬ 
gio, Zèro de conduite. 

Se adesso si aggiungono al¬ 
tre referenze, avremo un pro¬ 
filo più completo del nostro 
uomo. Tra i film di Chaplin 
ha sempre adorato II 
monello. Tra i maestri del 
neorealismo avrebbe prescel¬ 
to De Sica. Più tardi, tra i col- 
leghi della nouvelle vague, le 
sue simpatie si sarebbero in¬ 
dirizzate a Truffaut. Come si 
vede, tutta gente che si è in¬ 
teressata all'infanzia, che ha 
dimostrato una sensibilità 

£ articolare nel trattare i 
imbini sullo schermo. Esat¬ 
tamente come lui. Stiamo in¬ 
fatti parlando di Luigi Co- 
mencir.i, al quale la televisio¬ 
ne dedica finalmente una 
personale a partire da stase¬ 
ra. 

La fama di regista dei bam¬ 
bini se l’è meritata si può dire 
da sempre, dal suo primo do¬ 
cumentario Bambini in città 
girato nell'immediato dopo¬ 
guerra tra le macerie di Mila¬ 
no, dal suo primo film Proibi¬ 
to rubare realizzato con gli 
scugnizzi di Napoli, fino al 
penultimo, Vòltati Eugenio. 
compreso nel ciclo. Senza 
contare l'inchiesta televisiva 
I bambini e noi e quell'ammi- 
revole Pinocchio che possia¬ 
mo definire una favola, ma ci 
rifiutiamo, per decenza, di 
chiamare uno sceneggiato. 

Così come non sarebbe e- 
satto individuare in un filo¬ 
ne, o in un genere a parte, 
questa sua predisposizione al 
mondo infantile e adolescen¬ 
ziale. Più corretto, e preferito 
anche da Comencini, è il ter¬ 
mine •linea»: la linea dei 
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La Mangano, Sordi e Bette Davis nello «Scopone scientifico»; in alto Luigi Comencini , 

Ha fatto un Casanova per bambini e un Pinocchio per 
adulti, passa per regista dell’infanzia ma ha anche 
rinnovato la commedia all’italiana: ecco Luigi 
Comencini, protagonista da stasera di un ciclo TV 

Quel Monello 
dì Comencini 


bambini, un lungo filo d’inte¬ 
resse e di amore che attraver¬ 
sa la sua lunga carriera, ele¬ 
vandosi ad alcune punte: La 
finestra sul luna-park nel 
1956, Incompreso nel 1967, 
Infanzia, vocazione e prime e- 
sperienze di Giacomo Casano¬ 
va, veneziano nel 1969. Sono 
le punte regolarmente pre¬ 
senti nella rassegna e rego¬ 
larmente disertate dal pub¬ 
blico al momento della loro 
apparizione nelle sale. 

Eppure la rassegna s'inti¬ 
tola -Al pubblico con affetto 
— firmato Comencini », per¬ 
ché se c’è un regista che ha 
sempre dimostrato per il 
pubblico la massima e perfino 
eccessiva considerazione, 
questo regista è lui. Ma se e- 
siste un paradosso nella sua 
giusta battuta di aver (atto 
un Casanova per bambini e 
un Pinocchio per adulti, pa¬ 
radosso c’è anche nella circo¬ 
stanza che i film nei qualmi 
egli si rivolgeva con maggior 
fervore al pubblico, il pubbli¬ 
co li abbia rifiutati. E del re¬ 
sto, quando si accinse a Pane, 
amore e fantasia per il quale 
divenne poi sinistramente ce¬ 
lebre, come se fosse stato lui a 

f irovocare la fine del neorea- 
ismo, nessuno a partire dal 


produttore Goffredo Lombar- propria « linea » che a lui pia¬ 
da credeva nel successo di ce chiamare «della donna » 
quella commediola paesana, per il rilievo che vi assumono, 


che invece ne ebbe tanto da 
richiedere un seguito, anzi 
una serie. 

Non vedremo Pane, amore 
e fantasia e Pane, amore e ge¬ 
losia che sono stati visti fin 
troppo, ma dispiace che siano 
assenti titoli altrimenti ne¬ 
cessari come Tutti a casa, A 
cavallo della tigre e La ragaz¬ 
za di Bube i quali tra il 1960 e 
il '63 rappresentarono il con¬ 
tributo del regista a un cine¬ 
ma che, anche quando diver¬ 
tiva, si riscattava col dramma 
e con l’amarezza di fondo, do¬ 
po essere affogato nella com¬ 
media a puntate falsamente 
idillica e ancor più falsamen¬ 
te popolare. 

Non si allude qui alla co¬ 
siddetta commedia all’italia¬ 
na, che negli anni Sessanta 
avrebbe acquistato venature 
satiriche e comunque criti¬ 
che, piuttosto rare se non la¬ 
titanti nel decennio prece¬ 
dente. Tuttavia i anche nella 
commedia di costume, dove 
pure si è lasciato maggior¬ 
mente andare al compromes¬ 
so e talvolta al cedimento, 
Comencini ha inseguito una 


come nei film del povero Pie- 
trangeli, i personaggi femmi¬ 
nili. 

Nel ciclo televisivo artico¬ 
lato in nove opere, questa ri¬ 
cerca potrà essere verificata 
in commedie quali La bella di 
Roma del 1955, con Silvana 
Pampanini abbastanza ade¬ 
guata. anche se messa in om¬ 
bra da un Sordi strepitosa¬ 
mente in bilico tra peccato 
carnale e paura dell’inferno, 
e Lo scopano scientifico del 
1972, di cui si dirà qualcosa 
più avanti. Ma è presente an¬ 
che in un dramma « ecologi¬ 
co » quale Delitto d’amore del 
1974, con Stefania Sandrelli 
e Giuliano Gemma operai al 
nord, e in altri due titoli che 
sono piuttosto dei •gialli»: 
Senza sapere niente di lei 
(1969) in cui Paola Pitagora 
trova un ruolo costruitole dal 
regista su misura, e La donna 
della domenica ( 1976) dove 
Jacquetine Bisset appare nel¬ 
l’intrigo poliziesco narrato 
dal fortunato romanzo di 
Frutterò e Lucentini. 

Mancherà invece un test 
- cui l’autore teneva parecchio: 
Mio Dìo, come sono caduta in 


O Rete 1 


12.30 LA MACCHINA E LA TERRA - Programma del D.S.E. 

13.00 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Cotta 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 INICOTERA - Rcpa di Salvatore Nocita (2* puntata) 

'<4.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 IN DIRETTA CON IL TG1 - Di Errata Feda e Sandro Boldom 
15.00 LE TECNICHE E IL GUSTO - di Attorto Peflegnnetti 

15.30 FERNANDO FERNANDEL • Con Femandel e «retta Zoccht. 

16.20 RICHIE RICH - Cartone animato di Hanna e Barbera 

10.45 DICK BARTON, AGENTE SPECIALE • Telefilm con Tony Vogel 
17.00 TG1 FLASH 

17.05 NERO. CANE DI LEVA - Cartone animato 

17.20 LA LEGGENOA DI SLEEPY HOU.OW - (2* puntata) 

17.45 DA MONTECARLO: VM FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL CIR¬ 
CO 

18.15 UN OAK PER TE «CLOWNS» 

18.30 SPAZIOUBERO - Confederazione nazionale coltivatori dretu 
18.50 HAPPY MAGIC - Con Fonne « Happy days 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 UNA DONNA SENZA MPORTANZA - Di Oscar Wide. Con M. 
RigAo. P. M«*er. V. Monconi. Rema <5 Luigi Bonon 

22.05 TELEGIORNALE 

22.16 MISTER FANTASY - «Musica da veder*» un programma di Paolo 
Giaccio 

23.10 SPAZIOUBERO - Confederquadri 

23.25 LA GINNASTICA PRESC08TKA « Segue TG1 notte 

□ Rete 2 

12.30 MERIDIANA - «Ieri giovar*» 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 VIAGGIO AL CENTRO DELLA TERRA - Propsmma del O S E. 
14.00 TANDEM - Due ore in drena co ndon a da Enza Sampò 
14.00 FOLLOW ME - Corso di lingua inglese. Programma dal D.S.E. 

14.30 A. GARAGE - Con Renzo Pslmar, Manna Fabbn • Segue telefilm 

17.30 TG2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 SET: INCONTRI CON B. CINEMA- A cura di Cfeudto Fava 

18.40 TG2 SPORTSCRA 

IR.50 COOfCE ROSSO FUOCO » Telefilm con Lome Creane, Antfrew Ste- 
vens 

19.46 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 LO SCOPONE SCCNTFICO - Firn di luigi G c m en ce »; con A torto 
Sordi. Savana Mangano. Joseph Conan. Bene 0».<ts 

22.20 TG2 STASERA 

22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.40 INFORMAZIONE E POTERE: al NUOVI QUOTIDIANI* - Di Amorvo 
Ghre* 

23.38 TG2 • STANOTTE 

□ Rete 3 

18.80 CASA MOZART • Dì Allerto Gozzi Musiche di Wolfgan g Amadeus 
Mozart 

15.30 L’ORf CCHIOCCHK) - Quasi un quotfcftano (uno di musica 
19.00 TG3 

10.20 TV3 REGIONI - Cultura, spet ta c o l o , avvenimen ti , costume 


20.05 AMATI O VIZIATI - Stona di bambini, mamme, maestre e robot 

20.40 OMAGGIO A STRAVMSKY - Concerto dreno da GianUgi Gemetti 
21.50 DESERTI VIVENTI - «L Alaska» di ci Jonathan Donald 

22.40 ...QUESTA VOCE CHE NON TRAMONTA * In ricordo di Maio Del 
Monaco 

23.40 TG3 

D Canale 5 

8.50Certoni animali: 9.20 «Aspettando 8 doman i» ; 9.40 eUne «ita da 
vivere» ; 10.30 «8 ritorno di Simon Tamplar», TetefBm; 11.45 eOo- 
ctors»: 12.10 «Mary Tyier Moore», T e i efU m; 12.40 Bis; 13.10 8 pranzo 
è servito; 13.40 «Aspettando 8 domani»; 14 «Sen ti er i »: 14.50 eUna vita 
da vivere»; 1 S.SO « G ener a l Hospital»; 17 Cartoni animati ; ISeMezzard», 
Telefi lm; 18.30 Popcorn HM; 12 Cartoni animat i; 18^0 «Tartan». Tale- 
firn; 20.30 rO Oin . Teteflba; 21.30 «Arabesque». F8m di Stanley De¬ 
noti, con Sophie Lorort; 23.30 Boxe; 00.30 «Conta Ano a tra a prega», 
F8m di George S hownan. con Van Hzfl w • T e l atiti i . 


U Italia 1 

8.30 Montecarlo show; 9.20 «Lady Oscar»; 9.45 «Gi «migrami»; 10.30 
«E arrivata lo spo»o». Fin di F. C apr a , con 2. Crooby; 11.45 Cartoni 
animati; 12.10 eVNa de strage»; 12.35 «Henr y a Ripa; 14.50 «Paura 
d'amare», F9m di P. P ar me , con J. Sbranan o ; 18.20 C a r t o ni anim ati ; 
16.46 «Cyborgi nova aaperma g n l R cU . Cano ni «obliat i- a ttortam contro 
Manhattan»; 19.30 «H enry a Ripa; 20 «Via da strage»; 20.30 «QusRa 
strana ragazza che abita br Vendo al vista», f a r. 22.16 «Retatst to di 
quartiere»; 23.15 «1 p e rf ett i gemBaembd», Firn, san L. Bacai. 


□ Retequattro 


9.50 «Oancbt' days». Novale; 10.30 «Madama Bova r y» . F8m di V. Mo¬ 
ndi, con J. Jonàa, J. M a » o n ; 12 «La equadrigSa dèi» pecora nera». 
Telefilm; 13 Cartoni anima ti. 13.30 «Vicini troppo vicini». Telefilm; 14 


wvrrwrrr a.. r«*«w a v rwn a u uyfiu viva a » amimii, 

«Dancbi' days». Novale; 14.50 «Jean Hertow, la donna che non «epeva 
amare». Firn di G. Oo u glez. con C. Baker; 12.30 Ciao Cioo; 18 Cartoni 
animati; 18.30 eia sqaadrigAa d«8e p e c ore nere». Ta l sfi b n ; 18.30 
«Chsrtis's Ange l i» . TotaRbn; 20.30 «La femigRe Bradford», Telefil m ; 


«Charfie's Angele», TotaMm; 20.30 «La femigfie Bradford», T elefil m ; 
21.30 « M auri zio C o s i am o ahoars; 22.40 eia città degfi engaBs, Tele¬ 
film; 23.30 «Vicàri tragga «Maia, Tsl s fi m. 


D Svizzera 


18.50 «LlrrsatatibBs Hert», Telefi l m ; 20.15 
piccole evasioni», FBm di Yves Yerebt. con M 


□ Capodistria 


Tele p i a m eli; 20.40 «Lo 
ehai Rabbi; 22.55 sport 


18 «8 fun a mbol o» . TsW m; 12.30 TG - P 
vacanze; 20.15 «Una forca par duo». FBm di 


Msrr»; 21.SS Festiv a l dal < 

G Francia 

12.45 R teatro di Bernard; 
Sidney PoBacfc; 22.38 Lagg 

G Montecarlo 

12.30 «BoBa di sapone». T 

20.30 «Scotiend Yard non 


è vive r e. 


r Haaaiar, con Gery 
Vita di C ede r à. 


«Yafcaaaa. FBm di 


basso!, melodramma ironico 
che poneva al centro della 
parabola una signora-bene 
dannunziana, con frecciate 
equamente ripartite tra i 
pregiudizi di casta, l’ipocri¬ 
sia religiosa c la sofisticazio¬ 
ne culturale. E faceva spicco 
la distamiazione critica dal 
tema, specie se raffrontata 
con il coinvolgimento, trami¬ 
te fra l’altro la stessa inter¬ 
prete Laura Antonelli, che 
un Visconti avrebbe di Ila po¬ 
co (1976) manifestato nel suo 
film postumo L’innocente. 

Ora, può un Artigiano di 
routine (ecco l’eventuale 
testi può un Eclettico per 
antonomasia, termine da ap¬ 
plicare a Comencini se si vuol 
farlo arrabbiare, può insom¬ 
ma un Regista Minore ambire 
in qualche frangente a un 
confronto con l’Artista Lau¬ 
reato? Può il Casanova di Co¬ 
mencini, e specialmente la 
sua prima parte che, essendo 
dedicata all’infanzia, è la mi¬ 
gliore, essere accostato a 
quello di Fellini senza provo¬ 
care scandalo? Possono i suoi 
bambini, messi in relazione 
con gli adulti non paternall¬ 
sticamente, ma rispettando¬ 
ne la natura e qualche volta 
perfino la superiorità, posso¬ 
no costituire una lezione che, 
sotto tale profilo, sembra ad¬ 
dirittura più penetrante di 
quelle di un De Sica o di un 
Truffaut? 

li film scelto per l’apertura 
dell’omaggio è Lo scopone 
scientifico. Girato come s’è 
detto dieci anni fa, è uno dei 
più gradevoli del regista lom¬ 
bardo. Gradevole per il pub¬ 
blico che in questa circostan¬ 
za ha risposto all’attese di 
Comencini, ma anche per la 
critica date le qualità del te¬ 
sto di Rgdolfo Sònego (sog¬ 
getto e sceneggiatura) e l’alta 
professionalità della regìa, e 
dato anche quel poker d’in¬ 
terpreti che, al tavolo da gio¬ 
co, riunisce due campioni del 
cinema italiano come Silvana 
Mangano e Alberto Sordi e 
due vecchie glorie di Holly¬ 
wood come Elette Davis e Jo¬ 
seph Cotten. Ma anche qui 
attenzione alla bambina di 
borgata, che rifila la torta av¬ 
velenata alla miliardaria. 

■ Ritorniamo col pensiero a 
quegli anni di anteguerra e di 
guerra. Bette Davis, oggi set- 
tantaquatrenne, era già la 
grande attrice di Schiavo d’a¬ 
more, della Foresta pietrifi¬ 
cata, soprattutto di Piccole 
volpi Nello stesso 1941, Jose¬ 
ph Cotten recitava a fianco di 
Orson Welles nel Citizen Ra¬ 
ne. Poteva allora immaginare 
Luigi Comencini, oggi sessan- 
taseienne, che li avrebbe avu¬ 
ti un giorno entrambi in un 
suo film? Ecco perché questo 
regista predilige la favola, 
ben sapendo, dopotutto, che 
anche il cinema è favola, pro¬ 
prio come la vita. 

Ugo Casiraghi 


Pippo Baudo 
«acquistato» 
da Retequattro 


ROMA « «Io tono l’unico del 
presentatori italiani che non 
ai è piegato «Remittenza pri* 
vaia»: diceva Pippo Baudo, 
smentendo aecco tutte le voci 
di suol contatti con Berlusco* 
nl f Rusconi# Mondadori. Ma 
ieri Retequattro (Mondadori* 
Pemme-Caracclolo) ha diffu* 
so la notizia che Pippo Baudo è 
il nuovo consulente artistico 
dei suoi programmi. Un altro 
dei nomi più prestigiosi e con* 
tesi del mondo televisivo ita* 
liano è passato alle «major» te¬ 


levisive private, seguendo il 
cammino inaugurato da Mike 
Bongiorno e percorso ormai 
da tutta una schiera di perso¬ 
naggi, da Tortora e Costanzo* 
(Retequattro) a Cecchetto e 
Corrado (Canale 5). 

Ma Baudo, non molti mesi 
fa, affermava anche; «Io resto 
legato a Mamma HA) che mi 
consente di fare programmi 
dignitosi. Nelle TV private bi* 
sogna trovare una chiave al¬ 
ternativa rispetto alla pro¬ 
grammazione RAI». 

■< Cos’è cambiato, allora, per il 

f iresentatore di «Domenica 
n...»? Dall’accordo stipulato 
con Retequattro risulta che 
non abbandonerà la sua tra¬ 
smissione sulla Rete 1, e che, 
per adesso, resterà dietro le 
quinte dei teleschermi di 
Mondadori. Ma per la RAI è lo 
stesso un altro duro colpo. 


Le tre maggiori tv private 
hanno raggiunto un accordo 
per regolamentare gli «short» 

«Ora faremo 
solo 2 minuti 
di pubblicità» 


MILANO — La RAI è un ente 
di Stato a finanziamento «mi¬ 
sto» rispetto ad altri organismi 
europei che si finanziano o at¬ 
traverso la riscossione di un ca¬ 
none, o attraverso eli introiti 
pubblicitari. La TV ai Stato ha 
perciò due canali di entrate da 
cui uno, la pubblicità, per legge 
è ancorato a certi parametri che 
non può superare. Le antenne 
che una volta si chiamavano 
vezzosamente «libere» e che og- 

! i più correttamente si autode- 
iniscono commerciali, hanno 
appunto nel commercio la loro 
vera ragione di essere e solo at¬ 
traverso gli introiti pubblicitari 
finanziano la loro programma¬ 
zione. Tanto più gradevole sarà 
il programma, tanto più alta sa¬ 
rà l’appetibilità pubblicitaria 
della rete. 

Veniamo al fatto di giornata: 
attraverso i buoni uffici dell’U- 
PA (Utenti pubblicità associa¬ 
ti; che raggruppa circa 500 a- 
ziende e i cui investimenti pub¬ 
blicitari costituiscono l’85% 
del totale nazionale) le tre mag¬ 
giori reti commerciali, (Canale 
5, Italia 1 e Rete 4), hanno con¬ 
cordato una autoregolamenta¬ 
zione della pubblicità via etere., 
A questo risultato si è giunti ' 
nella convinzione — ha dichia- j 
rato il presidente dell’UPA 
Renzo Zorzi — che «infastidire 
il pubblico sia il danno più gra¬ 
ve che una TV privata possa fa¬ 
re a se stessa e insieme ai suoi 
inserzionisti». 

Non sono mancate conside¬ 
razioni etico-filosofiche che 
hanno sostanziato il discorso 
del presidente dellTJpA, il qua¬ 
le pòi: esempio ha detto che 
proprio l’Italia, patria del dirit¬ 
to, è in realtà dal punto di vista 
della amministrazione reale 
della giustizia uno dei paesi più 
iniqui del mondo(!). Da ciò la 
scelta di forme di autoregola¬ 
mentazione cui non poteva na¬ 
turalmente non associarsi Ber¬ 
lusconi («liberista puro» come si 
ritrova) nell’intento, è chiaro, 
non solo di portare acqua al suo 
mulino (e cioè pubblicità all’ 
antenna) ma anche di ridimen¬ 
sionare compiti e immagine 
dell’ente pubblico. 

La RAI è accusata (e non del 
tutto a torto, bisogna pur rico¬ 
noscerlo) dai «privati» di assu¬ 
merai tutte le garanzie e le e- 
sdurività ebe toccano a un ser¬ 
vizio pubblico e nello stesso 
tempo di collocarsi sòl mercato 
con tutta la arroganza e lo spiri¬ 
to concorrenziale di un privato. 
Ora invece Berlusconi ritiene j 


Scegli II tuo film 

ARABESQUE (Canale 5, ore 21.30) 

Sophia Loren e Gregory Peck sono gli in t e r pr e ti di questo film 
avventuroso di Stanley Doma 0967) 3 celebre regista americano 
maestro del musical e autore di Cantando sotto la pioggia, di Sette 
spose per sette fratelli e del recente II boxeur e la ballerina. Un 

f irnfessore americano, David PoUock. viene invitato da un petto- 
iere arabo, un certo Beshraàvi, a decifrare alcuni geroglifici Ma 
un’amica del riccastto, Yasmin Am, io avverte di stare attento: 
l’incarico potrebbe costanti la vita. Un morto, agenti segreti un 
pìzzico di suspense sono gfi ingredienti di questa gradevole peltico- 

QUELLA STRANA RAGAZZA CHE ABITA IN PONDO AL VIA¬ 
LE (Italia 1, ore 20.30) 

Jodie Foster tredicenne in questo giallo-horror di Nicholas Ges* 
sner (USA, 1975). TVa gli altri in ter p re ti Martin Sbeen, Q capitano 
Willard di Apoealypse Naso. Una ragazzina perde 3 padre che sì è 
suicidato. Fa finta di mente, neercndf 3 c ad e ve ra e continue a 
vivere come se hnfoaeeancorapeuM.uU.il genitore le he insegnato 
ad aver paura degli altri. S egue ndo le istruzioni paterne, la fanciul¬ 
la si difende come puòc con ferocia e determinazione. Thrilling 
garantito. 

I PERFETTI GENTILUOMINI Ofelia 1, ore 23.15) 

Giallo rosa con Laureo Bacati. Regia di J. Cooper (USA, 1978). 
Una banda tenta il colpo groesn 1 benditi eono tre donne di diversa 
età unite da un unico bisogno di soldi per aiutare i mariti che sono 
in prigione. - 


iena» 20 «8 
13* gamete). 


Bi iney H eyer e; 22.25 «8 


Rete 2: giornali 
allo specchio 

La Liberazione he coinciso in 
Italia con un’esplosione di e- 
nergie intellettuali che si è tra¬ 
dotta anche nella nascita di 
nuove testate giornalistiche: so¬ 
lo alcune, però, hanno resistito 
nel tempo. E di questi «super¬ 
stiti» che si occupa in quattro 
puntate l’inchiesta di Antonio 
Ghiretii Informazione e potere: 
i nuovi quotidiani in Italia 
(Rete 2, ore 22,40). La prima 
puntata, dal ’45 al '56, si occupa 
dcIi*«Unità» e di altri quotidia¬ 
ni di partito, del «Tempo», di 
«Paese Sera», con intervista a 
personalità dei mondo nomati* 
stico a politico di qoepi anni 


Retequattro: gli 
ospiti di Costanzo 


Maurizio Coat aruo starare 
(Re t e qu attro, ore 21.30) punta 
sui fatti di cronaca: tra gli ospi¬ 
ti, infatti, un profugo uni* 
guayaao di 25 anni (di cui 5 tre¬ 
sconi in carcere), Marilù Achil¬ 
le, la rag az z a di. 14 anni seque¬ 
strata e liberata dopo due mesi 
dei carabinieri. Eletta Massa, la 
namatiata napoletana che ha 
aiviao la città tra innocentini e 
coinevotieti per l’rai ■ trini ~ 
Gruaakti, »d infine 3 «terribile» 
Emo Rubik, inventore del cubo 
■umico, che pmeuHph la eoa 


tane raagicoi, da cui spera di 
rica va re ritrattante fortuna a 


□ RADIO 3 . 

GIORNALI RADIO: 6.45.7.25,9.45. 

11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45, 23.53. 6 Ouotkfcsns R«do¬ 
ve; 6.55-8.30 8 Concerto dal matti¬ 
no: 7.30 Pnma pagro; IO Noi, voi, 
toro d onar. 11.40 S u cc ede in tuba; 
12 Pomer i ggio museale: 15.15 GAS 
Cutnxa; 15.30 Un culo dtocorao; 17 
Luco dato Rabbia; 17.30 Spotiove: 
21 Rassegna «MtarMete; 21.10 Ap¬ 
puntamento con ta actannr, 21.40 

no: vis» soB u rio y Urtato: 23 8 |rar, 
23.40 8 racconto di moo a nona. 


il fisco 

la rivista tributaria più diffusa 


nel numero ora in edicola 


Condono fiscale *82 
DEFINITIVO 
Commentato articolo 
per articolo da Silvio Moroni 
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che la TV di Stato dovrebbe la¬ 
sciar fare alle antenne private il' 
lóro mestiere (la pubblicità) e 
assumersi veramente la funzio¬ 
ne di «servizio» all’utente con 
programmazione incentrata 
sulla informazione, su tutto 
quello — ha detto — che «esula 
dallo spettacolo». 

Ciò non toglie che, poi, le an¬ 
tenne private continuino n ri¬ 
chiedere a gran voce, in nome 
della sacrosanta libertà di in¬ 
formazione, il diritto a emette¬ 
re notiziari regionali e nazionali 
eliminando quelle norme che 
ancora proibiscono formalmen¬ 
te la cosiddetta «interconnes¬ 
sione». 

Per ora comunque, sotto 1’ 
imperio del servizio pubblico 
nazionale ancora arroccato sul¬ 
le sue posizioni di forza, i nostri 
liberi concorrenti dell’etere si - 
sono accordati su alcuni punti 
che si possono così sintetizzare: 
1) l’affollamento pubblicitario 
massimo non potrà superare il 
14% di ogni ora di trasmissio¬ 
ne; 2) ogni blocco pubblicitaria 
non potrà avere aurata supe¬ 
riore ai 2 minuti e 30 secondi (e 
non potrà contenere più di 5 
spotsb 3) netta divisione tra 

E ubbticità nazionale e locale; 4) 
i pubblicità dovrà essere rico-, 
nogeibile come tale; 5) non po¬ 
tranno essere inseriti nello 
stesso blocco ' pubblicitario 
spots-di prodotti che nano in 
concorrenza tra di loro. 

Alla conferenza stampa di 
presentazione di questa nuova 
normativa erano presenti, oltre . 
all’UPA e al citato Berlusconi 
anche Formenton per Rrte 4 e 
Conforti di Italia 1. Formenton 
in particolare ha ricordato co¬ 
me da nazione che si attestava 
sulle ultime posizioni in Euro¬ 
pa per la pubblicità televisiva, 
l’Italia si stia ora schierando su 
posizioni paritarie con gli altri 
paesi sviluppati. Un progresso 
che, ovviamente, va tutto a- 
scritto a merito delle antenne 
commerciali. 

Del resto, e questa è una con¬ 
siderazione che ci permettiamo 
noi, la pubblicità e in costante 
aumento, un po’ come gli arma¬ 
menti, su scala planetaria e co¬ 
me quelli deve essere regola¬ 
mentata, perché in fondo la 
pubblicità è l’arma del com¬ 
mercio. Ecco quindi che le an¬ 
tenne private tessono le loro al¬ 
leanze per così dire «militari» 
per farsi più forti contro il ne¬ 
mico comune: il moloch RAI. 

Maria Novella Oppo 
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G RADIO 1 

GIORNALI RADIO - 6. 7. 8. 9, 13, 
19. 23; ORI 8aah 10. 12. 14. 15, 
17, 21; 6.0S-7.40 La combinahons 
musicala; 6.15 Amoradto flash: 6.48 
tari al Partemanto; 7.15 GR1 Lavoro; 
7.30 L'sdtaoia dal GR1; 9.02 Rsdta 
anch'io ; 10 30 Canzoni dei tempo; 
11.10 Musica, musica, musica e pa¬ 
rola di...; 11.34 «Il grand» amare»; 
12.03 Vie Asiago randa: 13.35 Ma¬ 
ster; 14.28 Fata 3 vostro gioco. 
15.03 Radtouno servirò; 16 R pagt- 
none ; 17.30 Mestar Under 18; 
18.05 Festival di Safitbwgo; 18.45 
In w nBo musicale; 19.30 Radtouno 
jazz; 20 Tarò» i tta a n o tra due ucci 
(1350-1915); 20.48 Pagro tfmen- 
tirata Ball mesto» ittfana; 21.03 Vi¬ 
viamo nata» sport: 21.30 la nona di 
S. Governò; 21.65 Spw a contagia. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO-. 6.05.6.30.7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30; 6-6.06-6.35-7.05 I ffomi; 8 
La sature del bambino; 8.18 Ancora 
■Fantastico 3»; 8.45 «La breve vita <S 
Ippofeto Nisvo; 9.32 L'ana che tra; 
10 Speciale Sport; 10 30-22.50 Re- 
(5odue3131:12.10-14 Trasmissioni 
regnasi; 12.48 Effetto musica; 
13.41 Sound Trac*; 15 8 dottor An¬ 
fano; 15.30 GA2 E co nomi a : 15.42 
Concmto par Radtatkammì; 16.32 
FoativaR; 17.32 La or» data musica; 
18.32 I grò dal sole; 19.50 Tutti 
quegl «mi fa; 20.50 Nessun dor¬ 
ma...; 21.30 Viaggio verso la nona; 
22.20 Panorama partomantv». 


PETER & UTERINA 
KOLOSIMO 

I MISTERI 
delPUNIVERSO 

Quando la scienza stimola la fantasia 
col fascino dei propri temi e il rigore 
del proprio metodo 
nascono libri come questo. 

Un viaggio appassionante 
attraverso i misteri del cosmo. 

MONDADORI 


CLASSICI 
DELLE RELIGIONI 


Sezione 


“La religione islamica" 
diretta da Francesco Gsbrie 1 ; 


DETTI E FATTI 
DEL PROFETA DELL’ISLAM 

raccolti da al-Buhirl 

_ _ w 

a cura di Virginia Vacca, Sergio Noja * 
e Michele Vallaro 


,. •-1 ; ^ ' • Pagine 744 con 6 tavole. 




1962 esce l’Enciclopedia 

Universale, oltre un milione e 
mezzo di copie vendute. 

1982 È uscita la 

Nuova Enciclopedia Universale 
in un solo volume 
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1528 pagine • 50.000 voci • due milioni 
e mezzo di parole • 5000 illustrazioni 

Sul tavolo di lavoro 
e sul banco di scuola 

GARZANTI 

L’EDITORE DELLA ENCICLOPEDIA EUROPEA 
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Nllura 


In cinese 
«La civetta » 
di Sciascia 


PECHINO — La rivista cinese 
-Letteratura straniera» pub* 
blica nel suo ultimo numero la 
traduzione del romanzo di 
Leonardo Sciascia «Il giorno 
della civetta» (in cinese «Bai 
ticn de maodou ying*). La tra* 
duzione a cura di Yuan llua* 
qing è preceduta da una nota 
biografica in cui si afferma 
che, nei suoi libri, «Sciascia 
scrive della storia e delle con* 
dizioni della Sicilia in toni pes* 
simistici... mettendo a nudo le 
rampanti attività della ma* 
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Nella Milano d'anteguerra 
uno studente d'architettura 
appassionato di cinema rac¬ 
coglieva vecchi film. Era rien¬ 
trato dalla Francia dove ave¬ 
va trascorso l'adolescenza e 
frequentato un liceo illumini¬ 
sta. Tra i suoi amici che sal¬ 
vavano quei film dalla distru¬ 
zione, c'erano Alberto Lat- 
tuada e un giovane troppo 
presto scomparso, che si 
chiamava come un attore 
specializzato in ruoli di co¬ 
mandante sugli schermi fa¬ 
scisti, ma ne era totalmente 
agli antipodi: Mario Ferrari, 
alla cui memoria sarebbe sta¬ 
ta intitolata in un primo 
tempo la futura Cineteca Ita¬ 
liana, archivio storico mila¬ 
nese. 

Cominciavano allora a 
scarseggiare, per via dell'au¬ 
tarchia, i film americani, ma 
restavano quelli francesi ad 
attirare i giovani e, grazie al¬ 
l'iniziativa di quel pugno d’ 
entusiasti, si recuperava la 
grande stagione tedesca, mu¬ 
ta e sonora, antecedente al 
nazismo. Nel 1940, alla 
Triennale, il cinefilo-archi¬ 
tetto ebbe l'ardire di presen¬ 
tare La grande illusione di 
fìenoir, suscitando tra il pub¬ 
blico la famosa manifestazine 
in favore della Francia, con 
gli applausi alla sequenza 
della Marsigliese. Durante l’ 
esilio svizzero, poi, gli avven¬ 
ne di scoprire un nome scono¬ 
sciuto, Jean Vigo, morto an¬ 
che lui troppo giovane e che 
si era imposto con un film a- 
narchico sui ragazzi in colle¬ 
gio, Zèro de conduite. 

Se adesso si aggiungono al¬ 
tre referenze, avremo un pro¬ 
filo più completo del nostro 
uomo. Tra i film di Chaplin 
ha sempre adorato II 
monello. Tra i maestri del 
neorealismo avrebbe prescel¬ 
to De Sica. Più tardi, tra i col- 
inaiti /jolln ncuvel!» VAWJA lo 
sue simpatie si sarebbero in¬ 
dirizzate a Truffaut. Come si 
vede, tutta gente che si è in¬ 
teressata all'infanzia, che ha 
dimostrato una sensibilità 
particolare nel trattare i 
bambini sullo schermo. Esat¬ 
tamente come lui. Stiamo in¬ 
fatti parlando di Luigi Co- 
mencir.i, al quale la televisio¬ 
ne dedica finalmente una 
personale a partire da stase- : 
ra. 

La fama di regista dei bam¬ 
bini se l’è meritata si può dire 
da sempre, dal suo primo do¬ 
cumentario Bambini in città 
girato nell’immediato dopo¬ 
guerra tra le macerie di Mila¬ 
no, dal suo primo film Proibì* 
to rubare realizzato con gli 
scugnizzi di Napoli, fino al 
penultimo, Vòltati Eugenio, 
compreso nel ciclo. Senza 
contare l'inchiesta televisiva 
I bambini e noi e quell'ammi- 
revole Pinocchio che possia¬ 
mo definire una favola, ma ci 
rifiutiamo, per decenza, di 
chiamare uno sceneggiato. 

Cosi come non sarebbe e- 
satto individuare in un filo¬ 
ne, o in un genere a parte, 
questa sua predisposizione al 
mondo infantile e adolescen¬ 
ziale. Più corretto, e preferito 
anche da Comencini, è il ter¬ 
mine • linea •: la linea dei 
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Pippo Baudo 
«acquistato» 
da Retequattro 


ROMA > «Io tono Punico del 
presenta tori italiani che non 
ai è piegato aìPemittenza pri* 
vota»: diceva Pippo Baudo, 
smentendo secco tutte le voci 
di suoi contatti con Berlusco¬ 
ni, Rusconi, Mondadori. Ma 
ieri Retequattro (Mondadori* 
Perrone-Caracciolo) ha diffu¬ 
so la notizia che Pippo Baudo è 
il nuovo consulente artìstico 
dei suoi programmi. Un altro 
dei nomi più prestigiosi e con* 
tesi del mondo televisivo ita¬ 
liano è passato alle «major» te¬ 


levisive private, seguendo il 
cammino inaugurato da Mike 
Bongiorno e percorso ormai 
da tutta ima schiera di perso¬ 
naggi, da Tortora e Costanzo* 
(Retequattro) a Cecchetto e . 
Corrado (Canale 5). 

Ma Baudo, non motti mesi 
fa, affermava anche: «Io resto 
legato a Mamma RA| che mi 
consente di fare programmi 
dignitosi. Nelle TV private bi¬ 
sogna trovare una chiave al¬ 
ternativa rispetto alla prò* 
grammazione RAI». > 
rfCos’è cambiato, allora, per il 

f tresentatore di «Domenica 
n...»? Dall'accordo stipulato 
con Retequattro risulta che 
non abbandonerà la sua tra¬ 
smissione sulla Rete I, e che, 
per adesso, resterà dietro le 
quinte dei teleschermi dì 
Mondadori. Ma per la RAI è lo 
stesso un altro auro colpo. 
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La Mangano. Sordi a Botta Davis nello «Scopone scientifico»; in alto Luigi Comencini . 

Ha fatto un Casanova per bambini e un Pinocchio per 
adulti, passa per regista dell’infanzia ma ha anche 
rinnovato la commedia all’italiana: ecco Luigi 
Comencini, protagonista da stasera di un ciclo TV 

Quel Monello 
di Comencini 


bambini, un lungo filo d’inte¬ 
resse e di amore che attraver¬ 
sa la sua lunga carriera, ele¬ 
vandosi ad alcune punte: La 
finestra sul luna-park nel 
1956, Incompreso nel 1967, 
Infanzia, vocazione e prime e- 
sperienze di Giacomo Casano¬ 
va, veneziano nel 1969. Sono 
le punte regolarmente pre¬ 
senti nella rassegna e rego¬ 
larmente disertate dal pub-. 
blico al momento della loro 
apparizione nelle sale. 

Eppure la rassegna s’inti¬ 
tola •Al pubblico con affetto 
— firmato Comencini ». per¬ 
ché se c’è un regista che ha 
sempre dimostrato per il 
pubblico la massima e perfino 
eccessiva considerazione, 
questo regista è lui. Ma se e- 
siste un paradosso nella sua 
giusta battuta di aver fatto 
un Casanova per bambini e 
un Pinocchio per adulti, pa¬ 
radosso c’è anche nella circo¬ 
stanza che i film nei qualmi 
egli si rivolgeva con maggior 
fervore al pubblico, il pubbli¬ 
co li abbia rifiutati. E del re¬ 
sto, quando si accinse a Pane, 
amore e fantasia per il quale ■ 
divenne poi sinistramente ce¬ 
lebre, come se fosse stato lui a 

J invocare la fine del neorea- 
ismo, nessuno a partire dal 


produttore Goffredo Lombar¬ 
do credeva nel successo di 
quella commediola paesana, 
che invece ne ebbe tanto da 
richiedere un seguito, anzi 
una serie. > 

Non vedremo Pane, amore. 
e fantasia e Pane, amore e ge¬ 
losia che sono stati visti fin 
troppo, ma dispiace che siano 
assenti titoli altrimenti ne¬ 
cessari come Tutti a casa, A 
cavallo della tigre e La ragaz¬ 
za di Bube i quali tra il 1960 e 
il [63 rappresentarono il con¬ 
tributo del regista a un cine¬ 
ma che, anche quando diver¬ 
tiva, si riscattava col dramma 
e con l’amarezza di fondo, do¬ 
po essere affogato nella com¬ 
media a puntate falsamente 
idillica e ancor più falsamen¬ 
te popolare. 

Non si allude qui alla co¬ 
siddetta commedui all'italia¬ 
na, che negli anni Sessanta 
avrebbe acquistato venature 
satiriche e comunque criti¬ 
che, piuttosto rare se non la¬ 
titanti nel decennio prece¬ 
dente. Tuttavia, anche nella 
commedia di costume, dove 
pure si è lasciato maggior¬ 
mente andare al compromes¬ 
so e talvolta al cedimento, 
Comencini ha inseguito una 
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LA MACCHINA E LA TERRA - Propamma del O S E. 

CRONACHE ITALIANE - A cura <* Franco Catta 
TELEGIORNALE 

INICOTERA - Regia di Salvatore Nocrta (2* puntata) 

OGGI AL PARLAMENTO 

IN DIRETTA CON IL TG1 - Di Em*o Fede e Sandro 8otdoni 
LE TECNICHE E IL GUSTO - di Atomo Pefle^inetti 
FERNANDO FERNANOEL - Con Femandel e Inetta Tocchi. 

RICHIE RICH - Cartone animato di Manna e Barbera 

DICK BARTON. AGENTE SPECIALE • T«teNm con Tony Vogel 

TG1 FLASH 

NERO. CANE 01 LEVA - Cartone animato 
LA LEGGENDA 01 SLEEPY HOLLOW - <2* puntata) 

DA MONTECARLO: VM FESTIVAL INTERNAZIONALE OEL OR¬ 
CO 

UN CIAK PER TE «CLOWNSa 

SPAZIOUBERO * Confederazione nazionale coltivatori (tratti 
HAPPY MAGIC - Con Forune in Happy days 
ALMANACCO OEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

UNA DONNA SENZA IMPORTANZA • Di Oscar Wide. Con M. 

Rigalo. P. MuSer. V. Monconi. Regia di Luigi Sonori 
TELEGIORNALE 

MISTER FANTASY • «Musica da vedere» un pr o y a mma di Paolo 

Giaccio 

SPAZIOUBERO - Confederquatti 

LA GINNASTICA PRESC8STICA • Segue TG1 none 

Rete 2 

MERIDIANA - «Ieri gìin va n ì» 

TG2 - ORE TREDICI 

VIAGGIO AL CENTRO DELLA TERRA - Programma del O S E. 
TANDEM - Due ore in (tratta condotte da Enza Ssmpò 
FOLLOW Mt - Corso di tngua inglese. Programma dai O.S.E. 

IL GARAGE - Con Renzo Prinwr, Mena Fabbri - Segua tatafim 
TG2- FLASH 
DAL PARLAMENTO 

SET: INCONTRI CON II ONCMA - A cura di Cauto Fava 
TG2 SPORTSERA 

COOICE ROSSO FUOCO * Tariffari con Lorna Green*. Anàtw Sta- 
vera 

TG2 - TELEGIORNALE 

LO SCOPONE SCIENTIFICO - Firn di Luigi Comencini; con Allerto 
Sordi, savana Mangano. Joseph Cottan, Sena Davis 
TG2 STASERA 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

INFORMAZIONE E POTERE: «4 NUOVI QUOTIDIANI» - Di Antonio 
GhiraR 

TG2-STANOTTE 


20.05 AMATI O VIZIATI • Storia (t bambini, mamme, maestre e robot 

20.40 OMAGGIO A STRAVWSKY-Concerto (tratto da Gianluigi Getmetti 
21.50 DESERTI VIVENTI - «L*Alaska» di di Jonathan Donald 

22.40 ...QUESTA VOCE CHE NON TRAMONTA -Inricordo et Mario Del 
Monaco 

23.40 TG3 

D Canale 5 

8.50Cartoni animat i: 9.20 «Aspettando 8 domani » ; 9.40 «Una vita da 
vivere» ; 10.30 «9 ritorno <9 Simon Tem pi ere , Telefilm; 11.45 eDo* 
ctors»; 12.10 «Mary Tyter M e o r e». T e l e film; 12.40 Bit; 13.10 8 pranzo 
A servito; 13.40 «Aspettando 6 dom a nte ; 14 « S etirieri » ; 14.50 «Una vita 
da vivere»; 16.50 «General H a a g ita la ; 17 Cartoni animati; 18 «Mazzarda, 
T a l a f B m; 18.30 Popcorn Mt; 19 Cartoni animat i. 19.30 «Tarzcn», Tela- 
film; 20.30 «OaBaaa. T al «Uh a. 21.30 «Arab o» g o ta, F8m di Stanley Do- 
nan. con S aprii» loron; 23.30 Boxa; 00.30 «Conta Uno a tra o pragae. 
Film di George Shermen. con Yen HofBn - Tdcfifen. 


□ Italia 1 


8.30 Montecarlo show; 9.20 «lady Oecora; 9.45 «GB « m ig ra n ti »; 10.30 
«E ar ri vat a lo spoooo, F9n di F. C apra, con 9 . Croata*; 11.46 Canoni 
animori; 12.10 «Vite do strega»; 12.36 «Hanry a Ripa; 14.50 aPaora 
d'amare», F9m di P. Donno, con J. Si m mon a. 16.20 Canoni a ni m o ri; 
16.45 «Cyborg I novo a upwM M ni Wc i » , C anea! a nimati - « H artam contro 
M oori ottana ; 19.30 «H e n ry a lupa; 20 «Vita da strage»; 20.30 « Ou eOe 
strane ragazza cria abito in Fondo al viole», PRm; 22.16 «Paglietto di 
quartiere»; 23.15 «I perfetti gentiriMmOri». Firn, con L. Bacai. 


□ Retequattro 


9.50 «Doncin’ days». Nevaio; 10.30 «Madama Bovary», Fria di V. Man¬ 
nelli. con J. J on es . J. Me i o n ; 12 ala oqeodrigBo delle pecore nere». 
Telefilm; 13 Canoni anima ti. 13.30 «Vicini troppo vi ci ni». Telefilm; 14 
«Oanctn* days». N ov a le; 14.50 «Jean Hortow, lo dormo cria non a ap ava 
ornare». F9m di GL Ooii^Q», con C. Baker; 16.30 Creo Ciao; 18 Canoni 
animati; 18.30 do iq«»Ari g li» dolo pe c or a nere», Tariffar»; 19.30 
«Charita’s Angola», Tariffa*; 20.30 aio la mlgB » Bradford», T a laWm ; 
21.30 «M aur iz io Coetanea aria m o ; 22.40 «La dnè dagri a ng a ria . Telo- 
film; 23.30 «Vicini troppo vldaio, ToMri m. 


□ Svizzera 


18.60 «L'irraaiatibria Han», Tariffa»; 20.15 
piccola ava si onia. Frinì di Yvee Veratri, con Mi 


ig i ornale; 20.40 ale 
Robin; 22.56 sport. 


G Capodistrìa 

18 «1 funambolo». Talef 
vacanza; 20.15 «Una fare 
Martiri; 21.55 Festival do 


19.30 TG - Punto 
r duo». Film di Gerì 

amo di mon t a g na Si 


rrdon Ho t el e t . con Gory 
fon Vito di Ceder*.. 


Rete 3 


CASA MOZART-Di Al 

Mozart 

L'ORECCMOCCMO-Q 

T03 

TVJ KIMONI * Catara, 


Afcarto Gozzi. Muaicha di Wolfgang Amadeus 


Quasi un quotidtara tutto di musica 


□ Francia 

19.45 II teatro di Bernar d. 
S i d n ey P ori »eh ; 22.35 Logg 

G Montecarlo 

19.30 «Borio di lippa «a. T< 

20.30 «ScadOnd Yard nan 
trono par Im ito ri», l oon«| 


20.40 «Ya 


», Frim di 


io; 20 «ri nido di Bobi na , TtrifBm, 
. Frim di Sidnav l lafw a. 22.26 «ri 


Le tre maggiori tv private 
hanno raggiunto un accordo 
per regolamentare gli «short» 


propria « linea» che a lui pia¬ 
ce chiamare *della donna » 
perii rilievo che vi assumono, 
come nei film del povero Pie- 
trangeli, i personaggi femmi- 
nili. 

Nel ciclo televisivo artico¬ 
lato in nove opere, questa ri¬ 
cerca potrà essere verificata 
in commedie quali La bella di 
Roma del 1955, con Silvana 
Pampanini abbastanza ade¬ 
guata, anche se messa in om¬ 
bra da un Sordi strepitosa¬ 
mente in bilico tra peccato 
carnale e paura dell’inferno, 
e Lo scopono scientifico del 
1972, di cui si dirà qualcosa 
più avanti. Ma è presente an¬ 
che in un dramma « ecologi¬ 
co » quale Delitto d’amore del 
1974, con Stefania Sandrelli 
e Giuliano Gemma operai al 
nord, e in oltri due titoli che 
sono piuttosto dei •gialli ».- 
Senza sapere niente di lei 
(1969) in cui Paola Pitagora 
trova un ruolo costruitole dal 
regista su misura, e La donna 
della domenica (1976) dove 
Jacquetine. Bisset appare nel¬ 
l’intrigo poliziesco narrato 
dal fortunato romanzo di 
Frutterò e Lucentini. 

Mancherà invece un test 
- cui l’autore teneva parecchio: 
Mio Dio, come sono caduta in 


basso!, melodramma ironico 
che poneva al centro deila 
parabola una signora-bene 
dannunziana, con frecciate 
equamente ripartite tra i 
pregiudizi di casta, l’ipocri¬ 
sia religiosa c la sofisticazio¬ 
ne culturale. E faceva spicco 
la distanziazione critica dal 
tenia, specie se raffrontata 
con il coinvolgimento, trami¬ 
te fra l’altro la stessa inter¬ 
prete Laura Antonelli, che 
un Visconti avrebbe, di Ila po¬ 
co (1976) manifestato nel suo 
film postumo L'innocente. 

Ora, può un Artigiano di 
routine (ecco l’eventuale ' 
test,), può un Eclettico per 
antonomasia, termine da ap¬ 
plicare a Comencini se si vuol 
farlo arrabbiare, può insom¬ 
ma un Regista Minore ambire 
in qualche frangente a un 
confronto con l’Artista Lau¬ 
reato? Può il Casanova di Co¬ 
mencini, e specialmente la 
sua prima parte che, essendo 
dedicata all'infanzia, è la mi¬ 
gliore, essere accostato a 
quello di Fellini senza provo¬ 
care scandalo? Possono i suoi 
bambini, messi in relazione 
con gli adulti non paternali- 
eticamente, ma rispettando¬ 
ne la natura e qualche volta 
perfino la superiorità, posso¬ 
no costituire una lezione che, 
sotto tale profilo, sembra ad¬ 
dirittura più penetrante di 
quelle di un De Sica o di un 
Truffaut? 

Il film scelto per l’apertura 
dell’omaggio è Lo scopone 
scientifico. Girato come s'è 
detto dieci anni fa, è uno dei 
più gradevoli detregista lom¬ 
bardo. Gradevole per il pub¬ 
blico che in questa circostan¬ 
za ha risposto all’attèse di 
Comencini, ma anche per la 
critica date le qualità del te¬ 
sto di Rodolfo Sònego (sog¬ 
getto e sceneggiatura) e l’alta 
professionalità della regìa, e 
dato anche quel poker d’in¬ 
terpreti che, al tavolo da gio¬ 
co, riunisce due campioni del 
cinema italiano come Silvana 
Mangano e Alberto Sordi e 
due vecchie glorie di Holly¬ 
wood come Bette Davis e Jo¬ 
seph Cotten. Ma anche qui 
attenzione alla bambina di 
borgata, che rifila la torta av¬ 
velenata alla miliardaria. 

Ritorniamo col pensiero a 
quegli anni di anteguerra e di 
guerra. Bette Davis, oggi set- 
tantaquatrenne, era già la 
grande attrice di Schiavo d’a¬ 
more, della Foresta pietrifi¬ 
cata, soprattutto di Piccole 
volpi Nello stesso 1941, Jose¬ 
ph Cotten recitava a fianco di 
Orson Welles nel Citizen Ra¬ 
ne. Poteva allora immaginare 
Luigi Comencini, oggi sessan- 
t asei enne, che li avrebbe avu¬ 
ti un giorno entrambi in un 
suo film? Ecco perché questo 
regista predilige la favola, 
ben sapendo, dopotutto, che 
anche il cinema è favola, pro¬ 
prio come la vita. 

Ugo Casiraghi 


solo 2 minuti 
di pubblicità» 


MILANO — La RAI è un ente 
di Stato a finanziamento «mi¬ 
sto» rispetto ad altri organismi 
europei che sì finanziano o at¬ 
traverso la riscossione di un ca¬ 
none, o attraverso gli introiti 
pubblicitari. La TV ai Stato ha 
perciò due canali di entrate da 
cui uno, la pubblicità, per legge 
è ancorato a certi parametri che 
non può superare. Le antenne 
che una volta si chiamavano 
vezzosamente «libere* e che og- 

S * più correttamente bì autode- 
niscono commerciali, hanno 
appunto nel commercio la loro 
vera ragione di essere e solo at¬ 
traverso gli introiti pubblicitari 
finanziano la loro programma¬ 
zione. Tanto più gradevole sarà 
il programma, tanto più alta sa¬ 
rà l’appetibilità pubblicitaria 
della rete. - 

Veniamo al fatto di giornata: 
attraverso i buoni uffici deU’U- 
PA (Utenti pubblicità associa¬ 
ti; che raggruppa circa 500 a- 
ziende e i cui investimenti pub¬ 
blicitari costituiscono T85% 
del totale nazionale) le tre mag¬ 
giori reti commerciali, (Canale 
5, Italia 1 e Rete 4), hanno con¬ 
cordato una autoregolamenta¬ 
zione della pubblicità via etere. 
A questo risultato si è giunti 
nella convinzione — ha dichia¬ 
rato il presidente dell’UPA 
Renzo Zorzi — che «infastidire 
il pubblico sia il danno più gra¬ 
ve che una TV privata possa fa¬ 
re a se stessa e insieme ai suoi 
inserzionisti». 

Non sono mancate conside¬ 
razioni etico-filosofiche che 
hanno sostanziato il discorso 
del presidente dell’UPA, il qua¬ 
le .per esempio ha detto, che 
proprio l’Itaha, patria del dirit¬ 
to, è in realtà dal punto di vista 
della amministrazione. reale 
della giustizia uno deipaesi più 
iniaui del mondo(l). Da ciò la 
•certa di forme di autoregola¬ 
mentazione cui non poteva na¬ 
turalmente non assodarsi Ber¬ 
lusconi («liberista puro* come si 
ritrova) nell’intento, è chiaro, 
non solo di portare acaua al suo 
mulino (e cioè pubblirità all’ 
antenna) ma anche di ridimen-. 
donare compiti e immagine 
dell’ente pubblico. 

La RAI i accusata (e non del 
tutto a torto, bisogna piu rico¬ 
noscerlo) dai «privati* di assu¬ 
mersi tutte le garanzie e le e- 
ad usivi tà che toccano a un ser¬ 
vizio pubblico e nello stesso 
tempo di collocarsi sòl mercato 
con tutta la arroganza e lo spiri¬ 
to concorrenziale di un privato. 
Ora invece Berlusconi ritiene 


che la TV di Stato dovrebbe la¬ 
sciar fare alle antenne private il ' 
lóro mestiere (la pubblicità) e 
assumersi veramente la funzio¬ 
ne di «servizio* all’utente con 
programmazione incentrata 
sulla ,informazione, su tutto 
quello — ha detto — che «esilia 
dallo spettacolo*. 

Ciò non toglie che, poi, le an¬ 
tenne private continuino a ri¬ 
chiedere a gran voce, in nome 
della sacrosanta libertà di in¬ 
formazione, il diritto a emette¬ 
re notiziari regionali e nazionali 
eliminando quelle norme che 
ancora proibiscono formalmen¬ 
te la cosiddetta «interconnes¬ 
sione». . 

Per ora comunque, sotto 1* 
imperio del servizio pubblico 
nazionale àncora arroccato sul¬ 
le sue posizioni di forza, i nostri 
Uberi concorrenti dell’etere si 
sono accordati su alcuni punti 
che si possono cosi sintetizzare: 
1) l’affollamento pubbUcitario 
massimo non potrà superare il 
14% di ogni ora di trasmissio¬ 
ne; 2) ogni blocco pubbUcitario 
non potrà avere durata supe>: 
riore al 2 minuti e 30 secondi (e 


E ubbucita nazionale e locale; 4) 
i pubblicità dovrà essere rieoi - 
hofìcibile come tale; 5) non po¬ 
tranno . essere inseriti nello, 
stesso blocco ’ pubblicitario 
spots d; prodotti che siano in 
concorrenza tra di loro. 

Alla conferenza stampa di 
presentazione di questa nuova 
normativa erano presenti, oltre 
aU’UPA e al citato Berlusconi, 
anche Formenton per Rite 4 e 
Conforti di Italia 1. Formenton 
in particolare ha ricordato co¬ 
me da nazione che si attestava 
sulle ultime posizioni in Euro¬ 
pa per la pubblicità televisiva, 
l’Italia si stia ora schierando su 
posizioni paritarie con gli altri 
paesi sviluppati. Un progresso 
che, ovviamente, va tutto a- 
scritto a merito deUe antenne 
commerciali. - 

Del resto, e questa è una con¬ 
siderazione che ci permettiamo 
noi, la pubblicità e in costante 
aumento, un po’ cóme gU arma¬ 
menti, su scala planetaria e co¬ 
me quelli deve essere regola¬ 
mentata, perché in fondo la 
pubblicità è l’arma del com¬ 
mercio. Ecco quindi che le an¬ 
tenne private tessono le loro al¬ 
leanze per cosi dire «militari* 
per farsi più forti contro il ne¬ 
mico comune: il moloch RAI. 

j Maria Novella Oppo 


Scegli il tuo film 

ARABESQUE (Canale 5, ore 21.30) 

Sophia Loren e Gregory Peck sono gli interpreti di questo film 
avventuroso di Stanley Donen (1967) fl celebre regista americano 
maestro del musical e autore di Contando sotto lo pioggia, di Sette 
spose per sette fratelli e del recente il boxeur e la ballerina. Un 

I imfessore americano, David PoUock, viene invitato da un petro- 
iere arabo, un certo Beshraàvi, a decifrare alcuni geroglifici. Ma 
un’amica del riccastro, Vonrin Arir, lo avverte di stare attentile 
l’incarico potrebbe costargli la vita. Un morto, agenti segreti, un 
pizzico di suspense sono gu ingredienti di questa gradevole pellico- 

QUELLA STRANA RAGAZZA CHE ABITA IN FONDO AL VIA¬ 
LE (Italia I, ore 20.30) 

Jodie Foster tredicenne in questo giallo-horror di Nicholas Ges- 
sner (USA, 1975). Tfca gli altri interpreti Martin Sheen, il capitano 
Willard di Apocalypse Noto. Una ragazzina perde il padre che si è 
suicidato. Fa finta di niente, nracondt il cadavere e continua a 
vivere come se ha fome ancora preoente. il ferit or e le ha in g e gn at o 
od aveT paura degli altri. S eg uendo le istruzioni poterne, Ufanctul- 
la si difende come puòc con ferocia e determinazione. Thrilling 
garantito. 

I PERFETTI GENTILUOMINI (Italia 1, ore 23.15) 

Giallo rosa con Laureo Bacali. Rapa di 3. Cooper (USA, 1978). 
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□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO • 6. 7. 8, 9, 13. 
19. 23; GAI Ca$h 10, 12, 14, 15. 
17, 21; 6.05-7.40 La combinazione 
musicala; 6.15 Autorsdto Asari; 6.46 
lari al Pvfvnento; 7.15 GR1 Lavoro; 
7.30 L adKoia dal GR1; 9.02 RwSo 
anch'io ; 10.30 Canzoni dèi tempo; 
11.10 Musica, musica, musica • pa¬ 
rata dL..; 11.34 «n grand» amor»»; 
12.03 Via Asiago tenda; 13.35 Me¬ 
star; 14.28 Fata i vostro gioco; 
15.03 Radk xn o servizio; 16 R pegi- 
nonr, 17.30 Master Under 18; 
18.05 Fosti»* « Safari»go; 18.45 
in so v a rio musicale: 19.30 Radkmno 
jaar. 20 Teatro itaSano tra du» accori 
11850-1915); 20.48 Payne (àmen- 
tic«N dsria romito itafcana: 21.03 Vi¬ 
viamo «wRo sport: 21.30 la ratta di 
S. Giovanni; 21.55 Spia «coneoapia. 


Una banda tenta fl colpo groaao.1 banditi aono tre donne di diversa 
età unite da un unico biaogno di aokii per aiutare ì mariti che sono 
in prigione. - 


Rete 2: giornali 
allo specchio 

La Liberazione ha coinciso in 
Italia con un’esplosione di e- 
nergie intellettuali che si è tra¬ 
dotta anche nella nascita di 
nuove testate giornalistiche: so¬ 
lo alcune, però, hanno resistito 
nel tempo. E di questi «super¬ 
stiti* che si occupa in quattro 
puntate l’inchiesta di Antonio 
Ghirelli Informazione e potere: 
i nuovi quotidiani in Italia 
(Rete 2, ore 22,40). La prima 
puntata, dal ’45 al ’56, si occupa 
deir«Unità* e di altri quotidia¬ 
ni di partito, de) «Tempo», di 
«Paese Sera*, con inte rvista a 
personalità del mondo nomali- 
etico e politico di quegli anni 


Retequattro: gli 
ospiti di Costanzo 


(Rete qu a tt ro, ore 21.30) punta 
su» latti di cron aca. tragUospi- 
ti, infatti, un profugo uru- 
guuyano di 2S anni (di cui 5 tra¬ 
scorsi in carcere ), Marilù Achil¬ 
le. la ragazz a di 14 anni seque¬ 
strata a liberata dopo due mesi 
dai carabinieri. Eletta Massa, la 
gior na l is ta napoletana che ha 
diviso la diti tra innocentisti e 
col pe «oliati per ('assassinio 
Grimaldi, ed infine il «terribile» 
Erno Ru bih, «RHmmre d dlcubo 


da cui spera di 
tonta fortuna u 


□ RADIO 2 

GURNALI RADIO: 6.05.8.30.7.30. 

8.30. 9.30. 11.30, 12.30, 13.30, 

16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 

22.30: 8-6.06-6.35-7.05 I grami; 8 
La sature dal bambino; 8.18 Ancora 
«Fantastico 3»; 8.45 «La breve vita di 
IppoSto Ntevo; 9.32 Ivi* cri» tira; 
10 Specitie Sport; 10.30-22.50 Ra- 
(àodu»3131:12.10-14 Trasmissioni 
regionari; 12.48 Effetto musica; 
13.41 Sound Tradì; 15 ri dottor An¬ 
tonio; 15.30 GR2 Economie; 15.42 
Concorso per R a do fra mm i ; 16.32 
Fectrv*!; 17.32 La ore dai» musica: 
18.32 6 geo dai eoN; 19.50 Tuoi 
quagli anni fa: 20.50 Ninun dor¬ 
ma...; 21.30 Viaggio v»r»o la ratta; 
22.20 Panorama pvNmantar». 

□ RADIO 3 . 

GIORNALI RADIO: 6.4S. 7.25,9.15. 

11.45, 13.45. 15.15. 18.45, 

20.45. 23.53. 6 Quotxftana Raera¬ 
re; 6.55-8.30 II Concerto dal marti- - 
no; 7.30 Prima payne; IO Noi, vti, 
taro donna; 11.46 S m co d e in furia; 
12 Pomeriggio mutiede; 1518 «3 
Cultira; 10.30 Un certo dta co r a o; 17 
Luca dtita Rabbia; 17.30 S pa ri rà »; 
21 Ba—egno deri» datate; 21.10 Ap- 
puuanwnto con to cetano; 2140 
Murice ontiuco; 22 «Oc»rido Sorta¬ 
no; stato acrit o rto y inria: 23 ri No; 
23.40 il racconto di me na mm o . 



la rivista tributaria più diffusa 
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IUTETI 


1962 esce l’Enciclopedia 

Universale, oltre un milione e 
mezzo di copie vendute. 
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Nuova Enciclopedia Universale 
in un solo volume 
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Musica, di 
quale 

partito sei? 


ROMA — Il padrone di casa si 
atra, e dice: ■Signori, sfidatevi 
pure a duello, ma facciamo 
con calma, altrimenti I vicini 
chiamano il 113*. Si stavano 
facendo appena quattro chiac¬ 
chiere in salotto, e qualcuno 
andava su di girl. Il «salotto»; 
il Teatro Ghione, cioè (dietro 
San Pietro), che é diventato, 
grazie alla Cooperativa «La 
Musica», un nuovo spazio per 
dibattiti e concerti. C’erano in 
salotto ospiti di prim’ordine, 
in rappresentanza dei tre 
maggiori partiti politici: Cario 
Roggio (De), Vittorio dacci 


(Psi) e Luigi Pestalozza (Pei). 

La conversazione av^va un 
tema sfizioso, carico di provo¬ 
cazioni: «Musica, di che parti¬ 
to sei?». Ma già dalla prima va¬ 
riazione sul tema si è evitato 
un terreno più scabroso. È sta¬ 
to, infatti, precisato — ed è 
una precisazione preziosa — 
che la musica non è di alcun 
partito, e guai, anzi, se lo fosse. 
I partiti si occupano di musi¬ 
ca, per dare una cornice al 
quadro, salvaguardando, dot, 
il corso artistico, culturale, so¬ 
ciale, didattico, pedagogico. 

Non siamo settari, ma la 
cornice non può avere, pensia¬ 
mo, un qualsiasi quadro. La 
cornice che piace al Psi, proba¬ 
bilmente non vuole circoscri¬ 
vere la musica che piace alla 
De. E quindi Luigi Pestalozza 
ha avuto ragione nel prender¬ 


sela con i tagli dati alle spese 
per la musica, nonché con le 
«leggine» che non risolvono 
niente e anzi incoraggiano il 
riflusso centralisti»). Non a 
caso, dacci e Roggio avevano 
fatto i conti in tasca agii enti 
locali, che spenderebbero glo¬ 
balmente più di quanto spen¬ 
de il centro. E anche nella pro¬ 
spettiva di un più efficace de¬ 
centramento, Pestalozza, con¬ 
fermando che la musica non è 
né di un partito né dell’altro, 
ha detto che essa-ha sempre 
l’appoggio del l’ci. 

L’indugio sui rapporti tra 
musica e politica ha dato il via 
a qualche risentimento. I rap¬ 
presentanti dei partiti al go¬ 
verno (si fa per dire) si sono 
risentiti per certe stoccatine 
pungenti, che venivano anche 
dal pubblico tutt’altro che sa¬ 


lottiero. E diamine! C’era chi 
voleva addossare ad una pre¬ 
sunta, mancata collaborazio¬ 
ne del Pei, i ritardi che si la¬ 
mentano nell'iter dei progetti 
di rinnovamento del settore 
musicale. Saltava agii occhi 
che il governo, se avesse volu¬ 
to davvero mettere qualcosa 
nella cornice, l’avrebbe fatto a 
dispetto dell’opposizione. È ca¬ 
pitato bene, nel mezzo della 
discussione, tin brano di Ci- 
•mafosa: una màrcia per fe¬ 
steggiare, sotto l’Albero della 
Libertà, la fine dei tiranni. 

Potremmo riascoltarla, per 
piacere? 

Cornici, quadri, salotti: sono 
una meraviglia, ma è quell’al¬ 
bero ed è quella marcia che oc¬ 
corre non perdere di vista. 

Erasmo Valente 


Premio a L. Radice 
per il suo 
libro « L'infinito» 

VERONA — I premi giornalistici «Glaxo CEE 
per la divulgazione scientifica» di 12 milioni di 
lire sono stati assegnati a Verona. Il premio 
speciale «una vita per la divulgazione scientifi¬ 
ca» è stato assegnato a Rinaldo De Benedetti. 
Per la sezione opere monografiche il primo pre¬ 
mio è andato a Giuseppe Notarbartolo per il 
volume «L’orca»; per i servizi giornalistici a fi- 
zio Minetto della «Stampa» e per i servizi radio- 
televisivi a Piero Angela. Il premio straordina¬ 
rio per le agenzie di stampa è stato attribuito a 
Massimo Rozzo dell’ANSA. Il secondo e terzo 
premio per le opere monografiche sono andati 
a Giovanni Godoli per il volume «Il sole, storia 
di una stella» e a Lucio Lombardo Radice per 
•L’infinito*. 


Sterling S. Jacques 
ha superato il coma: 

dimesso dall'ospedale 

\ 

FIRENZE — Le condizioni del cantante negro 
Sterling Saint-Jacqucs sono notevolmente mi¬ 
gliorate dopo il grave malore che lo aveva colpi¬ 
to mentre passeggiava per Firenze, tanto che 
ieri i medici — su sua richiesta — lo hanno 
dimesso. Sterlirig Salnt-Jacques (che è cosi usci¬ 
to dal reparto di rianimazione sotto la sua per¬ 
sonale responsabilità) ha lasciato l’Ospedale di 
S. Maria Nuova alte 15.30: ad attenderlo ha tro¬ 
vato molti ammiratori e qualche fotografo. Il 
cantante americano, che da qualche tempo si 
trovava a Firenze dove lavora come disegnato¬ 
re di moda, era stato ricoverato domenica mat¬ 
tina dopo che era stato raccolto, in stato di co¬ 
ma, in borgo S. Jacopo, vicino al Ponte Vecchio. 
Al momento del suo arrivo in ospedale le condi¬ 
zioni erano apparse molto gTavt. 


Per la prima volta insieme 

tutti i film su Faust 

‘ ; « 

Dieci modi 
di vendersi 
l’anima 



Un'illustrazione del 1687 per il «Dottor Faust» 


ROMA —- La censura cinematografica ha 
colpito ancora, bocciando •Querelle », Il film 
postumo di Ralner Werner Fassbtnder. La 
grave decisione è stata presa dalla Ottava 
Commissione, col volo risolutivo fesso vale 
doppio, Infatti) del suo presidente, Il magi¬ 
strato di Cassazione Edoardo Greco, ma tre 
del sette membri erano assenti dalla riunio¬ 
ne£ Alla casa distributrice di « Querelle », la 
Gaumont, sarebbe stato peraltro proposto di 
effettuare del •tagli sostanziali » alla pellicola, 
In cambio del visto: ovviamente, col limite 
del *dtvleto al minori di 18 anni ». 

La Gaumont — la quale può comunque 
proporre appello, In sede amministrativa, 
contro la bocciatura — ha già dichiarato la 
sua Indisponibilità a manomettere un'opera 
d'autore e di un autore, per di piò, prematu¬ 
ramente scomparso. La casa distributrice ri¬ 
corda, nell’occasione, come •Querelle• sia 
stato proiettato, nella sua Interezza, sia, In 
Italia, alla Mostra di Venezia (zona ex tra ter? 
ritorlale, dal punto di vista censorio), sla ih 
Francia, Germania federale, Inghilterra, O-, 
landa. 

li caso di «Querelle», slmile, In particolare, 
a quello del «Salò» di Pasolini, altro film-te¬ 
stamento, scontratosi prima con la censura 
amministrativa, poi (dopo esser «passato» In 
appello) con la supercensura giudiziaria, ri¬ 
propone In modo lampante II problema del 
vincoli posti, nel nostro paese, alla libertà d‘ 
espressione In campo cinematografico. • 

J Anche se può sonnecchiare per lunghi pe¬ 
rìodi t la censura sopravvive: basata su una 
legge del 1962, varata agli albori del centro¬ 
sinistra, e che modificava solo in parte la 
normativa precedente, di stampo prettamen¬ 
te fascista, avrebbe dovuto del tutto estin¬ 
guersi, secondo il proposito manifestato dal 
governanti di allora. In un breve giro di tem¬ 
po. In verità, anche nel ventennio trascorso, 
le malefatte censorie, a danno di opere di ri¬ 
conosciuto valore artistico, non si contano; e 
ad esse si sono aggiunte, peggiorando a di¬ 
smisura il quadro, gli interventi di magistra¬ 
ti che hanno proceduto a sequestri e condan- 


Un altro clamoroso veto 
colpisce l’ultimo Fassbinder 
Intanto stasera 
lo vedranno i deputati 

«Querelle» 

bloccato 

dalla 

r 

censura 
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IPI 


I, Brad Davis in duo scene di 
«Querelle». H film di Fassbin- 
der bloccato dada censura 


ne di film già autorizzati alla circolazione. 
Nella migliore delle Ipotesi, è accaduto cosi 
(vedi l’esemplo, citato sopra, di »Salò») che del 
film fossero sottratti al pubblico per mesi e 
mesi, prima di una sentenza assolutoria; nel¬ 
l’Ipotesi meno lieta, un verdetto definitivo ha 
posto sotto sigillo, per sempre, l’opera Incri¬ 
minata: è quanto è successo con «ultimo tan¬ 
go» di Bertolucci. 

Ciò vuol dire, per tornare al fatto del gior¬ 
no, che, anche se ottenesse II visto In seconda 
Istanza, *Querelle» potrebbe essere sequestra¬ 
to, magari all’Indomani della sur uscite, de 
un qualsiasi zelante magistrato di una qual¬ 
siasi parte d’Italia; e che l’atto compiuto da 
costui avrebbe valore Immediato su tutto II 
territorio nazionale. Unica, e magra, garan¬ 
zia: che II processo si svolga nella citta della 
prima proiezione pubblica. Ma si sa, pure, 
quanto siano lenti I ritmi della giustizia. 

Una proiezione di «Querelle», ovviamente 
riservata, e per lr..,tl, già Indetta all'Interno 
di Montecitorio, nell’ambito dell’attività del 
Cine forum Parlamentare, si terrà stasera al 
cinema Fiamma. La Gaumont ha sollecitato 
la presenza, oltre che del parlamentari, di uo¬ 
mini di cultura, cineasti, giornalisti, magi¬ 
strati, al fine di poter avviare un dibattito 
sull’episodio specifico e sulla questione della 
censura In generale. 

Liberamente Ispirato al romanzo (o rac¬ 
conto lungo) di Jean Genet »Querelle di 
Brest» (Querelle è il nome del giovane prota¬ 
gonista), l’ultimo film di Fassbinder svilup¬ 
pa, nell’ambiente chiuso, anzi coatto, d’un 
porto di mare — ma l’amblentazlone è volu¬ 
tamente ricostruita tutta In studio — alcune 
ossessioni erotico-eslstcnzlall proprie, In va¬ 
ria forma, sla dello scrittore francese, sla del 
regista tedesco. In occasione della Mostra ve¬ 
neziana, Il giudizio di critici e cineasti pre¬ 
senti, circa l’esito artistico di «Querelle», e ap¬ 
parso molto diversificato. Unanime, peral¬ 
tro, l’apprezzamento per II complesso dell’o¬ 
pera di Fassbinder, considerato, dalla mag¬ 
gioranza di quanti seguono da vicino le cose 
del cinema, uno degli autori più significativi 
del dopoguerra. 


L A TRAGEDIA di Faust è un tema ricor¬ 
rente nella letteratura europea, da 
Marlowe a Goethe, dal libro popolare a 
Thomas Mann. Esprime l’aspirazione 
dell’uomo a superare i propri limiti, a tentare 
l’impossibile costi quel che costi ed è perciò di¬ 
ventata la grande metafora della condizione u- 
mona. In occasione del 150“ anniversario della 
mòrte di Goethe, il Filmstudio ha organizzato in 
collaborazione con il Goethe-lnstitut di Roma 
una rassegna del cinema dedicata all’argomento 
Faust. Una rassegna che ha già avuto un certo 
successo di pubblico, tanto che i stata protratta 
sino a domani. La tragedia di Faust non è solo la 
storia del vecchio studioso che vende l’anima al 
diavolo per tornare giovane e poter amare Mar¬ 
gherita. ma è anche, se non soprattutto, la storia 
di colui che assetato di sapere è disposto a veni¬ 
re a patti col diavolo per conoscere i segreti della 
natura e poterli violare. Nella rassegna romana, 
tra gli undici film presentali, brillano pure ie 
assenze (per esèmpio il primo Faust italiano). 
Ma il programma resta di grande interesse: esso 
vive ai almeno tre documenti eccezionali. Ve¬ 
diamoli. Il primo è il Faust di Mumau. Girato 
tra il 1925 e il 1926. oltre a seguire quasi fedel¬ 
mente la tragedia goethiana — con la storia del¬ 
l’amore di Faust per Margherita che finisce 
quasi per avere il sopravvento sul resto — il film 
di Mumau è stupendo per gli effetti espressivi 
(montaggi , sovrapposizioni, riprese aeree, 
•trucchi • inimmaginabili per quei periodo). Un 
film a forti tinte, con pose enfatiche, scene di 
massa, tutto impostato sul contrasto metafisico 
tra il bene (simboleggiato dall’angelo) e il male 
(un Mefisto grassoccio e non privo di involontari 
effetti comici). La cornice espressionista del 
film viene esaltata dai riferimenti all’Apocalis¬ 
se, con i cavalieri (qui ridotti a tre) che appaio¬ 
no all’inizio portando la peste. 

I L SECONDO « documento » è il Faust di 
Gorski (I960), in cui appare quel Gustaf 
GrUndgens che altri non è se non l’attore 
che ha ispirato il Mefisto di Klaus Mann, 
romanzo dal quale Istvan Szàbo ha tratto di 
recente un famoso film. Questo Faust é l’unico 
film che ci mostri GrUndgens dal vero e il con¬ 
fronto col GrUndgens di Klaus Mann è una perla 
troppo grossa per lasciarsela sfuggire. Del resto, 
l’interesse dei film di Gorski consiste tutto in 
questa documentazione unica, perché il suo 
raust — ripresa di un allestimento teatrale dei 
tempi del nazismo — è accademico e in fondo 
abbastanza noioso. E vero che GrUndgens era 
lievemente balbuziente, e come attore piuttosto 
mediocre con solo qualche guizzo espressivo 
(molto lontano, insomma, daibmvissimo Bran- 
dauer che riproduce il suo personaggio nel Me- 
phisto di Szàbo). La storia, in parte vera, dell’at¬ 
tore che interpreta il ruolo di Mefisto nel Faust 
di Goethe e che, grazie alla sua relazione con un 
generale nazista, diventa famoso, potente, addi¬ 
rittura direttore del teatro di stato di Smerlino, 
rinnova in pieno lo spirito di quel patto col de¬ 
monio che si ripete nella leggenda di Faust. Sul 


valore del film di Szàbo — melodrammatico fino 
a sembrare un fumettone — si può discutere a 
lungo. Non c’è dubbio, però, che esso colga in 
pieno il nocciolo del dramma: ecco un attore che, 
attraverso continui compromessi col potere na¬ 
zista t scende al tradimento e allò degradazione. , 
A spingerlo, è Una smania di successo non altri- ; 
menti appagabile. ■ ' ■ '• ~ - • -• •*■ • 

Il terzo « documento », infine, tocca solo mar- , 

S nalmente il tenia faustiano: sono i filmati che 
ans Jurgen Syberberg realizzò nel ’53 cori mez¬ 
zi di fortuna alBerliner Ensemble, riprendendo 
gli allestimenti che Brecht fece del Puntila e 
aeffTJrfauit. Syberberg, aerò, nonostante tutto 
non ha imparato molto aa Brecht: riesce ad es¬ 
sere esasperante anche quando presenta docu¬ 
menti di cosi eccezionale importanza. I filmali 
sono intercalati da un’intervista al famoso ger¬ 
manista Hans Mayer e da un commento. Brecht 
appare interessato a un allestimento •depsico- 
logizzanle » del dramma: qui Faust è l'uomo che 
ha smania di potere e di possesso. Margherita 
vive un’aspirazione tutta piccolo-borghese, Me¬ 
fisto, infine, è solo uno -stupido», un ciarlatano 
secondo la concezione popolare. 

M A QUANTO il tema faustiano sia 
profondamente radicato nella no¬ 
stra cultura, oltre questi tre fonda- 
mentali documenti, ce lo ha dimo¬ 
strato anche Lo studente di Praga, il film che 
Stellan Rye realizzò nel lontano 1913. In questa 
variante, la tragedia si combina con elementi 
tratti dallo Schlemihl di Chamisso (l’uomo che 
vende al diavolo la propria ombra) e con un mo- 
■ rivo portante degù Elisir del diavolo di Hof- 
fmann (il protagonista perseguitato dal suo so¬ 
sia fino a quasi impazzire). Lo studente di Pra¬ 
ga, infatti, per amore di una contessa e in cam¬ 
bio di un’illimitata possibilità di ricchezza, ven¬ 
de la propria ombra (rappresentata dall’imma¬ 
gine riflessa alto specchio) a un vecchio e gobbo 
signore. Perseguitato da questo suo doppione, 
esasperato, lo uccide per scoprire in un finale 
tragicomico di avere semplicemente sparato a se 
stesso. 

E restano ancora rironico, patetico La bellez¬ 
za del diavolo (1949) di Reni Ctair e il Doctor 
Faustus di Negill Coghill, più ispirato a Marlo¬ 
we che a Goethe, con quel Richard Burton insoli¬ 
tamente teatrale che, con toni da film dell’orro¬ 
re, spasima per la «queen of love», interpretata, 
naturalmente, da Liz Taylor. 

• Ecco, è proprio un’apposizione posticcia, in- 
vece t II maestro e Margherita che Alexander Fe¬ 
rrame trasse nel '73 dal romanzo di Bulgahov. Il 
film non è privo di elementi divergenti, di una 
sua problematica anche interessante, ma non ha 
nulla a che vedere col tema faustiano. C’entra si 
il diavolo, ma i assente l’elemento determinante 
del petto fra lui e l’uomo. Anzi, Mefisto finisce 
per proteggere il perseguitalo’ e per punire i 
•cattivi». Siamo proprio fuori tema. E così è 
dimostrato che non bastano un diavolo, una gio¬ 
vane donna e un vecchio professore per fare un 
Faust. 


Si è concluso all’Avana il Festival Internazionale del Balletto: hanno vinto sia il grande balletto 
classico che la coloritissima danza moderna, in una rassegna che ha saputo anche sbalordire 
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Mauro Ponzi I Abeio Alonso, la grande 


Nostro servìzio 

L’AVANA — Sotto un plumbeo cielo 
cubano dove le nubi si addensano bian¬ 
che e bigie, vorticosamente minacciose 
come l’Qcpano in tempesta, nell'Avana 
quasi paralizzata dalla pioggia la mac¬ 
china dell’ottavo Festival Internaziona¬ 
le del Balletto ha smesso improvvisa¬ 
mente di marciare, ma si sa già che i suoi 
ingranaggi si rimetteranno in movimen¬ 
to tra breverperché il festival, che inde- 
. rogabilmente cade ogni due anni, richie¬ 
de un’oiganizzazione lunga è lenta. - - 
- Nel bilancio del 1982 sono circa no¬ 
vanta balletti tra cui venti «prime* cuba¬ 
ne e mondiali presentate dal Balletto 
Nazionale e dai suoi ospiti; un pubblico 
tifoso e intenditore che na seguito senza 
defezioni; una foresta lussureggiante di 
gambe intemazionali per Io piu perfet¬ 
te, di corpi elastici, di sorrisi smaglianti 
e di interpretazioni superbe e una lunga 
fila di ispirazioni. Da Amleto a Gabnel 
Garcia Màrquez, dal Mandarino mera¬ 
viglioso a Cime tempestose, da Petru- 
ska a Medea indifferentemente spa¬ 
ziando dalla Grecia antica al folklore, 
dalla fantasia al bozzetto quotidiano, * 
dalla metafora al mito, dalla vita al so¬ 
gno. 1 

Eppure, in questo festival non ha vin¬ 
ta l’abbondanza, ma la qualità. Se le sue 
eroine sono state una grande danza clas¬ 
sica é una coloratissima danza moderna, 
il suo pregio, la sua quasi inconsapevole 
e sfuggente intelligenza, è stata la capa¬ 
cità ai sbalordire. Infatti, se poteva es¬ 
sere scontato che un qualche coreografo 
sudamericano — nello specifico Hum- 
berto Gonzales — autore ai un misterio¬ 
so, coloratissimo e inquietante balletto 
intitolato Al tercer dia de lluvia (Al ter¬ 
zo giorno della pioggia), ispirato ad una 
novella di Màrquez, riuscisse a restitui¬ 
re con proprietà le atmosfere, le pause e 
le ridondanze linguistiche dello scritto¬ 
re colombiano insignito del premio No¬ 
bel, non era altrettanto certo che un 
compieno di ballerini impeccabili ma e- 
stroverai, virtuosi ma vibranti nella loro 




connaturata passionalità come i cubani, 
fossero in grado di interpretare un bal¬ 
letto neoclassico come Apollo di Stra- 
vinski/Balanchine datato 1928. E invece 
Jorge Esquivel, un danzatore dotatissi¬ 
mo (lo vedremo alla Scala in coppia con 
Carla Frecci nella Bella Addormentala 
di Alicia Alonso) e le sue muse graziose, 
Loipa Araujo, Aurora Bosh e Mirta Pia 
hanno sbalorditivamente restituito in 
scena il più bell 'Apollo degli ultimi anni. 

Colore, calore, trasporto: sullo sfondo 
di una musica quasi sempre folklorica, 
di temi latinoamericani, queste sono 
state le coordinate di molte creazioni i- 
deate per il festival che del resto si con¬ 
centrava proprio sulla coreografia suda¬ 
mericana. Sono sfilati danzatori, coreo¬ 
grafi e, caso particolare e significativo, 
coreografo messicane come Nellie Hap- 
pee (Sinfonia simple ) e Gloria Contro-. 
ras (Danza para mujeres, un bel ballet¬ 
to per sole donne), cileni come Patricio 
Bunster ( Venceremos ) e la Rivera, bra¬ 
siliani e naturalmente cubani come Al¬ 
berto Mendez, autore di un balletto psi¬ 
cologico che ha nà avuto molto successo 
anche in Italia, Tarde en la siesta, Ivan 
Tenorio, Alberto Alonso, Gustavo Her- 
rora, José Perés. Questi ultimi che costi¬ 
tuiscono lo staff creativo del Balletto 
Nazionale diretto da Alicia Alonso sono 
diversissimi per sensibilità e stile. Teno¬ 
rio è un coreografo teatrante che ha sa¬ 
puto inventare, concedendosi solo qual¬ 
che appoggio di retorica, un Amleto se¬ 
ducente nelle scene e nei costumi disa¬ 
dorni, sobrio e asciutto nella composi¬ 
zione delle parti coreografiche, splendi¬ 
damente interpretato dal verace Làzaro 
Carreno, un esuberante mostro di tecni¬ 
ca, capace di piroettare come pochi dan¬ 
zatori classici sanno fare al mondo. An¬ 
tonio Mendez i invece un inventivo^ co¬ 
reograficamente imprevedibile: Io ha di¬ 
mostrato nel divertente e delicato De- 
spues de la lluvia, ispirato al Carnevale 
degli atrimali di Saint-Saias che t«fe¬ 
de anche il famoso Cigno. 


[ II Festival ha dimostrato a tutti gli 
osservatori che la loro scuola «spuria» Ha 
davvero tratto il meglio degli insegna- : 
menti russi e occidentali, in particolare, 
italiani, grazie a un tale maestro Zan- 
fretta o San fretta, le cui tracce si sono 
perdute, dal quale la Alonso avrebbe 
imparato all’inizio della sua lunga car¬ 
riera, a muovere i piedi velocissimamen¬ 
te, con la forza e la precisione che ora 
tramanda ai suoi discepoli. Questa scuo¬ 
la sta rapidamente rubando terreno alla 
mitica e prestigiosa scuola russa. 

- Se non si può dire che i giovani coreo¬ 
grafi cubani già citati abbiano abbando¬ 
nato i linguaggi tradizionali, pure pro¬ 
pongono un deciso riadattamento della 
danza accademica, magari facendo leva 
sulle radici culturali autoctone misterio- ■ 
samente mischiate di Spagna, Africa, 
Europa e America Latina. In questo 
senso il festival avrebbe potuto stimola¬ 
re maggiormente i suoi invitati europei 
alla presentazione di coreografie inedite 
e moderne come apporti culturali, oltre 
che specificamente tecnici. Qualche 
coppia invitata ci ha pensato da sola, 
qualche altra ha preferito ripiegare sui 
passi a due tradizionali come il Corsaro 
e il Don Chisciotte. Gli italiani Anna ; 
Razzi e Marco Pierin della Scala — che : 
hanno ottenuto un bel successo persona¬ 
le — si sono calati negli atti «bianchi» 
del Lago dei cigni, ma distinti anche per 
l’originalità delle scelte: hanno presen¬ 
tato pure due balletti classico-moderni 
sconosciuti a Cuba, After Eden di John 
Butler e Dafne e Cloe di Skibine. Tra la 
altre coppie meno tradizionali Niklas 
Ek e Daniela Malusardi del Cullberg 
Ballet, Jean Guizerix e Wilfride Piollet 
dell’Opera di Parigi, più ia solitaria su- ; 
striaca Suzanne Kimbsuer che calice in * 
.mano a abito lungo rotante, ha regalato 
un bel valzer stilizzato • inebriante, tra¬ 
sportando, tra applausi un po’ disorien¬ 
tati, una fetta di Vienna «blasé» ai tropi¬ 
ci ■ - 
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portaci la tua auto usata, purché marciarne. _ 

la valuteremo minimo L 800.000 
per l'acquisto di una ZA2 o di una MOSKVICH Berlina 
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Niente scioperi: la revoca decisa dal SINAI dopo un incontro con l’ATAC 

Bus selvaggio tira i freno 

Hanno accettato di firmare lo stesso verbale che avevano rifiutato nella riunione di venerdì scorso - Sulla nuova e «morbida» stra¬ 
tegia del sindacato giallo ha certo pesato la sospensione decisa nei suoi confronti dalla Confederazione nazionale degli autonomi 


Niente scioperi. Il servizio ATAC e ACOTRAL sarà regola¬ 
re. Oli autonomi del SIN AI dopo l proclami da «ultima spiag¬ 
gia* hanno «scoperto», ieri mattina, Il buon senso. Al termine 
di un Incontro con la commissione amrr.inistratrlce dell’A- 
TAC, I dirigenti del sindacato giallo hanno firmato un verba¬ 
le (lo stesso che avevano rifiutato nella riunione svoltasi ve¬ 
nerdì scorso) e hanno revocato gii scioperi che sarebbero do¬ 
vuti Iniziare oggi pomeriggio. La notizia è arrivata proprio 
nel momento In cui la sfida lanciata dal SINAI a tre milioni 
di cittadini stava toccando livelli di pericolosissima tensione. 
La stessa direzione dcU’ATAC, visti inutili gli sforzi di dialo¬ 
gare con il SINAI, si preparava a rispondere alla «guerra» 
senza quartiere dichiarata dagli autonomi. La città adesso 
tira un sospiro di sollievo c questo è senz’altro II fatto più 
Imprtante. 

Ma cosa è successo? Come mai «bus selvaggio» ha innestato 
Improvvisamente la marcia Indietro? Per capire come si è 
giunti a questo positivo epilogo bisogna tornare alla serata di 
domenica. 

Sono le otto di sera quando la Confsal, la Confederazione 
nazionale del sindacati autonomi, con un comunicato reso 
noto attraverso un’agenzia, annuncia di aver sospeso caute- 
lativamente il SINAI per «continuata infrazione delle norme 
statutarie che regolano 1 rapporti tra 1 Sindacati di categoria 
e la Confederazione». Per il SINAI è un duro colpo. Il sindaca¬ 
to giallo, infatti, che ha sempre puntato ad un riconoscimen¬ 
to giuridico, si viene a trovare in una difficilissima situazio¬ 
ne. In base all’articolo 19 dello Statuto del lavoratori non può 
essere riconosciuto, perché non firmatario di contratti di ca¬ 
tegoria nazionale e provinciali. L’unica possibilità era affida¬ 
ta alla sua affiliazione alla Confsal che può (anche se è ancora 
da dimostrare) vantare l requisiti richiesti dalla legge, In 
quanto Confederazione rappresentativa sul piano nazionale. 
L’operazione di scaricamento condotta dalla Confsal ha l’ef¬ 
fetto di spiazzare 11 SINAI. Le stesse reazioni del dirigenti di 
«bus selvaggio» fanno trasparire un evidente Imbarazzo. 

Italo Bernardini, segretario regionale del SINAI, dichiara 
Il suo stupore senza accennare ad eventuali iniziative di ri¬ 
sposta. Tutto lascia comunque pensare che il SINAI resterà 
ancorato alla linea dura per non perdere I contatti con la 
categoria alla quale ha sempre promesso «la guerra fino alla 
vittoria». «Bus selvaggio» nonostante il ripudio della Confsal 


proseguirà sulla strada degli scioperi. 

Ieri mattina al deposito ATAC di Trastevere ad esemplo è 
stato affisso un manifesto che, senza fare alcun riferimento 
al fatto nuovo della sospensione, Invitava I lavoratori a segui¬ 
re ie Indicazioni di sciopero già stabilite. Al capolinea di piaz¬ 
za Venezia, un gruppo di autisti liquidavano la questione 
Confsal con una battuta: «A noi, della Confsal, non ce ne 
frega niente, Il SINAI ha deciso di scioperare e noi scioperere¬ 
mo». Ma mentre montava 11 clima dello scontro per lo scon¬ 
tro, del «tanto peggio tanto meglio», In un'altra sede la situa¬ 
zione veniva affrontata su basi e con obiettivi molto diversi. I 
dirigènti del SINAI stavano incontrando, «per caso», la com- 
mlsisone ammlnlstratrice dell’ATAC. 

Il nuovo vertice è cominciato a mezzogiorno: dopo due ore, 
si è chiuso con il SINAI che ha firmato il verbale e ha revoca¬ 
to gli scioperi. Al termine dell’incontro il segretario regionale 
del SINAI, Bernardini, ha dichiarato: «Sla noi che l’azienda, 
ma soprattutto la città, abbiamo ottenuto 1 frutti che ci aspet¬ 
tavamo». Questi frutti In pratica sono gli stessi offerti nella 
riunione dì venerdì scorso che il SINAI aveva respinto. Ora 
però la sortita della Confsal deve averli precipitosamente fat¬ 
ti maturare, quel frutti, e resi quindi più digeribili al dirigenti 
di «bus selvaggio». In sostanza, il SINAI ha accettato che «sia 
l’esame della piattaforma, che il sindacato autonomo presen¬ 
terà, sia l’accertamento che l'azienda dovrà disporre, non 
possano essere vincolati a scadenze fisse. Il SINAI si impegna 
a rispettare I tempi tecnici necessari all’azienda per l’esame 
delie richieste che verranno presentate». 

Un bel recupero (non c’è che dire) In fatto di ragionevolezza 
rispetto al «tutto e subito» sul quale continuavano ostinata- 
mente ad insistere 1 rappresentanti del SINAI. Al termine 
dell’incontro è stata fissata anche la data (martedì 23) delta 
prossima riunione tra ATAC e SINAI. La situazione sembra 
quindi essersi sbloccata, resta ora da vedere come reagiranno 
gli autisti di ATAC e ACOTRAL. Dopo essere stati guidati 
sulla strada della protesta irresponsabile e dell’isolamento 
dal resto della citta, si troiano ora a fare 1 conti con questa 
nuova «morbida» strategia degli «autonomi». 

Intanto, da domani, iniziano le assemblee nei depositi In¬ 
dette dalla Filt-CGIL pe> discutere con 1 lavoratori ìa piatta¬ 
forma che dovrà essere, presentata in occasione del rinnovo 
del contratto Integrativo aziendale. , 

Ronaldo Pergolini 



. Truffa di un funzionario della P.l. 

Intascava i milioni 
destinati dal ministro 
ai corsi per docenti 


Era uh semplice funzionàrio 
ai ministero delle Poste, ma da 
più di un anno risultava l’am¬ 
ministratore di un istituto per 
l’aggiornamento didattico, 1’ 
IRRSAE. Pietro Maria Marot¬ 
ta, 45 anni, si era in realtà «au¬ 
tonominato», con una truffa in 
piena regola, falsificando ad¬ 
dirittura la firma del ministro. 
Intascava così decine di milio¬ 
ni, destinati invece ai corsi per 
insegnanti. Com’è potuta suc¬ 
cedere una cosa del genere? Il 
magistrato Silverio Piro lo ha 
già fatto arrestare, incrimi¬ 
nandolo per «falsità materiale 
commessa da pubblico ufficia¬ 
le in atti pubblici e peculato». 
Ma l’indagine prosegue per in¬ 
dividuare responsabilità di al¬ 
tre persone, soprattutto all'in¬ 
terno dell'IRSSAE. Il raggiro, 
infatti, era troppo ben conge¬ 
gnato per reggersi su una sola 
persona. 

Oggi saranno interrogati 
per questo un dirigente del 
ministero, il capo del persona¬ 
le e l’ispettore che ha presen¬ 
tato la denuncia. 

Tutto sarebbe cominciato, 
nell’agosto dell'81. L'«Istituto 
di ricerca, sperimentazione e 
aggiornamento educativo» sta 
per passare dalla competenza 
del Ministero della Pubblica i- 
struzione a quella della Regio¬ 
ne Lazio. Bisogna quindi no¬ 



minare il nuovo amministra¬ 
tore. Marotta, grazie al suo 
ruolo nel ministero, conosce 
tutta la situazione. Non fa al¬ 
tro che vergare di suo pugno 
un documento di nomina, a 
firma del ministro, dove lui 
stesso risulta il nuovo incari¬ 
cato della contabilità. È un la¬ 
voro che svolge con passione, 
se è vero che : dedica tutto il 
suo tempo libero ad «autoasse- 
gnarsi» parte dei finanziamen¬ 
ti che dovrebbero servire per i 
corsi di aggiornamento degli 
insegnanti nella sede di via 
Guidubaldo del Monte, ai Pa- 
noli. Gli ordini di-pagamento 
emessi a suo favore sarebbero 
nell’ordine delle decine di mi¬ 
lioni. Una truffa significativa. 


in un settore delia pubblica 
amministrazione particolar¬ 
mente delicato. 

Da anni infatti la polemica 
sui corsi di aggiornamento di¬ 
dattico ha riguardato centi¬ 
naia di insegnanti, con nume¬ 
rose proteste per l'inefficienza 
e l'inefficacia delle iniziative 
ministeriali. Il «caso Marotta» 
è dunque un piccolo anello di 
quella catena di clientele e ru¬ 
berie che avvengono all’Inter¬ 
no della burocrazia statale. C'è 
da chiedersi, nonostante que¬ 
sta inchiesta, come sia possibi¬ 
le per un funzionario del mi¬ 
nistero arrivare ad eludere 
per oltre un anno tutti i con¬ 
trolli ministeriali e regionali. 
Forse il seguito delle indagini 
potrà chiarirlo. E sembra che 
nuove comunicazioni giudizia¬ 
rie Siano giunte ad altri fun¬ 
zionari. Sicuramente, non po¬ 
tranno risultare del tutto e- 
stranei nemmeno i dirigenti 
dell’istituto. E per questo i ca¬ 
rabinieri del reparto operati¬ 
vo, che hanno indagato sulla 
truffa, sono andati nella sede 
dell'IRRSAE per sequestrare 
numerosi documenti. Potreb¬ 
be venir fuori dall'esame delle 
carte anche l’entità delle cifre 
«stornate» dal funzionario. Si 
parla di 25 milioni. Ma la cifra, 
in realtà, deve essere sicura¬ 
mente superiore. 


In carcere i due fidanzati di Bracciano per l’omicidio di Allibano Brunettini 


Terroristi in una gioielleria a S. Paolo I Prima della sentenza 




«Hanno uccìso così mio figlio, 
per una bravata 



» 


Marco Flamini ha massacrato con cinque coltellate il suo amico • La ragazza Adele Camporo Io ha colpito con 
un ombrello mentre cadeva ferito a terra - Tutti e due sono stati subito arrestati la sera .stessa del delitto 


«Mio figlio morto per nulla, 
per una bravata da ragazzi. Chi 
ì'ha ucciso ha avuto sempre vi¬ 
ta facile, una famiglia che non 
gli ha fatto mai mancare nien¬ 
te: gli studi, gli affetti, il lavoro 
e i soldi. SI anche quelli, troppi, 
fonie, da permettergli il lusso di 
comprarsi la droga, giorno per 
giorno, per anni, senza dovere 
ricorrere ai furti, agli scippi o 
alle rapine. Altibano invece ha 
sempre faticato per vivere e 
quel poco di stipendio che alla 
fine del mese riusciva ad inta¬ 
scare lavorando come manova¬ 
le, gli costava fatica. Tanta fati¬ 
ca. Adesso, in questo momento, 
non me la sento di dare giudizi. 
Vi prego, non fraintendetemi: 
non voglio dire che Marco è un 
poco di buono, un fannullone, 
un attaccabrighe, uno capace di 
fare quello che ha fatto. Queste 
cose le lascio ai pettegolezzi. Io 
voglio una cosa sola: cne sia fat¬ 
ta giustizia... Perché non posso 
credere che mio figlio sia stato 
ucciso cosi, senza una ragione, 
senza un motivo. L’altra sera 
sono andato dai carabinieri, sa¬ 
pevo che lo avevano preso, lui e 
la ragazza. Ho chiesto di veder¬ 
lo perché volevo che mi spie¬ 
gasse... Volevo capire. E invece 
mi hanno rimandato via, e sono 
rimasto con questo tarlo a ro¬ 
dermi il cuore davanti al corpo 
di mio figlio massacrato con 
cinque coltellate da un giovane, 
da un suo amico.» Per gelosia, 
dicono ora. Ma io non riesco a 
crederci». 


Franco Brunettini, infermie¬ 
re, sindacalista all’Ospedale Ci¬ 
vile di Bracciano, stremato, la 
faccia pallida, gli occhi cerchia¬ 
ti dalla notte passata in bianco 
tra i parenti e gli amici venuti a 
consolarlo subito dopo la trage¬ 
dia. È accaduta domenica mat¬ 
tina, sul lungolago affollato, su¬ 
bito dopo mezzogiorno. 

Altibano Brunettini, 18 anni,. 
se ne sta sul muretto, in mezzo 
al viavai festivo. Una 124 blu gli 
sgomma accanto, lo supera, 
toma, indietro, gli si ferma da¬ 
vanti. Per primo scende Marco 
Flamini, 26 anni, impiegato 
nella ditta dei padre (un distri¬ 
butore, un’officina di riparazio¬ 
ni e un’avviata rivendita di au¬ 
tomobili e una sorella. Fiam¬ 
mata presentatrice a Italia 
Uno), tossicodipendente. Lo 
segue la sua ragazza, Adele ' 
Camporo. 24 anni: anche lei, da 
quando si è diplomata in ragio¬ 
neria, lavora per i Flamini. So¬ 
no fidanzati, c’è chi dice da sei, 
chi da otto ann : . Le famiglie si 
conoscono, il legame che unisce 
i propri figli è ben visto da tut¬ 
ti. Ma da qualche giorno c’è 
qualcosa che avvelena quell’a¬ 
micizia. In paese le voci corro¬ 
no, parlano con troppa insi¬ 
stenza di una simpatia che sa¬ 
rebbe nata aH’improwiso tra 
Adele e Altibano. Dicono che 
lei lo cerca, fa di tutto per in¬ 
contrarlo, che è arrivata perfi¬ 
no a presentarsi a casa sua; ma 
che intanto non è riuscita a 
staccarsi da Marco, dal suo fi¬ 


danzato che continua a-vederé 
la sera dopo il lavoro come ha 
sempre fatto in questi ultimi - 
tempi. E si dice anche che Alti¬ 
bano non vuole più saperne di 
tutte quelle attenzioni, ha deci¬ 
so di rompere con la ragazza. 

Marco sa tutto e forse ne ha 
parlato con Adele di certo ha 
chiesto una spiegazione ad Al¬ 
tibano, che conosce da quando 
erano ragazzini, in una discus¬ 
sione pacata, serena, avvenuta 
qualche giorno prima. Sembra¬ 
va una faccenda chiusa, finita. 
Per questo quello che è succes¬ 
so domenica mattina davanti a 
decine di persone è ancora dif¬ 
ficile da capire. Hanno visto 
Marco avvicinarsi ad Altibano, 
tirare fuori un coltello a serra¬ 
manico, colpirlo al cuore e insi¬ 
stere con forza. E hanno visto 
anche Adele stargli accanto, 
con un ombrello infierire anche 
lei sull’amico che crollava a ter¬ 
ra. Poi i due sono tornati nella 
macchina, per sparire in mezzo 
al traffico. Li hanno trovati la 
sera i carabinieri. Il ragazzo era 
sconvolto, forse era sotto l’ef¬ 
fetto della droga, dicono i CC. 
Nemmeno al magistrato che li 
ha interrogati e che li ha accu¬ 
sati di omicidio e concorso in 
omicidio hanno saputo spiega¬ 
re perché lo hanno fatto. 

Vateria Parboni 


NELLA FOTO: Marco Flamini 
al momento detrarr «sto. 


Assemblea di zona 

«Assessore, 

qui a 

S. Lorenzo 
vogliamo 
più verde e 
più sport» 


A S. Lorenzo, uno dei pochi 
quartieri popolari rimasti nel 
centro di Roma, ancora rovi¬ 
nato dai bombardamenti dell’ 
ultima guerra, di spazi sociali 
ne esistono ben pochi. Eppure 
la «Società romana dello sport 
di S. Lorenzo » dice che con un 
po’ di buona volontà qualcosa 
per ottenere più verde e più 
attrezzature sportive, si po¬ 
trebbe/are. - 

Intanto, ha cominciato or¬ 
ganizzando un'assemblea 

pubblica a cui ha invitato i 
rappresentanti della circoscri¬ 
zione. l’assessore allo sport 
Bernardo Rossi Dona e tutti i 
cittadini della zona. Poi, dopo 


un lavoro fatto insieme al co¬ 
mitato di quartiere, ha sotto¬ 
posto agli amministratori un 
lungo elenco di «questioni» che 
non possono aspettare ancora 
a lungo per èssere risolte. Al¬ 
cune riguardano solo S. Lo¬ 
renzo altre sono comuni a tut¬ 
ta la città. ' 

Bel quartiere le possibilità 
di fare sport — dicono gli or¬ 
ganizzatori — sono ridotte, 
ma con un po' di collaborazio¬ 
ne qualcosa si potrebbe fare 
visto che là domanda da parte 
dei giovani (ma non solo'da 
parte di loro) è molto aitò. Co¬ 
minciamo dagli obiettivi più, 
immediati. Ci sono gli impian¬ 
ti della Fondazione Cavalieri 
di Colombo: sono abusivi, è ve¬ 
ro, ma dal momento che di 
verde c'è 7 tanto bisogno, una 
soluzione che accontenti tutti 
si potrebbe forse trovare. Ci 
sono delle scuole che hanno le 
loro brave palestre (sono pra¬ 
ticamente le uniche strutture 
pubbliche) .potrebbero servire 
non solo ai ragazzi ma a tutto 
il quartiere e invece il più delle 
volte i consigli d’istituto ri¬ 
mangono sordi alle richieste 
delle varie associazioni sporti¬ 
ve. Ci sono ancora Villa Mer¬ 
cede e U parco Tiburtino, gli 
unici polmoni verdi di S. Lo¬ 
renzo. Con una spesa ridotta si 
p o t rebb e attrezzarli - perché 
servissero anche ad acconten¬ 
tare chi ha voglia di fare un 
po’ di sport e di ginnastica. E 
poi c’è una promessa del Co¬ 


mune che bisogna realizzare ‘ 
in fretta prima che cominci a 
diventare vecchia: gli impian¬ 
ti al Cavalcavia Laudani. In¬ 
fine (e sarebbe il progetto di 
più ampio respiro anche se per 
realizzarlo ci vorrà di sicuro 
un bel po’ di tempo) c’è la dè- 
positena urbana in via dei Sa- 
lentinì un'area vasta espro¬ 
priata dal Comune più di ven¬ 
tanni fa che i padroni rivo¬ 
gliono indietro ' se nessuno 
proporrà Un preciso piano per 
utilizzarla. 

Il Comune, la circoscrizione, . 
le forze politiche e il comitato 
di quartiere.» stanno batteri- • 
do perché l’area resti a tutti - 
ma bisogna far presto. ' 

' Tutte queste domande na¬ 
turalmente sono state girate 
per primo a Bernardo Rossi 
Dona assessore allo sport. Ad 
una ad una ha risposto alle ri¬ 
chieste. Poi Rossi Doria ha 
spiegato anche quali sono te li¬ 
nee su cui intende muoversi U 
Comune per risolvere la ca¬ 
renza endemica di attrezzatu¬ 
re sportive che non riguarda 
solo S. Lorenzo. Anche qui al 
primo posto c’è la necessità di ; 
decentrare: scelte e decisioni 
toccheranno direttamente alla 
circoscrizione dove oltre ai 
centri sportivi (che già funzio¬ 
nano) si affiancheranno i co¬ 
mitati di gestione. A loro toc¬ 
cheranno sempre più le re¬ 
sponsabilità di rispondere alle 
richieste dei cittadini. Saran¬ 
no dotati di più fondi e di più 
possibilità di decidere. 


«Mani m alto 
è una rapina 
siamo dei 
idei comunisti» 


» « *■»» 5 -; » ; -■ 


.>(‘é imS. » i - 


Sono entrati nella fcìqtèllèrta'con lè armi in mano e 11 volto 
scoperto. 81 sono fatti aprire la cassaforte e poi se ne sono 
andati a piedi come se nulla fosse. Cosi ieri pomeriggio due 
donne e un uomo dei «nuclei combattenti comunisti» (sé è 
vero quello che hanno urlato al commercianti) sono riusciti a 
rapinare un negoziante e a portare via un bel gruzzolo di 
soldi. ' • 

È successo a piazza Augusto Lorenzlnl 18 proprio à due 
passi dalla Piramide Cestla, nel centro di un quartiere affol¬ 
latissimo e In un’ora di punta. 

L'allarme alla squadra mobile è stato dato dagli stessi pro¬ 
prietari del negozio non appena sono riusciti à liberarsi dal 
ripostiglio dove 1 terroristi 11 avevano rinchiusi. 

Tutto è cominciato verso le quattro e mezzo. Forarlo di 
apertura del negozio. Giuseppe Ianlro, nato a Frosolone, in 
provincia d’Isemia 41 anni fa e sua moglie Silvana di 38 anni 
stavano mettendo a posto i gioielli nelle vetrine ma ancora 
non avevano aperto la cassaforte quando si sono visti piom¬ 
bare nel locale tre giovani. 

Le loro intenzioni erano inequivocabili: sla le due donne 
che l’uomo stringevano in pugno, una pistola. Prima ancora 
che Giuseppe e Silvana Ianlro si potessero riprendere dallo 
shock i tre hanno Intimato a voce alta ma chiara di non fare 
movimenti falsi di guardarsi bene dall’avvertirè qualcuno; di 
avvicinarsi alla cassaforte e aprirla. Mentre una del tre li 
teneva sempre sotto li tiro della sua pistola gli altri ne svuota* 
vano 11 contenuto, una quarantina di milioni In tutto, secon¬ 
do le prime impressioni del proprietari. In parte in denaro 
liquido, In parte In gioielli. ' 

Dopo aver messo tutto nelle tasche (non avevano con loro 
neanche una borsetta) 1 rapinatori hanno legato e imbava* 
gitati Giuseppe è Silvana Ianlro e li hanno chiusi nello sga¬ 
buzzino della gioielleria. 

Intimoriti 1 due non hanno fatto un gesto prima che! terrò* | 
ristl si fossero allontanati. Soltanto dopo aver udito la porta 
che si richiudeva e avere atteso qualche minuto I gioiellieri 
hanno cominciato a urlare fino che dalla strada non sono 
arrivati 1 soccorsi di un gruppo di passanti. Del tre rapinatori 
nel frattempo non c’era più la traccia. Sciolti I legacci e riavu¬ 
tisi un attimo dallo spavento Giuseppe Ianlro e sua moglie 
sono andati a telefonare alla polizia. 

• Del caso ri sta occupando la squadra mobile della questura 
di Roma. • 


1 giudici 
ascoltano 
di nuovo 
Alberto 
Fatuzzo 

' Interrogatorio fiume, ieri 
mattina al tribunale dei mino¬ 
renni, per Alberto Fatuzzo. I 
giudici nel cono dell’udienza 
Hanno voluto ricostruire mi¬ 
nuto per minuto, tutte le fasi 
di quel 5 dicembre di due anni 
fa, quando in un appartamen¬ 
to di via del Pigneto fu stermi¬ 
nata un’intera famiglia. Al¬ 
berto, ora diciannovenne, è 
accusato dell’orribile triplice 
omicidio. Secondo la difesa, 
invece, il giovane uccise il pa¬ 
dre, dopo aver scoperto il ca¬ 
davere della madre e del fra¬ 
tello. massacrati poco prima 
del suo rientro a casa a fucilate 
dal genitore. 

Alberto ha detto ancora una 


volta di essere uscito di casa 
nel primo pomeriggio dopo a- 
ver assistito ad un ennesimo 
violento alterco tra padre e 
madre, e di essersi recato all* 
Ostiense per fare una copia 
delle chiavi di casa. «Ma è stato 
un viaggio inutile — cori ha 
raccontato il giovane — per¬ 
ché non riuscii a trovare il ne¬ 
gozio die mi era stato indicato. 
Tomai indietro e invece di 
rientrare a casa mi fermai a, 
parlare con gli amici della mia 
parrocchia e con la mia fidan¬ 
zata Lorella». 

- Con Fudàenza di ieri il pro¬ 
cesso si avvia alla conclusione: 
il 1* dicembre parlerà ancora 
il Pubblico Ministero, poi sarà 
la volta della difesa. Il 6 di¬ 
cembre i giudici si riuniranno 
in camera di consiglio per la 
sentenza. 


«All’lacp ormai è il caos 
Questo presidente 
se ne deve andare subito» 


Sfratti 


•Non è più tollerabile avere un presiden¬ 
te dell’Iacp che fa il bello e cattivo tempo, 
che si assume impegni e poi non li rispetta, 
che non tiene assolutamente conto delle i- 
dee e delle proposte delle altre forze che 
dovrebbero governare l’istituto». Il compa¬ 
gno Giovanni Mazza responsabile cesa del¬ 
la Federazione romana del PCI evita di u- 
sare 1 mezzi termini. La gestione delFIacp è 
fallimentare, ha raggiunto ormai livelli In¬ 
sopportabili. È il caos, lo sfascio. «Per que¬ 
sto — aggiunge — dobbiamo essere chiari. 
Questo presidente se ne deve andare. Altri- 
merti 11 nostro rappresentante, lì compa¬ 
gno Jacobelli, smetterà di assumersi come 
vicepresidente responsabilità polìtiche che 
11 PCI non ha assolutamente*. 

La situazione dell’istituto è conosciuta. 
Lavori di costruzione che vanno a rilento, 
assegnazioni che segnano il passo. Impegni 
continuamente disattesi. E per finire, in 
questi giorni, agli inquilini è arrivata an¬ 
che la bolletta per il pagamento delle quote 
di riscaldamento. Cifre astronomiche. «Per 
una casa di sessanta metri quadrati — 
s pi eg a Mazza — si chiede qualcosa come 
seicento mite bre Panna Di più, molto di 


più di quello che si paga nel condomini pri¬ 
vati. E poi si chiedono soldi senza far cono¬ 
scere i bilanci, si chiedono più soldi quando 
sono note le lamentele degli inquilini per 
un servizio di riscaldamento che negli anni 
passati ha funzionato poco e male». 

Ma le quote per i riscaldamenti sono solo 
la goccia che ha fatto traboccare il vaso. 
Forse nemmeno l’aspetto più inquietante 
della gestione aUTacp. Il presidente, il so¬ 
cialista Elio aumenti, continua a «gover¬ 
nare» da solo, coi risultati che si conoscono. 
Prende impegni con gli altri partiti che so¬ 
no in maggioranza all’istituto (e co) suo 
stesso partito) e poi se ne «dimentica», rin¬ 
via continuamente. «E allora noi diciamo 
— continua Mazza — che non possiamo 
sopportare più atteggiamenti del genere. 
Chimenti si deve dimettere, deve lasciare 11 
suo incarico, se ne deve andare. Non siamo 
disposti ad assumerci responsabilità per 
una gestione fallimentare di cui non siamo 
responsabili». E proprio per dare forza a 
questa proposta, per chiedere nuovi indi¬ 
rizzi nel governo dell'istituto, dopodomani 
alle 17 sotto te sede ddlTacp sì svolgerà 
una mani!—iasione Indetta dal PCI. 


Braccio di 
ferro tra 
inquilini e 
INPDAI 


Il dramma degli sfratti coati- 
ima ad interessare centinaia di 
famiglie in tutta la città. L’ulti¬ 
mo «caso» è quello degli inquili¬ 
ni delle case «INPDAI», in gran 
parte senza contratto d’affitto 
da molti anni. Proprio in questi 
giorni l’ufficiale giudiziario sta 
rendendo esecutivi gli sfratti 
per tutte quelle famiglie suben¬ 
trata ai vecchi inquilini. Ma 
quasi tutti i cari di sfratto ri 
riferiscono a famiglie già su¬ 
bentrata negli alloggi da cin¬ 
que, tei ed anche 10 anni. 

. Una d elegazio ne dì inquilini 
ha protastato per questa deci¬ 
sione, sostenendo che — in tut¬ 
ti questi anni — ognuno di loro 
ha regolarmente pagato gli af¬ 
fitti e le quote condominali, e 
nessuno all'INPDAI ha mai 
sollevato pr ob lemi legali. «Non 
possono ncordansoe oggi, so¬ 
stenendo che gli appartamenti 
serv ooo per gii sfrattati. Se cac¬ 
ciano le nostra f—righe, de st i - 
riamo sfrattati asme note I 
primi sfratti esecutivi comin- 


DA GENNAI01983 NUOVA GESTIONE 

5.000 mq °" AO sr ABE 

A QUALSIASI PREZZO 

ABBIGLIAMENTO UOMO 
DONNA BAMBINO 


Casual: Levts-\AAsogisr-Poon-fsrTo**-Masier jeans, ecc. 
IMEC • PlAYTEX • LOVA8LE SCC- 

PELLICCERIA - PELLETTERIA 

COLLEZIONI 1982-1983 

Tette css certificate fi fannia 

Permut ia m o la ratta pcfEccà vecchia con una nuova 
Giubbìno crosta con pelliccia l. 50.000 
Coppia lenzuola flanella I L. 20.000 

VIA DELLA MAGLIANA, 233 
I NOSTRI PREZZI SONO DA RIDERE!!! ■ 


Libri dì Base 

Coll*** éirctt a im Tullio De Mumro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


. informozioni SIP agli utenti 

DISTRIBUZIONE ELENCO TELEFONICO 
RETE DI ROMA edbiom 1982-83 


Sono in drstriburione i nuovi elenchi t ele f o n i c i per Qfc abbonati dsNa rat» «A Roma. 
La consegna a d o mìd Bo avviene tramite la s.r.1. LivoR Trasporti; i cui personale 
è ktentrfìcebrie da un apposito distintivo. 

NuAa é dovuto a chi effettua la conseg na, in quanto la parta del cosso dri servizio 
a carico derutente (L. 350 4- IVA) sarà addebita-,**» boRttta. 

La co ns egna dei nuovi elenchi avviene pro tri » resti—ione dafB stane— vèc¬ 
chi. Se ri pr e veda di essere fuori casa ai può' affidare 8 ritiro dei imam Manchi al 
portiera e a un vicino, la sc ia nd o comunque sempre i vecchi votesi de 


% 


À quésto p r o pòsit o precisiamo che i vecchi e le nchi possono esame turati es c— 
aframente dagli incaricati dalla s.r.l. Uvei Trasporti; invitiamo. quinte, gii abbo¬ 
nati a non aderire a richieste da parta di ala menti estranei si'organiz z a zi one. 

Agi abbonati che, invece, desiderano ritirara drittamente i nuovi stanchi presso 
i nostri uffici, l’incaricato deNaa.r.L Uvei c o ns egnerà la scheda «Buono Elenco». 

Co n ti a m o , come sempre. auNa c oN — o raz io n e degfi abbonati e intorniamo che i 
nostro servizio 1 187» (la chiamata è gratuite) è a tetp os ir iooe per opti chiari¬ 
mento. ' 
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Per il contratto 

Gli edili 
in lotta: 
tre ore di 
sciopero 
e quattro 
manife¬ 
stazioni 


* Gii edili, e lo hanno sottolineato con forza nel corso delie 
assemblee che si sono svolte per fliscutere la piattaforma del 
«nove punti», ritengono indispensabile^ ripresa di un forte 
movimento per riaprire quegli spasi contrattuali eh# da circa 
un anno gli imprenditori continuano a tenere chiù#). E prò* 
prio per rinnovare 1 contratti e per ottenere un nuòvp ruolo 

E roduttlvo ed occupasi odale del settore oggi scendono in lot* 
i. La Federazione dei lavoratori delle poitruiionl ha Indetto 
tre ore di sciopero dalle dalle 12. AU’astènslone dal lavoro si 
accompagneranno una serie di manifestazioni zona per zona. 
I lavoratori della zona Eur - Ostiense - Magliana - Pnmavalle 
manifesteranno sotto la sede della Confindustrla, In viale 
dell'Astronomia all'Eur, l'appuntamento per la zona Salario - 
; Cassia Appio Tu scolano è a.villa P,aganlnl rotto la sede deli' 
Ance (l'Associazione nazionale dèi costruttori), eli edili della 
zona Tlburtlna • Prenestlna si concentreranno a Piazza S. 


Ance (l'Associazione nazionale dèfcostruttori), eli edili delia 
zona Tlburtlna • Prenestlna si concentreranno a Piazza S. 
Maria del Soccorso, quelli della zona Centro andranno, Inve- 
ce sotto la sede delf'Italedl! (Partecipazioni statali) In via 
Tanaro. - • • • 

L'appuntamento di lotta di oggi è stato preceduto da un 
incontro che una rappresentanza dei lavoratori delle costru¬ 
zioni ha avuto ieri con 11 presidente e li vice presidente della 

g iunta regionale Santarelli e Lazzaro, Con 1 rappresentanti 
eU’ammlnlstrazlone regionale i sindacati hanno affrontato 
la drammatica questione delie condizioni di lavoro; 

DI fronte al tragico accentuarsi degli incidenti, spesso mor¬ 
tali, che si stanno verificando nei cantieri, 1 rappresentanti 
degli edili hanno chiesto alla Regione di intraprendere una 
serie di iniziative concrete. Innanzi tutto realizzare quanto è 
contenuto nella riforma sanitaria. Su materia di controlli e 
Ispezioni nel cantieri che, dopo lo scioglimento dell'ENPI (en¬ 
te nazionale previdenza infortuni), si trovano nei più totale 
abbandono non essendo ancora stati nominati 1 funzionari 
alle dipendenze delle USL. 


In corteo, per il lavoro 

> * * • *• . 

Domani la manifestazione regionale del PCI - Appuntamento alle 17 a piazza Esedra - A 
Santi Apostoli parleranno Chiaromonte e Speranza - Contro la crisi per un nuovo sviluppo 


Nelle fabbriche e nei quartieri, in tutta la città e nei centri del 
Lazio si sta preparando la manifestazione regionale del PCI per 
un diverso sviluppo economico del Lazio. Assemblee e dibàttiti si 
stanno svolgendo in questi giorni, per mettere in piedi la più 
ampia mobilitazione. L'appuntamento è per domani alle 17 a 
piazza Esedra. Da qui partirà un corteo che raggiungerà Saniti 
Apostoli, dove parleranno i compagni Gerardo Chiaromonte, 
della segreteria nazionale del PCI, Francesco Speranza, del co¬ 
mitato regionale, e un giovane disoccupato. ' 

La manifestazione di domani sarà la prima tappa di una vasta 
mobilitazione, nel partito, tra i lavoratori, sui gravi problemi 


economici. li comitato regionale del PCI ha presentato una vera 
e propria «piattaforma», con precise proposte alla Regione e al 
governo, per cambiare il futuro del Lazio. 

Presentando la manifestazione, dopo l'intervento di Luca Bor- 
gomeo, segretario romano della CISL, l’Unità, ospita oggi quelli 
di Oiivio Mancini, presidente della CNA (la Confederazione na¬ 
zionale dell'artigiahato)* di Paolo Buf fettii'presidente deila Fe- 
derlazio (la federazione delle piccole e medie industrie). Domani, 
giorno del corteo, il compagno Francesco Speranza, della segre¬ 
teria regionale del PCI, Commenterà questo «giro di opinioni* 
sulle proposte dei comunisti per industrie ed agricoltura del 
Lazio. , 


Artigiani 

Pochi 
fondi nel 
bilancio 
regionale 


- La manifestazione sullo sta¬ 
to dell'economia del Lazio, pro¬ 
mossa dal Comitato regionale 
del nostro partito, si svolge in 
un momento pieno di incognite 
anche per l'artigianato .di Ro¬ 
ma e del Lazio. L’onda devasta¬ 
trice della crisi investe ormai 
anche questo comparto • l'in¬ 
terlocutore istituzionale dell* 
artigianato (anche se si atten¬ 
dono atti rilevanti da parte del 
futuro governo per la legge¬ 
quadro, credito, oneri sociali, 
regolamentazione dei canoni di 
locazione, ecc.) è la Regione. 

È certamente azzardato pre¬ 
vedere uno sviluppo dell'arti- 

K *anato in un quadro di genera- 
recessione nell’economia re¬ 
gionale, ma non è certamente 
azzardato esigere che si comin¬ 
ci a mettere in movimento pro¬ 
cessi nuovi. Gli addetti nelle 
85.000 imprese artigiane supe¬ 
rano le 100.000 unità lavorati¬ 
ve. E questo è un serbatoio di 
occupazione rilevante per la 
nostra regione, ma è anche rile¬ 
vante per la domanda di inve¬ 
stimento, per la formazione di 
professionalità, per la diversifi¬ 
cazione produttiva e per la pro¬ 
duzione del reddito regionale 
che — a differenza di altri com¬ 
parti — viene completamente 
riciclato nell’economia. Si con¬ 
sideri che le imprese artigiane 
— nonostante l’incertezza della 
congiuntura — hanno segnala¬ 
to nel Lazio per il solo credito 


deU’Artigiancassa 1.209 opera¬ 
zioni, nel 1979, per un importo 
di 16.000 miliardi e 2.901 ope¬ 
razioni di credito agevolato nel 
1981 per 62 miliardi. Se nel 
1976 rartigianato laziale assor¬ 
biva l’1,96% delle disponibilità 
nazionali dell'Artigiancassa, 
nel 1981 questa percentuale è 
salita al 4,66 %. Insomma rarti¬ 
gianato laziale è ancora un set¬ 
tore vitale dell’economia. 

Se questo è il quadro della 
situazione, c'è da chiedersi: co¬ 
me interviene la Regione per 
valorizzare al massimo queste 
potenzialità? L’orientamento 
dell’intervento regionale non è 
affatto confortevole. Gii stan¬ 
ziamenti previsti nel bilancio 
delib erano 38 miliardi; ne)* 
l’82 sono scesi a 15 miliardi. I 
fondi ad esso destinati incidono 
Insomma per lo 0,50% sullo 
stesso bilancio della Regione. 
Ma l’aspetto ancora più inquie¬ 
tante è che di questa cifra solo 
una parte si riesce effettiva¬ 
mente ad utilizzare per la vi¬ 
schiosità delle procedure am¬ 
ministrative e per il carente 
coordinamento tra gli assesso¬ 
rati competenti. 

Dalle previsioni elaborate 
dall'«Ufficio Regioni» del Par¬ 
lamento nel 1982 si deduce che 
la somma complessiva e conso¬ 
lidata dei residui passivi nel ca¬ 
pitolo «artigianato» dovrebbe 
raggiungere nel Lazio i 33 mi¬ 
liardi. Per questo dunque non . 
bastano più le parole. Si devo¬ 
no invece compiere delle scelte < 
operative credibili per incre¬ 
mentare la forza-lavoro (sono 
1C000 i giovani che già lavora- . 
no nelle imprese artigiane), per . 
l’innovazione tecnologica, per 1 1 
nuovi insediamenti, per la pro¬ 
mozione commerciale, per la 
formazione professionale e im- 

f trenditoriale. Esista questa vo- 
ontà a capaci*# di intervento 
da parte del governo regionale? 
Dal tipo di risposta dipenderà 
il futuro delì’artìgianato. 

Oiivio Mandili 

‘ presidente della CNA 


Industriali 

Credito 

faeilealle 


migliori 


Non è difficile trovarsi d’ 
accordo con gli obiettivi per¬ 
seguiti dalla piattaforma di 
proposte presentata dal Co- 
pjltato regionale delLazlo 
del PCI: sviluppo economico 
della regione, lotta alla di¬ 
soccupazione, superamento 
del punti dìcrlsl, rilancio de¬ 
gli Investimenti e dell'attivi¬ 
tà edilizia, ecc. CI piacerebbe 
qualcunpche avesse 11 corag¬ 
gio di chiedere 11, contrarlo. 
Ma tra queste facili afferma¬ 
zioni e la loro concreta at¬ 
tuazione 11 passo non è breve. 
Occorre Innanzi tutto Indivi¬ 
duategli strumenti che si In¬ 
tende utilizzare. 

Il discorso sarebbe lungo, 
citiamo solo alcune emer¬ 
genze. A livello mlcroecono- 
mlco l'Imprenditore si trova 
sempre più schiacciato nella 
morsa di una disponibilità di 
credito scarsa e ad alto costo. 
È una situazione che, tra 
strette più o meno terree, si 
protrae da quasi dieci anni e 
che sarebbe Illusorio pensare 
possa cessare nel breve pe¬ 
riodo. Per molte Imprese 
stru tturalmen te sane si pone 
11 problema di una esistenza 
continuamente In forse, e- 
sclusivamente per motivi di 
ordine finanziarlo. È allora 


indispensabile un’azione del¬ 
la Filas e degli altri organi¬ 
smi che miri al sostegno del¬ 
le Imprese migliori, anche 
attraverso una loro ricapita¬ 
lizzazione e ai sottragga alle 
vischiosità burocratiche che 
Intralciano l'attività nonché 
a una gestione essenzial¬ 
mente asslstenzlallstlca qua¬ 
le è l'attuale. • 

A livello macroeconomico 
v’è la spinosa questione del 
costo del lavoro certamente 
insopportabile al livelli at¬ 
tuali. Su questo argomento 
sono molti coloro che credo¬ 
no nellà necessità di una ri- 
duzlone del salarlo reale del 
lavoratori. Noi diciamo Inire-- 
ce che non i 11 livello del sa¬ 
lari a dover essere riveduto, 
quanto 11 costo del lavoro per 
unità di prodotto. Il punto 
cruciale della trattativa deve 
quindi essere quello della 
produttività. : Elevando la 
produttività si contiene 11 co¬ 
sto del lavoro senza penaliz¬ 
zare l livelli salariali. 

Tornando al documento In 
questione ci sembra che 
scarsa attenzione sla In esso 
dedicata alla necessità di 
contenere 11 disavanzo dello 
Stato. Su questo punto molto 
Importante si suole parlare 
di sacrifici comuni e di de¬ 
curtazioni del benefici . Il no¬ 
do del problema sta piutto¬ 
sto nella necessità di dimi¬ 
nuire le pressioni del vari 
centri di Interesse organizza¬ 
ti che premono per ottenere 
fette sempre più grandi della 
torta delle risorse. Lo Stato 
per debolezza soddisfa trop¬ 
pe richieste ma dopo deve ri¬ 
valersi sugli stessi beneficia¬ 
rie la spirale si avvita sem¬ 
pre di più. 

Paolo Buffetti 

(Presidente della Federtazlo) 


All’assemblea della Pisana i lavoratori della Massey Ferguson 

«Siamo 1.500, ci licenziano» 
e dalla Regione solo promesse 

Deludenti gli interrenti della giunta e del presidente Santarelli — Berti (PCI) chiede che 
governo, direzione aziendale e sindacati si riuniscano immediatamente sulla questione 


Quasi 1.500 lavoratori li¬ 
cenziati. Cosi, di punto In 
bianco, senza nemmeno 11 
beneficio della cassa Inte¬ 
grazione. Un colpo duro, du¬ 
rissimo, l’ennesimo, all’eco- 
nomia di una regione atta¬ 
nagliata dalia crisi. Una 
multinazionale che arriva ad 
una simile decisione, la chiu¬ 
sura di una fabbrica, dopo a- 
ver succhiato decine di mi¬ 
liardi dalle casse dello Stato 
e aver fatto promesse (inutile 
e fraudolente) a destra e a 
manca. Ce ne sarebbe di che 
rimboccarsi le maniche e Im¬ 
pegnare tutte le proprie e- 
nergie per Impedire che un 
slmile dramma arrivi fino al¬ 
le sue ultime conseguenze. 
Ma per la giunta regionale 
non c’è motivo di preoccu¬ 
parsi troppo. Promesse, assi¬ 
curazioni verbali, «vedremo», 
«cercheremo di...», e poi ba¬ 
sta. 

Ieri mattina il dramma 
della Massey Ferguson, la 
fabbrica di Aprilla sulla qua¬ 
le si è abbattuta la pesante 
decisione della chiusura e 
quindi del licenziamenti, è 
arrivato In Consiglio regio¬ 


nale. Ce l’hanno portato I la¬ 
voratori stessi dell'azienda, 
venuti, a centinaia, in pul¬ 
lman, da Aprilia e ««agli altri 
comuni vicini. Per tutta la 
durata della seduta In un’au¬ 
la dove brillavano per la loro 
assenza i 1 consiglieri della 
maggioranza, hanno ascol¬ 
tato, in silenzio le asslcura- 
zioni.dei rappresentanti del¬ 
la giunta e del presidente 
Santarelli, alla fine se ne so¬ 
no andati senza farsi eccessi¬ 
ve Illusioni sulla effettiva vo¬ 
lontà dell’esecutivo di co¬ 
stringere sia il governo che 
la multinazionale a una trat¬ 
tativa che rimetta in discus¬ 
sione li destino dell’azienda. 

•Le dichiarazioni del presi¬ 
dente della giunta Santarelli 
— ha commentato amara¬ 
mente alla fine della seduta 
11 compagno Mario Berti — 
sono state deludenti, non al¬ 
l’altezza del problemi solle¬ 
vati dal dibattito in aula. 
Speriamo che una volta tan¬ 
to 1 fatti smentiscano le pa¬ 
role. In ogni caso — ha ag¬ 
giunto Berti — noi incalzere¬ 
mo con fermezza la giunta 


regionale perché ottenga dal 
governo nei prossimi giorni, 
l'apertura delia trattativa 
per far recedere la Massey 
Ferguson dalla decisione di 
chiusura e per l’attuazione 
degli accordi sottoscritti». 

Era lo stesso Berti, poco 
prima, durante il dibattito, a 
ricordare la vicenda di que¬ 
sta fabbrica, a sottolineare 
come questo dramma fosse 
prevedibile e come esso av¬ 
venga In un quadro di totale 
assenza di iniziati vada parte 
del governo e della Regione. 
Berti ha ricordato I miliardi 
regalati alla multinazionale 
dalla Cassa per il Mezzogior¬ 
no, ha ricordato che, fino al¬ 
la primavera scorsa, la dire¬ 
zione aziendale dava assicu¬ 
razioni che non avrebbe 
chluao la fabbrica e che quel 
soldi presi sarebbero serviti 
a riconvertire la produzione. 
Tante promesse finite nel 
nulla, anzi in un pacchetto di 
1.430 licenziamenti, n consi¬ 
gliere comunista ha anche 
detto che i problemi della 
fabbrica di Aprtiia non al ri¬ 
solvono amando raool lavo¬ 


ratori (come qualcuno, sta 
facendo) contro i lavoratori 
delle altre fabbriche del 
gruppo: chi tenta di fare que¬ 
sto, compie un’operazione 
scorretta, la divisione fareb¬ 
be Il fcloco della multinazio¬ 
nale. Semmai, ha detto Berti, 
e importante impone una 
trattativa che investa tutto li 
gruppo e quindi le diverse 
fabbriche; le quattro Italiane 
e anche quelle all’estero. 

Berti ha concluso il suo in¬ 
tervento facendo tre propo¬ 
ste precise alla giunta: pri¬ 
mo, che si arrivi al più pre¬ 
sto, oggi stesso se possi b il e , 
sd una trattativa tra il go¬ 
verno, la direzione deiPm- 
zlenda e i sindacati per otte¬ 
nere il rispetto integrale de¬ 
gli accordi sottoscritti e U ri¬ 
tiro dei licenziamenti; secon¬ 
do, che si organizzi un Incon¬ 
tro urgente tra tutte le Re¬ 
gioni (oltre al Lazio, rEmllla 
e la Lombardia) che ospitano 
aziende del gruppo; terzo, 
che la giunta regionale del 
Lazio assuma un compito di 
coordinamento tra i Comuni 
Interessati: Aprilla, Ansio t 
Latina. 


: » . » 1 « ' .V -’. . ■ t. i ’ - t 

I malati, lungodegenti e psichiatrici, alloggiati in una ex chiesa 

Topi in corsia al S. Giovanni, 
è ora di chiudere il reparto 



I topi di giorno non escono 
e quindi non si vedono. Re¬ 
stano nelle loro tane. Ma di 
notte scorrazzano tranquil¬ 
lamente per le corsie. Al 
«Mazzoni», reparto di medici¬ 
na generale dei San Giovan¬ 
ni, se ne parla ormai con ras¬ 
segnazione, quasi con distac¬ 
co, frutto dì abitudine. Medi¬ 
ci, infermieri, malati e fami¬ 
liari l'hanno già spiegato ai 


giornalisti che domenica si 
sono precipitati a raccogliere 
notizie e sembrano adesso 
quasi infastiditi da tanto in¬ 
teresse. I topi, per chi cono¬ 
sce questo reparto, la sua 
storia, la sua struttura fati¬ 
scente, i suol servizi igienici, 
sembrano quasi Un fenome¬ 
no gravissimo ma inevitabi¬ 
le. Ora è in corso la derattiz¬ 
zazione, che produce tutta¬ 






via altri gravi inconvenienti: 
le pastiglie avvelenate, le 
strisce di colta sonò 11 a poca 
. distanza dal malati. E quali 
malati? Lungodegenti, perlo 
più. Donne (il reparto uomi¬ 
ni è stato chiuso una ventina 
di giorni fa per lavori di «ri¬ 
strutturazione») spesso im¬ 
mobilizzate a letto, afflitte 
dalla malattia più grave, la 
vecchiaia, abbandonate dai 


parenti. E pazienti psichia¬ 
trici. Qui era alloggiato (ora 
è in via di trasferimento) uno 
dei tre Servizi di Diagnosi e 
Cura delia capitale che con 
15 letti dovrebbe rispondere 
alle urgenze psichiatriche 
per un bacino di I milione e 
mezzo di utenti. In realtà 
una sorta di lazzaretto dove 
accatastare gli esclusi, gli e- 
marginati e i diversi piu po- 


Il Comune sapeva ma ha taciuto 

Per un giorno 
Rieti ha bevuto 

acqua inquinata 

• . ' • • ... , ...... 

L’acquedotto di Rieti è inquinato. La notizia, il sindaco l’ha 
saputa dalla USL locale venerdì a mezzogiorno ma, inspiegabil¬ 
mente, la gente è stata avvertita soltano nella serata di sabato, 
quando già ne parlava una radio locale. E così, per più di 24 ore i 


? • Ma andiamo con ordine, pe* capire meglio coaa è accaduto e cosa 
sta accadendo. Una premessa: da sabato pomeriggio a Rieti si beve 
solo acqua minerale; quella del rubinetto viene usata soltanto per 
lavarsi e anche per-cucinare, ma solo dopo che è stata bollita. 
Adesso è ih corso la «clorazione» dell'acquedotto e forse da stamat¬ 
tina, se i «coli» saranno stati sconfitti, si potrà ricominciare a bere 
l'acqua dei rubinetti. 

Tutto, stando a quanto si è potuto capire, è cominciato giovedì, 
. quando i tecnici della USL di Rieti hanno fatto un prelievo nell’ac¬ 
quedotto cittadino. L’acqua è inquinata, è stato il responso dell’a¬ 
nalisi. Al sindaco Salvetti, il risultato dell’analisi sarebbe stato 
comunicato venerdì pomeriggio, ma si è preferito tenere segreta la 
notizia. «Per non seminare allarmismo», è stata la giustificazione 
del Comune. Coel tutta la giornata di venerdì e poi la mattinata di 
sabato sono trascorse come se non fosse successo niente, là gente 
insomma ha continuato a bere tranquillamente l’acqua che usciva 
dai rubinetti. Per fortuna, nel primo pomeriggio una radio locale 
ha cominciato a diffondere la notizia e così anche dal Comune a 
«era è venuta la conferma ufficiale. «Si, è vero, l’acquedotto è 
inquinato, ma stiamo provvedendo. Intanto però non bevete l’ac¬ 
qua di casa, potrebbe essere pericoloso». 

Il Comune non ha fornito notizie sulle cause dell’inquinamento 
ma sembra che tutto sia dovuto a uno smottamento del terreno 
avvenuto nella zona di Vazia; a causa dei lavóri in un cantiere edile. 
La falla apertasi nell’acquedotto è già stata riparata ma i coli sono 
rimasti La «clorazione» ora dovrebbe far sparire anche quelli... Si 
spera, almeno. - * 

Resta il comportamento sconcertante della giunta comunale. In 
un’interrogazione, i consiglieri del PCI denunciano il mancato av¬ 
vertimento da parta del Comune e insieme chiedono che, fino al 
ritorno alla normalità, venga permesso ai cittadini l’uso gratuito 
delle acque che sgorgano nelle fonti di Cottorella. 

c. eu. 


Arriva Don Pullen, 
pianista e 


Al San Camillo 

f : ■ ’ ■ . 

«Non possiamo 
ricov 
altri bambini» 

La divisione pediatrica del San Camillo è «satura». Nessun 
altro bambino — oltre a quelli che già ci sono ~ potrà essere 
.ricoverato per mancanza di.personale. La denuncia è stata 
fatta dai medici di guardia del reparto, con ima lettera-espo¬ 
sto al direttore sanitario dell’ospedale, al presidente delia Usi. 
Rm lB èàl «Tribunale del malato». Aliai protestasi sonò asso¬ 
ciati tutti 1 medici che lavorano nella divisione, seconda per 
grandezza solo all’ospedale specializzato in pediatria del 
«Banibin Gesù». Da giovedì scorso va avanti questa forma di 
protesta. Tutti 1 medici firmano e Inviano ai destinatari copie 
ciclostilate della lettera-esposto. • 

Il motivo della protesta è appunto che nella divisione c’i 
carenza di personale paramedico (che, secondo 1 medici, sa¬ 
rebbe stato trasferito in altri reparti). Cosi sono stati dimez¬ 
zati i posti letto (da 96 sono diventati già da alcuni mesi 48) ed 
è stata chiusa l’astanteria. «In queste condizioni — dicono i > 
medici —non ce la facciamo ad andare avanti, d troviamo' 
nell’impossibilità pràtica di ricoverare altri bambini. Sia 
chiaro quindi — avvertono — che non ci assumeremo alcuna 
responsabilità per gli inconvenienti che questa situazione po¬ 
trà determinare. Né potremo far nulla — continuano — se si 
arriverà alla decisione, necessaria, di trasferire alcuni bam¬ 
bini in altri ospedali». ’ .* 

. Una situazione difficile. Che, comunque, non è di oggi. «I 
posti letto della divisione pediatrica del San Camillo — dice 
Ulano Francescone, presidente dell'Unità Sanitari Locale — 
sono stati diminuiti già da tempo. E questo proprio per i 
motivi che denunciano i medici. Non c’è personale. La Usi ha 
dato disposizioni alla direzione sanitaria di rafforzare il per¬ 
sonale infermieristico della divisione. Ma è chiaro che non è 
una cosa facilissima. D’altra parte riportare l posti Ietto a 96, 
come sembra chiedano 1 medici è davvero impossibile, se non 
In cambio di un servizio molto più precario e difficile rispetto 
a quello di oggi. Va détto anche comunque — conclude Fran¬ 
cescone —, che finora la divisione ha sopportato bene questa 
nuova situazione. Quel 48 posti letto, in condizioni normali 
bastano. Esiste li problema del personale è vero e su questo, 
come ho già detto, abbiamo dato disposizioni precise». 





La stagione concertistica del Jazz, come spesso avviene In 
questo periodo, si concentra soprattutto nell’attività del club, 
quest’anno particolarmente ricca di eventi Interessanti. Cosà, 
dopo avere ospitato gli eccellenti exploit degli Heath Bro¬ 
thers e di Arthur Blyihe, il Music Ino propone un altro nome 
di spicco del panorama Jazzistico contemporaneo, quello del 
pianista Don Pullen, ebe In Italia gode di vastissima popola¬ 
rità. 

Quando, nel 1975, U grande Charlle Mlngus se lo portò al 
Festival di Pescara, la platea rimase sbalordita. L’arte im¬ 
provvisati va di Pullen, formatasi nelle asperità di linguaggio 
della collaborazione con Giuseppe Logan, alternava sapien¬ 
temente funambolismi e temi accattivanti, scampoli d’avan¬ 
guardia e ammiccamenti gigioneschi Dopo U divorzio con 11 
severo Mlngus, la vocazione Istrionica di Pullen sfugge ad 
ogni controllo, si esalta nella collaborazione con l’altro ex- 
mlngusiano George Adams, mentre si allenta ulteriormente 
1’Influenza della lezione di Cedi Tayiqr. i riferimenti tonali si 
fannb sempre più fìtti, e f momenti melòdici più frequenti, 
soprattutto nell’attività solista. Valorizzando le sue doti di 
showman, insomma, Pullen perde un po’ Il senso della misu¬ 
ra, ma non la fertile capacità inventiva, l’uso abilissimo deila 
mano sinistra, la straordinaria comunicativa che forse è la 
qualità più originale delia sua musica. - - • 

Il quintetto con cui si presenta q Roma è, sulla carta, uno 
'dei miglior! che abbia mài diretto: ne fanno parte due «ritmi» ’ 
prestigiosi ed esperti come U contrabbassita Cameron Brown ' 
e il batterista Beaver Harris, coadiuvati dal sassofonista Lee 
Raluee e dal suonatore di steeMnm Francis Haynes (figlio 
del celeberrimo Ròy Haynes). Due concetti separati (alle 21 e 
alle 23) avranno luogo stasera per consentire un maggiore 
' afflano di pubblico. ' - 1 

Filippo Bianchi 


Un edificio 
fatiscente 
usato più 
come lazzaretto 
che come corsia 
La disin¬ 
festazione è un 
provvedimento 
provvisorio 
L’invasione 
provocata dallo 
scoppio 
’ delle fogne 


veri, quelli che non possono 
permettersi una casa di ripo¬ 
so o un ricovero che risponda 
comunque alle loro esigenze. 

I topi e il conseguente ri¬ 
schio di infezioni in questo 
contesto cosi poco rispon¬ 
dente al diritto del malato al 
rispetto delia propria digni¬ 
tà, diventano còsi una «di¬ 
sgrazia» in più. E I tentativi 
che vengono fatti per elimi¬ 
narli non possono che essere 
provvisori, non risolutori, 
creando una situazione da 
far invidia a un film dell’o- 
roore: le bestie morte o mori¬ 
bonde che devono essere 
successivamente eliminate. 

E tutto cominciato quando 
si sono rotte le fogne -del 
«Mazzoni», un edificio sorto 
sui resti di una villa romana 
che. Invece che sulle fonda- 
menta, «poggia» su una rete 
fitta e intricata di cunicoli 
sotterranei, 1 quali sembra 
raggiungono l’Anagrafe sul¬ 
la via del Mare. L’enórme 
stanzone che nel secoli pas¬ 
sati ha ospitato prima una 
biblioteca e poi una chiesa, 
nell’Ottocento è stato adibito 
a ospizio per diseredati. Fe¬ 
dele a questo suo destino, i* 
immobile, sommariamente 
ristrutturato, è oggi utilizza¬ 
to come una vastissima cor¬ 
sia che è divisa in tante pie* 
còle stanze da pareti di pia* 
stlca. I finestrini vicini al 
soffitto, alto diversi metri, 
sono difficilmente manegge¬ 
voli e poi i pazienti sono tutti 
anziani, rischiano per le cor¬ 
renti e quindi l’aria ristagna 
rendendo l’ambiente irrespi¬ 
rabile. 

Dicevamo ' dello ' scoppio 
delle tubature: in queìì'occa- 
.alone si decise di rifare 1 ba¬ 
gni e probabilmente è stato 
questo fatto, pur positivo, là 
causa scatenante dell’inva¬ 
sione dei topi che hanno tro¬ 
vato strada libera per intru¬ 
folarsi nelle corsie. Ma come 
non si è pensato dì spostare 
tutti 1 malati in attesa che t 
lavori venissero portati a ter¬ 
mine? Si è invece chiuso solo 
11 reparto uomini e si pensa 
di trasferire il le donne quan¬ 
do si dovrà mettere mano al¬ 
l’altra «ala» deU’edificlo. 

-Per i degenti psichiatrici 
sembra che sia stato deciso 
di trasferirli definitivamente 
altrove e oggi solo quattro 
donne ancora vi sono ricove¬ 
rate. Ma il «Mazzoni», la Me¬ 
dicina generale, che fine fa¬ 
rà? L’ufficio di direzione pro¬ 
porrà a giorni al comitato di 
gestione una serie di alterna¬ 
tive. Si dovrà poi decidere. 
Del resto i consiglieri comu¬ 
nisti della USL KM 9 grazie 
anche alle denunce e all’Im¬ 
pegno del Tribunale dei di¬ 
ritti del malato, già da temo 
sollecitano una soluzione ra¬ 
dicale. 

II profano che visita 11 re¬ 
parto non vede prospettive 
possibili omogenee a quelle 
attuali. Per rendere questo e- 
diflcio degno del nome di o- 
spedale, di luogo di mssitenza 
e di cura per uomini e donne • 
che qui capitano perché In¬ 
fermi o sofferenti sarebbero 
necessari molti milioni. Non 
sarebbe allora più utile e 

E roduttivo economicamen- 
:, destinare questi locali a 
poliambulatori? Sia per di¬ 
sposizione logistica (U Mas¬ 
soni i separato dal corpo 
complessivo del San Giovan¬ 
ni ed è tutto a piano terra), 
sia per una razionalizzazione 
migliore dei servizio pubbli¬ 
co, l’edificio si potrebbe pre¬ 
stare bene a una ristruttura¬ 
zione in questa direzione. 

Qualsiasi sarà comunque 
la sua destinazione, resta la 
preoccupazione, espressa 
anche dai medici che >1 ope¬ 
rano, che non vengano sot¬ 
tratti posti-letto all’ospeda¬ 
le. II San Giovanni è fra 1 no¬ 
socomi di Roma più affollati 
e anche ieri l’astanteria era 
piena digente in attesa di ri¬ 
covero. Se dunque il «Mazzo¬ 
ni» deve essere smantellato 
non si può pensare di dimi¬ 
nuire ancora 1 letti pubblici 
(per poi convenzionare ma¬ 
gari qualche altra cllnica 
privata). La soluzione va tro¬ 
vata valutando le diverse c- 
sigenze, i costi e tenendo fat¬ 
ta via preminente il diritto 
del pazienti ad essere curati 
e assistiti nel rispetto dilla 
loro dignità umana. 


: NRLA POTO: un recente con ce rto di Don Fuien 
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Taccuino 


Teatro di Roma: 
Inviata la disdetta 
a Squarzina 


«Avevo tempo tino al 26 novem¬ 
bre. ma per ragioni di correttene ver¬ 
so il (Vettore artistico ho preterito in¬ 
viare subito a Squartine le disdetta 
del contratto che lo lega al nostro tea¬ 
tro»: cosi ha detto ieri l'amministrato¬ 
re delegato dei teatro di Rome. Oiego 
Godo, che ha comunque confermato 
le ripresa dui «Cartonai lambertini» e 
la prossima messa in scena dei eTi- 
mone di Atene» che avrA sempre 
Gianrico Tedeschi per protagonista 
con la regia di Squarzina.. 


Assemblea ■ 
a Cassino di 
cassintegrati 
Fiat 


La Fiat non ha rispettato gli accordi 
sul rientro dei cassintegrati. Questo il 
senso di una assemblea che si è tenu¬ 
ta ieri tra i cassintegrati Fiat. E' stato 
rilevato, ad esempio, che nonostante 
siano più dì duemila i lavoratori in ces¬ 
sa integrazione la Fiat continua a ri¬ 
chiedere lavoro straordinario di saba¬ 
to e (fi domenica a migliaia di lavora¬ 


tori ancora impiegati nell'azienda. Il 
coordinamento ha chiesto un imme¬ 
diato incontro aita Fiat presso l'unione 
industriali (Me provincia (fi Fresino¬ 
ne. 


Oggi a Valletti 
assemblea 
di disoccupati 


<s 


Oggi alte 17 A Comune di Velletri 
ospiterà un'assemblea di disoccupati 
organizzata dal comitato del Lavoro 
della Cgd. All'ordine del giorno la ri¬ 
forma del collocamento, una piana- 
forma territoriale che individui per 
1.600 senza lavoro della zona un'oc¬ 
cupazione nei settori del turismo, del¬ 
l'apicoltura e deA,'artigianato. 


Quattro 
trasmissioni 
sulla Camera 
dal Lavoro 


A partir# da oggi, per ogni martedì 
fino al 7 dicembre, la seconda rata 
della Radio (programmi Lazio) mande¬ 
rà in onda quattro puntato di una tra¬ 
smissione intitolata sCamera del lavo¬ 
ro 1892-1982».'Nelle quattro punta¬ 
te verrà ricostruita la realtà economi¬ 
ca. sociale, politica e culturale della 


Piccola cronaca 


Farmacie notturne 


ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213/A, tal. 786.971. Aurelio - Ci* 
chi, via Bonifazi 12, tei. 622.68.94. 
Eaquilino - Ferrovieri. Gallerie di te¬ 
sta Stazione Termini (fino ore 24). tal. 
460.776; De Luca, via Cavour 2. tei. 
460.019. Eur • ImbesJ, viale Eixopa 
76, tei. 69S.609. Ludovisl • Intema¬ 
zionale. piazza Barberini 49, tal. 
462.996; Tucci. vie Veneto 129, tei. 
493.447. Monti - Piram, via Nazio¬ 
nale 228. tei. 460.764. Ostia Udo • 
Cavalieri, via Pietro Rosa 42, tei. 
662.22.06. Ostiense - Farrazza, 
c.ne Ostiense 269, tal. 674.51.05. 
Parloll - Tre Madonne, via Bertokxti 

6, tei. 872.423. Pietrelata • Ramun- 
do Montarselo, via Tiburtina 437, tei. 
434.094. Ponte Milvio - Spadazzi, 
piazzala Ponte Milvio 19, tei. 
393.901. Portuense - Portuense, 
via Portuense 426. te* 656 26.63. 
Prone»tino-Centocelle - Delle Robi¬ 
nie 81, tei. 286.487; Collatina 112, 
tei. 255.032; Prenastino-Labicano 
- Amadei. via Acqua Bulicante 70, 
tei. 271.93.73; Lazzaro, via L'Aquila 
37. tei. 778.931. Prati - via Cole (fi 
rieruo. via Cola di Rienzo 213. tei. 
351.816: Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento 44, tei. 352.167, Prl- 
mavalle - Sciorini, piazze Capocentro 

7. teL 627.09.00. Ouadraro .Cine¬ 
città Don Bosco • Cinecittà, via Tu- 
scolana 927. tei. 742.498. in alter¬ 
nanza settimanale con: Sacripanti. via 
Tuscolana 1258. tei. 749.14.47. 

Trieste - Carnovale, via Roccantica 
2. tei. 838.91.90; S. Emeranziano, 
via Nemorense 182. tei. 834.148. 
Monte Sacro - Severi, via Gargano 
50. tei. 890.702. in alternativa setti- 


Vita dì Partito 


ROMA 


SEZIONE SICUREZZA SOCIALE E 
PREVIDENZA: alle 17 gruppo lavoro 
hamficappati (Battaglia, Bertolucci. 
Colombini). 

SEZIONE FEMMINILE: atte 18 in Fe¬ 
derazione gruppo dipartimento ma¬ 
terno infantile (Coscia). 

GRUPPO PROVINCIA: alle 9.30 riu¬ 
nione in sede. - • 

RINVIO: SEZIONE SCUOIA la riunio¬ 
ne del (puppo «elementare» rinviata a 
venerdì 19 a>e 17. 

ASSEMBLEE: ENTI LOCALI ale 17 
(Quattruco): TRIONFALE alle 10 al 
marcato (Bozzetto): TESTA 01 LEPRE 
«de 19 (Minnucd. Di Marino). 

ZONE: MAGUANA PORTUENSE alte 


TV locali 


VIDEOUNO 


Ore 11.3G Fàn «Annata ’47»; 13 
Cartoni animati; 13.30 «Omar Pa¬ 
sci*» (telaMm): 14.30 I Nm (teia 
settimana: 14.45 QUz: 15.30 «Fe- 
rrwgke in alalia» (tetefàm); 16.30 
«lassa** (tetehlm): 17 Cartoni anima¬ 
ti; 191 cristiani «tela sinistra; 20 Na¬ 
tica selvagge (documentano); 20.30 
«Betty WNte» (telefilm); 21 TG: 
21.15 Firn «La morsa d'accia»»: 23 
«Perry Mason» (tatefàm); 23.fO Con¬ 
certo; 00.20 «Honay Watt» (tate- 
film). 


TVR VOXSON 


TELETEVERE 


MTV CANALE 7 




manate con: Gravina, via Nomentano 
664. tei. 893.058. Trionfale - Frat¬ 
tura. via Cipro 42, tei.638.08.46; I- 
gas. I.go Cervinia 18, tei. 343.691. 
Trastevere • S. Agata, piazza Sonni- 
no 47. Tuscolano - Ragusa. via Ra- 
gusa 13. tal. 779.537. Tor di Quin¬ 
to - Chimica Grana, via F. Galiiani 16. 
tei. 327.69.09. Lunghezza - Bosieo. 
via Lunghezza 38. tal. 618.00.42. 
Marconi - Amfronio, viale Marconi 
178. tal. 656.02.84. 


Benzinai notturni 


A GIP • via Appia km 11; via Aurelia 
km 8; piazzate della radio; circ.ne Gia- 
nicotensa 340; via Cassia km 13; via 
Laurentina 453: via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz¬ 
zate della Posta; viale Marco Polo 
116. API - via Airelia 570; via Casili¬ 
na km 12; via Cassia km 17. CHE¬ 
VRON - via Prenestina (angolo via 
della Serenissima): via CssiHna 930; 
via Aurelia km 18. IP - piazzala delle 
Crociate; via Tuscolana km 10: via 
Prenestina (angolo via dai Ciclamini); 
via Casalina 777; via Aurefia km 27: 
via Ostiense knl 17; via Pontina km 
13; via Prenestina km 16; via delle 
Sette Chiese 272; via salaria km 7; 
MOBIL - corso Francia (angolo via (fi 
vigna Stelluti): via Aurelia km 28: via 
Prenestina km 11; vìa Tiburtirid fcm 
11. TÒT AL - via prenestina 734; via 
Apple (angoli Cessati Spiriti): via Tì- 
burtine km 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268; via Prenestina (angolo via Mi- 
chekmi): via Tuscolana (angolo via 
cabiria); via casilina km 18. FINA - 
via Aurelia 788; via Appia 613; GULF 
- via Aurato 23; S.S- n. 5 km 12. 
MACH - piazza Bonifazi. 


18 CdZ (Catania. Dsmotto); CASSIA 
FLAMINIA alte 20 a Ponte Mihrio 
commissione sanità (laviceli. R. Bai- 
duca); OLTREANIENE alle 18 ettivo 
scuola (Mete). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
FFSS SUD alte 17 a Pranastino as¬ 
semblea con la compagna Lina Fbbi; 
POLIGRAFICO atta 15 a Paridi (Otta¬ 
viano); S. SPIRITO alte 17 in Federa¬ 
zione (Sparatore. Granone); ELET¬ 
TRONICA ale 20.30 coorefinemento 
in Federazione (Granone); ACOTRAL 
alte 16 coorefinemento m Federazione 
(Ricci. Lombardi); CELLULA ISTAT al¬ 
te 16.30 a Macao (Magnofini); MIM 
ale 12.45 comizio (Spera); CELLULA 
ENPAS alte 16 in sede (Ottavi). 

• Oggi aie 18 aS. SABA si svolgerà 
un dbattito su: «Argentine; desspara- 


«Le lune arrabbiata»; 19.30 Musical 
sound good; 20 «Dottor Wedman» 
(telefilm); 20.30 «Ispettore Bluey» 
(tel efi l m ); 21.30 Gran Bazar show; 
23.30 Firn «Weekend prolato di una 
famiglia quasi per bene». 

TELEREGIONE 


Ora 9 «Linear» ( tatefàm ); 10 «Una 
farragM pwttosto i ntra prendenti» (te¬ 
lefilm): 10.30 Firn «Ombra maàeft- 
cae: 12 «Lov* Story» (ta tef à m ): 
12-50 Cartoni «ramati; 13.45 «Cuore 
a efiiegg» » (tate f à m ); 14.15 Firn al 
più pel |nmn>; 16 Cartoni animati; 
18-3Ó «Grizzly Adams» (tatefàm); 

19.30 Cartoni animati: 20.201 grillo 
parlante: 20.25 aMoving on» (tele¬ 
film); 21.25 Firn «Pw amore di Cesa¬ 
rina»: 23 «I lov» America» (tatefàm) 

23.30 Incontro (fi basket; 01 Tele¬ 
film. 


TELEROMA 


Or» 8.40 Firn «Partirono prati, 'orna¬ 
rono... curati»: 10 Cartoni animati; 

10.90 Firn «Papà, ritorna da noe»: 12 
Oggi «I anima: 12.30 Fura dal bian¬ 
co: 13 T r a it i ; 13.30 Ani da Roma: 
14.30 Firn ala saga dai pionieri»; 

16.90 Fàm «Gl innamorati»; 18 Yes; 
19 Musai in casa; 20 Movie: 20 20 
22 artisti per sahnra una vita: 21.20 
Firn «La ragina dei Tartari»; 23 Tribu¬ 
na soode; 0.35 Cronache del cine¬ 
ma: 0.45 Firn «Rista pura amore 


l'Unità- DOMA-REGIONE 


Roma fine Ottocento in cui si colloca¬ 
no la nasata e la aescita della Came¬ 
ra del Lavoro (fi Roma. 


Una scultura 
di Moore 
a Porta Pia 


L'impórtanta scultura deH'arti»ta 
britannico Henry Moore larga Interior 
Form verrà scoperta oggi a mezzo¬ 
giorno nella seda dell'ambasciata in¬ 
glese (fi via XX Settembre. Alla ceri¬ 
monia sarà presente il senatore Amin- 
torà Fanfani. 


Domani .. 
confaranza 
su Goethe 
a Roma 


SI terrà domani alte 9.30 un con¬ 
vegno sulla presènza (fi Goethe a Ro¬ 
ma con particolare riguardo élla sua 
attenzione al tea'tro e alle feste popo¬ 
lari. Il convegno, che si tiene nell'am¬ 
bito del convegno internezionale su 
Roma e il teatro del '700, à stato 
promosso dall'istituto dell'Enciclope¬ 
dia italiana, da Quello per gli studi ro¬ 
mani dalla società di studio sul XVII 
secolo, il teatro e l'università di Ro¬ 
ma. Il tutto avrà luogo nella sala Bar- 
(omini. 


Lutti 


È morto domenica, vittima di un 
incidente stradate, il compagno Mar¬ 
co Pucci. Alla famiglia di Marco, al 
padre, il compagno Renato che negli 
anni 60 è stato per un lunghissimo 
periodo sindaco (fi Civitavecchia le 
fraterne con doglianze dell'Unità. 


è morto improvvisamente, in un 
incidente stradale, il giovane Marco 
Pucci, figlio del compagno Renato 
Pucci, partigiano, per tanti anni sinda¬ 
co (fi Civitavecchia. Al carissimo com¬ 
pagno Renato, a tutti i familiari giun¬ 
gano in questo momento le fraterne 
condoglianze della Federazione, della 
sezione e dell'Unità. • • • 

È morto il pad» dal compagno Car¬ 
lo Dusnet. I compagni, gp amici sono 
vicini a Carlo a ai familiari. Le più fra¬ 
terne condoglianze della sezione Maz¬ 
zini, della Federazione e dell'Unità. 


Ringraziamento 


Grazia. Sergio. Franco a Mirella 
Nasini rinyariano tutti I compagni 
che hanno partecipato con affettuosa 
solidarietà ai loro grande dolore per la 
scomparsa (fi Bruno. Con fraterna 
latitudine stringono la mano a Mi¬ 
nucci. Pavotini. Veltroni unitamente ai 
compagni del Dipartimento di stampa 
« propaganda del Partito-A Macaiu¬ 
so, a Zollo e a tutti • compagni de 
l'«Unità» e ai compagni e ai lavoratori 
della GATE- A D'Amico e Petrovic e a 
tutti i compagni (fi «Paese Sera». A 
Cingoli. Curri e Natoli, e ai compagni 
della RAI. Infine esprimono un Parti¬ 
colar» grazia, con l'amicizia di sem¬ 
pre. ad Amerigo Terenzi. 


LATINA 


T.R.E. 


Ore 8.05 Fàm; 9.30 Cartoni animati; 
10 T el efilm: 11 Fàm «Anch’io sono 
una donna»; 12.30 Cartoni animati: 
13Steee. pianeti e Co.; 13.30 Incon¬ 
tro di bariet: 14.30 Cartoni animati: 
15 Amminis*’eteri e cine cfin i; 15.30 
Pomeriggi» dri picco*: Cartoni anima¬ 
ti. fàm a tdefàm; 18 «Sandokan» (te¬ 
lefilm): 18.30 Lo sport: 19 TG: 
19.30 «Lucy a gli «Uri» (tatefàm); 20 
Cartoni animati; 20.401 pugni sul ta¬ 
volo; 21 Fàm «Colpo da 500 (Trioni 
ala National Bank»; 22.301 protego- 
ruti: 23 «Quel# strana ragazza# (te¬ 
lefilm); 0.30 Firn. 


TELETUSCOLO 


Ore 10.45 Documentato; 11.15 Car¬ 
toni arumati; 11.50 Telefi l m ; 12.50 
Tetefàm; 13.20 Comment o poetico; 
14 Cartoni ararne»; 14.30 «f enigma 
che viene de tentano» (sceneggiato); 
15.30 Cartoni animati: 18 «Pofica 
Surgeon» (tatefàm); 16.35 Caicào m- 
fmrz wn ato: 17.25 ajoa Fo r rest e r» 
(tatefàm); 16.15 Tetefàm; 18.50 Do¬ 
cumentario: 19.15 Hobby sport db- 
rana: 20.05 «Operarono sottove ste » 
( te te f à m ): 20.40 Commento poetico; 


TELE ELEFANTE 


Or» 12.90 Catoni animati: 13 «Amo¬ 
re mio* (tete fà m); 13.30 Spazio don¬ 
na; 13.50 Cronache del cinema; 14 
' «Is pett o r e Okay» (tatefàm); 15 Fàm 
da variar» dai pirati*; 16.30 Crone- 
chedricirome: 16.40 Canoni anima¬ 
ti; 17.30 t te àywood Stara; 18 Fàm 


Comun* di Ci cca no 

IrTVWvl 01 nviRWN) 

- - AWGOOIfitfE 

(■L 7 hg|» 2-3-1973 k. M) 

art Mh adatte* ama» aa nari» 4Mb «gn 
i team ma fam C «tf JìlM ca*. ? 
se rasa L iMTteJttltaayr 





Musica e Balletto 


eidos, lotta per la democrazia». Inter¬ 
verranno T. Jorge, giornalista (fi Bòe- 
nos Aires e lo scrittore Miguel Angel 
Garcia. 

ZONA SUD: ALBANO alte 17.30 riu¬ 
nione sulle cooperative (Piccatela) ; 
ARCEA ala 18 riunione seyeteri se¬ 
zione più (poppo USL RM 33 (Gafieti. 
Cacdotti); NETTUNO alte 18 riunione 
«ufl'rrb «rùstica (Falasca). 

ZONA EST: GUIDONIA alte 18 C. 
comunale più Gruppo consàtera (Ftte- 
bozri). 


APRKJA rito 17.30 attivo operai (Ciò- 
fi. Imbefione); in Federazione afie 17 
riunione suda cultura (Ciccaetti. Roc¬ 
chi#). 


21.20 Fàm «Qual motel vicino ala 
palude»: 23.05 Tatefàm; 0.05 «Il sof¬ 
fio dal dtevoto» (tatefàm). - 


Ora 12 Tatefàm; 12.50 «The Man 
teom U.N.C.LE.» (tetefàm); 13.45 
«Lana» ( t ate fàm ); 14.15 Firn «Amo¬ 
ra a ch ia cch ier e »; 15.45 Bianco nero 
a te chni co lor; 16.15 Rapici pro- 
fpamma sportivo; 16.45 Cartoni ani¬ 
mati: 20 Traàars; 20.20 «Giovani av¬ 
vocati» ( te tefà m ); 21.20 Fàm «fi I 
Antonio»; 23 Madori. 


Or» 11 Fàm «Fa sta e e fvs g g i e» ; 12.30 
S hartoCfc H olmes: 13 Mercatino; 14 
P ulì» ro n fi o: 14.30 Firn «La male¬ 
dette pistole di DaNas»; 16 Sport'82; 
17 Mercatino; 18 Fàm «Oteào»; 
19.30 Fàm «Vento, vanto, portami 
via con te»; 21 Urdo^a pratica: 22 
Traàars; 22.30 Fàm «ATombra dii 
ricatto». ' ■ 


TEATRO DELL'OPERA (Tel. 461756) 

Fino al 18 novembre p v. potranno essere confermati I 
' posti da parte degli abbonati della scorta stagione. 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118 • Te). 3601752) « 

Domani alle 21. Presto d Teatro Olimpico: Concerto dot 
pianiate Pioto Bordoni. Musiche (fi Schubat, Schu- 
mann, Chopm. Biglietti alla Filarmonica. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 • Tel, 6541044) 

Alle 19.30. Presso l'Auditorio di Via dalla Concàiazlom: 
Concerto dirotto da Eduardo Mata.tm abb. tagl. n. 

4). In pro^yamma: Falla, «Homenakess; «El Amor bruiot 
(soprano Nati Mistral): Ciajkovskii. «Sinfonia n. 6». Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino dell'Auditorio dalle 17 in 
poi). 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale Mazzini, 6) 

Domani alio 19.30. Presso il Teatro Gnione (via delle 
Fornaci, 37) Valeria Mariconde (soprano), Ugo Trama 
(basso), Mario Caporaloni (pianoforte) eseguono Arto • 
duetti da opero dai 700. 

ANIONE (Via deite Fornaci. 37) 

■ Domani alle 19.30. La Coop La Musica presenta Vateria 
Maricónda (soprano), Ugo Trama (basso), Marte Capota- 
Ioni (pianoforte) eseguono Arto • duet ti da opero dal 
700. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassio!, 46) « , 

’ Alle 20.30. Presso l'Aula Magna deD'Univarsltà degli - 
Studi di Roma: Quartetto Enaaóo con Chantal Da Bu- 
chy al pianoforte. Musiche di 8rahms. Concerto gratuito 
riservato a studenti, docenti, personale universitario e 
Soci deirt.U.C. 


Prosa e Rivista 


Oro 12 Tetefàm; 12.30 Prego a» acco¬ 
modi: 14.25 Trotto a Màano; 18.35 
Controcorrente: 19 «Srtuation Come¬ 
dy» (tetefàm); 20 « Mi ute ro impossi- 
bàes (wtefàm): 20.15 à gàio par te nte 
• rMiaatem impoasteles (tetefàm); 
20.30 E c hofteah; 21 Ultimo appaio; 
21.55 «MM Mieter T he « Ve» (tete¬ 
fàm); 22.55 Tu a te alale: 23.25 fi 


ABACO (Lungotevere Melimi, 33/A) 

•- Alle 21. «When», di C Herlsko. Regia (fi C. -lankowak), 
con la collaborazione di Oreste Lionello. 

ATTIV. POLIV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo- 
roni. 3 - Tel. 5895732» 

SALA A: Riooso. 

SALA B: Alfe 21.15 «Prlffia». La Comp. H Graffio pra- 
senta Grazia Scuccimarra in Noi to re patta degii anni 
60. . 
SALA C: Riposo. i- 

SALA GORGO: Alle 21.15. Il Teatro Individuate presen¬ 
ta Severino Saltarelli inUna via crusche da Kafka, di 
Ugo Margio e Simona Volpi. Regia (fi U. Margto. 
BERNINI (Piazza Bernini. 22 • Tal. 6788218) 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 

84.52.674) 

Riposo 

CENTRO SPERIMENTAZIONE «SALA 1» (Piazza 
, Porta San Giovanni, 10) - 

Alla 21. La Coop. Teatro Mo vi me nt o proasnta 
Francesco viandante di Dio di Enzo Cantila, con Alfio 
Petnni. Regia di Sandro Berdini. , • > 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19) 

Alle 21.1S. Repertorio Club Rigorista presenta: Duo in 
altalena di W. Gibson. Regia di Nivto Sanchinl. con 
' Mario Valdemarin, Loredana Mauri. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 476898) 1 
Alle 20.45 (fam.). La Comp. Delle Arti presenta.' AroWo 
Turi e Giuliana Lojodice in: Candido (fi G.B. Sh#w. Ragia 
di Gianfranco Oe Bosio. • .... 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22) 

Alle 21.15. Il «Clan dei 100» (firatto da Nino Scardina in: 
L'orso eli A. Cechov a Coeé (fi L Pirandello, con Nino 
Scardina. Claudia Ricatti. Regia Di Nino Scvdma. 
ELISEO (Via Nazionale. 183) 

Domani alle 20.45 «Prima» (abb. A). La Comp. dal Tea¬ 
tro Eliseo presenta Gabriele Levia e Monica Guerritore in 
Princto» di Homburg di H. von Ktost. Regia rfi Gabriele 
Levia, . ‘ ,. , . . 

ETI-CENTRAlE (Via Celsa. 6) 

Alle 21.15 «Prima». I pozzi dai Signoro di Franco 
Cardini e Luigi Tani. con G. Gentile. F. Menilo. I. Giordan. 
Regia (fi Luigi Tani. 

ETT-QUfRINO (Via M. Minghetti, 1 • TeL 6794586) 

Alte 20.45 (1* turno A). Mariangela Malato e Giorgio 
Gaber in ■ caao di Atoaaandro o Marta di Gabar a 
Luporini. Regia di Giorgio Gabar. 

ETI-SALA UMBERTO (Via detta Mercede. 49 • Tal. 
6794763) • 

Alle 21. L'inventoro dal c av allo (fi Achàte Campanile. 
Regia di Antonio Catonda..cog Pietro. Oe Vico, Anna 
Campani. Musiche (fi Grimèno Mezzocchetti. 
ET1-TORlHNONA (Vio degli Acoueapena.18) * - - 
Alle 21. Il Gruppo La Pochade presenta: Temertene, di 
Christopher Marlowe. Regia di Renato Giordano. 
ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tal. 6543794) 
Atte 21 (fam.). Il Gruppo «Arte detta Com m edia» presen¬ 
ta Mat titi al posso. Da un soggetto per una commedia 
(fi Eduardo; con Lina Sastri e Paolo Graziosi Regia di 
Eduardo Oe Filippo. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Casaro, 229 • Tel. 
353360/384454) 

Alle 21. Mario Scaccia in: Madtoo par forzo (fi Mottèra 
e Muettfè (fi Ettore Patroiinl Ragia (fi Giovanni Pam pi¬ 
giione. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 871 

- Tei. 366S800) - ' 

Alle 21. La Comp. di prosa «La Domiziana» prosante: B 
nudo o lo nudo, (fi Samy Fajad. Ragia di Massimaiano 
Terzo, con Jote Fierro, Aldo Buffi Lardi 
LA COMUWTA (Via Oggi Zanazzo, 1 - Tel. 6817413) 
Atte 21.30. La Comunità Teatrale Itafiana presenta Zio 
Vanto di Anton Cechov. Regia (fi Giancarlo Sepe. 

LA PfRANBDE (Via G. Benzoni, 51 - Tei. 576162) 

SALA A: Alte 21.15 «Prima»: La Comp. Transtaatro 
presenta L'a m a ro è un cane dio vtono ddTInfamo 
di Charles BiAoscki. con F. Bertolucci. Regia (fi Massimo 
Pufiani. 

SALA B: Atte 21.15. La Comp. Teatro la Maschera 
presenta: S liiniBi aig l o n naiob uB . da A. Strindberg. 
Regia di Lorenzo Cicero, con G. Adezio, G. Innoc e ntini, L. 
Maneri. A. Genesi 

META-TEATRO (Via G. Marnai. S - Tal 5806506) 

Atte 21. Interventi (fi Bartotocd. Abruzzese. Penzola sul 
libro «Paesaggio metropofitanos. 

Atte 22.30. La RaffaeSo Sanzio presenta: Pepato zuppo 
con C. Guidi. R. Cast «lucci. 

MONGIOVMO (Via G. Ginocchi, 15 • TeL 5139405) 
Ripòso < 

PAR IOLI (Via G. Bersi, 20 - TeL 003523) 

Atte 21. Ti amo gena» co mmed ia di Amandola a Cor- 
bucci, con Antonella Stero. Regia (fi Maio Lartdi. 
PICCOLO DI ROMA (Via detta Scala. 67 • TeL 589S172) 
Ingr. L 1000 

Atte 21. La Coop. «Teatro de Poche» presen te I pagatori 
o la ope ra ne «fi G tecu rrto LaopodL 
PICCOLO ELISEO (Vie Nazionrie. 163 - TeL 466095) 
Alte 20.45. Flavio Bucci. Mics a l a Pig mte te, Mario Bar- 
detta in: Opinioni di un dOTvu (fi M. Moretti, da Heinri¬ 
ch BOA Ragia (fi Flavio Bucò. 

ROSSO* (rteza S. Chtera. 14 - TaL 6542770 - 
. 7472630) .' 

BàpOSO 

SMTBttA (Via Stette». 129 - TaL 4756841) 
i^2l^G«rintea Giovanrèra^roaan ta no Gino Brorrórite 

Ragia di ftevo Gtetea». 

TEATRO ARBENTMA (Lwgo Torre ArguNtea - TaL 
6544601-2-3) 

Ala 20.45. La Comp. 
mena* di Reroto Sàmoni. R«pa di I 
TEATRO DELLE MUSE (Via Fort. 43 - TeL M2946) 
Ala 21.30 (fam.). Etena Cotte. Cario AfigNaro, CocN 
Ponzoni proaanono Oee^oB di AmmBo rt Gl FSyòaau, 
con F. Cateti. D. Caatettanata. Reato di Muco hréd. 
TEATRO DOJL’ONOLOBRXVfo dai FBppinL 17/A-TaL 
6546735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Atta 22.30. la Coop. Taso» rt 
. Pone Ròrfvana p ro sar » 
cteWdS. BtoiW. coni 
SALA GRANOE: Ala 21 «Anteprima». La l 
. lT. prosante: La ogoitoua di V. Moratti a O. 
no. Rapa di Lucia Por con M.G. Ben. C. Ned 

A ORFEO: Ala 21.30. La Coop. Teatrale «fl Cwro* 
tttepoB HaBywteudL, ■i , mOBnar7dlLte- 
te Guida a Anrabate Ruccatto. Ragia ifi A ! 




SALAI 



^ thovan. 70 - TaL 5911067) 

Atta 18.30. BaaabterttaoteoB condotti da «Aftrtea Tea- 
tiro presso a Teatro di Vàte Flora (via Pa tini ne. 6101. 
la prima mandria è patata. Orario rota etnia (Via la 
Fiora): 16/19. (Uftimi due gpara). 

TEATRO «LA SCALETTA ALT ’ 

Riposo 

TRUMttOW (Vte Muzio Scavcàa. 101) 

Campante a bbon a menti ag 
Or*» dal botte g hino 10 30-13 a 16.30-22. 


Prime visioni 


i (Piana Cavo*. 22 • TaL 352153) 

rcan A. Ostentano, C. Verdone- 
C r 

(16-22.30) > 

! (Via lèfia, 44 • TaL 7827163) 

damontoateo prooonoo, di T. Haop* - M 

(VM14) • 

(16-22.30) L. 


U 5.000 


ALCVONi (Via L di Utero, 39 - TttL B3B0630I 
Orooao B con M. CauRald - S 
(16.30-22.30) V. 

AB M A 9C1 A T ORI 1Q CT MO VW (Via M anate att u , 101. 

TaL 4741570) 

■ pungo proto*» • ndomaMto 

(10-22.30) ' ' L. 3600 


j.ì. 


Scelti per voi 1 

, r 

v -, 

■ 

1 film del giorno 

Victor Victoria 

Caprenica, Embassy 

Tenebre 

America, Empire, New York 
Madonne che eilenzio c'è 
• stasera 

Eden,* Rex 

Tempesta 

Fiamma (Sala A) 

. No grazia, il caffè mi rende 
nervoso * 

Etoile, Capito!, Royal, 

Africa 

Mephiato 

Apollo 

Un mercoledì de leoni ' 1 

Diana 

Papillon 

Palladium 

Animai House 

Rubino 

Fury 

Tibur 

Family Plot 

Pasquino (in inglese) 

Identificazione di una donna 
Rivoli 

Montenegro tengo 

Augustus 

Biade Runner 

Rouge et Noir, Golden, " 
Quirinale, Riti 

Il mondo nuovo 

Fiamma (Soia B) 

Missing (Scomparso) 

Hotiday, lnduno„Paris 

Le notte di Sin Lorenzo 

Quirìnetta 

\ 

Ambassade 

Al cineclub | 

Nuovi arrivati 

■ Vecchi ma buoni Rj 

La merlettala 

Filmstudio 1 

Il maestro e Margherita 
Filmstudio 2 

Monica e il desiderio 

Sadoul 

« . a 

», « » è 

Sogni mostruosamente proi¬ 
biti 

King, Maestoso, Metropoli¬ 
tan 

Poltergeist 

Airone 

Amore e guerra 

> 

' i ‘ 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; 
tascionze; G: Giallo; H: Horror 

C: Comico; DA: Disegni animati: DO: Documentate DR: Drammatico; F: Fan- 
; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico- SM: Sporico-Mitologico 

• V 

O 

• 


AMBA88ADE (Via Accademia Agiati, 57-59 • Tel. 
6408901) 

No grazie, M caffè mi ronda nervoso con L Arena - 

C 

(16-22.30) " L. 4.500 

AMERICA (Via Natala de) Grande. 6 Tei. 5816168). 
Tenebra di D. Argento • H. (VM 18) 

(16-22.30) • L. 4500 

ANTARE8 (Viale Adriatico, 21 - Tel. 890947) 

M efc lng lov», con M. Ontkean - OR . , . 
(16.46-22.30) L. 3000 

ARI8T0NI (Via Cicerone, 19 • Tel. 363230) 

Lo ragazza di Tris sta con 0. Muti - S (VM 14) 1 ’ 
(18-22.30) - ’ L. 6000 

ARIBTON H (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

Tenebro (fi D. Argento • H. (VM 18) 

(16-22.30) - --- L. 5000 

ATLANTIC (Va Tuscolana. 745 • Tel. 7610666) 

Grand Hotel Exceisior con A. Celentano • C. Verdone 

-C , • . 

(16-22.30) L- 3.600 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Montenegro tango, con S. Anspach - SA (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza delta Balduina. 62 - Tel. 347692) 
lo so che tu sai che io so. con A. Sordi. M. Vitti - C 
(16.15-22.30) L. 3500 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707) 
S paghe tti houle con N. Manfredi • C 
(16-22.30) L 5000 

BELSITO (Piazza dette Medaglie d'Oro, 44 - Tel. 340887) 
Oro «s e B, con M. Caulfìed - S 
(16-22.30) L. 3000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni, 53 - Tel. 4743936) 

- So» orgy cottage 

(16-22.30) L 3000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 

Sesso o v ol ent i eri, con L. Antonelli - C 
(16.30-22.30) L 4500 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 

No grozto, B caffè mi rondo nervoso, con L. Arena- 

(16-22.30) * v ' ; ‘ = L. 4000 

CAPRANICA (Piana Capramca. 101 - Tel.-6792465) 
con J. Andrews - C 

(15.30-22.30) L. 4000 ’ 

CAPRAMICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 

6796957) 

Hanky Panfcy fugo por duo, con G. Wikter • C 

(16-22.30) L. 5000 

CA8SIO (Via Cassia, 694 - Tri. 3651607) 

Rocky M con S. Stallone - DR 
(16-22.15) L. 3000 

COLA 01 MEN2C (Piazza Cola (fi Rienzo. 90 - Tel. 

350584) 

V iuio danl oni owio mio con D. Abatantuono - C 
(16.15-22.30) L. 5000 



20 - IN. 6794906) 




L 4000 
, 44 - TaL 460265) 

, con M. M a ro » » - OR - 

L 4000 

; (V« detta Cava. 36 - TaL 7610271) 
i • D. Argsme - H (VM 18) 

(16-22.901 L. 4500 

ttLLR^jVteBVdiàCtema*»- toL596 2296) .- 

16^22.901 **" L. 4500 

; (Via Magna Grocte. 112-T«L 7596666) 

— * ; J. Lemmon - OR 

(15.45-22.90) L. 4500 

INAI IRQ F ONT AN E (Via IV Fornero. 23 - TeL 
4743119) 

.Oooari pani paaai paraaBtedi, con K. Cat- 


L 4500) 


teli - SA (VM 14) .. 

(16-22.90) 

MBRMttlf (Via Kartentea - Tei 462653) 

■oda RteUter.ee» H. Fard - FA 
(16 -22.90) - __L. 

BMMm (Vte M. MteNtet ti . 4 - Tri. 6790012) 

La teoi» di B. Leranoa ri P. sV. Tarimi. OR 
(16.20-22.90) L 4000 


HfcALfc (Kiazza bonnino, / - lei. bdlUZd4) 

Grand Hotel Excalstor con A. Celentano. C. Verdone - 
C 

(16-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Mbdonna che silenzio c'è «teiera, ccn F. Nuti - C 
(16-22.30) L. 4500 

' RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Bladb Runner' con H. Ford • FA - 
' (16-22.30) . L. 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
MantHtoaziona di una donna di M. Antonioni - DR 
(VM 14) 

(17.15-22.30) L. 6000 

ROUGE ET NOIR (Vie Salvie. 31 - Tel. 864305) 

Biade Runner, con H. Ford • FA 
(16-22.30) L. 6000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

No grazia, 8 caffè mi ronda nervoso, con L. Arena - 

C, • ... . 

• ' (16-22.30) L. 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 2l - Tel. 865023) 

Pronto Lucia, di S. Ippòlito - S 
(16.15-22.30) l. 4500 

SUPERCMEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

Classo 1984, con P. King - DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 4000' 

T1FFANV (Via A. De Proti* - Tel. 462390) 

Tropical pomo ♦' • 

(16-22.30) ' ■ . L- 3500 

UNiVERSAL (Vìa Bari. 18 - Tel. 856030) 

Grand Motel Ezcotaior con A. Celentano. C. Verdone • 

c , 

(16-22.30) L 4.500 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Te». 851195) 
lo so dio tu sai che to so. con A. Sardi, M. Vitti - C 
(16-22.30) . , L 4000 


Visióni successive . 


ACBJA (Borgata AcQip - Tei. 6050049) ' 

Firn par adulti - ‘ r> 

ADAM (Via CasHina. 816 - Tel. 6161808) 
Riposo 

ALFIERI (Via Repetti. 1 • Tef.295803) 

L'oftima sfida di Braco Leo - A 
(16.30-22.30) 

AMBRA JOVMEJJJ 

~ “ Sano doai da rio a rivista spogliarello 

i (Puzza Sempioro, 18 - Tel. 890947) 


L. 3000 


EDEN (Piazza Cote (fi Rianzo. 74 - Tal. 360188) 
Madonna che e tte rato c'è atass ia , con F. Muti - C 
(15.45-22.30) ' * L. 4000 

EMBASSY (Via Stopparti, 7 - Tel. 870245) 

Victor Victoria, con J. Andrews • C 
(15.15-22.30) L. 4000 

EMPBIE (Viste Regina Margherita. 29 • TeL 857719) 
Tenebra (fi D. Argento - H (VM 18) 

(16-22.30) L 5000 

ETORE (Piazza in Lucina. 41 • Tei. 6797556) 

No grazie, ■ caffè ari ronda nervoso, con L Arena • 
C 

(16-22.30) L. 5000 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tri. 6991078) . 


APOLLO (Via Canài, 98 - Te). 7313300) 

MepNato con K. M. Brsnduer - DR 
AQtALA (Via L'Aquila, 74 - TaL 7594951) 4 

Fàm solo per adulti 

(16-22.30) L 1500 

AVORIO EROTIC MOVK (Via Macerate. 10 - Tri. 

7553527) ' - ' 

. Fàm solo per adulti - 

(16-22.30) L. 2000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 • Tel. 7615424) 


L. 3000 


(16.30-22.30) 

EURCSttE (Via Liszt. 32 - TaL 5910986) 

VfwMkentamawta aita con D. Abatantuono - C 

(16.15-22.30) L. 5000 


EUROPA (C. HaSa. 107 - TaL 865736) 

B drogo dal lago di fuoco, con P. Mae Nicol - FA 
(16-22.30) L 4500 

FIAMMA (Vu Bissolati, 51 - TeL 4751100) 

SALA A: Tempesta, con V. Gassman - DR 
16.30-22.30) * 

SALA 8: B Monda nuova di E- Scote • DR 
(15.45-22.30) L- 5000 

GARDEN (Viste Trastevere. 246 - Tri. 582848) 

I» sa dm «a aoi da to oa con A. Sordi. M. Vitti - C 
(16-22.30) L. 3500 

•MROGttO ( Frizza Vulture • TeL 894946) 

(16*3022.30) 600 * L. 3500 

(ROKLLO (Via N o mant a n». 43 - TaL 864149) 

' la sa dm «a aoi dm to oa con A Sordi, M. Vitti • C 
(16-22.30) U 4500 

•OLOMtt (Vie Taranto. 36 - Tri. 7566602) . 

Moda dannar, con H. Fard - FA 
■ (16-22J0). t- 4000 

dRBGQRYjVriG^gorioVW. 160-Tri. 6360600) 

*6*15-22.30) ’**** . L. 4000 

■fOUDAY (Largo 8. M a rg tl o - TaL 656326) 

tu o giw CNNado#. con i. Ummoa - OR ’ 

L 9000 


(«6-22.901 

NDUNG (Via Grorimo Mim. 1 - Tri. 562495) 

Ssangam dttteaing), con J. Lemmon • OR -__ 

(16-22.90) l- 4000 


(16-22.30) ‘ L. 2500 

BROADWAV (Via dei Narcisi. 24 • Tei. 2815740) 

Non pervenuto 

CUMMO (Via Rtooty, 24 - TaL 3S966S7) 

Uri lupo mannare ame ric a n a a Lrodra <fi J. Lendri - 
HtVMIB) 

(18-22.30) L. 2600 

DB PICCOLI (Vàri Borghese) • 

Riposo 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pio, 39 - Tri. 588454) u> 
Grossa R con M. Cautfied - S 
(16-22.30) 

DIAMANTE (Via Pramstina, 230 - Tal. 295608) < 
Rocky M, con S. Sfattone - DR 
ELDORADO (Viste dett'Esercito. 38 - TeL 5010652) 

La magna la bianca ramante al papa con L. Banfi - 

C (VM14) 

(16-22.30) L. 1500 

ESPERIA (Piazza Sonnino, 37 - Tri. 582884) 

Parca vacca con R. P o z z et t o » L. Amane* - C (VM 14) 
(16-22.30) L 3000 

EBPERO 

Riposo 

BUPMOto (Va G. Ombrerà. 121 - TaL 5126926) 

Bai lega darete, con H. Fonda - DR 
(16-22.30) L. 2000 

M BMaiBV fyri Porta Ca dette. 44 - TaL 6961767) 

(16-22.90) ‘ ** , L 2900 

METRO DRIVE M (Vte C. Colombo, Km. 21 - Tri. 
6090243) 

Aaoacabda ad Tovora con T. Mèro - SA 

(16.10-22.30) L 2500 

I (V. Bombate. 24 - TaL 5562344) , 



(Via Corbino, 23 - Tri. 5562350) 


_I (Vte Fogfiano. 37 - Tri. 6319541) 

dogai amatemi roto r—-- C 

(16.15-22.90) L. 4600 

H ERMBTdE in il r .. 

•naie d con M. Caràhrid -S 
(18-22.90) L4, 000 

-- '^*"***"£*£!*C 

(16.15-22-30) L- 4000 


L 5000 

Ad (Via dri Corso, 7 - Te 9619334) 

•M cowP. VSg g o - C 
(16.15-22.90) L-4000 

-A (Frizza ftoptibbfica. 44 - Tri. 460265) 

tei 

(16-22.30) 


dUOVO (Vte A acten^v. IO -Te 666116) 1 

(15-22 30) L. 2000 

ODEON (Piazza detta Rapubbfica. - Te 464760) 

Fàm setto pw adièti 

FMEAMUM (Pozza E. Romano, ti-Tri. 5110203) 
PapBan con S. McQuaan -OR 
(16-22.90) . U 2000 

FABQUB60 (Vicdo dri Piada, 19 - Te 5609622) 
FamMy ptet (Complotto (fi famigfia) con B. Horieon - G 
(16-22.40) L. 2000 

FÒSSA PORTA (Piazza Saxa Rubra. 12 - 13 - Te 

6910136) 

Rtoonriocte da aro, con M. Troiai - C 
(MALTO tv* IV Novembre, 156 - Te 6790763) 

Spam a>a barn, (fi H. Baker - DA 

17.30-21) L. 2000 

1 (Via Por (ritta V*sro. 4 - Te62020S) . 


(Via Tritatin e. 954 -Te 493744) 
04a Voflumo, 37) 

ai 



L. 3000 


Osti* 


CUC CI OL O oro dri Pattante» - Te B6031B6) 


(16-22.30) 

RiPEddA oro « 
VtaaatoteHOH 


(16-22.90) 


L. 3500 

44 • Te 5696280) 

D. Abatantuono - C 

. ' L. 3600 


Fhmniciao 


(TriL 6440116) 

» «0 od aria lo oa asti A Badi M. tolti-C 
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Maccarese 


ESEDRA 1 

Frontiera, con J. Nicholson • OR 


Ciampino 


CENTRALE D'ESSAI (Via Cavour. 63 • Tel. 6110028) 


1941 aitarmi a Hollywood 

(16-22) 


OR 


r 


L. 2500 


Sale parrocchiali 


AVILA 

Biancaneve • i setta narri • OÀ 
BELLE ARTI 

Piccola donna, con E. Taylor - S 

CASALETTO 

Scontro di titani. B. Meredith - SM 
CINEFIORELU 

Biancaneve a I aatta narri • DA 
DELLE PROVINCE 

Rad a Toby narrile limici (fi W. Disney • DA 
ERITREA 

Il tempo dalla mala, con S. Marceau • S 
EUCLIDE 

Il tempo dalla mala, con S. Marceau - S 
CERINI 

Biancaneve a I setta nani - DA 
GIOVANE TRASTEVERE 
Biancaneve a I setti nani • DA 
KURSAAL 

Arturo, con L. Minnelli - C 

LIBIA 

Rad a Toby nemici amici, di W. Disney • DA 

MONTFORT ' 

I «acconti dalla giungla 
MONTEZEBIO 

Scontro di titani, con D. Morednh - SM 

ORIONE 

Eccezzxiunale varamente, con D. Abatantuono - C 
S. MARIA AUSILIATRICE 
Piedone d'Egitto con 8. Spencer - C 

TIZIANO 

Rad a Toby na mie lamie) di W. Disney - DA 

TRASPONTINA 

Delitto al ristorante cinse», con T. Milian - C 
TRIONFALE 

Borotalco, di e con C. Verdone - C 


Cinema d f essai 


AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 • Tel. 8380718) 
Amoro • guerra con W. Alien • SA 
ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 876.567) 
Aliagro non troppo di Bruno Bozzetto • DA 
(16.45-22.30) L. 2000 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) 

Arancia meccanica con M. McDowell • DR (VM 18) 

(16-22.30) L. 2000 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tei. 780.145) 

Un mercoledì da leoni con J.M. Vincent • DR 
(16-22.30) L. 2000 

FARNESE (Piazza Campo da' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
Apoealypse now con M. Brando - DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 2500 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Agente 007: L'uomo dalla piatola d'oro con R. Moo¬ 
re -A 

' (16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
ExcaHbur con N. Terry - SM 
(16-22.30) 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Animai houa» con J. Belushi - SA (VM 14) 
(16-22.30) 

TIBUR (V>a degli Etruschi.'40 - Tel. 4957762) 

Fury con K. Douglas - DR (VM 18) 

(16-22.30) 


L. 2000 


L 2000 


L 1500 


Cineclub 


! - > 


:> t 


CENTRO CULTURALE FRANCESE (P.zza Campite». 3) 
Alto 20.30. Sana fornito (fi A. Michel, con P. Scassata 
-DR. 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alriart. 1/c - Tel. 657378) 
STUDIO 1: Alle 18.30, 20.30. 22.30: La moetottoia 
. con I. Huppert • DR. 

. STUDIO 2: Alte 18.30: La haSaiTa dal (Bovolo di R. 
CJair - DR (V.O.); alte 20.30-22.30: B maestro a Mar¬ 
gherita di A. Petrovic - DR (V.I.). 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 / 7822311) 
Riposo 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 • Tel. 3127.83) 
SALA A: olle 18,20.20.22.30 Nell'anno del Signo¬ 
ra con N. Manfredi - DR 

SALA B: alte 19.15, '20.50. 22.30 La aignara rii 
Shanghai con O. Weltes. 

OPERA UNIVERSITARIA (Sala Teatro - Via C. De Lotti», 
20 ) 

«Cinema e psicanalisi». Alle 17 Interiora con G. Page - 
DR. Incesso libero. < 

SADOUL (Via Garibakfi, 2/A - Trastevere -.Tal. 581637») 

. (Posto unico L. 2000 - Tessera quadrim. L. 1000) 

Alte 19-21-23 M oni ca a Bri oa ldarto dii, Bergmen-S 


Jazz - Folk - Rock 


EL TRAUCO (Via Fonia rfOgfa. 5) 

Ore 21.30. Fottiloriste» Sudamericani Dakar (peruvia¬ 
no), Manuel Marquez (argentino). Debutta à cantante 
CSaodo Batan (agemino). 

FOLK STUDIO (V a G. Secchi. 3) 

. Alto 21.30. Pw te seri» detta chitarra solista: D avi d 
D'Amara a Oto rin i Potamria in contorte. 

MANINA (Vicolo dri Cinque. 56 - Tri. 5817016) 

Orile 22.30. Ritorna to musica b ra s a tane con Jim 
' Porto. Domenica riposo. 

BBBSISSIPPI- JAZZ CLUD (Borgo Angafico. 16 - Piaz¬ 
za Risorgimento - Tri. 6540348) 

Ale 21. Concerto con i First Gote 
NANNA. CLUB (Via dri Leutari. 34) 

Tutt» to sere drite 19 Job n 
MUSIC MN (Lago elei Fiorentini. 3) 

Atte 21 e 23. Due concerti dri r 



Cabaret 


75 


Tri. 


(Via 

; 6791439-6798269) 

AB» 21.30.1 oapooctani (fi Castettacci » Fi ng it o re , con 
' Oraste bonetto. Carmen Russo, Bombolo. 

EXECUTIVE CLUD (Via San Saba. 11/A-TaL 5782022) 
Domani atte 22.30. Vito Donatone ai «Frutte Carafits» in 
Piuma in pluzlnuwla. 

LA CHA16BQN (Largo Brancaccio. 82/A - Tri. 737277) 
Atte21.30. S tasa re eoa aoi con AmonriteCsnc « B a i o 

Otstto Beton*. Musiche (fi Getti a Pochini 
P ARAD ISE (Vte Moto Da Fiori, 97 - TriL 

854459-865398) 

Ala 22 30 a 0.30. «Vivo TAnatrate» 8 » ete ra ; rito 2 


Attività per ragazzi 


ALLA R8661MERA (Vte dri Rieri, 81 -Tri 5891194) 

A Ma 17.1 saettatori 41 Brama ditta Nuova Opera dri 
Bwattim. Spenscott par I» scuote su pranotackm». 
OMSOMMO'OTO s. Gstecsno, 8 • TaL 6371097) 

BRANCO-TEATRO (Viefavate. 34-Tri. 7561785) 
(top. L 2500) 

ATO 10. S p sttga c o* par la «cuoia: La bonoamBa Ni 

MUFFO DEL SOLE (Vte Carlo ditta Rocca. 11) 

Coop. di Servizi Cuhurril Spetuco* par te scuote. Prano- 
taetortt tri 2776049-7314035. 

B.TE ATR ÌIOB» B LUE J E A NS (Taatro S, Marco • Ptecza 
GMterà a Ottimati - Tri 78 4063) 

IL TORCMolvte Errate» M oro rin l . 16 - Tri 562049) 
Atta 9.30. La ateBa sol aomè (fi Aldo Gtevsnrotti. 
MARIOlttE ITE AL PANTHEON ito» Basto Angskco, 32 
-Tri. 8319681) 

Riposo 

TEATRB90 DEL CLOWN TATA Ol OVAOA (Via Sana¬ 
vano. Paio - Lafisoo k ) 

Atta^l O. Comunri» di Tivc* (V Oc. 



6127449. 
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Ancora una tragedia nel pugilato: ma davvero non si poteva evitare? 




» 



V. 


-■< n ' .■ ■Va* 


■ v : v 


si muore e non e 


*■ ■ - * 

La «noble art» perde quando è solo 



Bisogna im¬ 
pedire che 
interessi 
economici 
e faciloneria 
mettano a 
repentaglio 
la vita 
dei pugili 


Du« drammatici avvenimenti, ambedue trasmessi in TV, han¬ 
no riportato in primo piano il mondo dalla boxa. Venerdì notte 
Alexia Arguello, duramente colpito da Aaron Pryor con una serie 
di quattordici colpi, finiva in ospedale: chiaramente in ritardo 
l'intervento dell'arbitro, che fermava Pryor soltanto Quando Ar¬ 
guello era ridotto ad un punching-ball umano, incapace di reagi¬ 
re. La notte successiva i pugni di eBoom Boom» Mancini riduce¬ 
vano In fin di vita il coreano Duk Kòe Klm, tuttora in stato di 
«morte cllnipa», con l'elettroencefalogramma piatto, all'ospeda¬ 
le di Las Vegas. Come In altre occasioni analoghe ci si chiede; ma 
il rischio di morire è insito nellf boxe (e in altre discipline sporti¬ 
ve), oppure è frutto dell'esasperazione commerciale, del cini¬ 
smo dei managers, delle omissioni di chi dovrebbe impedire 
queste tragedie? Non è un quesito al quale è facile rispondere. 
Ma una cosa si pub dire con certezza: non si è mai fatto, non si 
farà mai abbastanza per impedire che interessi economici e 
faciloneria delle autorità sportive mettano a repentaglio la vita 
degli atleti. Non è giusto che la morte salga sul ring. 


Dopo Scott 
un lungo 
elenco 
di morti 


Pugilato 


La noria della boxe è disseminata 
di tragedie, alcune oscure, altre cele¬ 
bri. La più recente è del 1980: Johnny 
Owen, peso gallo inglese, muore dopo 
aver subito un durissimo KO contro il 
messicano Pintor, titolo mondiale in 
palio. Due anni prima, nel 1978, il 
dramma di Angelo Jacopucci aveva 
fortemente colpito l'opinione pubbli¬ 
ca italiana. Nello stesso 1978, anno 
maledetto per la boxe, morirono in 
combattimento il messicano José La¬ 
ra e lo spagnolo Rubio Melerò. L'anno 
precedente, il 1977, erano morti l’a¬ 
mericano Chuck Wilburn e il giappo¬ 
nese Toshifumi Goto. Quasi tutti i 
pugili citati fin qui combattevano ai 
massimi livelli: ma anche tra i dilet¬ 
tanti e addirittura tra i noviti non so¬ 
no mancate morti tragiche, anche se 
non hanno avuto il dovuto rilievo sul¬ 
la stampa. Fabrizio Avicola, un ragaz¬ 
zo alle prime armi, muore nel 74 al 
suo match d’esordio. Paolo Gerioni, 
dilettante, perde la vita nello stesso 
anno. Umberto Torcolacci. un altro 
giovanissimo, era morto quattro anni 
prima in un match dilettantistico. 

Andonto più indietro nel tempo, 
tra le tragedie più clamorose c’è quel¬ 
la toccata, nel 1962, al campione del 
mondo dei welter Benny Kid Paret. 
dopo un KO subito contro Emile 
Griffìth. Dieci anni prima, nel '54, a- 
veva perso la vita sul ring il peso mas¬ 
simo Eddie Sonderà, medaglia d'oro 
alle Olimpiadi del *52. La prinìa mor¬ 
te rimasta agli archivi della boxe è 
quella del pugile Scott, nel 1887 , av¬ 
venuta durante un combattimento 
per il mondiale dei gallo in Inghilter¬ 
ra. patria della «noble art». E sono, 
questi, solo alcuni nomi di un lungo 
elenco. 


Ai «tredici» 
19 milioni 


ROMA — Il servizio Totocalcio 
del CONI comunica le quote re¬ 
lative al concorso n. 13 di do¬ 
menica 14 novembre: ai 223 
vincenti con 13 punti, 19 milio¬ 
ni 503 mila lire. Ai 5925 vincen¬ 
ti con 12 punti, 734 mila lire. 


Considero davvero onesta la definizione, per quanto leg¬ 
germente retorica, del pugilato come •noble-art», nobile arte. 
La spinta dell’uomo al cimento, all’attrito, trova nello scon¬ 
tro frontale diretto il suo momento di sintesi decisiva. Ogni 
sport, a livello Individuale o collettivo, ritualizza questa im¬ 
plicita o latente, comunque inelimlnablle, tendenza all’ag¬ 
gressività, alla supremazia, che forse non è se non una testi¬ 
monianza ulteriore dell’istinto umano, fondamentale, di so¬ 
pravvivenza. La ritualizzazione scarica la violenza, si sa, e ne 
neutralizza gli effetti più gravi. Il punto, però, è in quella 
criticissima zona in cui l'aggressività, nel contesto sportivo, 
non è più ritualizzata, ma si esprime in puro esercizio di 
violenza. Dove, cioè il gioco si sospende e si picchia per pic¬ 
chiarsi, per far male. In questo spazio, in questa vacanza del 
rito, la pericolosità diventa grave e, a seconda delle situazio¬ 
ni, il gioco diventa tragedia. E chiaro, però, che se venisse del 
tutto a mancare il rischio vero (che non è solo il rischio di 
perdere un match) l’Incontro non avrebbe senso; La boxe, in ' 
altri termini, è uno sport che piace poiché, dati i suoi caratte¬ 
ri, non è solo un gioco. La «noble-art» è tale per la realtà dei 
mezzi a disposizione dei contendenti e per l’abilità effettiva 
(l’arte, insomma) che richiede. Ed è nobile, inutile ^asconder¬ 
lo, per il pericolo che comporta, che è un pericolo, in apparen¬ 
za o in teoria, nobile perché gratuito. 

Ma quando un pugile lascia il ring suonato, quando un 
pugile fascia la vita sul ring, cosa è accaduto? E accaduto che 
lo spazio lasciato alla violenza non ritualizzata ha avuto deci¬ 
samente la meglio e i confini dello sport si sono fàtti labili, 
fragilissimi. Qualcuno ha colpa? La boxe?.Il pugile? Il pub¬ 
blico che chiede pugni più duri e violenza? E chiaro che esiste 
una responsabilità soggettiva, che il pugile conosce il rischio 
che affronta salendo sul ring, specie a certi livelli e con certi 
interessi in ballo. Ma a mio parere la responsabilità soggetti¬ 
va non è che l’ultima barriera. Esiste, si sa, una struttura che 
funziona secondo certe regole e a precise condizioni. Struttu¬ 
ra organizzativa, istituto boxe. Non esistesse, neppure l’aspi¬ 
rante suicidia potrebbe avere terreno agibile. Ma la struttura 
è complessa e cogliere lo spazio in cui più pericolosamente ii 

f 'ioco cede il passo all’esercizio puro e semplice di una pur- 
roppo umanissima violenza non è c?rto facile. E in piu, si 
tenga conto che la società .d’oggi spettacolarizza iutto e la 
stessa morte può divenire, dello spettacolo, la scena madre, la . 
scena in cui l'attore non è più attore, ma è coinvolto total¬ 
mente, in cui la posta è ben più alta della reputaziòhé ò .delia ! 

S toria sportiva. Non c’è nulla di mostruoso o di inumano in 
ùe che lottano fisicamente. In dùe che si picchiano. Per 
troppi, lo sappiamo, ha lungamente agito la prospettiva di 
prèndere meno botte sul ring che in una vita quotidiana mi¬ 
serabile e affamata. Il pugile gioca, si, ma fa anche sul sèrio. ' 
Le botte non sono finte, non sono carezze. Il male c’è, non è 
dipinto sulle facce da. un truccatore abile. Ma la morte nello ; 
sport è intollerabile. E intollerabile che uno sport possa met¬ 
terla in conto. Perché vuol dire, allora, che la violenza vera e 
non ritualizzata ha divorato un’ampia zona al gioco. Nel - 
meccanismo, troppo elementi subdoli (non solo economici, 
materiali, s’intenae) hanno preso quota, sfuggendo ad ogni 
controllo. Si può morire per una tegola, d’accordo, ma non si 
può far testamento ogni volta che si esce di casa. Dall’auto¬ 
mobilismo, che detesto, al pugilato, che di molto preferisco, 
nel conto delle ordinarie previsioni non si può ammettere la 
morte. 



Maurizio Cucchi 


• Nella foto in alto il coreano DUK KOO KIM. caduto al tappato 
sótto i duri colpi di «Boom Boom» Mancini, tenta disperatamen¬ 
te di rimettersi in piedi: non ce la farà. Sopraggiungerà il coma 
a non basteranno a salvarlo la disperata corsa verso l'ospedale 
e un intervento chrurgfco d'emergenza al cervello. Per i medici 
Duk Koo Kim è «clinicamente morto». 


Quei 

maledetti 

guantoni 

americani 


Una delle possibili cause «tecniche» delle tragedie più re¬ 
centi potrebbe essere Imputabile ai guantoni: per esigenze 
spettacolari, infatti, ultimamente negli USA sono stati intro¬ 
dotti guantoni più grandi e più imbottiti. Risultato: i combat¬ 
timenti durano piu a lungo perché i pugili sono in grado di 
incassare un numero molto maggiore di colpi; ma le conse¬ 
guenze sono molto più pericolose, perché anziché cadere al 
tappeto al primo colpo duro, i pugili assorbono un gran nu¬ 
mero di pugni, con un effetto di «accumulo» che può causare 
gravissime conseguenze ài cervello. 


Ferruccio Valcareggi la vede cosi 


«Ha ragione Conti: gli 

di 
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Bruno Conti, e un po’tutti gli azzurri, 
dopo il pareggio con ^'Cecoslovacchia, 
ha sostenuto una tesi che condivido: 
•Bisogna dimenticarsi di essere cam¬ 
pioni del mondo. Bisogna giocare con la 
stessa determinazione con cui abbiamo 
disputato le ultime partite in Spagna ». 
Credo che l’estroso giocatore deila Ro¬ 
ma abbia fatto questa affermazione 
non per snobbareM titolo conquistato 
nel luglio scorso, che rèsta un fiore all ’ 
occhiello deila nazionale,’ma per ricor¬ 
dare ai compagni che in questo campio¬ 
nato d’Europa gli azzurri si Troveranno 
sempre di fronte avversari difficili, 
scorbutici, caparbi, che spenderanno o- 
gnl loro energia per cercare di avere la 
meglio. Battere o non prenderle dalla 
squadra campione del mondo è un 
grosso traguardo. È proprio perché a 
Firenze, il prossimo 4 dicembre, la 
squadra di Bearzot dovrà vedersela con 
un avversario del valore della Roma¬ 
nia, che gli azzurri dovranno ritrovare 
la migliore condizione atletica e la giu¬ 
sta concentrazione. 

La Cecoslovacchia ha confermato di 
essere una buona squadra, di sapersi a- 
dattare bene all’avversario e al terreno 
di gioco ma di non possedere l'estro ne¬ 


cessario per imporsi. A mio avviso se la. 
partita fosse stata giocata in altra città, 
su un terreno meno pesante, gli azzurri 
avrebbero vinto. Il campo del «Meazza», 
di questi tempi, è il meno indicato per 
giocatori leggeri come Altobelli e Rossi. 
Se al.loro posto /Bearzot avesse potuto 
far giocare Graziani e Bottega, giocato¬ 
ri più possenti ed abili nel gioco aereo, 
l’Italia avrebbe avuto maggiori possibi¬ 
lità di vittoria. E che il terreno sia risul¬ 
tato decisivo ai fini del risultato Io si è 
notato, soprattutto, nella seconda parte 
delia gara quando gli azzurri, anziché 
far viaggiare il pallone Io hanno •tenu¬ 
to » troppo. Difetto questo che si nota nel 
campionato cadetti, anche se è vero che 
alcune squadre, vedi la Cremonese, che 
per il momento è.la squadra rivelazio¬ 
ne, riescono ad imporsi grazie ai gran 
movimento che riescono a fare e so¬ 
prattutto perché li paltone io giocano 
con molta rapidità. La Cremonese, an¬ 
che a Perugia, pur avendo dalia sua 
una buona dose di fortuna (vedi i tre 
pali colpiti dai padroni di casa!), ha con¬ 
fermato di possedere una intelaiatura 
di primo ordine: le mezze ali Bonomi e 
Bencina coprono con molto raziocinio 
la fascia cen frale del campo e permetto¬ 


no a Vialii di esaltarsi. Inoltre nella 
squadra di Mondonico tutti si muovono 
con molta armonia, i terzini si sgancia¬ 
no con facilità al momento giusto, tutti 
collaborano sia in fase offensiva che di¬ 
fensiva. Dire, quindi, che la Cremonese 
può mettere i bastoni fra le ruote alle 
grandi non è errato, fermo restando che 
MiJan e Lazio restano le favorite alla 
promozione non soltanto perché guida¬ 
no la classifica, ma soprattutto perché 
vantano una «rosa» di lusso. Giordano ’e 
Manfredonia sono due campioni come 
lo sono Battlstinl e Romano. 

Chi sarà la terza squadra in grado di 
raggiungere la serie A? A suo tempo ho 
individuato nel Bari, nei Palermo e nel 
Bologna le candidate. Il Bologna, pur 
cambiando allenatore, non è riuscito a 
vincere, ma la squadra c’è. Le altre due 
sono In ritardo ma, come ho detto, han¬ 
no le carte in regola per risalire la clas¬ 
sifica. II campionato di serie B non è 
facile per nessuno. È un torneo tremen¬ 
do che vuole vedere in faccia i giocatori. 
Ogni pronostico della vigilia può essere 
smentito. Comunque le decisioni si so¬ 
no avute sempre nelle ultime tre parti¬ 
te. 


Ferruccio Vaicartggi 
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Dòpo la Conferenza nazionale 



tutti: 


riconoscimenti 


unanimi ma 


quattrini pochi 


A colloquio con Canetti - Combattuta una 
battaglia sitile - Scuola: insufficienti risposte 
del ministro Bodrato - Le proposte del Pei 


Nedo Canetti, responsabi¬ 
le del Gruppo sport del Parti¬ 
to Comunista, è rimasto at¬ 
taccato alla Conferenza na¬ 
zionale con cura profonda. 
Perché la Conferenza lo me¬ 
ritava — a prescindere da ciò 
che ne sarebbe, è ne è, uscito 
— e perché 11 Pel voleva co¬ 
gliere nella Conferenza la 
consapevolezza di aver com¬ 
battuto una battaglia utile.. 
Con Nfdo Canetti abbiamo 
ragionato sulla Conferenza 
cercando anche di proiettar¬ 
la nel futuro. 

Luci e ombre, vediamole. 

•Le luci mi pare che stiano 
soprattutto nell’impegno delle 
forze politiche per un inter¬ 
vento del potere pubblico fino 
a oggi assente e nella ricono¬ 
sciuta necessità di creare le 
condizioni per affermare il di¬ 
ritto allo sport. La prima om¬ 
bra è il nocciolo della vicenda. 
Per realizzare quel che le forze 
politiche — e lo sport — auspi¬ 
cano e vogliono servono condi¬ 
zioni finanziarie adeguate e 
invece il ministro Nicola Si- 
gnorello non ha indicato dove 
e come reperire il denaro per 
sostenere l’opera delle Regio¬ 
ni. La seconda ombra sta nella 
scuola. Il ministro Guido Bo¬ 
drato ha riconosciuto i ritardi 
e la mancai a maturazione cul¬ 
turale del problema dando ri¬ 
sposte vaghe, incerte, insuffi¬ 
cienti». ‘ 

, Proposte? 

'• «Impediremo che la Confe¬ 
renza si riveli, a tempi brevi e 
lunghi, soltanto una passerel¬ 
la di buoni proposti e un alibi 
del governo sulle carenze. In¬ 
calzeremo Nicola Signorello, o 
chi per òsso, in Parlamento e 
nel Paese. ì primi nodi politici 
sono la lègge finanziaria e le 
proposte del governo sulla fi¬ 
nanza locale'. Entrambe tendo¬ 
no a penalizzare le spese socia¬ 
li e te iniziative degli Enti loca¬ 
li. Una prima risposta — se si 
vuol essere coerenti — potreb¬ 
be essere quella di prevedere 
un emendamento alla legge fi¬ 
nanziaria che definisse quan¬ 
titativamente il promesso fon¬ 
do nazionale per lo sport. Seti 
va avanti cosi si ammanettano 
i Comuni». ' 

Ma 1 comunisti si rendono 
conto della crisi? . 

•Certo. Mà se som valide — e 
lo sono — le cose dette per mi¬ 
gliorare la qualità dilla vita 
allora queste spese sono pro¬ 
duttive. Più soldi allo sport si¬ 
gnifica spenderne meno in 
medicine, un piano di costru¬ 
zione di impianti porta lavoro, 
un maggior impegno nella 
scuola produce lavoro, i pro¬ 
blemi della drogò costano un 
sacco di quattrini allo Stato. E 
poi c’è l’occupazione scolasti¬ 
ca, c’è il recupero degli anziani 
in lavori coi giovani e peri gio¬ 
vani e cosi via». 

La condizione della prati¬ 
ca sportiva nella scuola è mi- 


• «Si. E noi inoltreremo “subi¬ 
to" una proposta di legge che 
già prevede l’aumento a quat¬ 
tro ore del tempo da destinare 
all’educazione fisica». 

Cosa si può fare subito? 

«Si pud dare un sostegno fi¬ 
scale alle società sportive. Ri¬ 
teniamo che si dovrebbe subito 
approvare un decreto che e - . 
senti le società sportive senza i 
scopo di lucro (non la Juve, V ' 
Intcr, la Roma per intenderci) 
da alcuni tributi (Iva, per e- 
sempio). Un decreto, già ap¬ 
provato dalla Commissione 
dei trenta, è pronto ma pur¬ 
troppo riposa da mesi nel cas- 
setto di Formica. Perché non 
l’ha firmato? Siamo inoltre di- 1 
sposti a firmare immediata¬ 
mente la proposta di legge de¬ 
mocristiana che esenta le so- ■' 
cietd sportive dall’llor e dall’ . 
Irpeg. C’è poi il tema della tu¬ 
tela sanitaria. A febbraio il go¬ 
verno ha fatto un decreto sulle 
attività ad alto livello promet¬ 
tendone un altro sulle attività 
di base e di massa. Questi sono 
tre elementi di grande rile- ■ 
vanza per le piccole società. E 
in più c’è un disegno di legge 
— sul quale il partito si è im¬ 
pegnato a fondo — che preve¬ 
de l’allargamento del credito 
sportivo alle società, alle asso¬ 
ciazioni, alle federazioni. Il di¬ 
segno è già stato approvato in . 
Senato e ci auguriamo che la ■ 
crisi non lo ritardi, o peggio». 

Il Pel e la Conferenza. 

«La nostra linea ha avuto 
larghi consensi. L’intervento 
di Rino Serri è stato molto ap~ , 
piaudito da una platea compo¬ 
sta soprattutto di uomini di : 
sport consapevoli di applaudì- . 
re cose sensate, serie, il con- ‘ 
senso'ci sprona a perseguire - 
questa linea. Nelle nostre prò- ' 
poste non c’è demagogia». ■ 

La De e la Conferenza. - 

«La De è parsa fumosa e non ’ 
ha voluto prendere impegni 
precisi a livello di partito ., 
Hanno parlato Franco Evan¬ 
gelisti e Giulio Andreotti ed è ■ 
parso che la nota vena ironica 
de due esponenti democristia¬ 
ni gli permettesse di evitare 
risposte concrete. Giulio An¬ 
dreotti ha riscosso applausi col 
paradosso». 

Già. si dice che la Confe¬ 
renza è stata vinta da questo. 
o da quello, dal Coni, dal po¬ 
litici, dagli Enti di promozio- \ 
ne. È così? 

«Demagogicamente si po- • 
trebbe dire che l’ha vinta lo ■ 
sport. In realtà hanno vinto il , 
buon senso e la convinzione ; 
che lo sport è un settore di pri- ;. 
maria importanza nella vita '■ 
del Paese. ' 

Il Coni e le società sportive 
sono, giustamente, gelosi 
della loro autonomia. » i 

•E noi, che siamo per una 
società pluralistica, siamo 
contrari alla statizzazione del- • 
lo sport e che i politici lo assal¬ 


tino». 


sera. 


I 


Remo Musumect 



La cosa più bella di Mondo- 
nico è la sua sincerità. I successi 
della Cremonese, la sua invi¬ 
diabile classifica, non hanno 
miniatamente intaccato tl suo 
carattere di ragazzo semplice, 
alle prime esperienze come al¬ 
lenatore. Altri suoi colleghi, 
ora, al suo posto, forse si gon¬ 
fierebbero il petto, racconte¬ 
rebbero di invenzioni tattiche, 
di alchimie calcistiche, che poi 
non esistono. Insomma tante 
belle storie, buone per farsi 
pubblicità, non sempre piena¬ 
mente meritata. 

Lui, Emiliano Mondonico, 
invece resta sempre se stesso e 
non ha veigogna a rispondere, 
quando glielo chiediamo, che 
non sa effettivamente cosa pos¬ 
sa fare e dove possa arrivare la 
sua squadra, perché lui è nuovo 
deU’ambiente, la serie B la co¬ 
nosce appena e delle altre squa¬ 


dre e dei giocatori ha scarse no¬ 
tizie. ••• • - - 

-Perché dovrei nascondere 
questa mia “ ignoranza”. Io 
prima di prendere in mano la 
prima squadra verso la fine del 
campionato passato, ho alle¬ 
nato soltonti dei ragazzini. Per 
me ogni domenica è un’espe¬ 
rienza nuova, uno scoprire un 
mondo sconosciuto-. ■ • 

Ma la Cremonese avrà pure 
un qualcosa, che le ha permesso 
di arrivare cosi in alto. Non può 
essere soltanto una serie di 
coincidenze. -Questo no. Non 
siamo un bluff, anche se ci 
trattano come tale. Basta ve¬ 
dere come veniamo trattati do¬ 
po un successo. Viene tutto mi¬ 
nimizzato-. 

Breve pausa e poi Mondoni¬ 
co si lascia andare ad un garba¬ 
tissimo sfogo. -Abbiamo vinto 
a Perugia e tutti hanno detto 
che abbiamo avuto una fortuna 
sfacciata. Sarà anche vero. Ma 
quando sul nostro campo il Ca¬ 
tania ci ha battuto e u Fc 


roggia 


ha pareggiato, facendo 1 en¬ 
trambe le barricate, allora era 
tutto merito delle loro accorte 
tattiche. Roba che stavano in 
undici dentro l’area. Perché 
questa differenziazione? Solo 
perché siamo una squadra di 
provincia?-. 

Molti dicòno che il «boom» 
della Cremonese sia in buona 
parte merito suo. -Io direi che 
il merito i dei giocatori, sono 
loro che vanno m campo, che 
fanno la partita. Io non ho in¬ 
ventato nulla». 

. Allora non ci sono segreti? 
«Afa quali segreti! Siamo tutti 
adulti, alte favole non crede 
più nessuno. Alla base di tutto 
c’è soltanto una grande armo¬ 
nia. Facciamo tulio insieme , 
dalle cose più piccole alte cose 
più importanti. Le partite le 
discutiamo insieme, le prepa¬ 
riamo insieme. Iruomma mas¬ 
sima responsabilizzazione per 
tutti In questo modo i ragazzi 
vanno in campo per un qualco¬ 
sa, che non è soltanto il premio 


L’exploit visto dai suo allenatore Mondonico 


«La cosa più bella per la Cremonese 
è quella di poter incontrare 
domenica in campionato il Milan» 


« V 




partita-, - 

Mondonico, si definisca co¬ 
me allenatore. •Credo moltissi¬ 
mo nello spirito di gruppo a 
qualsiasi livello. Mi piace sta¬ 
bilire un dialogo, che non sia 
soltanto calcistico. Su questo 
piano ho appreso tantissimo 
da'Radice. Non sono mai an¬ 
dato in campo per Vallenatore. 
Con Radice ed anche con Rota 
l'ho fatto. Sono stati due mae¬ 
stri per me-. 

Domenica a Cremona arriva 


il Mila». È la prima volta in 
campionato. «Ecco questa è la 
cosa più bella. Affrontare il 
Milan senza avere la preoccu¬ 
pazione del risultato a tutti i 
costi. Senza, soprattutto, tanti 
complessi ». 

Potreste anche batterlo e 
scavalcarlo in classìfica. « Pos¬ 
siamo tutto. Bastò poi non u- 
scire fuori della realtà-. Con 
Lazio e Milan al comando il 
campionato sembra in fase di 
decollo. «Ho repressione che 


Lazio e MUàn siano già decol¬ 
late. Fra non molto sarà la vol¬ 
ta di Palermo, Catania. Como 
che é per me la squadra più 
bella fm qui vista giocare ed 
anche il Bari, che sfa dando se¬ 
gni di ripresa*. 

Manta all’appello il Bologna. 
-Deve ritrovare una certa u- 
miltà. Si esalta soltanto contro 
le "pandi’’, come ha fatto con 
la Lazza. Quando avrà messo 
da parte il complesso di supe- 

n * r * tè ~*' Paolo Coprio 


Bearzot vuole 
un contratto , 
per 4 anni 
(e per orò ' 
non firma) 


CASTELFRANCO VENETO — H C.T. della N az ion a le di calcio Enzo 
Bearzot ha fatto alcune dichiarazioni in merito ala notizia apparsa 
su tot quotkàano cèca l'intenzione della FIGC di rinnovare* per un 
solo anno (anziché 4) l'incarico, attorto — ha detto il C.T. - 
deOntenzione 4eRa Federazione «fl rinnovarmi l'incarico por 
m» aoto anno sapevo gài q u alco sa , ma sparavo di risolverà a 
i la nottata apparisse sui quotidiani. Non è, 
che ai possa fare un serio lavoro in un 
>odlW k* e come g u ade dotta I 
r aaa»a dai tarmisi di ten da me conti attu a » . O sono gBi 
pai (sviamo poi i|--- 


che è un 
contratti 


con 


Par legge a CONI può stipulare solo 
esterni come Bearzot. 


A Firenze 
i sistemisti 
del «Toto» 
saranno 
aiutati dal 
computer 


Dalia nostra radaxiono 

FIRENZE — Per la prima volta in Ita¬ 
lia e sicuramente in Europa, presso la 
ricevitoria del Totocalcio del Bar Fan¬ 
celli, sono stati messi a disposizione dei 
clienti quattro video-terminali, un com¬ 
puter o banca dei dati è una macchinet¬ 
ta stampatrice. Si tratta di apperecchia- 
ture sofisticate che però facilitano enor¬ 
memente i giocatori dei sistemi, in 
quanto, attraverso il video-terminale, 
possono ricevere una lunga ed interes¬ 
sante serie di notizie utili e alio staaao 
tempo l'arem amara delia epesa per la 


giocata. Il sistemista deciso dove mette¬ 
re il segno sulla schedina, nel giro di 
pochi secondi conosce la spesa e, attra¬ 
verso una seriedi calcoli che gli vengono 
fomiti dal «cervellone», può compilare 
un sistema ridotto. 

Il giocatore, con l’aiuto delia tastiera 
del video-terminale, prima di decidere 
può conoscere—attraverso 20 mila dati 
inseriti del computer che coprono un ar¬ 
co di tempo die va dal 1946 al 14 novem¬ 
bre 1S62 — quanti sono stati i pareggi, 
quanta le vittorie interne ed esterne, e 
sulla base di questi compilare la schedi¬ 


na. Ad esempio attraverso il mini-cer¬ 
vellone si apprende che netta giocata del 
1952 vinsero coloro che evt 


6 aprile 1962 vinsero coloro che avevano 
previsto la vittoria in casa di tutte le 
squadre presenti nella schedina. • la 
quella occasione la terza partita non fu 
giocata e fu al suo posto inserita la parti¬ 
ta di riserva: i vincitori del risultato pie¬ 
no ottennero 1770 lire; quelli che sba¬ 
gliarono uh risultato S58 lire. 

Da una analisi su 1536giocate è risul¬ 
tato che 6 delle 13 in schedina 

hanno vinto in casa 316 vohe e cosi yia. 
Insamma con questo tipo, di a pporr e - 
chimera (il tutto ha un costo di arca 30 


milioni) il sistemista ti arricchisce di da¬ 
ti importanti che lo pooaono facilitare 
nel fare «13*. Il giocatore fatte le dovute 
•indagini» (la memoria fornisce indica- 
rioni statistiche, le dttrifiche e intuita» 
ti della serie aTb, C) e decita li giocate 
preme un pulsante e attraverso una 
man liimtts atampe tri rs rircvr la erhr 
dina compilata pronta ad attere conse¬ 
gnata al Totoricevttore. Unico pericolo 
quello di finire coadàrionati: il giocatore 
che ha previsto l’uno, resosi conto che 
sono piu p rob ab ai la X o il 2 potrebbe 
—bure idee. 


I. C. 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


MARTEDÌ 
16 NOVEMBRE 1982 


I beni culturali in Calabria 



Veduta aere* dagli acavi di Siberi, farmi dai '76 


Civiltà del passato 
da salvare pensando 

al futuro 

Il 20 convegno del Pei a Reggio Calabria - La tutela 
di un patrimonio enorme in pasto alla speculazióne 
Verso la compilazione di una «Carta Archeologica» 


Lo stato del patrimonio culturale e dell’ 
ambiente è deplorevole ovunque In Italia; In 
Calabria è tragico. È colpa dell’Indifferenza 
del poteri locali, dell'Insufficienza dell’appa¬ 
rato protettivo dello Stato ma specialmente 
dello sfruttamento rapace del suoli, urbani e 
no, da parte di una speculazione Indisturbata 
e perfino protetta. La Calabria è una delle 
zone archeologicamente più fertili, la ricerca 
ha già dato risultati eccellenti, ma 11 più ri¬ 
mane da fare. Non si tratta soltanto di tirare 
su dalla terra o dal mare tesori sepolti, ma di 
ridlsegnare 11 diramato tessuto di quella che 
fu una civiltà tra le più alte dell’antico mon¬ 
do ellenico. Per questo gli scavi sporadici non 
servono più, bisogna elaborare ed attuare or¬ 
ganicamente un programma unitario per 
tutto 11 territorio e assicurare finanziamenti 
regolari. È a questo punto che cominciano le 
resistenze non sempre soltanto passive, come 
se esistesse una incompatibilità tra la con¬ 
servazione del patrimonio del passato e lo 
sviluppo economico e sociale della regione. 
Sono pretesti. Non Intendo discutere (ma cl 
sarebbe di che) Il tipo di sviluppo industriale 
previsto e senza troppa fortuna avviato: ma è 
certo che, per la Calabria, come per qualsiasi 
altra regione, una seria pianificazione econo¬ 
mica non contempla la distruzione, bensì la 
conservazione e l’Incremento della enorme 
ricchezza costituita dal patrimonio archeolo¬ 
gico e monumentale nonché dall'Integrità 
dell’ambiente. E nessuno può negare che 1’ 
antica civiltà sepolta sia un fattore altamen¬ 
te positivo nella determinazione dello habi¬ 
tat moderno. 

In fatto di tutela monumentale e ambien¬ 
tale le forze sociali che ne chiedono il sacrifi¬ 
cio In nome della modernità e del progresso 
sono le più conservatrici, quelle che ne recla¬ 
mano la conservazione sono le più progressi¬ 
ve. Infatti ciò che 1 conservatori vogliono 
conservato non è II lascito storico del passa¬ 
to, ma la libertà di sfruttarlo per il proprio 
profitto, in contrasto con l’interesse pubbli¬ 
co. Essendo la proprietà privata la nemica 
del patrimonio cultura, le sinistre che chie¬ 
dono la priorità dell'Interesse pubblico sul 
privato rappresentano la sola reale difesa 
della cultura. Nell’Italia meridionale, dove la 
speculazione non esita a violare la legge ed è 
più infiltrata e pericolosa che altrove, 11 peri¬ 
colo è estremo: soltanto un’energica azione 
politica può fermare una devastazione già in 


atto. Ecco perché il PCI ha fatto della prote¬ 
zione del patrimonio culturale calabro l’og¬ 
getto di una risoluta iniziativa politica. > 

Che cosa propone? Anzitutto un esame 
scientifico della situazione nell’intero com¬ 
plesso urbano e territoriale. La Calabria non 
ha soltanto un grande patrimonio archeolo¬ 
gico reale e virtuale; ha città antiche e ricche 
di monumenti medievali e barocchi, opere di 
maestri famosi, zone marine e montane d’in¬ 
comparabile bellezza. Alla lenta azione di¬ 
sgregatrice del tempo s’aggiunge la minaccia 
sempre Incombente di catastrofi naturali; 
nessun programma di protezione può farsi 
senza una preventiva ricognizione a tappeto: 
e non è chi non veda come la tutela del patri¬ 
monio culturale implichi profonde riforme 
dell’assetto sociale. 

Poniamo alle Soprintendenze e alle autori¬ 
tà regionali alcuni quesiti precisi. A che pun¬ 
to è la catalogazione e la documentazione fo¬ 
tografica? E recente l’istituzione di una Uni¬ 
versità calabra: sono state create scuole uni¬ 
versitarie di archeologia e storia dell’arte ca¬ 
paci di promuovere e organizzare la ricerca 
scientifica? Esistono Soprintendenze per i 
tieni storico-artistici, monumentali, ambien¬ 
tali: hanno personale tecnico e mezzi finan¬ 
ziari adeguati? Esiste a Reggio Calabria un 
museo archeologico costruito nel 1932 su un 
mediocre progetto di Marcello Piacentini: 
non soltanto non ha spazio bastante per e- 
sporre decorosamente le cosò che possiede, 
ma non ha spazio, attrezzature, laboratori, 
personale e denari per funzionare come cen¬ 
tro della ricerca e punto di raccolta e di stu¬ 
dio dèi materiali. È allo studio una riforma 
del sistema museale calabro? C’è poi il pro¬ 
blema degli scavi avviati e interrotti, un po' 
dappertutto: Locri, Crotone, Cassano Jonlo 
(Slbari), Gravina, Caulonla, Vibo Valentia. 
Cominciare uno scavo e sospenderlo signifi¬ 
ca esporre il reperto a un rapido deperimen to 
e ad ogni sorta di vandalismi. È necessario 
condurre a termine le cose cominciate, ma 
bisogna anche portare avanti rapidamente, 
coordinando Università e Soprintendenza, la 
compilazione della Carta Archeologica della 
Calabria onde poter disporre dello strumento 
di base per lo studio di un programma globa¬ 
le di tutela, che comprenda anche l’esproprio 
e l’acquisto al pubblico demanio delle aree 
più interessanti e minacciate. 

Giulio Carlo Argan 


Fermiamo il saccheggio 
È nato un comitato 


F fK'J* 'mite 



La tutela dei beni archeo* 
logici, ambientali e artistici 
delia Calabria è il tema del 
convegno organizzato dal 
PCI, che si tiene il 20 novem¬ 
bre a Reggio Calabria. Nel 
corso dell’incontro si inse¬ 
dierà un Comitato nazionale 
per la difesa e il recupero del 
patrimonio artistico della 
Calabria, dei quale è stato 
nomltato presidente Giulio 
Carlo Argan. Argan terrà. 
Insieme a Gino Pollmeni, la 
relazione, le conclusioni ver¬ 
ranno tratte da Giuseppe 
Chiarente, vice responsabile 
del Dipartimento culturale 
del PCI. 

Interverranno, tra gii al¬ 
tri, Adriano La Regina, Ber¬ 
nardo Rossi Do ri a, Gabriele 
Glannantonl, Filiberto Men¬ 
na, Renato Guttuso, Antonio 
Quisteili. Docenti universi¬ 
tari, esperti, storici dell'arte 
di tutta Italia fanno parte del 
neo-nato comitato e prende¬ 
ranno parte al convegno di 
Reggio Calabria, da Mauri¬ 
zio Calvesi a Costantino 
Dardi, da Rosario Vinari a 
Luigi Lombardi Satrlanl. • 

In preparazione del conve¬ 
gno, il comitato ha reso noto 
un appello-denuncia del gra¬ 
ve pericolo In cui si trova lo 
straordinario patrimonio ar¬ 
cheologico ed ambientale 
della Calabria. Una ricchez¬ 
za enorme che rischia di es¬ 
sere dissipata per responsa¬ 
bilità meramente politiche: 
quelle del governi nazionali, 
che per anni hanno trascu¬ 
rato qualsiasi politica di sal¬ 
vaguardia del beni culturali 
• ambientali, e quella delle 
Ione che hanno diretto la 
Regione aillnsegna dein* 
nenia • della grettezza cul¬ 


turale. L'eccezionale rinve¬ 
nimento dei bronzi di Riace, 
prosegue l’appello del comi¬ 
tato, la loro giusta colloca¬ 
zione nel museo di Reggio 
Calabria, avevano fatto spe¬ 
rare in una nuova consape¬ 
volezza dell’importanza del¬ 
la salvaguardia di questi bè¬ 
ni. non solo per la crescita 
culturale e civile, ma anche 
come motivo fondamentale 
per lo sviluppo in Calabria. 
Non è stato cosi. Lo stato di 
abbandono continua, e dà 
spazio alle logiche devastan¬ 
ti della speculazione che ha 
compromesso zone archeo¬ 
logiche di rilevante interes¬ 
se. 

A Sibari gli scavi sono pra¬ 
ticamente interrotti dal *75, i 
stata esplorata solo una par¬ 
te piccolissima dell’area sog¬ 
getta a vincolo, la stessa cosa 
e avvenuta a Crotone, nella 
Locride, a Rosamo, dove è 
situata l’antica città di Me- 
dma. Restano trascurate de¬ 
cine di altre località della re¬ 
gione che i ricca .di ricordi 
delle più diverse civiltà so¬ 
prattutto per la sua colloca¬ 
zione geografica che ne fece, 
nell’antichità, una base per 
gli scambi tra I Paesi orien¬ 
tali e il resto della penisola, 
i Mg, prosegue ancora l’ap¬ 
pello, noli è meno preoccu- 



Sulle coste Imperversa la 
sjleculazione edilizia, una 
speculazione di tipo preva¬ 
lentemente mafioso, che, se 
non si interviene immedia¬ 
tamente, deturperà un patri¬ 
monio di straordinaria bel¬ 
lezza e di grande importanza 
per 11 turano. Non è meno 
allarmante lo stato di ab¬ 
bandono della collina « àgile 


Pa rtico l ar e di uno dei duo 
bronzi di Risc*, ora al museo 
di fi «nolo Calabria 

montagna, dal massicci del¬ 
la Sila a quelli dell’Aspro¬ 
monte, grande il pericolo di 
squilibri idrogeologici. Nelle 
città i centri storici sono de¬ 
vastati dallo strapotere della 
speculazione e dalla mafia. E 
la Calabria,.tra i suoi tristi 
primati, vanta anche quello 
della rapina delle risorse u- 
mane. Più di un terzo della 
popolazione i emigrata nel 
corso di questo secolo: un ve¬ 
ro terremoto sociale e cultu¬ 
rale. 

Questo saccheggio, con¬ 
clude l'appello, deve finire. 
La Calabria aspira ad uno 
sviluppo moderno ed equili¬ 
brato, non è troppo tardi per 
intervenire, dal problema del 
patrimonio archeologico ed 
ambientale ri pub partire per 
fondare una nuova qualità 
dello sviluppo, ma cultura 
Bastonale • regionale devono 
impegnarsi su questa grande 
questione. «Segnale d’allar¬ 
me ed accorato appello» nel 
contempo, dunque, quello 
che U Comitato di difesa lan¬ 
cia alle ione della cultura e 
del pro gr e ss o, n convegno 
dei 90 asteggio sarà un «no* 
amil o importante, i * 


Nel documento I voto operaio 


te te trattative contrattuali. 
Il programma del governo 
che si sta per formare — ha 
precisato Colombo — sarà 
giudicato dal sindacato sulla 
base della corrispondenza 
con 1 contenuti della piatta¬ 
forma. 

Il risultato unitario è ri¬ 
masto In bilico per l'intera 
mattinata. Le prime battute 
della segreteria CGIL, CISL,* 
UIL risentivano ancora, sia 
pure con minóre asprezza, 
delia netta contrapposizione 
di giovedì scorso, tra quanti 
(buona parte della CISL in¬ 
sieme ad esponenti della UIL 
e della CGIL) consideravano 
il grosso degli emendamenti 
come uno stravolgimento 


DC, PCI e PSI — saranno 
chiamati a dare al capo dello 
Stato le loro indicazioni per 
la ricerca di una soluzione. I 
socialisti Hanno riunito ieri 
sera la loro Direzione, ma 
hanno evitato di discutere: 
dopo pochi minuti, il docu¬ 
mento proposto da Craxi è 
stato approvato all'unanimi¬ 
tà. Si tratta di un testo che si 
colloca nella logica del penta¬ 
partito, molto al disotto ri-" 
Bpetto all'esigenza — almeno 
— di una presa d’atto del 
consumarsi di questa espe- 
rienza. 

O Che cosa propongono i 
socialisti? Nella situa¬ 
zione attuale, essi affermano, 
non sono accettabili né « un 
vuotò», né una •prospettiva 
politica confuso » (viene re¬ 
spinta cioè sia l’idea di un go¬ 
verno a termine, sia l’idea di 
un governo alla Visentini). In 
alternativa a queste ipotesi 
•sorgerebbe un inderogabile 
ed urgente dovere di imme¬ 
diato ricorso al corpo eletto¬ 
rale ». Il PSI conferma la •li¬ 
nea aperta alla collaborazio¬ 
ne con lo Democrazia cri¬ 
stiana e i partiti laici che 


della piattaforma, da consi¬ 
derare quindi alla stregua 
del «no», e quanti (1 comuni¬ 
sti della CGIL, in particola¬ 
re) affermavano, invece, che 
le proposte di modifica sono 
dentro li progetto unitario e 
devono, coerentemente, es¬ 
sere accolte come espressio¬ 
ne della reale volontà dei la¬ 
voratori. 

La strada della ricerca u- 
nitaria si è aperta quando 1' 
analisi del verbali e del docu¬ 
menti unitari delle strutture 
regionali ha avuto la meglio 
sulle rigidità di organizza¬ 
zione. I risultati del 60% del¬ 
le assemblee svoltesi nei 
giorni scorsi consentivano di 
accertare che la piattaforma 


proposta dal sindacato ave¬ 
va Ottenuto 11 78,4% del voti, 
emendamenti compresi, ma 
che nessuna delie proposte di 
modifica aveva raggiunto la, 
maggioranza. Ciò spostava 
l’asse della discussione: an¬ 
che considerando gli emen¬ 
damenti come del «no», la 
oroposta unitaria non pote¬ 
va essere considerata come 
•bocciata*# «sconfessata*. E- 
mergeva, così, il,problema 
vero: come recepire la spinta 
politica degli emendamenti, 
11 cui peso qualitativo (ma 
anche di quantità) risulta co¬ 
munque rilevante. 

Non poche strutture uni¬ 
tarie — dalla Lombardia al 
Piemonte al Lazio — proprio 


Crisi politica 
Le notizie 


sigenza di Dori volontà e spi¬ 
rito di collaborazione, ed è 
pronto a raccogliere gli ele¬ 
menti utili che dovessero e- 
mergere suscettibili di stabi- 


partito non ha alternative e i 
governi si debbono formare 
con I criteri che abbiamo co¬ 
nosciuto sino alio Spadolini 
2 che noti fu solo il capolavo¬ 
ro del presidente uscente ma 
dèi partiti di governò che im¬ 
posero quella scelta. Dire che 
la situazione non consente 
alternative ai ripetersi delle 
esperienze rovinose e consu¬ 
mate che abbiamo conosciu¬ 
to è cosa grave. Insomma o II 
pentapartito e I governi che 


un’ora — che c’era stato un 
vero e proprio vertice sovie¬ 
tico-americano. A quattro 
voci: Andropov e il vice di 
Reagan, Bush; Gromiko e il 
segretario di .Stato Shultz. 
Breve quanto à durata ma, si 
deduce, intenso e non privo 
di risultati. Dal comunicato 
«Tass» si ricava solo che An¬ 
dropov ha reiterato quello 
che aveva detto in mattinata 
sulla Piazza Rossa, aprendo 
la cerimonia funebre:- che 
l’URSS è disponibile a co¬ 
struire buone relazioni con 
gli Stati Uniti, «sulla base di 
una piena uguaglianza, non 
Interferenza, rispetto reci¬ 
proco nell’interesse dei due 
popoli e normalizzazione del¬ 
la situazione intemaziona¬ 
le». 

Bush invece — che ha in¬ 
contrato i giornalisti — ha 
detto di più. Ha detto che 1’ 
incontro e stato «franco, cor¬ 
diale e sostanziale». Ha ag- 

g unto che egli lascia Mosca 
hultz rimarrà per parteci¬ 
pare agli incontri di una 
grossa delegazione di uomini 
d’affari americani che, altro 
segno interessante, è giunta 
a Mosca in questi giorni) 
«ben consapevole dei proble¬ 
mi che ci stanno di fronte», e 


forza d’urto dell’acqua 'che 
scorre sul terreno, una buo¬ 
na parte della responsabilità 
del dissesto della zona colpi¬ 
ta va attribuita a quell’atti¬ 
vità di rapina che nel corso 
degli ultimi rent’annl ha e- 
stratto dagli alvei dei fiumi 
decine di milioni di metri cu¬ 
bi di materiali inerti (ghiaie, 
sabbie) richiesti dall’edilizia 
civile, dalle costruzioni stra¬ 
dali, ecc. L’indiscriminata e- 
strazione di materiali avvie¬ 
ne soprattutto nei tratti in¬ 
termedi dei corsi d'acqua, 
dove si depositano 1 materia¬ 
li grossolani trasportati dal¬ 
la corrente. Cosisi è rotto l'e¬ 
quilibrio assunto dal Rumi e 
si i determinato nel letto de¬ 
gli alvei un unico e profondo 
solco, nel quale tutte le ac¬ 
que, specie quelle di piena, si 
Incanalano nel tratto a valle 
con tutto U loro Impeto e In 
tempi di corrlvaslone forte¬ 
mente ridotti (cioè l’interval¬ 
lo di tempo che corre tra il 
momento In cui i massima 
l’Intensità delle piogg e sut 
béclno e 11 momento in cui 
arriva /tonda di piena tende 
ad accorciarti). Secchia, Ta¬ 
rn, Panaro e tana altri Rumi 
hanno fatto le spese di que¬ 
sta insensata corsa alTacca- 


lire nuovi rapporti a sinistra 
nelf’interesse della vita de¬ 
mocratica e istituzionale e 
delle esigenze del mondo del * 
lavoro e della vita produtti¬ 
va ». Questo è il passaggio 
principale del documento so¬ 
cialista: da esso risulta chiaro 
tanto l'ancoraggio alla vec¬ 
chia, consunta formula di go¬ 
verno, quanto il quadro ed i 
limiti in cui viene posto il 
rapporto con i comunisti. 
Nessun accenno alia presi¬ 
denza del Consiglio sociali¬ 
sta. 

0 La Direzione socialista di¬ 
chiara che l’iniziativa 
della crisi è stata di Spadoli¬ 
ni, che però ha preso atto di •. 
un • processo di logoramen¬ 
to», evidente. Riconosce l’ag¬ 
gravamento della situazione 
economica, e parla di « mi¬ 
nacce aperte e dichiarate 
contro gti interessi del mon¬ 
do del lavoro e di iniziative 
che possono incrinare l’uni¬ 
tà e la forza dei sindacati». 
Una soluzione della crisi pre¬ 
suppone, secondo il PSI, la 
•fuoriuscita da quello stato 
confusionale in cui si sono 
trovati a più riprese gli o - 


rientamenti di politica eco¬ 
nomica». 

- II documento presentato 
da Craxi è stato approvato da 
. tutti i dirigenti socialisti. E’ 
stata tolta, su' proposta dei 
demartiniani, una frase ( *ove 
tpossibile...») che limitava ul¬ 
teriormente le affermazioni 
sul rapporto con i comunisti. 
Nevol Querci, anche a nome 
di De Martino e di altri, ha 
dichiarato che il PSI dovreb- 
. be prendere in parola le af¬ 
fermazioni de sulla necessità 
di un governò •eccezionale» 
rilanciando la proposta - per 
arrivare anuria*soluzione che 
. dovrebbe fondarsi su di un 
realejcoinvòlgimento del PCI 
nell’azione di governò, “v - 
L’intervista Hi Fanfani (ri- 
Iasfciata a Oggi) è stata jesa 
nota proprio, quando era- in 
corso nella DC una discussio¬ 
ne sulla cóndidatura da pre¬ 
sentare al capo'dello Stato. 
Ieri sera si è riunito l’Ufficio 
politico a piazza del Gesù, 

3 uestà mattina sarà la volta 
ei direttivi parlamentari de¬ 
mocristiani. Quale sarà la 
proposta che la DC porterà al 


Crisi politica 
lì commentò 


abbiamo conosciuto, ó crolla 
tutto. Muoia Sansone (senza' 
muscoli e senza sangue) con 
tutti 1 Filistei. Questa logica 
è Inaccettabile e va respinta. 
Occorre Invece cercare stra- 


Reagan scrive 
ad Andropov 


tuttavia convinto che «le sfi¬ 
de, ancorché enormi, sono 
tutt’altro che insormontabi¬ 
li». E più tardi, all’aeroporto, 
ha rivelato di aver consegna¬ 
to un messaggio di Reagan 
in cui si parla di «forte desi- 
’ derio degli Stati Uniti a ope¬ 
rare per relazioni migliori 
con l’URSS». 

All’insegna dell’ottimismo 
per quanto riguarda il primo 
contatto con il nuovo capo 
del Cremlino, George Bush 
era appena tornato dà una 
visita all’ambasciata cinese 

— durata, per l’esattezza, 
cinquanta minuti — dove a- 
veva incontrato il ministro 
degli Esteri Huang Hua. Ma 
il risultato dei colloqui non ci 
risulta sia stato commentato 
né dagli americani, né dal ci¬ 
nesi. 

- Juri Andropov ha Invece 
continuato le serie degli in¬ 
contri-lampo dividendosi I 
compiti, per certi versi, con 


Nikolai Tikhonov. Mentre il 
capo del governo si vedeva, 
tra l’altro, con il francese. 
Pierre Mauroy, con il greco 
Andreas Papandreu, con il 
canadese Pierre Trudeau, 
Andropov parlava con il pre¬ 
sidente tedesco Carstens e il 
ministro degli esteri Hans 
Dietrich Genscher. 

Non si vuole evidentemen¬ 
te perdere nessuna battuta 
nel dialogo internazionale e, 
soprattutto, il nuovo leader 
mostra di avere netta la 
preoccupazione di non la¬ 
sciare zone di Incertezza o di 
non aprire il varco a possibili 
doppie interpretazioni circa 
le future intenzioni sovieti¬ 
che. È ancora presto, natu¬ 
ralmente, per individuare 1- 
niziative originali. Al contra¬ 
rio è molto più ragionevole 
ritenere che non vi saranno 
mutamenti sostanziali nella 
politica estera sovietica, e 
che quanto £ avvenuto e sta 


I disastri 


maltempo 


pairamenfo di risone natu¬ 
rali che erano il risultato di 
processi durati millenni. 
Perciò non c’i da stupirsi se 
ponti e viadotti al quali è sta¬ 
ta letteralmente mangiata la 
terra sotto 1 piedi non reggo¬ 
no più allo sconquasso pro¬ 
vocato dalle ondate di piena. 

n ponte ferroviario sul Ta¬ 
ro, costruito prima dall'unità 
d’Italia é progettato per un 
traffico ben diverso da quello 
attuale, ti r egg e va ancora 
sul piloni originali. Avrebbe 
potuto benissimo continuare 
a s ost en ere U passaggio di 
200 convogli tu-giorno per 
chissà quanto tempo, se non 
fosse stato imprudentemen¬ 
te alterato U rapporto tra la 
struttura e il fiume, tra dope¬ 
rà d’ingegneria e U contesto 
ambientale in cui ti colloca. 
Non una calamità maturale» 
dunque, ma un tipico disa¬ 
stro pmmmp da ut attsg- 


adottanti 
• di potar 




territorio a uno sfruttamen¬ 
to di tipo consumistico senza 
doverne poi scontare le con¬ 
seguenze negative, l’Inevita¬ 
bile crisi di rigetto. Nel caso 
In questione ti rimane tanto 
più» dolorosamente stupiti 
in quanto la regione colpita 
— l'Emilia -Romagna — è 
proprio una di quelle dove l 
problemi della difesa del 
suolo sono stati affrontati 
con un impegno che trova ri¬ 
scontro in poche a/tre regio¬ 
ni italiane. C’i anche una 
legge che vieta l’estratione 
di materiali Inerti dal fiumi, ‘ 
mai una legge che è arrivata 
troppo tarmTe che per giunta 
ha un’efficacia relativa. In 
quanto si applica solo a una 
parte del piu ampio bacino 
idrografico del Po, bacino 
che I confini amministrativi 
vigenti frazionano tri «Urop» 
ae regioni. 

Sciagure pestiti* a pnea» 
dibill dunque, le cui vera 


questo hanno sottolineato: la 
piattaforma deve diventare 
un vero e proprio strumento 
di lotta, ma per questo è ne¬ 
cessario arricchire 11 docu¬ 
mento recuperando le diffi¬ 
coltà e lé incertezze del rap¬ 
porto con i Ikvoratori. 

Ma come raccogliere l’in¬ 
fluenza positiva esercitata 
attraverso gli emendamenti? 
Attorno a questo interrogati¬ 
vo sono sorte nuove ombre, 
specie dopo un intervento di 
Camiti dal toni duri (secon¬ 
do ie solite voci che animano 
I corridoi della Federazione 
unitaria). Anche In questo 
caso due posizioni: la prima, 
della CISL e della UIL, favo¬ 
revole a sottolineare il peso 


Quirinale? « Credo — ha det¬ 
to Donat Cattin che vi sia 
una tendenza a portare un 
nome solo». Il nome non è 
detto, ma è facile intuirlo: è 
quello di Fanfani. La DC, è 
stato fatto rilèvare. se deve 
tornare a Palazzo Chigi dopo 
l'intermezzo di Spadolini, lo 
deve fare al livello più auto¬ 
revole. In margine alle con¬ 
sultazioni del Quirinale, tut¬ 
tavia. nella giornata di ieri ha 
circolato con molta insisten¬ 
za anche il nome del ministro 
degli Esteri, Emilio Colom¬ 
bo, che fu presidente del 
Consiglio dal 70 al ’72 nella 
fase politica in cui si consu¬ 
mò il centro-sinistra. 


politico depU emendamenti 
nella premessa politica della 
proposta unitaria; l’altra, 
della CGIL, tesa a rendere 
più organici i vari punti della „ 
piattaforma, In m^dòda far¬ 
li valere nella gestione'dèi 
negoziati che si annunciano 
difficili, ora che la crisi di go¬ 
verno lascia vuoto un tavolo 
essenziale di trattativa (sul 
fisco) e la Confindustrla Insi¬ 
ste nel voler smantellare la 
scala mobile. 

L'intesa raggiunta si Ispi¬ 
ra alle Indicazioni unitarie 
della Lombardia. Su queste 
basi ha poi lavorato un appo¬ 
sito gruppo di lavoro, per 
presentare 11 nuovo testo del- 


Fanfani ha ripetuto, con la 
sua intervista, che egli non 
reputa una fortuna per nes¬ 
suno «distendersi su gratico¬ 
le di governo», e tuttavia ha 
soggiunto di sentirsi in grado 
di faro una diagnosi precisa 
dèi mali. La situazione è seria 
— afferma — ed i problemi 
sociali possono trovare solu¬ 
zione al di fuori di contrap¬ 
posizioni ideologiche. E sog¬ 
giunge che, come durante la 
Resistenza, i partiti dovreb¬ 
bero far «convergere i loro 
sforzi stabilendo un armisti¬ 
zio ed evitando di tirare in 
ballo principi» che possono 
comportare rotture. Sul me¬ 


ta piattaforma prima alla se¬ 
greteria unitaria,* Infine al 
direttivo CGIL, CISL. UIL. 
L'intesa non ha accontenta¬ 
to tutti. Se Lama'ha Insistito 
sul ricQnosclmento della vo¬ 
lontà del lavoratori, Cianca- 
glint (CISL) ha sostenuto che 
«restano comunque le distin¬ 
zioni», mentre Mattina (UIL) 
ha voluto precisare di essersi 
espresso per lMnopportu- 
nltà» di assumere ^indica¬ 
zioni della Lombardia nel 
corpo del documénto. Oggi 
decide 11 direttivo. E saranno 
queste scelte a contare al ta¬ 
voli di trattativa già da oggi 
con la Confindustrla. 

Pasquale Cascalla 


todo per la formazione del 
nuovo governo. Fanfani pro¬ 
spetta un •dialogo democra¬ 
tico» che dovrebbe portare a 
questo risultato: stabilire chi 
è d’accordo per stringere un 
patto di governo; stabilire chi 
e contrario a questo patto; 
stabilire, infine, chi si riserva 
di dare ai volta in volta la sua 
approvazione. Ancora una 
volta il presidente del Senato 
ha citato la famosa frase di 
Giovanni XXIII sul viandan¬ 
te che si affianca durante il 
cammino: « Accertati dove è 
diretto, non domandargli da 
dove viene». , 

Candiano Falaschi 


Il PRI ripropone la candidatura Spadolini 


ROMA — Socialdemocratici e liberali si sono 
dichiarati fermamente contrari ad elezioni anti¬ 
cipate (chieste invece apertamente dai radicali, e 
considerate dal Pdup «male minore» rispetto idi’ 
eventualità del ritorno de a Palazzo Chigi); i re- 
pubblicani invece propongono un nuovo incarico 
a Giovanni Spadolini. In due parole è questo il 
succo della prima giornata delle consultazioni a- 
perle ieri dal Presidente Pettini, che nella prima 
mattinata ha ricevuto gli ex presidenti della Re¬ 
pubblica Saragat e Leone e successivamente il 
Presidente della Camola Nilde Jotti (Fanfani era 
stato ascoltato sabàto, prima della sua partenza 
per Mosca). Subito dopo sono iniziati i colloqui 
con i segretari dei partiti. Biasini come si diceva, 
ha riproposto il nome di Spadolini, spiegando 
che questa per i repubblicani è la scelta naturale. 


•Alla domanda se il PRI sarebbe comunque dispo- • 
sto a far parte di un governo non presieduto dal 
capo del governo uscènte, Biasini ha risposto con 
cautela: «per ora si tratta di scegliere un presi¬ 
dente, poi il presidente incaricato sceglierà degli 
.impegni programmatici, e a quel punto si vedrà,. 
Tanto Zanone quanto Pietro Longo (e anche i 
rappresentanti della SVP e dei Vàldostani), han¬ 
no insistito sulla necessità di evitare comunque 
elezioni anticipate, aggiungendo che a loro giudi¬ 
zio esistono margini per la ripresa di una collabo¬ 
razione tra i cinque partiti della precedente mag¬ 
gioranza. 

Anche l’indipendente di sinistra Anderlini si è 
dichiarato contrario all’ipotesi delle elezioni, ed 
ha affermato la necessità di «una grande avolta 
polìtica che raccolga le forze più vive del paese». 


de muove. ■ { 

; Purtroppo questa ricerca 
non viene fatta dalla direzio¬ 
ne del PSI che, dopo avere 
constatato un •peggiora¬ 
mento delle condizioni eco¬ 
nomiche generali e gravi I - 


nasprimentl nelle relazioni 
sociali », ripropone la costitu¬ 
zióne dello stesso governo 
qhè à quésto esito cl ha por¬ 
tato. La. direzione delPSIdl- 
ce che Occórre uscire dallo 
•stato confusionale In cui si 
sono trovati a più riprese gli 
orientamenti della politica 
economica». E pensa che ba¬ 
sta allohtanare J Andreatta 
per uscire dalla confusione. 
Non è cosi. In discussione so¬ 
no gli orientamenti e le scel¬ 
te della DC; In discussione è 


avvenendo in quésti giorni a 
Mosca sia in primo luogo 
(anche se, forse, non esclusi¬ 
vamente) il frutto dell’accor¬ 
ta regia di un uomo che ha 
sufficiente esperienza diplo¬ 
matica per rendersi conto 
dell’importanza di stabilire 
rapidamente contatti perso¬ 
nali di flduclacon gli interlo¬ 
cutori più qualificati e più 
decisivi. • 

Su un altro punto però 1* 
attenzione degli osservatori 
si è subito concentrata: sulla 
terna di rapidi scambi di ve¬ 
dute con Indirà Gandhi, l’a¬ 
fghano Babrak Karmai e il 
pakistano Ziad Ul-Haq. Nul¬ 
la si evince dal comunicati 
ufficiali, più circospetti e a- 
nodini del solito. Ma l’inizia¬ 
tiva sul tema Afghanistan 
del segretario generale del 
PCUS non ha l’aria di essere 
estemporanea ed è comun¬ 
que, di. per sé, un fatto politi¬ 
co di rilievo. Anche su questo 
si vedrà. Un'altra cosa è, co¬ 
munque, balzata agli occhi 
degli osservatori: la compar¬ 
sa, in tutti I comunicati uffi¬ 
ciali degli Incontri di Juri 
Andropov, del nominativo «li 
Andrej Alexandrov. H fatto è 
nuovo e rilevante, trattando¬ 


gli eventi meteorologici, ma 
vanno ricercate nelle coc- 
traddWool e negli errori che 
hanno a ccomp agnata il re¬ 
cente sviluppo (fella nostra 
economia e delia nostra so¬ 
cietà. *Far discendere le cau¬ 
se dal cielo In terra eptantar- 
le saldamente nelle strutture 
e neWórganissastane della 
nostra società» come scrisse 
Alleata sulle cotanne di que¬ 
sta giornale nel novembre 
del I960, all’indomani dell’ 
alluvione che mandò sott’ac¬ 
qua messa Italia. Sedici anni 
aono passati da quel funesta 
avvéniménto; eppure poco o 
nuOa i stata fatto nel frat¬ 
tempo per rimediare alle ca¬ 
renze legislative (la legge per 
lattasse del sunto ti trascina 


la capacità dèi governo di o- 
perare autonomamente e te¬ 
nendo contò della dramma¬ 
tica realtà sociale tfel paese. 

E ben strano che la dire¬ 
zione del PSI riproponga ge¬ 
nericamente le ri forme è non 
dica chiaro e tondo ae si vuo¬ 
le'fare subito quel tanto di 
riforma fiscale che consenta 
lo sblocco della trattativa 
sindacale sul costo del lavoro 
e I contratti. Il movimento 
sindacale sembra ritrovare 


si di una figura assai nota a- 
gll specialisti, membro del 
CC dall’ultimo congresso e 
principale collaboratore di 
Leonid Breznev per le que¬ 
stioni internazionali. Segno 
di continuità e, anche, forse, 
primo atto dell'emergere in 
primo piano di una persona¬ 
lità politica che, pur non es¬ 
sendo più molto giovane (A- 
Iexandrov è nato nel 1918), a- 
véva finora lavorato preva¬ 
lentemente nell'ombra del 
defunto segretario generale. 

Solenne e suggestiva la ce-, 
rimonta funebre di Leonid 
Breznev, ha ripetuto, nelle li¬ 
nee essenziali, la scenografia 
che fu adottata per le esequie 
di Michall Susfov, all’inizio 
di quest’anno. Novità più ri¬ 
levante, l’ululo delle sirene 
di tutte lé fabbriche per tre 
lunghi minuti nel silenzio 
dell’immensa metropoli e il 
possente rombo dei cannoni 
hanno ricordato a chi stava 
sulla piazza Rossa che, in 
quello stesso momento — le 
12,45 di Mosca — le salve a 
lutto stavano esplodendo in 
altre «juarantatré città dell* 
Unione Sovietica, in tutte le 
capitali repubblicane, nelle 
città-eroe, in quelle dove 


alone di questi annosi pro¬ 
blemi è un Imperdonabile er¬ 
rore di valutazione politica e 


una sua unità. Ora occorre 
dare ai paese un governo che 
sla un Interlocutore valido 
del movimento sindacale, 
del lavoratóri che hanno di¬ 
scusso e vòt&to, ma anche di 
quelli che non hanno votato 
perché sono disoccupati. E 
con loro anche di altre forze 
sociali produttive che sono 
senza punti di riferimento. 
La strada che si sta ora Im¬ 
boccando non sembra che 
abbia questo sbocco. 

om. ma. 


Breznev lavorò, sparse sui 
nove fusi orari di questo pae¬ 
se-continente dove, davvero, 
noti tramonta mal lì sole. 

Leonid Breznev è stato se- & 
polito dietro al Mausoleo «il 
Lenin, a fianco di Sverdlov e > 
Dzherzhinski. Due tombe 
più In là si erge il busto di. 
Joslf Vlssarionovic Dzhuga- t 
stivili, detto Stalin (che vi 
giunse «Uopo essere stato'e- 
stro messo dal Mausoleo <11 
Lenin negli anni della critica 
al «culto della personalità») e, 
ultimo della fila e In ordine 
di tempo, il tumulo ancora 
senza busto di marmo di Su- . 
slov. 

Andrei Pavlovfc Klrilen- 
ko, ormai certamente non 
più membro del Polltburo 
(ma nessuna comunicazione 
ufficiale è stata data della 
sua estromissione, salvo la 
scomparsa del suo ritratto 
nel giorni della parata «lei 7 
novembre), ha assistito a 
tutta la cerimonia recandosi 
poi a rendere omaggio al tu¬ 
mulo, sorretto da un collabo¬ 
ratore e confuso nella massa 
degli In vi tati e degli altri 
membri dei OC. 
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